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.UnSOivIfMntO Fleqo Longg^ Fa dMHt 

I fliudilio mocndco om MnM-V 

_ ”__ ftUrtitoitmphli ejyK 

i per W tlIIflClltl uoperleluiiaiaaillìir 

P*» un mlUudo t «Mae 

pocepUo per l'aohalfciiK 
ibne dei iainri di una cenmle Enel a Edola Obn 
Mil banco degli ImputaOi una nuUia petali di aachlML 
Ira cui l'ei deputalo EimldlQ Sanb e I caak)» dd ru di 
Legnano GiantaneoTkoiellL Orari aqMa il iiDeen 


i era stato inioiiAato delle trattative 
lei seivizi segKli andavano oondu- 
lo nd catom di Aseob per libeiaie 
BO CMOa tte ministro dellintano 
(e con Ud Itettoaegretaifo ai seni- 
la) dal capo della polizia Vinceiao 


e uUme notizie arrivale da Pechino induco¬ 
no a paniaie che, dopo lunghi giorni di 
MuhNitumilolcla e pHm,‘le draininallca 
cfiil ghintn Ml'-unico'ibocco'u- 

B .'dl'^ieie ta Cine. Cioè la aoonricta 
L-im;dura, quella Impenonata dal 


gncnuti- 

ami^'aiy vi dell'epoca. Rognoni e 

MÒPcri- Mazzola, dei passi che i ser- 
dMo nel VÌZI andavano compiendo 

lul^enoil- j eoo la camorra di Cutolo e i 
•nt tennisti di Senzanl. È una 

l^auccesr chiamata In causa che avite- 

0M'en- ne proprio all'indomani deir 

mrilpldei l'anoganle deposizione di 

K ripetuto Cinllo davanll al giudici: 

la davanti iNon ricordo chi ha lomllo i 

tei Macu- soldi <per il mio riscatto. Ma 

'^vhica sul- anche se ricordassi quei no- 

qri e stato - mi, non «e II direb. L'audi- 
sldirettare zione romana del pretella 

r del rapi- Parisi non può reslare ora 

:dc,aso- senza conseguenze nell'aula 

Irione di . del palazzo di ghulizla di 
w per tei- . . Napoli: . 


S?PteteMnte dell'Assem- -di eeongiuMÌe aSi...dtHro 
pMriaia, Wgn Li, ha ki- fambMcIteoie DiH)^ 

SlISK'ìfK.Vn"*' 


Pa^ipare di petsona e portare U proprio ooMU 
buio a una discussione su» età delio italinimo 
non è rm aimonia con gli interessi dello Statoato 
coslovacco» Con questa assurda motivazionai M* 
ga ha negato il visto per un viaggio in Italia algiùi- 
de sionco Milos Hajek Era atteso al convegno che 
SI apre domani a Uibino organizzato dall'Istituto di 

filosofia di quella università e dairistituto CràniScii ' - 


«die glandi dHà. 
rmflazime 
oesoe anoota: 68% 


M RO^ Ci saralino storici lo uira bmielc protesta e et- 
e politok^ sovietici Ue I pia giunge; te mcdvlgtetIdUe 
niiorevoU protagonisti delle per mpuyi politici -Oia deSo 
peiBtrojlia. de Ahnaslw e Giuridici, perchè le oeidt- 
Ambatzumov.daGellerelCae tenza di Venne wl dbW 
piitskil. e studiosi provenentt umani he lincilo che ogni ca¬ 
da molu paesi. Ma la voce tedino degli Stati eomimMI 
della cultura cecoslovacca ai- ha riirillo iti uscim rial auo 
ra loralamenle assente Com- peeseedlritnrnervLEquahÙ 
tìinoWpoitócl.wii«iniil 
nbio Bettwln • nome del epìeguiè in che meniti» 0 
«ramici- -E una malivazioae mio InmveMo e un cometeib 
grottesca e inaccettabile. Sen- inieineaionate di allo SvSlIo 

bamo il dovete di tevam la pie eoo le paitecipillMie di riu- 

teima protesta contro un drcrirUcgnlpiiledriniondOk 
ramportamenio come questo, etnprimoliMioaovislkLBO- 
de^ del peggiore slato di min »otiaie in conflitto con 
‘ad .. WWii* «W lOto PtOOO. MI 

, tetetono. da Ftaga, Ha- lispondetanno^ se mi rimn- 
jek ci Inrorma d'avere avanza- daranno, In un ineiei. 


.HROMA. «Siamo di ftonle a bllitfl di sblutlone della crisi 
una crisi reale c profonda di politica'e di governo*. Oggi 
.totta una iMittica enon spfo^ : saKm lo 

^ scalone del Quirinale «Hi ha 

AjJilte Oochetto alMpp rtelto annuiKlato di vola propone 
Stato. Nelle consultazioni al tuna ranUrLitimi lUhnnl^ 

secca di Ciriaco De Mita, liia prevalgono l 

conserva in lasca una «m* tempi lunghi, in attesa delle 
di nomi di riserva- Bettlnò Cra- «lezioni europee. Tra dispom- 
xi, da pane sua, non ha cropo- ' pulte e minacce, emerge sem- 
sto 11 velo soaalista ai relnca- pre più la rottura tra il gover- 
nco ma ha aweitito che «af¬ 
frontare il chiarimento politico 

in modo fazioso non'pud far ■ eice-- a 

albo che allontanare le possi- — - 


ad aprile) V. L’impennata del 
dollaro la temere un peggiora¬ 
mento. Mentre 11 governo az¬ 
zarda la «onfeima*;del tasso 
programmato al 5,8%, la Con- 
fesócentl stima un aumento a 
fine anno del 6,8%. La Confin- 
dustna si dice cautamente ot¬ 
timista purché ri metta un fie¬ 
no alle «aspettative pericolo¬ 
se», di aumenti salariali pa 1 
rinnovi contrattuali. 


Palma d’oro a Soderbergh, Usa, premio a Tomatore 

A Cannes il dnona 


MQaO'Steaiia 
Qsaià 
la diretta tv 


Stefenia toma a vedere il sole 


mn™ YORK. Si e auto.» «Wow è bellissimo» è Stata la prima frase quando e asolutamenie normale' 
jmiu vira per quattro mesi'ha è uscita airapeitD dopo Cinque mesi in isoiamen- quando io ho passato sette 
SicSatettóSodìSnà in una grotta. Quando le hanno detto di toma- "f™ P?'' 

S re alla superficie, s. è stupita; .Maggio? Credevo g’uSr.SlS.^l.toS'.S,'' 

mondiale lemminlle di pen tosse il 14 marzo». Stefania Follini, ventisette anni, mm^ìaS l^^e en£ 
maiieiua jsotimeira, ed e ha terminato ieri il SUO esperimento in lina grotta nella grotià e tu ^ato a à^ 
dSitev MMi^d^?aS ‘*®’ New Mexico. Uri isolamento simile a quello di «Kenando, .lo sono il 
u iS KnnSj™^ Un SSS «a astronauta nello spazio. s^om Dio tuo., poi l'ha mg. 

1, Hi r? giunte: un lungo, commosso 

* abbraccio. E con questo eape- 

genzia spaziate americana, ■ ■ '■ ■ ■' ■ timento, Montaibini spera di 

* *** ri*' ^ aver definitivamente convinto 

Che ore prima per wltarìa. l 3 Nasa a interessaisì dei suoi 

il*!!!!® .Ubiamo scelto le|, Ira vari non eia pia in grado di con- espérimenli sotlotéira: dVoi 

W e rimaste soipiesa;«i^ lag wlonteri per il nostro di calcio dovute atta mancate teivengano massicciamente 
■ vS® «pimento, peichS era nelle esposizione al sole per mesi, nel noslTO prosslirio progetto; 
ma^. Il suo esperimento condizioni tisiche e psichiche non aveva più ovulazioni. Il una ''città sottemne^ mi 
seiylrà^r capile come tolga- migliori per affrontere una giorno dopo, nella sua roulot- esperimento di sopravvivenza 
nismo (e I ceiveRo) umano lunga petmanenza soBoteira., le posteggiava vicino alla grot- di uri grappo in una grotte da 
Il comporti quando si *c» racconte Maurizio Mónlalbini. te, a cinquecento chilomeiri qualche parte., 
siretg a risele tarino spulo II- speleologo che sotloleira ha dalla capitele del New Mexi- GlisponsorperorMontel- 
roitelo, isenzk luce del sole, passato sette mesi, e che ha co. A|buquerque, Maurizio baiti smentisce che Vesperi- 
Come, Jnsomma. nelle astro- organizzato l esperimenlo. Ma Montaibini smentiva, o alme- mento sia sialo linaittiaìodal- 
naw, durmte tu^hi riaggj proprio sulle condizioni di no minimizzava; 4 medici che la Nasa) per il momento sono 
nello^spazlo. Ma U centro di Stelaraa Folllni è già scoppia- sono scesi giù a vederia, e a allri; unariiite alimeniaie ila- 

prelevarle campioni di san- liana che ha creato una spe¬ 
ne Slriania FollinI, si è imbar- zia Reuier niertya che te ra- gue, l'hannp Iroyate in olUme' cialè dieta studiata per chi d£ 
caia In queste avventura sen- gazza, visitata dai medici, non condizioni Fisiche., ha dichia- vérivere a lungoiirspui ri- 
za essere neanche una spe- stava alfatlo bene; accusava rato. .11 suo tono muscolare è sirelti senza luce nWale 
ieoioga; lino a qualche tempo distuib^ m mollo dima- buono, e della carenza di cal- (speleologi, asttonaull, àp- 
te lacera la grafica pubbliclla- pia, non dOTnira più rego- ciò non si pud ancóra sa^re. pùnto) é una compagnia ter- 
ria, ad Ancona. lamtente, soffriva di ieteigla,. 'Il tetto che sia ditriàgrite, poi, msiceuUca. 


Il fqitivbl salvato dai. ragazzini. Un americano di 26 Scader, e stato giudicato mi- 
anni, Steven Sodetbergn,,vince la Palma d'oro di gjto' tatetpreie mwhiie. Un 
Cannes con Sasot Imgie « videotape. Gran premio 
speciale della giuria a un italiano di 33 anni. Giu- /vum dmnw^^^teo'di 
seppe Tornatole. Miglior regista uno Iugoslavo di 34 Tomatore: il prestiioso divo 
anni, Emir Kusturica. La giuria presieduta da Wim 're"“se gra già Mio mesro 
Wenders.non giardaln^laccia ai grandi nomi. Con nSiw e 

uneccezione; MeiylStreep, migliore attnee. doppiatóinitaiiahoehacam- 

biato idea. Nòiret è tornato a 
OAINOSTRMNVIATI Parigi funbondo. Comunque 

AAHMl HMULI i Al ■f ìlfft ftk fH VfJ tììWmO PoodìM 

•AWilvnm II Gran premio speciale 

«ÌCANNE& Il festival si è* pera checi fa sperare ne) futu- 

phiuso con un film Ingioialo ro del cinema.. Sodeibcigh, J^ fè^ctesstó) cmrtraliiu al 
OMGrirtgoimaaCaimes'SS quasi, sveniva. È rtusciio a hfncMi Sproni d?S^M, 
Vince te gtaventù, quasi te lan- moimorare: «ra si che viene TomatoreDuO essere omo- 
cluilezza. E non soin^ la il dilllcile.. Non so cosa^dire, gliM suo fllmTSSloSplù 
Palma d oro a Sodeibeish; il qui a Cannes sono steU lulU applaudito del testivai, e giu- 
MtoSau,bimefMiolopaè generosi con me. Ringrazio stamenle il giovane regista si- 
ptecluk) molUnlmo, anche ae per questo premio, lo dividerò clliano ha reso omaggio a Noi- 
iiesauno pensava che te giuria coni miei attori.. Uno del qua- rei.culsolòilregolamemoha 
Hiebbe state cosi ooragglqsa. li, l'allreltenlo giovane James Impedite di essere Ira noi.. 
Inrace Wim Wendeis ha tega- 


L’entasiastiteMHoriall^Wqum 


’llt rlefinendo il suo film ran'o- 
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domale del Pan i comunista italiano 
T fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Perìcolo dollaro 


MARCILLOVIUAIII . 

■ oci su un imminente aumento del tasso di 
sconto in Giappone e su una possibile rìdu- 
aione dei tassi americani hanno contnbuito 
ien a rallentare la corsa del dollaro, Ma la 
ammmm febbre SUI mercati mondiali testa alta e con 
essa la cnsi manifesta del «gnippo dei sette* 

. (Usa. Germania, Giappone, Italia, Francia, Gran Breta* 
ÌM, Canada), incapaci in questa fase di impone una 
, QMalche «disciplina* al mercato dei cambi. Cnsi voluta 
. (sfeconoo alcuni) o subita per la forza di una specula* 
alone qhe le banche centrali sono sempre meno in gra¬ 
do di controllare, sta di fatto che il coordinamento muU 
tUaierale del C7 è andato in pezzi quando i) dollaro ha 
•(ondàto le barriere di 1,90 marchi e 140 yen che, se¬ 
condo gli accodi del Louvre del febbraio 1967, costitui¬ 
vano I limiti ma-ssimi di oscillazione della moneta Usa 
l n fatto è ancor più clamoroso perché un mese fa. al* 
Tultima nunione del G7. a Washington, i mmistn finan- 
zian del «gruppo di comando* dell economia mondiale 
avevano solennemente dichiarato che «un naizo del 
dollaro che avrebbe insidiato gli sforzi di aggiustamento 
(del deficit commmerciale Usa, ndr, o un suo eccessivo 
• declino sarebbero stati controproducenti*. Che cosa, nel 
frattempo, ha fatto cambiare parere alle autontà mone¬ 
tarle americane (o a una parte di esse) che, secondo il 
New York Times avrebbero deciso di s'dncolarsi dagli 
accordi valutari del G7 per lasciare fluttuare liberamente 
V doUaro? 0 alle autorità tedesche, dal momento che la 
' Bundesbank nel giorni scorsi ha deliberatamente nnun- 
ciato a Inteivenlre nel mercato per sostenere il marco, 
dopo che aveva deciso, contro tutte le previsioni, di non 
aumenti|re l propri tassi di interesse^ 

Naturalmente le spiegazioni non mancano La Bun¬ 
desbank, per esempio, giustifica 11 suo scarso interventi¬ 
smo spi mercato dei cambi, sostenendo che al momen- 
é Inutile Probabilmente c'è in questa giustificazione 
una parte di venta su un meirato globale che muove 
giornalmente, nello principali piazze, oltre 500 miliardi 
’ di doiian, interxiehtl dell ordine di 2-3 miliardi di dollan 
da parte delle banqhe ccnirnli hanno poche probabilità 
di successo, se manca il resto E cioè una fotte e coor¬ 
dinata volontà politica di voler governare il meicato Del 
resto, all inizio dell'anno passato è avvenuta una cosa 
del genere « la pressione rialzista sul dollaro è stata 
bloccata Altre spiegazioni dell'Irresistibile ascesa del 
vdollaro fanno rifenipènto al stkcesso delia politica della 
, PqdcrgI Réservè (la banca centrale Usa) e deirAmmini- 
_stras.lone]; 6 (]stLnè 1 portare «dolcemente* i economia 
Tstmi^ana versonina fa^ meno «surriscaldata* insom- 
nel combatteré l'inflazione senza innescare una re- 
^ 'baione,'Ctb. secondo alcuni analisti, provocherebbe fi* 
dt^ia riel «mondo degli affan* e dunque un massiccio 
afflusso di cìipità|l verso Wall Street, mentre - nello stes- 
9 p lernpa*-l'affare Recrult )n Giappone e le difficoltà 
~ iMlitiche del^gbvemo Kbhi in Germania alloptarterebbe- 
Ip gli investitori,intemazionali da questi due paesi (e 
^-aàljélororlSpBjilveniqnoK»)» ' ^ j " 

aìwho’fntbfprétiilonilpiù 
'' «malizio<;e*'^dcll attuale tempesta'monetaria. 




COMMENTI ' 

-Gioire) NaffOtómo Ki(xx)iìta sdopi è esiti 

(lei viaggo cii Oo^ettó sw^ \ 

nei rapporti tra Pei e mondò politico americano» 



a cdtioiDdre fl vero Pd>> 




chiaro che la raglone>pnncipale per cui t 
Capitali si riversano sul dòllaro è Tallo livello 
I MMpiv* ’ Illativo dei tassi di interesse Usa;-Per questo 
? ^ pT - opcraton si aspettavano, nei giomi scorsi. 
Uh aumento dei lassi di interesse tedeschii Ma la Bunde- 
' libàhk ha tra4<to le aspettative. Peiché? «la banca cen- 
Irale-tcdesca starebbe preparando una trappola agli 
sìpaculatort al rialzo del dollaro», ha scrìtto all indomani 
«jwìki^mancata decitone tedesca il fmanoo/Times, Ciò 
pofrebb^ voler dire Che le autorità monetarie della Ger¬ 
mania forala, ^n il lofo atteggiamento, vogliano co- 
* ^.ìtrjhgera gllVsa a modificare la loro politica antinflazio- 
'*nliltica-bàsatB« 9 cluslvamente sugli alti tassi di interesse, 
plutlpstd che su qtanovre fiscali e politiche economiche 
a|>ptbpr1ate. Operare esclusivamente sui tassi di interes¬ 
se, Infatti, destabilizza li mercato dei cambi (e i tedeschi 
nQii sono affatto contenti della debolezza del marco, 
'non fosse altro perché fa importare inflazione);e contri¬ 
buisce ad appesantire il problema del debito del Terzo 
mondo Insomma viene considerata una politica egoisti¬ 
ca! Che scarica sulTcstemo i prot)lemÌ interni americani. • 
Dunque - sembrano dire i tedciichi r- che il dollaro vada 
SU, finché le autorità amencanc non si renderanno con¬ 
fo che, per questa via. allontanano la prospettiva del mi¬ 
glioramento dei loro deficit commerciale. E, infatti, in 
queste ore. l'Amministrazione Usa da segnali di preoc¬ 
cupazione per t contraccolpi, sul piano della competiu* 
vita deile merci Usa del balzo in avanti del dollaio. Che 
giudizio dare di questi avvenimenti? Che la crisi del G7, 
insieme alle polemiche alTlntemo della Nato suH'am- 
modemamento dei missili Lance, sembrano segnalare 
un certo «scollamento* all interno del sistema politico- 
militare-economico occidentale. In ogni caso Tappunta- 
mento è a luglio a Parigi alla prossima nunione dei G7; 
)i SI potrà verificare lo stato d> salute delle relazioni fra i 
«Sette grandi* del capitalismo mondiale. 


H II fatto che per la pnma . 
volta un segretario generale 
del Pei ri sia recato in visita 
politica negli Stati Urtiti * ri 
voglia 0 no definirlo «stanco* 

- segna uno sviluppo signifi¬ 
cativo e importante nella pre¬ 
senza intemazionale e nella 
dialettica democratica del no¬ 
stro paese. Il modo in cui sia- . 
mo Itati accolti nel Congresso 
e in altn ambienti rappresen¬ 
tativi della vita politica, sociale 
e cultura americane, Il nsui- 
taito thè ri è conseguito nei - 
senso di creare le condizioni 
di un più «normale» e sistema¬ 
tico rapporto, non interessano 
scritanto il nostro partito £ in¬ 
teresse dell Italia far meglio 
conoscere negli Stati Uniti le 
posizioni eKettive di tutte le 
forze politiche nazionali, e 
dunque anche quelle del più 
fotte partito della sinistra, far 
meglio apprezzare l'evotuzio- 
ne complessiva delta società 
italiana, sbarazzare il campo 
da ogni residua reciproca <le- 
monizzazione*, affermare la 
piena matuntà democratica di 
ipotesi di cambiamento nella 
direzKMte potitna del paese, 
al di fuori di qualsiasi preoc¬ 
cupazione di tutela da parte 
del nostro maggiOR alleala 
(Questa chiarificazione, cui- 
mlhata nella ^Virila di Achille 
OocheRO corne nuovo segre- -N- 
tarlo del Pel, è stata via te¬ 
sa possibile anche e In parti¬ 
colare dalia convergenza tra 
le principali forze di governo e 
di opposizione sulla colloca¬ 
zione intemazionale dell Ita¬ 
lia Questa convergenza, que¬ 
sto ampio consenso naziona¬ 
le > che trovarono la loro pn¬ 
ma espiesaione formale nelle 
famose risoluzioni del Senato {Oc^isllo s Napolitano da^àntl alla 
e della Camera delTautunno ' 

1977 - rappresentano un'ae- 
quisizione davvero storica, un nota da tempo; ma si è nvela- 
valore e un titolo, che è stato ta opportuna e proficua la più 
giusto mettere in luce anche autorevole riaffermazione di 
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KaUnati dil 1 »n|Moglla , WnMnglon 



con la nostra recente missio- 


una trama comune di politica 


ne negli Siali Uniti, non a caso e„e„ ^ 

preparata e realista In un ,4 j, v,|rie 

rapporto t^^l ^tta inlo^ ^,1 bleim che junno ewer- 
zioneecolla^ioMcolgo- ^ ^ attuale, cosi 

vertto e con I atuilio della rap. ^ «raordmarle nortta. 

prerentanu diplomaiKa ita- ^ ,nten,a,|onaie 

?“!LPr* In effetti' oltre vent'ann, d. 


verno e con I aiuiln della rap. ,„aortinarle nortta. 

prerentanu diplotnaiKa ita- ^ ,nten,a,|onaie 
liana m que paese. Naturai- »„> 
mente, I Impegno del Pel sul 

duplice versante della parteci- ^viluppi pplltici concret e ol- 
paiione dell'Italia al sittema «««i anni di mdlepW 
di sicureaza e di difesa occl- << «_Ponenti del fci 

dentale della Nato e al prò- negli Siati Unta- per partec|, 
cesso di Integrazione nella pare tanto a miziàtivè politico., 
Comunlia europia, non basi, quanto a missioni 

gniflcato In tutti quesii anni e isWuzionali di ogni tipo - non 
non pud significare Wenlilica- “no stau sullicienu a rimuo. 
zlone meccanica con qualun- completamente vecchi 

que scélta e comportamento . schemi e pregludin. e questa 
del governo nell'una o nell'al- ,, considerazione, vaie non solo 
tra «sde, non ha annullalo e per 8 li odentamenU di politica 
non annuita una dialettica di estera ma più in ^ncrale per 
posizioni e perfino di indirizzi ■ 8 li orienlamenu ideali e politi- 
siill'uno o sull'aliro leneno, cidelno 8 lro:partHO,eenesia. 


ma colloca tale dialettica en¬ 
tro un quadro, entro un siste¬ 


mo resi conlomei nostnxollo- 
qui a Washington e a New 


ma di alleanze, senamenie York, il terreno nsuliava, cer- 
condiviso to, largamente arato, il clima 

Non è stato inutile tornare «a positivo e cordiale come 
su questo punto essenziale In- fino a non ntolii anni fa Mieb- 
contrandoci - per là prima be stato difficile immaginare, 
volta al massimo livèllo di re- le porte sono state aperte per 
sponsabilità per quel che ri- Incontri anche con rappresén- 
guarda il Pel - con importanti tanti tra i più qualificati della 
interlocutori americani- Certo, leadership parlamentare ame- 
l'evoluzione del nostro alteg- rkana (mentre non avevamo 
giamento, innanzitutto verso ritenuto di dover sollecitare in- 
l'Alleanza atlantica, era già contri con rappresentanti del- 


Tammiriiriraztone). ma nello 
.rièsso lenqro apftenva chiara 
la hecesiità di date ancora in* 
' formazioni' e chlanmenU su 
porizkmi tfà acquisite da lun¬ 
ghi am^ dal Bei nel momento 
rieuo m cui c'era da raggua- 
i^ ghare i nostri miertocuton su 
nievantir.fatti nuovi scaiunti 
dal , nostro uhimo congresso. 
Da rgieslo punto di vista, cre¬ 
diamo di aver avviato uno 
stfoHa net rapporti tra B:i e 
mondo.polliico americano: e 
di av^lo fatto senza dare ver- 
' stoni di comodo delia nostra 
linea. (Si elementi di sorpresa 
^ che trapeiavwtoda giudizi po- 
"siuvL.da reazioni di autentico 
, mtererae, da battute di vivace 
apprezzamento di personalità 
mcontratesi con noi, si spiega- 
' no non già con qualche dissi* 
-mutarione o travestimento, da 
parte nostra, delle reali posi¬ 
zioni dd Bei, ma con un insuf- 
flcienle conoscenu, fino a ie¬ 
ri, degU sviluppi recenti e me¬ 
no recenti-dellanosU’a elabo¬ 
razione e della nostra politica. 
Grazi non ha motivo di do¬ 
mandarsi - come ha fatto con 
pesante malizia « malcelato 
l^id^ concludendo il con¬ 
gresso del Psi (laKÌamo per¬ 
dere i plateali commenti del¬ 
l'ineffabile presidente dei se¬ 
natori socialisti) - che cosa 
vadano a raccontare i comu- 
itisti italiani all’estero*. Andia¬ 
mo i.ràccohtare 


quel che starno, quel che di¬ 
ciamo e facciamo in Italia e in 
Europa, e lo raccontiamo alla 
luce del sole, con Interlocutoii 
e testimoni insospettabili. 

Naturalmente, dalle discus- 
uom che abbiamo avuto negli 
Stati Uniti, noi traiamo motivi 
di nflessione é di impegno per 
quel che nguarda Tultenore 
svolgimento del -nuovo corso» 
adottato dal 18^ Congresso 
del Pel. Le domande rcorrenti 
- che cosa vi differenzia an¬ 
cora dai partiti socialisti e so- 
aaidcmocralici europei*, che 
cosa vi differenzia.ancora dai 
pareti socialisti e socialdemo¬ 
cratici europei*. che cosa in 
concreto proponete per un di¬ 
verso governo del paese» - ci 
hanno nchiamato all'esigenza 
di ancora più chiare, concrete 
e incisive caratterizzazioni, ol¬ 
tre ie risposte da noi già date, 
della piattelorma ideale e pro¬ 
grammatica del Pci come par¬ 
te miegranle della sinistra eu¬ 
ropea e come fona di opposi¬ 
zione e di alternativa in Italia. 

Sulla questione del nostro 
rapporto con la stona del mo¬ 
vimento comunista si sono in¬ 
trecciati o aitemali due ap¬ 
procci diversi. Il primo, piutto¬ 
sto ideologico, centrato sulla 
crisi dei «regimi comunisti*-, su 
vicende clamorose, da ultimo 
quelle scoppiate drammatica- 
mente a Pechino, che mostra¬ 


no come quei > sistemi siano ' 
scossi e contestati nel profòn* 
do o come la via detia^nio n- ; 
foipiabilità passi atanmerso 
prove ardue e dalTesilp incer-f : 
to. Un approcciò ideo^ico e 

^alquanto-schematico nel sen-,t' > 
so/soprattutio; della: ddfiCDltài ; 
a cogliere i tratti pccuhan di 
un partito .comunisla«tome il ■ 
nòstro e del suo'sfotpo per ' 
uscire dai confini delta tradì- 
I zkme e dei movimenio'comu* i' 
idtta tfv(emarifH)ale, Jda so- 
piammo tra te penonalill.del 
Cimgresso da noi incwirate. 
prevaleva un altro anfroccio, « 
.. {tiuttosto politico, centh^isui. 
tentativi di ritorma e di demo¬ 
cratizzazione avviatili, ,,heìTa- ^ 
rea del «sociaìismo-Meaìè», e \ 
sui cambiamenti in; atid nella 
politica intemazionBle dell'U- 
nfoTiG Sovietica come talli di 
enorme i nte t eae d rilievò po- 
ritlvo^che ifehiedonoéjsposte I 
adeguate c cOsmittive'da par- r 
te Mi Stati Uniti e driTEuio- 
PO. E in quest'ulUma dtifea, i 
nòstri interiocutori-si mostra¬ 
va etmosi e sotieeW nei 
chiederci valutazioni; nel por* . 
c) problemi,/nelTlntrqcciarc 
con noi una. v diKitsMone .r 
obiettiva. 

E di questo, m effetti, u è 
. trattalo uì larga misura: non di 
un «esame* a cuì sottopone II 
Bel, ma di una discussione se¬ 
na con una foru politica di 
indubbia importanza suLpia- v. 
v^ironazionaléeiiuiertuuroi^ ; 
oomeilBrircc^ltendQl’occa- 
; rione eccezionale della prima 
visita di un suo segretario ne- . 
gli Stati Uniti. Una discussione 
che ha toccalo i temi più scot¬ 
tanti dell'attuale, delicato e fe¬ 
condissimo. momento, deila;.,/': 
.^litica mondiate:^U leìfra deir;; 
confiti,rispondali a Qotba-' 
Jci^;del comtirilntedrea auU v:r 
la via del disarmo e.sufia via 
di urielfetiiva .cooperazione 
(questione toccata ancor più 
: nel colloquio ■ con Berez .de . 
Cuellar) di fronte alle grandi . 
slide globati della nostra epo¬ 
ca, è insleme-fltemtdeU’Eu- 
' ropa, del processo di integra¬ 
zione in vista della ormatvici- 
na scadenza dei *92, del rap- 
porro tra Stati Uniti ed Europa. ' 
Gl sono state espresse preoc- 
cupazionl. ci sono state'pro¬ 
spettale valutazioni diverse, m 
una fase che vede d altronde 
svilupparsi un confronto mol¬ 
to problematico e cntico inr 
seno allo stesso mondo politi¬ 
co amencano.e alla stessa SO'^ ; 

^ cietò amerKana. • 

È im>pno la consapevofez-”* 
za del valore della posta in 'r 
giuoco in questo momento > 
e non una frenesia propagan-: 
distica - che cl spinge a Inten- f 
sificare la nostra iniziativa a 
Est e ad Ovest, come d'altron¬ 
de tutte le maggiori forze poli¬ 
tiche, europee stanno facen¬ 
do: a intensificaria nella cìua- 
rezza della nostra adesione, 
nbadita cosi nettamente da 
Occhetto, al ristema di^Uean- i 
ze internazionali deiritalia.:Ed 
è sui temi di fondo da noi di¬ 
scussi negli Sfati Uniti che ci 
auguriamo possa svìluFipaRi 
ia discussione anche qui in 
Italia, senza provihcialisnii e 
senza meschihj calcóli di-par¬ 
te. 


Intervento 

Nei servizi pubblica 
la vera povertà 
del Mezzogiorno 

AUQUmOMIUNI 

v 1 Mezzogiorno menti più succosi della'pro- 
■ y di oggi non pre-ivy getlazione e della comrner- 
I senta più pio- cializzazione 
X blomi di aiitenli- L'esperienza delle regN>ni 
ca mireria tirate- della terza Italia indica Chra- 
naie E vero che ramente che un processo di 
\a distanza tra Nord è Sud. sviluppo induitnaìc nchiedc 
. cnteno tradizipnale di giudi- 1 . || sostegno, di una molteple 
ZIO, è stazionana. Ma ciò xità di foize sociali; Occorre 
non Significa ristagno, che i lavoratori sentano Te- 

quanto piuttosto che le due s^nza di darsi un'ptganiz* 
ripartizioni hanno marciato ' s^ìofie e occorre che i «in¬ 
ailo stesso passo i» insieme dac all sappiano darsi un as 
ri sono considérevolmenie setto che consenta loro di 
avvicinate ali economia dei assistere i lavoralon ancor- 
paesi europei più avanzati ché dispersi o appareiite- 
Nel Mezzogiorno, dun- mente indipendenti occo^ 
que. non si muore più né d| re infìne che le Istituziom si 
fami* né di malana Ma la immedcsiminn in quello 
povf>rtà del Mczzuqionio pnx-cvo per fornire alle 
esiste aurora c risiede nei nuove Impresi* il sostegno 
sen4z) pu'b'bliCi. Scuole, asili necessano. sotto forma di 
nido assistenza agli anzia credito «erv'izi agglonwi 
ni trasporti ospedali a log nienti tecnologici inforna 
gl neiccntn urbani sono al- noni c oraanizz tzioni di 
treitanti beni che nel Mez- meicato 
zogiomo scarseggiano assai La molteplicità delle 
più che nel Centro-Nord Se je sociali che dovreb^rero 
l'assistenza sociale nel Cen- ^ mobilitarsi, mostra di per sé 
tro-Noid ha quasi raggiunto |a difficoltà dell'operazione, 
(o almeno aveva quasi rag- $e si 'volge lo sguardo alla 
giunto hnq a pochi anni fa) ricerca di gruppi potenziai* 
livèlli da paese civile, nel mente tesi a questo obietti- 
Mezkògiomo tutto questo ^ vo, si corre il rischio di re* 

' rron'è'':StatO' Rrai‘.tramnieiro'' '': :stM Ira 'Classi 

sfiorato. .> dirigenti del Mezzogiomo 

Non« 8 Ì tratta però di un non hanno alcun Interèsse 
problema economico, bensì a prendere l'iniziativa. Esse > 
di un problema politico Nel si reggono riil grande hu- 
Ontro-Nord, i servizi sociali mus dehMezzogiomo clìeh- 
funzionano perchè ' esiste telare, erta formazione di 
una classe lavoratrice In una suutlura sociale diver- 
grado ,di esigere le presta* sa, fatta di lavoratori occu- 
zioni previste dalla legge, ed pati e di imprenditori effi- 
esiste una «lasse imprendi* cienti, li esporrebbe a rapi- 
tonale per la quale i seivizi da rovma. 


sociali SI traducalo in mag- ; 
gioreveffeienza asendale'; 
Nel: MeZzogromo non esiste : 
né 1 una né l'altra (rompo- 
neitte. Rijo a quafido la 
struttura sociale dei Meuo- 
giomo non al sarà modifica^. 


M 


a purtroppo an* 
che le grandi 
forze imprendi' 
tonali delle a)-^ 
tre regioni pon 
hanno ragioni 


ta gli stanziamenti moneta . precise per muoverri m 
n, attraverso i mille rivoli questa direzione. ^pquijhiQ 
della comizione e dell'inef- ia spesa pubblica Improdiit* 
fieienta, ri tradurranno )n tiva effettuata nel 'Mézzo- 
arrcchimenro privato per gionro porta loro upa ine* 
juita minoranza di privilegia- .^sauribilii domanda 
ti - N]'' 'dotti Vediamo Ijjtti 

,.$J 9 fOTT\equelte 8 to|«J^ 
earmie delia-auuttura so* > economiche^e focraw^gq 
ciale si appouia sulla mo- ne) Nord syentQlarip Q(go- 


dikatione della struttura glioie le bandiere delTelfi* 
produttiva; e fa formazione ^'Cienza e della compelltMtà,^ ; 
di'una classe lavoratrice sta* non esitano a-strirvereretil^ '; 
bilmenie occupata^ne è il feanze più strette conitiTtar* . 
presupposto ineludibile Ma ze parassitarle del Mezzo- 
anche qui te prospettive giorno, che garantheono 
. non tono tranquillizzanti. Il pace sociale e consultazioni 


irMezzc^omo. che (remo an¬ 
ni fa aveva la percentuale 
più elevala: di 'addetti all m- 


elottorali soddisfacrenti; 

Frattanto, per paradossa¬ 
le che sia. il Mezzogiorno, 


dusina, conia oggi la .più con lutto lì peao della:sua 
bassa. Nel Genlio-Ovest, no- 'disoccupazione attuale 


nostante la recente tenden- ; prevista, é una regione-im* 
za al declino, tale percen- portatrico di manodopera^« 
ti|ale supera ancora il 40%, legale e clandestina. Lavo* 
net Nord-Est si.awia a rag- raion provenlenu da:paesl 
giungere questo traguardo, in via di sviluppo si tro\>an<>(?. 
menile nei Sud essa stenta . (xcupati nelìe.posizloni più- 
"a raggiungere il 20 %. diverse; dai lavon domestici: 

:r Sembra innegabile che il al commercio ambulante, al 

salvataggio sociale e politi* bracciantato agncolo, al 

co del Me^giomo esiga traffico della droga; quasi 

una-npresa (iella politica di che il Mezzogiorno si stesse 

industnalizzazione. E poi- creando al suo interno un 

ché, almeno per II presente, altro Mezzogiorno, ancora 

l'ctpoCa dei grandi impianti più povero, da sfruttare e 

sembra tramontata, occorre dal quale trarre nuova nc* 

xoncepire un tessuto indù- Chezza; 

stiriate tatto di imprese di Apnre ta via ad una ge^ 
medie e piccole , dimensio- sttone diversa deil’ecorio* 
ni; Qualcosa m questa dire- mia edetla societàdelMez* 
rione è nato lungo la costa zogiomo non è quindi un 
adriatica, negli Abruzzi e problema’meramente eco* 
nelle Puglie, in contiguità s^nomiep, ma anzitutto ew 
con Tindustna marchigiana prattuttò un problema dì 
e romagnòla. Ma si tratta .lotta politica. Una lòtta etra 
ancora di industria fragile, va combattuta con la sies.’ia 

confinata alla confezione tenàcia dentro e fuori del 

materiale del : prcidóltp; e Òonfini delle/regipnl Tneri- 

non di rado priva dei seg- diónaU. 
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■■ Il giovane Maurizio Pa¬ 
scucci mi scrìve da Cecina 
(Livorno): «Sabato maUina, 
nella nostra ihetura, è stato 
processalo Mdaye Pàllou, un 
giovane senegalese residente 
a Quercianella. L'accusa era 
di non aver riattalo il prov¬ 
vedimento di fogliò di , via ; 
(espulsione) che: la stessa 
^etura gli aveva consegnato 
un mese fa, non avendb egli il 
permeteo di soggiorno, come 
un altro milione di persone 
provenienti dal Sud del mon¬ 
do. Non vendeva, viaggiava In 
auto quando è stato fermato a 
un posto di blòcco; È stato 
condannato in base alia no¬ 
stra iegge suil’ìnuisibilitù, per¬ 
ché, anche se si fosse presen¬ 
tato a Fiumicino, nessuno gli 
avrebbe pagato il biglieito per 
rientrare in Senegai. a casa 
sua, in uno di quéi paesi che 
il nostro sviluppo economico 
ha trasformalo in terra affa¬ 
mata. 

«È stato condannato per di¬ 
rettissima, a tre mesi di reclu¬ 
sione, in base a leggi applica¬ 


le da governi che non hanno 
fatto nulla pér i'immigrazione 
exlràcomunltaria, e che vo¬ 
gliono chiudere le frontiere 
dell'Europa; ma anche in for¬ 
za di molti segni di ihdifferen- 
zaxhe sono presenti nella no¬ 
stra società. 

•Ma c'é un seguito delia sto- 
: ria. L’awocàto Mazzirio Barzi, 
difensore d’ufficio,, ha infor¬ 
malo .noi deirAssociazione 
per la pace, che eravamo pre¬ 
sentì, che avrebbe presentato 
appello, senza alcun Compen¬ 
so. Ma c'era un'altra condizio¬ 
ne perché Faliou potesse at¬ 
tendere 11 processo di appello 
fuori dal carcere; che una per¬ 
sona si assumesse l'onere del¬ 
la sua sussistenza in questi 
mesi. Si è offerto subito il 
compagno Armando Ore. vigi¬ 
le urbano, e cosi a Faliou è 
stata rispatmiala, per ora, l'u- 
miliàzlone de) carcere. 

•Questi gesti hanno valore 
morale, ma sono anche se¬ 
gnai) politici di coerenza fra I) 
dire e il fare: non è questo il 
nuovo corso? ' 
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Lasolìdatiélà 
non è utopia 




•Per ora Faliou è-libero. Ma 
taqti altri? Faccio appello a 
tutti perché si allarghi la soli- 
dartetà. epe ncH) é carità ma 
offerta (Ù opportunità di 
lavoro; alle amministrazioni 
locaìi perché estendano l'assi¬ 
stenza, anche oltre ì limiti di 
legge; e ai vigili urbani, che 
spesso sequestrano le merci 
del venditori immigrati, per¬ 
ché facciano obiezione di co¬ 
scienza. Credi che queste sia¬ 
no ùtopte?*. 

Ho avuto ia curiosità dì 
guardare quotidiano più 
diffuso nella zona, che é li Tir- 
reno, se c'^a la notizia. C'era, 
riferita etra obiettività e ac¬ 


compagnata da questo com¬ 
mento; «La vicenda ha avuto 
stavolta un esito imprevisto, a 
lieto fine, ma è chiaro che si 
deve trovare a) più presto una 
soluzione legislativa. La que¬ 
stione degli immigrati di colo¬ 
re è particolarmente , attuale 
nella nostra zona, benché da 
parte delle istituzioni si cerchi 
in qualche modo di rendere 
meno pesanti le condizioni di 
vita di questi giovani*. 

Un giovane che scrive, un 
avvocato ché rinuncia al com¬ 
penso, un vigile che garanti¬ 
sce ia sussistenza, un cronista 
che chiede leggi adeguate, 
istituzioni che fanno il loro do¬ 


vere: non :è inevitabile un'on¬ 
data razzista, non’ è utopia la 
sòlidanétà. Aggiungo che per 
le leggi ci sono due nostre 
proposte: prorogare le norme 
di sanatoria, in mcKÌÓ da lega¬ 
lizzare la presenza di-quegli 
immigrati che hanno, lavoro e 
residenza; e garantire il diritto 
di voto nelle elezioni ammini- 
straiive; 1 n modo che essi sia¬ 
no pienamente^àssoclati. nel 
diritti come nei doveri, ai citta¬ 
dini italiani. 

• • • 

' Su un'altra legge - niente¬ 
meno che la legge di gravita¬ 
zione universale - mi scrive 
Lorenzo Barbieri, da Allato 
(Bologna). Cita questa legge 


fisica.per convalidàre le crìti¬ 
che che avevo rivòlto iii que¬ 
sta rubrica (5 aprile) alle ere* 
denze astrologìche ,sugli in* 
flussi esèrcitàti da stelleie pia* 
rieti nel destinò degli uomini. 
Scrive Lorenizo: «Se hai due 
minuti da perdere, vorrei rno- 
stràrti tcimè’è seinpiice dìmo* 
stirara che Vlnflùenza gravita- ■ 
zionalè sulla persona' (per 
esempio il nascituro) provo- 
, cala dà un pianeta (per esem* . 
pio Saturno) è di; gran lunga. 
inferióre a quella esercitata dà , 
un'attra persona: per esempio, 
un'ostetrica di 50 kg che iavò- 
ra a mezzo metro di distanza». 
Seguono i calcoli, usando la 
formula di Newton che si basa 
sulla massa e sulla distanza 
dei corpi. Ve I) risparmio, ed 
ecco il risùltaióJ la forza gravi* 
t^ìonale eseicitàtà dairóste- 
trica è 200. quella di Saturno 
30, Per generosità verso gli 
a&ttòlogi, aggiungo, Lorenzo 
ha inventato un'ostetrica di 50 
kg, che Immagino sia un peso 
ambito ma.raramente raggiun¬ 
to dalle donne che professano 
questa nobile attività. La com¬ 


petenza astronòmlcd che ha 
cpnsèntito questi calco» deri¬ 
va a Lòrenzo dalla sua attività 
nel Groppo astrofili di San 
Giovanni : in ; Persicelo, che 
possiede un osservatori^, un 
centro sismico, un ricevitore 
per il satellite meteo,;un oroìo- 
glo solare è altre attrezzature, 
•quotidianamente ^tàte da 
scolaresche, curiosi, cerppiet- 
te»,:/'- 

Queste, evidentementi^ vo¬ 
gliono identilicarete iororstel- 
te p\ù;dà ■'ricinó: sperò che la 
sciènza iion elimini le roraan- 
tichérie. Condivido pèrò la 
conclusione di Lorenzo: «Ira 
critica airoccultismò, aìi'ete»- 
teii^ò. alle mode deH’irroziò* 
riale . e delraslrolc^ia mo 
sempre più opportune .piatìra 
in questa soclotà te ciM di 
identità; ' te caduta deite ceK 
tezze ideologiche è leliglc»®, e 
VlriCuUttta allnrantàte dal totis* 
smédla, offrono a queste mo¬ 
de spazi sempre più lat^ì tra 
la gente: spesso fra te doìme, 
a volte anche in certe nòstre 
feste de' 
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Laiìm^ 
de^ studenti 


Semita legiurta la «otte del primo minislio U'Peng capi miiuiri io huuto deao; naia. £ aob rAaMnUak no- aucao iichta di e««e m 
copro II quale ancora len ria manifestato un milio- i»" avremm ^ ipanto palai* tnlanl che pu^lgglleìe cagho calcolà. Ouanto a 
ne di peraone. Un duro attacco detta agenzìa ulli- lftidM<ai*unpi«no,iltìMwo. zi»d, ne u comiuto cenh^ 

ss.^j'ssn^ass si.SiiitSo's»! 

.»ì?S?**i ^*5* Vittoria della popolazione che per condotta tcelia da U Pena e aspettate che a muoveni sla liO yl iavévanó mai tmSS 
<|UatoO gionil non ha abbandonato le Strade. Il mi* dainesidenie^liaR^wbDU* Wan U. in Ognl^caao. ìa sua .mente fatto cenno prima d!!^ 

nlatio degli Esteri cinese ha comunicato ufficiai- SS ?f* *£?“* “•Sf** ii. Anche questo «mmIo asta* 

mWie^ZhroZiyangmmittenensuolncroco., 2ì;s£3^g?.Sl!a 

. DMiat HO^conniePONoeura ' 

I iro WWIIIIIiro *$'?.?■ Zh»o Zlyone * « Imp^ ua» vano anco» deciwio.fone 

, mmmnmHiu coni nomi pieUtaloii den’V- fraRa conieivaUce atta politi- non erano d’accoido. ai qua- 

ÉÉnCHMO. ro quella ihe- alone per • denundem le *• die lo le doveew easeie l'ujp potHP 

puro ittaniltaSiiElofie.a Tlan amenloiw audenleice, en- l“nge Me^ neve inleiiulo cenalo qual- codiunoZhaòfco{iÌMSul- 

^ Meo lodato bmllatall- mmclii* che la Cina m In -i .n „ ' u.i. .. euno che. devaUli al dilagare la cui aorte il enno'acatenaie 

miei lo icablid pdSucoche piede al cioè, lare appello ai- hiv£??i della pimiae. il e chlejio ae le Ulaikml qualcuno al 

ha Mpeodlalairioueile ietti- te biae irmale ner rinaiani della m velante vajeya la pena di lato centrate cl aveva detto 4 

lliarw''W'CroiM^ÌMiluidoii l'oidine OueiruonVi 1 ìP*I^ varidaie;iiiih In roifh ih onO:.!. a casa ina1aloaw':VnaSposta 

ss^to^iU^ l 5 i;Mtoiiir.j^ di'ssrsrsr'iffli 

■: ':iim' 4 e 4 ^r*?S 2 !£«! • 5 * O j dsirirChà,si pensi .che pero lasctsfvi eKRide* 

SmmSnnSn rt ancore e già a uceaao. Wui U tome di lertllcm U PenJ per sai-, 're uno Shim dimissionaito o 

” ?«!!** «i dtwia aHionlare un ivate lo achleiamenlo che lo. gU ukIio defiiiliivaiiienle di 

?Kl*mXÌSwèSriS!iJ 1 **^™ >fli»meoilen^^ , - , 

m*ÌSfeIm* 13 eoll?J 2 '*'sÒ •onoroje**""ìru**'d** t ■ - -«t -i-• t= ^•■jir-v-i' -*1 

dmìmla un diipicds*che - iral^IiUcoeunJl^ètti)^ 

jWoacoBia^UInpeMji - enorme. . 

^K^nlhuda'dh^gSL^ 


dom della lem imiriilai * Il movlmeaio di popolo par la 
demoeiaiia. Da qud cha ha appura dUiMn Wan U • 
•tato ancoa pU wpllqlie od oottoqidche ha wuo con i 
dkiienil dell'antbaaciato clnan a Waihlngloiv GH ha dew 
chlan» e tondo che Delti Maopliil ■ U nng ttsohh ihdo • 
che leieblie un miioo enoie mindai* l'ewiclto conhB I 
popolo Ha anche erallc>lainenteiiKiao 111 dubbio la daau 
•legaliia> della peoclemuloae delle legge marelala liiaom- 
ma, al e decoamente ichleialo con Zhw Ziyang, conno I 
<dan>. , 


E-ilpieSUMlle ' -npieildentedellaRepuhMi- 

YMg^kuii SLJSffidSSlSi^ì!? 

mnulb II WMfllO gtocheavreblre dovuto Inl- 

In America Imliu wnlmaqa In 

m nmciKa mqiM cinque paesi deV'Amtiica 

lattna lo hanno canhima- 
lo ad un'agen&a di stampa 
boti diplomallche Mlnoameilcane. Yang Shangkun. cha 
aveva avallab «menu senno b decisione del governo del 
primo mbliho LI Peni di chiamai* l'emcib a nlpilsllnai* 
I'onlinanelpaeieMvitbbedovubiecatilbMaulco,Bia- 
sib, Aigentma. Pera ed Uruguay. 


Tian An men: Il famoso ritratto di Mao Tn 

vandali Tung che campeggia en6^ 

imbrattano 

ifrSiSlllMem 5 ?nlf' 5 rdr?h 5 ^liS 5 

lljgunUwUimaO^ piotesbnochiedendolilH- 
medenwcraticheeionirmb 
putito, i dato imbranato duianto b manliesbrioiiadt'leif. 
Due diirioilranli hani» bnebtoplttumiortai nera P'aBllh 
re tull'immagine del badanm oelb RepubMictspopabl* 
cinese, spoicendob II mento, gli occhi e l'unitoime. Foco 
dopo,'alcuni operai to tub hnnno.neso Un moiM bto yrr- 
de sul rltmntkUn gbimlltb cineancha ha arrinlto aUa'wtv 
na,hadeltoehe^;ahidenll hennoMoccatelduedlriecilv* 
loti che amo poi Ulti ancabd. 


Uno ahidrnb (neta IMO sopml'lnàiianb det'acqurrzoiie, non 
ilnunda j probstm conta U Peng. Accanto, Ut tino manMSimb 
iOiMlb dopo la dtclaiono dtib liadnthlp (Mb piobtb ri continuala 
itaeupaawbddbpiaaa_ 


ma délb légge niénble toh 

';pWbWi^«.pni!Kiii':dai^ 

S (M.piiÌ9';npM: 

;tt‘touiira!'>l‘toMci'' 
:de|:;a^:àùlninira-:i; 
,n’iihé;ri'en:icpntam;tom:; 
. , . .untato autoceno W 

cito mempeeMiQidaHa ad atta veloclb uha curva II rnoimc 
ineitanb t avvenuto nel aobboigo di Baiiotin, atta peiiw 
01 rechino. 


iojinoaconln» 

toduetemioii 

dbH'ostKHo 


Tra gli ultìnii atti del grande scontro «politico In - Problemi cpn b sbmpaco- .U cosa pIpctamoiOtaera grandilotb di soldau che roU- 
corso, I invio di milltan in borghese ieri «mattina munque et aoi»; ab)i.<QuelU -aucccasa pero prlmei b meni- dtibseno con la pópolazìo- 
nelle sedi dell'agenzia ufficiale vu(inhua»;, del dDuov «: -to .^hua. durrab : questi .- na dal 20 , quando tuoi i gioh ne, di gente che acclama Ica- 
tidiano del popolo»! organo del Gomitalo cenlrale tafW 'fap '*“• ringo- ,j«|up ttopr<r»aib; j*«b^ u mbn ebe-se ne romano Indie- 
del Partilo comunista cinese e della radinh>li>vi.in. tah-ftotaib; tovoravano ma , Peng e II suo discoiso con ho, di una Pechino che sb 
n. IVjS.r - f iwo tounwUevano b loto no-,, l'appello atte bi» armato, al- tornando tranquUb. PuO darsi 

”i*’ if- *** ntticiali, t^ la Situ^ dato aU'estomo. Pmbstovano , cuni di qupstl ghatHll, ha I che si volesse direchebfeb- 

zlone di disordine, il militari avevano il compito di < conno b legge meizlale che quell Chino dto^ e//ouohidò- bre stodehtoscà sto cabmb. 

«proteggere, i giornalisti e il loro lavoro. « . . ha.viebto atìgnnielisti cinesi no M popobi. riportavano PuO darsi che si volesw sotto- 

.' (eshanieiiovvlaiiiente) dibv - ancheto nodab e: b'foto di - Imeareunclimadicalirbche 

■e mpoitageche possano mcl- Zhao mentre'inconhava gli rènde non-neceasarla to bre- 

DÀLLA NOSTRA coRRisMSNnFNYF W Mb vtotenza e al disoidp stodend ln:Tbn An Men: an- sena dei mililan e della 1 ^ 

■PAMtA NOSTRA CORpiSPONOEfITE m. Ma II mododl lanctare del che questavplW uomodòCo- méreléle. In entrambi 1 ^ 

mi PECHINO.; Se in alile paid grande menUestéalone ^ ; ine, un altro pw mondare un venivano smentid Li Peng e U 

delbcitU, le fone armato In- denlesca che si « svolta nel ”' ***?* T?" *° "* n>o«ttgto.Quab attamente sindaco di Ptehino che aveva- 

caricato di far lispenare la leg-- pomeriggio In libàa ner :to««>pto, :tt to«f»;dolla pio: è diiricile ditto; il segretorlo np parlato di una capible In 

ge marabb non ce l'avevano chtodére le dimhsiònl di Li legge ">“• era assente ma é sempre lui II pieta aluaesull’oibdel- 

fatta ad arrivare, nel centri itole, hanno ilpoitalo-una no- segrelaib? Oppure, Zhao non l'anarchia La iatta politica in- 

delb inbiroaaiane di Stato e iS '**'•’ *** '“**• prepéo al ca- è pid segretario ma guardate somma è stola condotta da 

di partito invece ci sono riu- e T.L?! «.sulpremtefunghereseche checosaSetotoilsuoulliino tutti e ognuno ha udiizzato to 

adto. Ma quando la partita era , «hceva- tolessuna brèa poliu- etto, dare un messaggb e una armi a propna disposizione E 

oramalgb pena. Sono oiiivaU i "■ «» !>“*, «»ere autorizzato a speranza agli studenti? Anche b lotb poliUce non è stato fer- 

pariando di .protezione», an- •P'""® “ mww per udlizzaie le truppe per nsohe- in questt ulUnUssimi gbml cl mata nemmeno dall'amvo del 

che se risponde di plù alla ve- “ pnma voia in tei^ionesi i ie pmbleiid intomi..«g gbmo sono stati andamenti conttad- , militari négli unici di .Xinhua.. 

ntStaparob«orarono.. Pei* i. “i® lobletlho 22,bpbiupràtostaperbloc- dinari. Dopo il bbck-oul ira- Una conteimarleri'pomerig- 

noné dettò. In, questi giorni Tjan An Men non é stalo rag- care! militari, questadichiara- medblainentos seguito ' alto g'io, alcuni di guesU siomBlisli 


Micneanacw Quali gomito penane htn- 

mgjnlfeSbHdOlll np sObb^oggi nelle strade 

di Macao b segno di soUde- 
ifll,:MllminCla ' itob con I manitosbntl di 
‘ ‘ Pechino, Inscenando la pio 

> Imponente dImoiirazblK di 

- plazaa mal visto nel tenlto- 
rio poriogheas dopo quelb 

«di lert attaquato avevano aderito dica SOmib peiaone: Gò- 
meaveyaoo tatto andwbiti'difflatlianll hanno maicbb 
ttno davand agli uflki dell'aganzb’dl stampa .Nuova Ginn. 

- che bnge anche da consolato cinese - al mponsablli 
della quale hanno consegnalo una pedztona nelb quoto ai 
chiedono la revtxa dalb legge maialato a Pachino e b di¬ 
missioni del primo nUnishocineKU Peiig. 


A colloquio con Wimton Ix)rd ex ambasdatore americana Pechino 


Peochioli: «Ho visto la gente 


<Cè un pluralismo alla cinese» 


sua madre adottiva si è achtev evidente che U-mandato delia pure tndirenamente hanno 

rata con coloiQ che riter^ono straonUnaiìa mpbiUtazioRe esercitato un'infiuenza inode> 

tragica ieventualite che l'eser- pillate « in direzione di latdce sin dentro I sancta 

tizio spari sul pòpoto. ' maggkxe libertà, meno con* sanctòrum del Palazzo. r 

•Non lo sapevo, ma non mi trailo sulla stampa e l'infòr* U»d è - stato-^diiamato a 
stupisce, in fui dal conti Deng melone, per U dialogo tra i Wash{rtgt<m per aiutare Bush 
YicKhao i state U compagna settari <kto . ad accogliere U presidente 

di Zhou Epiai. E Zhou Enlai contro la comizlone al vertici. déirAssembiea dei popolo 
non era certa cosi zelante nel® No, non credo che li risultata Wan Li. il vecchio amico di 
^applicare quello che veniva debba per forza essere una Deng Xtaoping, !'uomo che 
mdinato da Mao quanto io è Cina occidentalizzata. Quel ha messo in pratica la ^moli® 
stato Li Ifeng.iidl'jhtefpielm che abbiamo visto naacrn è ztone dei^ Comuni maoi^ 
gli ordini di Dehg Xjaopihg*. un <pl(ùali$moaitaclnesei,un quaitcfere .segretario deirA* 
Peccato per , Óetig. Sé solo pluralisrno che magari , si sri^ nhui, uno.dl quei membri del* 
fosse andato davwro in.pen- luppa ali'lntenra del governo rufficlp politico dei Pcc la cui 
sione qualche anno fa la ^ da parte del partita unico, posizione può essere decisiva 
ria lo avrebbe ricordato come Quel che è certo à-che la Cina nei determinare Tequiiibrio di 
rarteflce deirafrertura della non potrà mal piQ essere (orw tra Deng, U pàng e j 
Cina. «La sua bagola è quella quella di prima». conservatori da un lato e 

di non aver saputa Costruire Ci ecamblamo ancora infor- Zhao é gli altri dairaltro. Gii 

una succesripné , ordinata, maziotti che abbiamo ricevuta pacamo le ultime informa- 
benché abbia dedicato ogni dal irastri rispettivi collega- zlonl di cui disponiamo; che, 
sforzo a questa...». meriU còp Pechino. Lui cl for- appena arrivato in Usa, nei 

Ma é fatta p tra? . nisce un elemento di riflessio- colloqui riservati cori i hinzio 

riTerto nel brève termine he sui ruòlo che in questa crisi nari deli'ambasciata cinese a 
può succedete aricpra di hit- può aver svolta il fatta che Washington, Wan U ha fatto 
to. a possono esKie anetrà- tanti figli di dirigenti cinesi sta- capire che è schierato con 
menti, zig'Zag tortuosi Ma é diano tot America, e quindi sia Zhaoeccmtra Deng «U Peng. 


l'Unità 

Mei^led) 
24 maggio 1989 
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Il ^egretàio oon^uf^P^^ «Quéste f^òle s^no. 

«La volontà di dial^' . dell’affetto che lega 
prevalga sugli ajtti è foiza» , il Fd alla Cina» 


Dagli Usa alla Cina.^ Achille Oochetto si è recato 
presso l'ambasciala' cinese ai Roma per'altennare 
che il cuore dei comunisti italiani batte accanto a ^ 
queilo degli studentiidii Peehino e che ta'qiennza M 
del Pei 6 che 1a,vo|ontt di dialogo sia in grado di | 
scongiurare atti di fona. L'aipbaaciatOR ut Gong | 
ha -aGcolto tei paiple di 'Oochetto come un segno | 
deiraffetto che lega il M alla Cina., ■ f 


cisia che legano i due parti¬ 
li, Du Gong ha aigniAcamen- 
le concluu; «Rrteniamo che 
le optoikmiiekpiesie dai se- 
grelailo generale del Rei di- 
mosMno II aenliniento di 
piolondo afteUo del R:i ver- 
w la Cinh e la sua vmode^ 
nlnailone^ Poi l'ambascia- 
tara e i SUOI collabonuin 
hanno accompagnalo al¬ 
l'auto i loio ospiti . Italiani 
con un codiale scambio di: 
banuie •Congratulaaloni 
per il viaggio Ip Usa». Cosi 
bu : Oong ; si è 'accomiatalo ; 
daOcchetto. - 
Lo scambio di opinioni 
ufficiali ha. evidenzialo che 
a Roma, nelle ulbme ora, gli 
vavwenimend di Pechino ven^ 
gonoiguaidali con maggiom 
• seieoMi che lo aconho poli- , 
. fico ai mUci dei Re cinese è 
ancora apeitofe laida em¬ 
pio spedo alla speianza,: 
Un'lmprasslone che potreb¬ 
be 'essere astata: avvalorala 
anche dalló scambio di bat¬ 
tute ira Occhelto e Pamba- 
sclatoR, .avDllasi;;: kxiUu» 
dalle I orecchie Indiscrete 
delle slampa. Alle insalenli 
domande del gtomallsU Oc- 
cheMo d < limilalo a dire. 
«Abbiamo ricevuto inloima- 
doni che vahileiemo ella lu¬ 
ce degli sviluppi della amia- 
dona»; Un modo gariMio di 
dichieiire asaolutamenie 
rtop aacreb I colaqul risero 
vali con l'ambaKlatore ma 
per lasciar capire che a Pe- 


LibridlBaw 

cairn (tfmt 


CONSORZIO DI BONIFICA 

V CIRCONDARIO POLESINE DI FiRRARA 
N Comonlo (H bonHiM 1* droemlvls PolNlnB 41 Fviirs 

«VWHjHOMMW pnVt^SQI ÌI9PR!MÌV|||S9 R(Ph 
Italo I.Itnara ai dalla lagai n UddRfShbrilg IgM, 


A colloquio con il sinòlogo olandese Antony Sak^ ' : 

«Per la prima volta c’è un’opinione pùbblica cinese che conta 


re MtnteinNifwUe* per II imita hniNiMiti 
biMneMIo due. Importo a bea* 
MS. 100.000.» oitemperenzi i qòit|tci di) 
l'■Oee)e R'BMCR* eommt. dd'dicntp iega 
1^,0. OS cdRyirtito In legge 2a sgrHettil 
:Mipiig;«Pip|d|rMe enomde ed eicliite ta 


«Mita stw Rraemino una pdvetiiiitie « ntaiM Hpgi 
rio^m medie Olili offerti immeeie. wwme m ta 4 
ln|«mid eyittaBiele:preee B M~jl «URtaJ>L 

no prete In eenddirtdant le ente oflirti.OI ribeaio. 


aumento, al fini Mie determlnadeoe ddlt inedta imtn. 

Le riehtaM di Invita radette lu certe legSa'il’dmmig 

t) eeplotal earUllcato di laerMom all'Ane p« le OMO. 

gréii 12, lettera tl per l'Importo di l, 1SOO mlienli 
2); ;e taBb . io t ie i crlt t t dd legale tbp p ro ^ ii l ie ' dM'liik: 
praii (M imari iniloahL eia per ntfifo'ita or ifh> 
porto, eeeoulti e in corèo di eneuddho omIONM 
dnwé ènii, «ntridni dd eartmcMi di buoni ee eau i 
donodagfieMtd — lnarlginilioeopleautentlca — 
■nàtami l'Importo, Il perioda e II luogo di NiHillonK 
3i dIoMaradbrio concimente (e cifre di effM. ajebtab 
m livori digli ultimi tre eeeielii. Requielte mlWBift O Sl: 
W-.mii W ICMlone è f'aver-nggiumo negli uWml m 
■ aeirèlil Ita dfra di iHiriin letta mgdlKMigMiltfbRl 
■ duo-veltt l'Imparto dii.lfvcrl in iplwllo. , 

Le rieNMè non oonfeimi die indicedqNi eégrdndtale 
non laranna'imm ki condderadww. 

La riehtaiv dovranno pervoriire d Conioi il o»4ll b eièfta ' - 
1* dreondirio Potata di Pirrari, vli-Obrgota f il -2I, 
44100 F«m, entro 1B giorni ddle date-di pubbUoSdOi 
ne dd pmanti awiso. ^ 

La rlchimti di invita »on vincola: l'AmmlnlatretioneaiK 
pdtantt. 

IL PRESIDENTE Omoro Mnoad 


llsUaRliilili 


Ilindtà 


IL tnPO IN ITAUAi rion vi tono notavo» TUlMNAtUm IN ITAUAi 

varianti da aagnalara par [quanto riguarda 
i'avolualona dal tompo auMa noatra panisota. 

OaMa ragioni acandinava al Madttorranao: 
cantrala una faMia d< alta praaatofta; datl'Ai*. 
lamico aattantrloMla alla panlaóta ibarioa 
una faacia daprataionarla palla .qualt aona 
toaanto parturbailoni eh# al portano In parta ' 
vano nordHwt ad In parta varao la nostra pa> 
nlaol a. _ ; . : . 

TRMRO MHYliTOi aulla laacta alpina, la 
loicalltè prealpina; Il Piamonta. la Liguria a la 
Lombardia, sulla fascia tirrenica a la Itola 

maggiori novoloaità varlablla a tratti accan- _ 

tuaifa. à tratti alternata a zona di aaràno. Sul- Fimnza 
la rimanenti ragioni Italiana il tempo rimana ~ 
caratterizzato da ampia schiarito Intorvallato 
da acarta attività nuvotoaa. 

VBNTb dttooii 0 moderati provanianti dal 
quadranti maridionall. 

MAMì molti t bacini oceldantoli.laggarman* 
to moiai gli altri mari. 

OOMANfc intonalflcaziona dalla nuvoioaità a 
poaaibiinà di piogge aparaa lùlla ragionl aat- 
tantriqnali a sulla toacia tirraniéa compraaa 
la laola màgglorl. Sulla altra ragioni e<Mtoi- 
zloni di variabilità qaratlarizzato da altarnan* 
za di annuvolarhentt è achiarlto anche am* 
piè. 

VINniDl ■ SANATOi Intanalficaziona dai 
fanoméni sulla ragioni aattantrlonaii e lungo 
la faacia tirrahiea con potalbilità di piogge 
localmanta anche à caratiara tampòrahraco; 

Sulla altra ragioni condizioni di variabilità 
ma con tandanza ad intonilficaziona dalla 


16 24 fAqulli 


16 24 : Roma Flumic. 18 ^ 25 
15 y.29 CimpqbiMQ 11 18 
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Rfograrhmi 


SERENO VARIABILE 


Torino 


16 25 Raggio C. 
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Ancona 


Pérugla 


14 19 Algiiaro 
14 23 Cagliari 


TEMPORALE nebbia 


Barllno 


12 24 Moica 
BfUKallaa 13 29 NawYortt 

Copanaghon to 18 Parigi, 

Qinavra 13 26 Stòcoolmà' 


SIPRA, via Beitola34, tarino; tei. 011/ STSSI 
5PI. via Maiùoni S7; Milano^ tal, 02/63131 
Stampa Nigi spai direzioiia a uflict 
viale Fulvio Testi 7S. Milano 

Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, MUaim 
viadclPelasgì5.ltoma 


NEVE MAREMOSSO nuvolòsitl. 


tiabona 


Meicoled) 

24 moggio 1989 


rmim mm mti mmr 

IMMf05.SSO; 
97.050: tana 


9smf trm 















































































NEL MONDO IP—■ 

n segretarìo.di Stato anmionisceShamù^^ 
a rinunciare al «Grande Israele» 
e a negoziare con i palestinesi 
Stizzosa replica del premier di Tel Aviv 


Al via 
il vertice 
mbo 


Notìzie contrastanti 
sulle condizioni delllmam 
Preoccupazione a Teheran 


■ HTEHMN Unum Kho- « al Signom Ir lueconoan- 
melni « mio opeaio lai per ni sono del tuno soddUecen- 
una emomgia gaalio-lnleitl- tl> L'Imam naacoslo cui al il< 
naie L'imenienlo 4 iluscilo e lenice il comunicalo t II dodl- 
il leada iraniano uu peifena- ceslmo Imam scompaiid Ire- 
niente bene>, dicono le kmtl del secoli la e del quale gU 
ufficiali ma ahie fonn, ad in sciiti attendono II lUomo co- 
paidcolaie l'qiatoUah Ruhani me unvlalo di Dnt 
da Fan^, aWennano che le Sei «e dopo lope m ione 
sue condizioni asono pesca- ha palalo dai mkmtom di ra¬ 
ne» E non n e dubbio che le à» Tchaan il Itflo daHI- 
pieoccupazionl pa la salute ^hmad nmnielni, dh 

dd Oliasi novantem naioi- chWando che le candlfl»ai 
-Wiiss oam lah alimeMano il clima di len- htI nadir innn >al momantó 

- «oneediln^w^n» SlitotaKinSIè 

da qualche tempo neilà capi- btsoeno di «MCiv 

BenaeifmUsaelneteedha AJi-Jnhwnrft UmtervenlOs ha 

sostenuto che non c’è «nessu* aggiunto Ahmed Miofneinl. è 

na relazione fra gii insedia «iiS! «Uto eseguilo con « conianso 

menti e la questione del prò- i ^M’Weressatq, do^>I 

cesso di pa^. ESS JiJETSi iSSf ™‘tcl •'•»<!««• <WWÌo na- 

Dmiso II linguaggio dei la- |!lE!15!ldi*’!!Sn™im ceisailo. Khomelnl ha delio al 

buiisli II miniano ddla Diiesa Snm medici •Tale od che hwiele 

Rabin (che si nova negli Usa SÌ, P» opportuno.. Nel l^'l- 

edèslaioilee«ilopiopiio-da ISw uWrLSSSSnl ^ mem aveva esulo un liderto e 
Bel») SI e limita» a due con Sto l^emltlen» - sono «od* 

imb^isAviei latto un aL dislacenlr e U decoiso podi- « g *» eoslanliiiieiile 

tre diacono, mi sarai molto operatato «è btior. 0 ». L’Sn- P^Siwate* . . 

soprattutto ai palestinesi». A iiffieiale timi» è anS^ ' In contrasto con lottuntsRio 
Aviv ShimonPeras è stato SS il jf XmSSIdo ch?wK uHIciale. da Parigi rayaloUtó 
iia espliciio Baker dia sba- i«u perfettaniente he* Ruhani, capo wlrìMle 

ghato a nvolgeni all inteio go- ng, pijj «Sbraio (e pM degli sciiti ut Europa, ha detto 
verno» poiché i labunsh «non arudenie'l il comunicalo uHI* secondo mfoimaiioni in 
aipirano al Grande Israele» e delrufRcio di Khomeinis ^ possesso «Khomelni he 
Rvendicano lU mento» di aver che afferma lòtudmenfe: perduto molto sangue e le lue 
frenato <nella nuova,compod* '- <^Unk^HiÀ||Kji:v; a!r<Wnì^ armo jwcaiisef U 

rtone ia -politica di insedia* pubblica che con la gra^ di ^^ ^tcontpana di Khomainl po* 
mento nei Temtorl. Alla pole* Dio e la pioteziorw deH lmam irebbe avere consegueroa 
mica Usa-àhamir- SI intiecaa nascosto l’operazione cui fi* - drammatiche per ilieglpie liai», 
dunque il rfemergera delle dl> mam Khomeim è stato sotto* nfeno, faceiMO 

‘ ^ * posto e che SI è resa neceisa* protendi contrasti fra. le dtmv 

. Ila per arrestargli remonagia ; se fazioni che fuiora solo rati* 
è up-nsultato di quasi dfeiotto I nell«|lpaiate di|feiente;è pcfp ^ toriià deirimam>te 
fettamente ifuiclta;e che gra> ; freno/ 


■ICASèBLANCA Jl eertioe W ' 

vaboitfaordinarioiDlla situa* ■ ■ ■ ^ m 

cSi"HSi PolCIIllCSl I 

HaraanSeconda dqlMoDcco. 

L'ipugofaaone « alala ritarda- ^ - * a 

iormal^'icapi< mÌ^ de- 

IjflKCIfJ inti] 

, ASd^feraJ 

j. '^'S^ceiggnalkitMttoul-- è potemìcatapsUk Ira Usa e Israele, in «enaini di 
«t« fic(Bhideii’EÌMO!]n' leM alla, una aspretga senza precedenti da quandó<.$i è'ìnse- 
, ' 4Sf S la «uova amminisnazione Bush. Il seneiaiio di 

‘ ^ «wtoto > governanti di Tèi Aviv a ri- 

deniénigizlano Koani ÌM)t- inundaie.-al sogno<dd;<Grande Israele., a ribiaisiidai 
rak ha pmra porto nglla i^-' 

1 «fall ''telnl.cheihannpfdiiitti;.politk:i». Baker,dia voglia di 

di 'wto dlbl^l^ n scherzare, e dice cose .inutili., replica Shamir. 


YiUhaICSIeiiiir 


zioid domttiaveno feti ie'^^v nemnfenfri&creaztoMdiuho tinno sempre, più .isolftte...e 
me pagine del gtomall sia Stato, palestÌife8è fe|(tipmM^ messo sotto accusa. «Baker.fa 
americani che- braeliank ,^'!!;.^ tèi;vQue^itiiiitoi4a n^ deirironla quando invita . ,gli 

inoinento - ha detto d s^B^ ebrd ad abb^on^ ioi^i 

lario di Stato > di'rnettere?<te‘ . czi^ nieM^ dèi Gmndc^ tevaefe %iùi’:de^ 

... parte una vòlta per tutte la mento fltonoeevero usato nel a Londra il premier poiché 

I territori e a ,mime con I palestinesi come con rtlei laatuialneulistica dei Grande conlnnlidiTelAviv.^ Iwaele è un paese piccolizai- 

Israele» (patrocinato non solo A^’avabi nel telò k^me mo e tutti sanno che il suo te^ 

dalla formazione della destra Baker ha chresto:dl pieno ri* morto è molto llmilato»;Sinet* 
israeliaiui-e dai coloni ma dà cònóéidiiMnto'rtéhitofftoi di: fà('fìhto di non 
vasu settori del Ukud e, In so* p^Và;U capire, Shamir hàj^affenhato 

stanza, dallo stesso Shaimir). dmto ;r^i^ ché il discomcll Baltoré s^^ 

Naker ' ha'.dunque esortato 1. vava a Gasablancaì segnando «un dixòr^ , inutìl^ .péreM' 
governanti di-Inaefe a, rljrmfH.\ ,d inèttiiD' à.'|w^i^ ' tette fe questteiu che ngiiiiA 

dare 81 progetti di annesslo* Lega araba deH’umco paese no . il conflitto mediorfentale 
ne; a srneft^a con. gk’uis^. anto ràhnò nnyfeto,,wib;jil qiiàncto 

diamenti ebraici in Cisgk^*;. la cónttbp^ nòn awèttèr& U 

na.e^a Gaza, -a.^rfepiìfól'^fe '^|ano.,.,;.dì'''^te^ 

scuole nei territori e a irattsre - Shtfi^ .ain^^te^ v ié.^iéztoni-iKiffà.heiter';' 

con i palestinesi. A qtresto ArafÀv'te^va'fteài^rte'; ritori); Più't^btonlerAréhs 
proposito, evidentemente per interiste al ha détto k BhixellM che «il 

indorare la pillola, Baker ha ad tm gìMi^ ina^iuiò iaUv passato prava'^étto i sogni di 

dichiarato che gli Stati Uniti ìtoadccfe^sieraa NditeAa'" Israele si'sonò realizzte^^^ _ 

«non appoggiano Vannesstone ttiatotr&diPaieslina. Quanto alla- questióne degli 'v»jctoi nergoye^ 

o li controllo permanente di Ce n'è insomma quantolra*, insediamenti,'^Sharriii;^ ha,os* 

Israele sulla Cisgiordania e su storper fwr-us^;dai gangheri servato chè è riptochè in prò- ‘ 

Gaza ma non appoggiano Shamir, cfò vede Uiteoìoltran* póutò ci sono' chiare dìver- 


Mi 11 spretarlo di Sfato ame* dentemenie, la stizza di Sha* 
>rlcano :to é espresso senza mirche ha lispostoiniennini 
ìlMttzii termini; e to ha fatto tun'aitro/ che diptomatici; li 
peés# pld parlando dinanzi ministro degli Esteri Arens gli 
rS' AUyMfree>(Ameriearhbrael:Pu* hafatto.eco, mentre llvicepre* 
!ri5!!.i muìS ;b|ie^ Affair» Committee). una mier e leader laburista ShI* 
SagtSfcS dcUaj^più influenti organizza* mon Peres ha subito preso ie 
nmo Alche siQnifel^éiohe americane, e distanze. 

‘ PPyto alla vfeiila del vertice Gli un mese fa lo stesM 
gii feneUanl dl j^Caiablanca che vede ti presiderite Buih avevaconte* 
(yjiUfliÉnwr TTT'm stato il diritto di Israeto ad an* 

‘itte^ipal stato (^meno a Uvei* netiersi la CIsgiofdania e Oa* 
ijfS[(nCdpÌ- teì^ mitice) da oltre dieci an* za. Ma Baker é stato ancora 

teolpeno». birtlqui^ puftt. Di qui, evi* più incisivo, e le sueidichlara* 


clteKiaitoisb 
fteti^epia ai 

Sìu^ttoVl 


Ursé» carceri in rivolta 
Morti e feriti per domare 
la sommossa esplosa 
in quattro penitenziari 


Febbrile vigilia a Mosca: domani si riunisce per la prima vòlta il Congresso 
Gorbaciov impegnato in una ridda di riunioni per decidere le candidature 


con vittime 


sollevato aiddlnttura fll MOSCA. Nei penitenriari : ‘ Mluti di pena e i ihidteri 
sulla legittimità di una di quamo r^kmi sovietiche rebbero iniziate cori lunghe 
inióne, chiedendo che sarebbero iodate ieri iNol* ed-estenuanti trattattvt cho U 
■nisre aperte ai deputati te repiette dalle tene deH’or* sono concluse con un fittili di 
pamip» che d^dm* dine^ Si parta dimoili e feriti fatto 
irendei^tóe, Cori»- ma per ora nessuna tonte uff!* ‘ 'È stato a questo puMo dw 
irebbe sccettoto i obi^ ciato -ri è' prònundata^sul nu* to autorità hanno deelso diim 
vWme. La notizia tervenire L’attone'delte taiw 
v^^SòSTèM^te ® ^ un breve di* ^deU'oiine.]C0mehiK)ltenu* 

sta n^tom concia Spaccio nel cono del tetoglo^ to II tehtfofnate ViuHiÌb, hi 
dlpSr^elJSb^ nale.Vremia. . pórtate alto HbelrariòM'cfegH 

iato Ulto oer ooni cin* ' ^ penltenziart. compreso ‘ ostaggi, m^ha 
eXche dòvrebbe por* • Seffiipala* go sahguinoeorNonT^ 

Congresso to pioposte tlnik.-IdetetiutL deM «terrò* 

siva di ordine del gior* itoti», avrebbero preso in 1 morti e i feriti tra i rirèltori • 
icomposizione del So- ostaggio, atounevguardie: ca^ neppure se cl.iono state.vltth 

sremo ceraife<iTra toidirezione:deglÌ ' me tre gU stessi oslaggL-i^K.,v e. 


- tuttavia, tigaciov.*-che accusa aia. preceduta da un dibattito sessantina di deputati di altre 

' alcuni mezzi di stampa e la tv politico. Altri hanno sollevalo regioni (molti dei quali mem- 

di sver dato troppo spazio alto naerve sui nomi proposti. Ma bri del partilo), si è minilo 

calunnie •• chiòte al. Politbuio anche: sull'ordine ,dei giorno nella,Casa dello scienziato per 

(non, « noti, al Comitato cen* sono sorte dispute accanite; etobprareuna piattafoima au* 

trale) di «esaminare questi fat- Al primo punto g plenum ha tonòma. e . un diverso ordine 

ti». Quasi volesse far capire messo Ì'riezione.dei presiden* dei gioiiio ite proporre ai 

che, a distanza di IO giomi te^ ma diversi deputati hanno Congresso. Ghrkdono che, ;m 

dalle accuse pubbliche di Iva* chiesto che ria lasciata aperta primo luogo, Gorbaciov 

. nov ^ e dopo i) Polltbuiq la> 2 <possg»lità di candidature esponga il suo piògramma^ In 
'4 ri é giàlriuniio..almeno una aktenaUve a qupito di Corba- .scendo luc^ Vapeitura di 
iir volftejp I stratte.che lACpràfcte^L’dsitp farebbe-rimisìq f’unkUbattiio «^votazione del 
' . non vi Ito stato un pronunaa* incerto .ndtomimone della'' prérideitie (ti^V J!ipoteri -di 
mento in mento. Del ,resto II Rsfsr, menUe non si ha notìzia possibili candidature alternati* 

comunicato ufHclalc dei pie* delio svo^mento'delle albe ve. «per sahrare'il principio»), 

num. non meno significativa* riunioni «r^ubblicane» Ieri Infine l’elezione del Soviet su* 

mente, ha mantenuto una ter* mattina sempre Gorbaciov ha premo. Qui le opinioni sr fre¬ 
muto rigorosamente neutrale. convocato il preridlum del So* ztonano, sìa tra i «rilomiatori», 

in attesa deHe risultanze del* riel supremo per : vàrare sla ’ òhe tra i Konseivatori». Molti, 

rindagine ' una preposto di procedura, ^ specie i rappresentanti delle 

La situazione appare poco . siaTetenco di documenu (tra ’''-Repubbliche, sono favorevoli 
■^chiare su questo fronte; irren* ' cui i'decieti'«i)uiati.dalpresi*i ^^'a liste bloccate^pelché temo- 
'• (re su quello procedurale infu* . .dium cfeÌ ';veixhte Soitet sur. / -no. m .caso contrario, di .vede* 
' ria la battaglia- La riunione vprémo) • scnue la Tassr*che rei ndotta to rappresentanza 
più importante (e numerosa, dowanno essere’ «approvati dei gruppi nazionali -mmon. 
includendo quasi la metà del dal Soviet supremo eletto dal Alto sono più preoccupati del- 
parlamentari), quella appun- Congresso*. 1^ formula sem- la «qualità politica» dei depu- 
ì^!^- to guidala da Gorbaciov. non bra kicficare Che il partilo pun- lab che entreranno a far parte 
é riuscita a decidere e a vola* ta decisMiente a far efedre del «Parlamento, permanente» 
‘ re per Topporizlone dì moltis* ll SovieC supremo suUto dopo che non della loro suddmsio* 
simi deputati alla procedura Ifefezioire del presidente. M^ ne repubblicana e nazionale, 
proposta.' Secondo Serghei boi difficilmente ciò. potrà av- Per sciogliere i nodi Gorba- 
Stankevic; il pnmo a espnmer- venne senza una spaccatura clov ha nunito len pomen^io 
si negativamente é stato An- in sede di votazione. il «gruppo comunista», cioè m 

drei 'Sakhaiov (il cui = ome è Infatti, mentre erano in cor- sostanza tutù i depulab mem* 
tuttavia incluso nella lista dei so le riunioni ufficirii, altre se bn del partito, che sono r86 
memM: del Soviet supremo ne svolgevanoi'sto hinedl^sera per cento dei 2250 deputaU 
preparata dal partilo), seguilo •: che ìerL Un: gmppOvdii:«piD> del Congresso. Di latto un pre- 
a ruota da decine di interven- gressisb», comprendente una congresso, che però appare 
ti. Molti hanno chiesto che la (rentitte-di debutati vk^'al : tutt altre 
votazione del Soviet supremo ciubVnfbuna À Moscak eunai-^^da seguire. Alcuni comunisti 


^f|B MOSCA/ Vorifeosa vigilia né \e conciuskmÌ;sono state 
dei deputali del pubblicate dà! gkNnàli di feri* 
itepote»jmiÌHRr decine di rlu* Ma li. linea di cohdpttai di 
i^hwAÌ sono te cono perstabili* Gorbaciov appaiò: chtoiì/ te^ 
'iq^ttxdd^ contemitt « du- nere a bada U'«fite^ :ttetotiò*, 
>n|^:GPt!^l|Ctev in persona di* che voterà per fui ma ché Vuò* 
:riWfe SPteilfriuul Lunedi sera ie un Soviet‘SUptefho Che ri* 
2'** specchi la volontàri 

ÌMW.'t^^Sl^taU della Re- mento deli'elettorato,-: e il 
.russa ifiaiK» destro* degli apftoiiatli 
dopò la con- che Mrierà'pér'lùli 
M là* ctestónadriptonum, e a vuole garantirsi il cor}tiòllo 

•olaletleradlLigicìS.lCÒ. 
M)!s,MS£tean,e^.l «- nula» centrate: l«;seconda 

liSS rabboo-ienutealtteUriunlo- ??**"“• 

>^tnel ni anaìoghB, una per Repub- Lex numero due del Polltburo 
jdt&kU blicBi^dneMa quali sono state difende dalle accuse d^h 
>-f presentale fe rispettive liste di mquirenb^ e conttatei^, aq* 
^‘'delVabUà''' *deputati;''Echiarodunqueche cusando Ivanov diìaverte^^ 
MwvWitoi^S ' Il ptenute'dltunedrha definito «screditare, non solo.Llgacwv 
'Uno:laf^m;d«ÌÌÌfe» l'elenco completo del Sovwt ma l’uUero Potltbure, per «evi- 
1 ai fqorifeQtetPfK^i* supremo, anche se nulla ètra- tare di dover rispondere alle 
tecòfìdò^fe^rej^^lopr pelato dal comunicati ufficiali, accuse» e «per scopi di came¬ 
lia lumOr^' A 'V refezlohe di Gorbaciov, rismo». Sorprendentemente 


■ ^S5£s*QW*''"Sone 

% Sdbliiil atichu q'Oiulovo e 


SABATO 27 MAQOIO 


'5?' ! Mentre si aggrarq la crisi economica e polìtica 

Óre lenrione in Argentina 
Chiuse le banche e i cambi 


Tutto ciò 

che è bene sapere 
su luce, 

telefono, gas e acqua 


Il grande titOlCX del quo- inflazione mei^le si avvicini ‘ per 
di incertezza e indefini* ai 60%, con la prospettiva di ufficia 
è il tipico linguaggio ci- arnv^ ri 90% te giugno. accele 
■«ni il almnalkmiVlftràla Alfonsln ha detto che è di* Sidenz 
ì\pi U gironalisrao sposto a lasciare prima del gere 

una cnsi politica, I idea previsto la Casa Rosada. Tut* quale 

entrare in scena. tavia, ha aggiunto, perché ciò .bea e 

avvenga è necéiuario un am- nell’ati 
pio consenso popolare e una rione 
■ attenta lettura deUe norrhé co* deipe 

lUBiANI . stituzionali. Una posizione ac* Nell 

colta positivamente anche da nica s 
che aveva scosso il paese la Menem. un vU 

settimana precedente e di Si sono avviate cosi imme* preser 

fronte al quale il presidente diate conversazioni fra diri* tomo 

Raul Alfonsln si è dichiaralo genti perenisti e del partito ra* re ec< 

diri>onibile ad anbe ipare li dicale di governo te funzione ristabii 

trasferimento di poten ri suo di due prépositi; studiare le cambi 

successore, costituzionalmen* modalità possibili di uri pas- a quo 

le previsto per il IO dicembre, saggio anticipato del potere e quidai 
La speranza che le eiezioni concordare un prc^mma latori 

mettessero fine alia scalata economico dì emergenza per stato 

del dollaro e alla parallela affrontare immediatamente la settimi 

corsa del prezzi è stata clamo* cnsiincorso. ne, ap 

rosamente frustrata dai fatti. Il governo ha ammesso che Lun 

Nella settimana successiva to la propria autorità per adotta* apparì 

vittona di Menem, il valore re qualsiasi tipo di politica biala. 

della moneta americana ò economica é stata pratica* provai 

cresciuta di un 75% e 1 prezzi mente svuotala dal nsuitalo giunti 

del prodotti dv pnma necessità etettorate. «NesSùnòaede alle suoi <i 

hanno subito aumenti oscll* misure di questo governo», ha tanti ( 


DAL 30 MAGGIO, IL MANIFESTO È PIÙ BELLQ 
PERFINO DI DEMICHEUS. 


ha tendenze interne del pero* 
nismo. Amfeto finonefero, un 

S ìomale economlco-di centro 
estra, ha .atinbuito len a una 
non kJenbficata fonte peroni* 
Sta ì) seguente commento: 
«Siamo di honte a una crisi 
bestiale e in mezzo ad : una 
delle più spietate lotte fra pe* 
ronìsti. Negli anni 70, questi li¬ 
tigi si risolvevano a revolvera* 
le». 

Cesar Jaroslaskj, capo^p* 
pò radicàle rito Camera ha 
cercalo a sua volta di spiegare 
il comportamentò di Menem 
affermando che i : perohisti 
non hanno -riveora una politi¬ 
ca economica pronta. 


■I BUE.NOS AIRES Non riso¬ 
no sogni che i militari argenti¬ 
ni stiano in. panchina. imnti a 
scendere te campo, ma le 
condizioni che tradizional¬ 
mente Il spingevano a farlo 
sono certo presenti nella gra¬ 
ve : cnsi economica e adesso 
anche politica che scuote l'Ar* 

SenzIalMnte il 14 magg£ dal 

candidato deiropposizione 
peronista Carlos Menem. : 

Tutte le banche e il mercato 
cambiario sono nmadi chiusi 
lunedi e martedì per ordine 
del governo, che ha cereaio di 
impedire coM to continuazio¬ 
ne del terremoto finanziario 


ruikità 


Mercoledì 
24 maggio 1989 


















MILAN-STEAUA BUCAREST. In diretta alle 20,10 so Telemontecarlo 


TV senra troiitleri' 


Politica Interna ~ - 

L’ex segretario del SM Tsanoo d^ imputati 

accusato di aver intascala numero» e^neritì del Psi 
1.500 milioni per Tappalto il deputato Natali 
di una centrale Enel ^ ^ sì aspetta Tautorizzazione 


Manca-Rai 

fn consiglio 
gli applausi 
Ferrara 


Le ragazze della Fgd 
con spagnole e tedesche: 
«Ecco ì nostri diritti» 


nenro u)ngo rinvia 

nwnti ddpo le recenti e Inopi- m 4 

per una tangente n 

nvoUo da Giuliano Peiraraatli ^ 

• «SySiSl^tedììnÌMSi Pietri) Lungo è «lab ilhviato a giudizio per con- iieniieieiionieuiop*i;«bnti- 
■t di Manca 6 chiaio che il cussione. Con tui un tolto gruppo di esponenti del J»*» rlf. 

éreddente della Rai a-e ficcato pji, hitti coinvolti nello scandalo delle langentì i? 

ElfceVche c?«tta'S^'S! P®?®*® '«Sub* P®' ottenere appaiti di opere JSS^iiiaociaitaia'deii'Uds, 
SjdclnerèoslsmoTcomewlì- pubbliche. I dirigenti della S(»ietà risijond^antio incaeraio da documenti e de- 
ìionla. 5 l'attinga pronunciala di bancarotta (raudolenta. Il rinvìo a giudizio, che poalilpni. ' .' j • 

feri dal.portavoce di Crtxi, riguarda in totale 22 persone, è stato depdsìtato 

-&S»^pl;lHnUnTl!^^«^: *®f' O®' Sìudlce ismittore Luisa Ponti. pjobabiiment.. a«h« t^i'. 

lkine.echlleejpriine èteo '=!'* IP'**!** ““ 

fi IlirpR khomelqlsla. Impla- . ...... 

Jablié, la condanna he rag- PfeAiLfe MCÒfem tre gU ^putrt di queala lan- 

'■|tj|ijo'''Enzo'Fofcdlk' jcntcritoiy. Sotto,VnccuM-di 

IheiblteiubWtaTha’cenaura- ■ÌMUANO ba Ieri maltiiia ne per un-m!l|aido* n»«*o coicuMipne eompariruno 
io gli applausi di Mani». Of- l’oidinania di rinvtoa ÉW“lo percepito per l'aggludicaiione inlatU davanh ^ giudici Mm- 
Kiva Vita, rtsptìitiabite W per le tangenti sugli appalti deilavon diunacenlnloiEiid mo Petoltt e Anlpiup, Pattuì, 
ftrlecomunlcaJlortidlmas- pubblici della teontnc * dopo- a Edolo. Utngo ha gi» piovve- masumi dienti dell Anas, 
Ittiinilnl colpisceanom,ce sitala alle canciBlleria del tri- duto a diiamare un comuni- Q|anfranco,^ie!l|. amminl- 
IlebledeislseegllrilSMaan- bunale penale. Il piossimo ai- calo nel quale toma a ptocla- sliatqre dell tupedale di 
loin lecito esprimere ùn'dpl- lo »r» 11 processo. 3ul banco marei del tutto estraneo e sot- gnano e rcassieie. del gairta- 
lilonè critica su un giornale o degli imputali, XI penone.: Il lollnea la <oincldcpaa., a suo no; I e* qnoiwfe “tnWio 
Il^p c». Invece, sia conai- posto centrale spetta a Retro parete sjgnllteatlva, tra te deci- Sant e Ratealo M<to, diri- 
Longoj accuMto dl «Ioni del magtotrate* te Immi* genti dello Txp d| Gei)ova, 


M m ROMA. Vivono ilontaii» la. Una ffida ambiziosa, ian- 
m angoh divem del vecchio data a bilia la ainistn euro* 
eonlinente.'Ma sanno di aveie pea: melteie in discussione 
' te comune il diritto al lavoio;\^ ;r attuate del 

allo studio e alla sessualità Ih iavoro per conquistare un 
bera Le ragazze della Tgci. te equHibno nuovo tra i tempi 
Pietro Longo giovani socialiste spagnste della produzione e quelli del* 

' deli'dse*. quelle della gteven* la vita, della nproduzione e 

IO comunlMa di Spagna e te della cura di sé. 
lo levi, Stellilo Renisi e Culo *ì»™> Al centro delle Iot ptetta- 

GiiHi per favoreggiamento e degli Juspe*; tedeschi hanno, ^ forme europeat te mgW*® 
omessa denuncia: le regalie deciso di far «tega» presenlan- hanno mesao anche i1 diritto 
dirette aH'estero passavano at* do Insieme la Carte dei dln!U :; |il «apera/'itdispe 
traveiaoicMali bancari. delle ragazze d'Cuiope< Ideate teaiozcte rautodeterminazio* 

GU imputati tono tutu «pie* « prato in aprile, confionteta a ne di ciascuna. «Vogliamo un 
? libero. Anestail via via che Strasburgo con altre II oiga* sapera sessuato • ha spiegato 
nizzazioni della sinistra giova* Boltel - che non dimentichi 
"»i«>^'«®rei"ite,che 

lati di concusdone a non aver ^ cessi, di essere (alsarnente, 

mal messo piede in calcete, ropee. U ifchteste che ^ neutio e diacnmlnaioito. E es* 
nonostante te itnngenti aecu* vraimo «ingombrai» il Parte* ^ esempio, che in Ita* 

se di tre suoi coimputeU e I iiKento di Siraibuigo c riempi- „^ora istituti pio- 

documenti tiwali. è Pj^ re ragenda delle deputate di temmimli. vere e 

Longo, che a l inizio del m- ogni gruppo. A cominciare nmorté «!uòte di serie "BV ' 

SJu-SSp'SnSSrS;: 

cere fini invece, a suo tempo, materiali delle donne 

Natali Solo m seguilo l'elezio- U®jEuropa nM e so» vivono in angoli diversi 

ne al Pariamenlo gli ha fornito ^ Tb***^* '^^ del vecchio continente,: te rsv^ 

(a pfotezioiie perla quale ora tali - ha detto Raffa^ BrtinJ, organizzazioni 

non po^ esseit piocessato 28 anni, candidate della Fgci ^ 

^ luitpiuagmne della nelle liste «muniste nella cir *ea, sanno peiO la sttaorrimi- 

ri.ricches.rchele.inta«.ll 
™ ™ '»«> vocabolario .revale. 1 

- \ conttastaiB: atta«hi durissimi» 

all. legge sull'aborto e. quel- perioppunun^adi dlrilt . ^ 
-Jd la «mto le vWenaa sessua- r’'",??' 


A Montecitorio il caso dei finanziamenti preeiettorali alle chiese 


i«Pci e Verdi 
In giunta» nia 


Le ragazze della sinistra eu¬ 
ropea chiedono di poter vive¬ 
re con libeite, serenità e con¬ 
sapevolezza te sessualità, «ter¬ 
ra del quotidiano», luogo della 
tenerezza, dolcezza; affettivi¬ 
tà, rispetto, desideno. Clote e 
mal sopraffazione e violenza. 
Ingredienti amari dello: stupro 
e delle botte in famiglia; 

■ Accanto al diritto «d una 
sessualità Ubera, te gtovànl co- 


aumento di esatti esatti i soldi 
per te chiese) , non avesse ci¬ 
tato alcun luogo di culto sono 
i’asae difensivo dell’attuale re¬ 
sponsabile del dicastero del 
Mezzoeloifìo. Cosi facendo, 
però, u ministro Gaspan ha 
messo ieri in difficoltà i suol 
compagni (ff parato in giunta. 
Piopito in apertura di aedute, 


éiroitrenò pavese arriva a Monteci- cui concorreva atta carica di (de) senatore Azzarelti, 

M /lAota i4«rÌH«in» cp f;ir tnmarp ria- sindaco. s Eri senatore AzzarclU subì* 

decidere se lar tornare aa, Of^Q po* pio di 2 mi-.-^ ace tn questa stona uno suanb 
IStratura ordmana un ministro (Ke« Hafdl (per l'esattezza, 2 tiri* desuno; tuttt dicono di non 

[iri SérttitOre (Giovanni Azzaretti)^ il liaidi 2M milioni e soov c'è aver tKcmito tesue^iMere. Lo 

to Regione Lombabia (Bruno &',^S."*alSaro*AJ^ É5?Silffi2riS’L%ia 
tre democristiani. Per difendere ad “„3Sre eoSSSa^ì- . ««8®»“ P«J 0iirepJ (.ades- 
opria. posizione, ognuno compro- ^ehìa i widi aiiechie- » *? "“S J'ies? 

SS^prim»!™ 

MèUTAMHTINi r<|Snae?fe*ll&e SSSK e 

Gaiparibe- con Zamberiettl, atconrio la ^"SSSsSte’^SSSto*?! l««ti»?»!- 

A. ^arri-raTSui ESSSs: 

redèll'oiSS- eteilom ^litiche del 1987, ^ ‘ P? Jl'lSSJ 

JTe5k.ptett.,.l tatto 

cMle. Remo Oatpw a mandare In mlllaidl), proprio «Ilo KO,» ^ OÙ^ - ^„ltt88e, 

l9.-Uolireve portoiope,aitone, »lleoluto di ”»*««<!«.“. rd’abrorulfc non te oMaliga a 

^ *]>- a__aas /QC9 1099':ln7. Miti U mIIm ' ' IsiiM — tiBH*AM4lnfet\'ta Hol 8nini. 


□ MpLsci'Cz:. ' ', '' 

MaairealttlM:* •Nb O. Cuparte, Aeri (Teramot, p,‘faaaiire, 
.'»anwiaiO.^T«dae»tt^Rlatela; i. •ereant, Oanova: 0. Labate f , 
- WlttHa."V.'Maanl,- tticenaa; U. nana, Rema, n. Mueadettlai. 
:.i,Re fi itinn e «a;<e«nn!eb«e t p)iMf«lalaBlniì Terentoi<ni'i>» 
eti»itlwil>gi~'ritwiferi-a>i1grupp» eeretinTaia tem tenutPIV 
team prttenu eabia «eceeiene alle eedute (enilmerldlana 
e pòmeridiene) di oebi, mereoledì 84 maggio 
Il cgmbbte direttivo del deputatt ogmwitett * eenvegate per og||f 
elle gre 1530 

Teeeeiieieale I datt rfietlyj alla teppe «I martedì » debbeqe 
parygnire ettravgrea I Comlutt rcglenell elle eemmiaelepe pt 
ergenreteaione emre la mattinata di domani 


f A commutare la finale mlevoh p 0 r la Coppa del Campioni, 
insieme a Luigi Colombo, su Telétnontecarlo ci sdrà josè Altafini. 
con due goal nel ’63 diede al Milan e all’Italia la prima Coppa 
dei Campioni, Spettiamo che il Milan questa sera gliela restituisca, 


non passa il àndaco 
Jioluto eia Fri, FU F^ 


il fantasma di una alternativa 
di pentapartito dopo 40 anni 
di giunta di sinistra. : 

«Per governare questa fase i- 
dice Davide Visani, segreta- 
no regionale del Bei emiliar 
no*romagnolo - sme una 
maggioranza cinica fon¬ 
data su un programma con¬ 
cordato ed essenziale. Il cui 
carattere di sinistra e laico 
sia chiaro. Questo è il discri¬ 
mine che noi intendiamo 
mettere in chiaro, perché chi 
pensa di poter npoilare la 
De alla guida del Comune 
sia costretto a farlo alla luce 
del sole e (ti fronte alla città»^ 


la De. Nessuno dei due ha 
ottenuto il «quorum» neces* 
sano per essere eletto, ovve¬ 
ro la maggioranza assoluta 
del voti (26). Bruscolini ne 
ha ottenuti 22. Conti 24. Si 
dovrà ricorrere ora ed una 
seconda seduta del consiglio 
comunale, fissata per vener¬ 
dì prossimo. 

La crtsi al Comune di Ri* 
mini è tuttora un ingarbu¬ 
gliato «rebus» politico. Il Pci 
ha proposto la formazione di 
un governo stabile sostenuto 
da-una nuova maggioranza 
organica (Pel, PsI, laici e 
ambientalisti). Aleggia però 


8 R1MINI. Fumata nera per 
izione dei sindaco e della 
jiunta al Comune di Rimini 
JTon sono state sufficienti sci 
ore di consiglio comunale 
perché l'altra notte uscisse 
fdall urna il nome d<'l .movo 
(fprìmo cittadino». Dopo un 
/lunghissimo dibattito i-consi- 
alteri hanno votato su due 
Candidature* quella di Marco 
«ilfuscolini, vicesindaco. co- 
linunlsta. pt;^sIo da Pci e 
•sinistra ^gUfÉO^nte. e 

‘tjttella iW|||NJR 

clalista, Wiaa^, candidato 
Tàa un «cartello» di partiti laici 
ìt® socialisti (Ps: Psdi. ^1. 
PIOTAI 
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_ POUtiCAiNTERm 


Ocdietto a Cossiga: un incarìoo : 
sena vincoli di formula 
Primo, modificare la legge elettorale 
Via il decreto-ticket; riforma fiscale 


«La maggiorànza voteva fer fallire m ^ 
lo sciopero generai^ ma^^tato; , 
io sdop^ a6ir la'ina^oranza» 
Lipotesi dì una^luzione minoritaria. 


Il Pel è per un governo che «anzitutto crei le .con¬ 
dizioni per una riforma elettorale che consenta al 
cltUftdinl di scMliére efféttivamente programmi e 
maggioranze», e la proposta che Achille Occhetto 
ha formulato ieri nel corso della consultazione 
con. il presidente della Repubblica. «Fare presto». 
LHncarico non’sia vincolato al pentapartito: 11 bot- 
ta«e>rlsposta col giornalisti al Quirinale. 


■IROMA. Tic quarti dora di 
colloquio della delegazione 
comunica nello studio di 
Francesco Cosuga (con il se- 
gictailo generale del Ftei c era¬ 
no anche il presidente del Co- 
mitaio centrate Alessandro 
Natte e i capignippo di Senato 
e Ctmera, Ugo fteochioll e Re¬ 
naio 'gangheri), poi Achille 
Oeehetto incontra I glomalisil 
che gli SI affoliano mtomo, nel 
salone delle iUetrata. 

Per piuna cosa U giudizio su 
quel che è accaduto «Siamo 
di fronte a una crisi reale c 


profonda di tutta una politica 
e non solo di un governo. 
Questo esecutivo; come ave^ 
vamo aosiemito con la* nostra 
reeeniemozione' di sfiducia, 
non . poteva iest«e m cuica«. 
Poi II perché , della crisi: «H 
programma sociale de|/gove^ 
no é stato* sconfessato: daUo 
scloperoi io . sciopera i ha fatto 
fallile la maggioranza». 

Da qui un primo.datoi che 
decheno coalisintetizza: «Sia- 
mo oimai di fiQitte ad una (Ot¬ 
tura tra governo e paese reale. 
Ma prap^ la seneté e la gra¬ 


vita della cnsbfanno apparile 
improponibile e Inaccettabile ' 
il tentalivo della vecchia mag¬ 
gioranza di camuffaria e di' 
nasconderne il senso e la 
stanza». Ecco quindi il secon¬ 
do dato su cui il segretario ge¬ 
nerale del PCI iiuiste: «Non si 
puO perdere tempo; niNiì.! SI > 
può, perciò, affrontare la enti 
con le consuete tattiche dila¬ 
torie che suboidinanD te istilu- 
zioni pubbliche ad ipforessi dì. 
parte. Tutte te forze vive e pro¬ 
duttive del paese rum soppor¬ 
tano più tali compoffomenti. 
Cosi non si porta Italia in Eu¬ 
ropa». / 

Per questo il Pei ha .espres¬ 
so a Cossiga la. «ferma convin¬ 
zione che non CI sarà vera sor 
luzione della crisi ffinchénon 
SI passerà ad‘un sistema poli¬ 
tico in grado di determinare 
autentiche alternative di go¬ 
verno». Perciò Occhetio ha 
avanzato la proposta dt «un 
governo che anzitutto crei le 
condizioni per una nforma 


elettorale che: conaantai ai^cit- 
tadini di scoBlieiw^ieffettivar 
mente, con il proprio. voio^ 
programmi e maggioranze di 
governo». / .. ;. ; 

. Altro compiio pifontanodel 
luioNO.* gQvemQ:<rtaprire «imr 
medntainente la trattativa con 
i siridacat}. ritirate l'Iniqua las¬ 
sa SUI malati, varare una nfoh 
ma fiscale^ che, insieme ad 
una ferma lotte oonira te ma¬ 
fia; è la prima condizione per 
avviale, l'urgente opera di nsa- 
namento dello Stato*, in con¬ 
siderazione di tutto questo, la 
delegazione comuniste ha 
espresso al capo-delio Stato la 
convinzione che «é necessano 
procedere ad un incarico, per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno, non.viiicotelo alla soli¬ 
ta formula del pentapartito». 

.Avete dato -- ha chiesto al¬ 
lora un giomaliste - ai presi¬ 
dente della Repubblica indi¬ 
cazioni su chi .dovrebbe gui¬ 
dare i] governo, e se i comuni¬ 
sti dovrebbero far parte della 


r : «Nofi abbiamo dato>alcuna 
indicazione.; Sia per quanto n- 
guaida à pieaidmte incaricato 
e::Sia per ite formula, perché 
noi^ntentemo che ti presiden¬ 
te ddte'Repuliltiica debba da¬ 
re J'incarico ad una pjeraonali- 
tà 'disposta aiveriftearei-ta di'> 
sponibilftà .'dei partiti, ad af- 
froritere.iinirt^iateinente.it te- 
madelte'tiformfi etettorale,.in : 
modo che.si poem uscire da. 
.forme rfi etW ripetute che pQVf 
tei» conUnuMMite il paese ; 
alio sbando,,e,siipossa final¬ 
mente aprire te via ddraiter- 
nativa su base certa. Naturai- 
mente consktertomo che; 
mentre li elabota una nuova 
legge etetiDrale. CL sono alcuni 
drammatici' praMemi da 
frontare: In prtnfo luogo la rh 
forma fiscale e* ti rtsanamento 
dei conti dello SteF»; in aeconr 
do |uQgo'laiotte.a|lacnmbia- 
btà.Ofganlzzata». . 

1 comunisti sono disposti à 
sostenere un governo dei ge¬ 


nere aenza faine parte?.' ha ' 
«hiesto.un altrò^apniste.: r 

«Noi valuteremo successiva¬ 
mente, sulla natura dell'impe¬ 
gno, quale potrà essere li nor, 
suo atteggiamento . net : con-. 
franti di untete governo». . .. . 

Cosa intendete due.quandov 
: denunciate i l'uso .v delie isbtu- ^ 
zioni per; tini pnvati da parte 
di democnstiani e socialisu? 

•C'è-U.<iiiclttOvche,>dopo 
aver Insieme leqiinto una mor . 
zinne di sfiducia,' e dopo non 
avre-sempre insKmer! colto 
ia lezione di uno Kiopeio dh 
massa che ha sconfitto ut iiw> 
do clamoroso, forse, uf» dei 
più clamotósl del dopc^uena, 
l'insieme della compagine go-- 
vemativa, c'è il vischio che la 
crisi serva soltento per fare 
una lunga campagna elettora¬ 
le da parte di ciascuno deif 
partiti della vecchia, maggio- ^ 
ronza. Gl traviamo qumdl an¬ 
cora una volta di fronte al fat¬ 
to che le. istituzioni non sono 
al centro degli interessi di al- 


Le consultazioni di Cossiga , 

fbiani indica De Mita 
E CJraxi prende tempo 


Si rICQtnIncia ds'Q* Mitf Foriani non può motlario, 
CrMi non può mettere veti. Almeno per ora. Il' reinf -. 
.carico al precidente del Gonaiglio dimissionario ri- 
schia, pérò, di trasfotmanl In unsaciUicio annuncia¬ 
to,-'Fgotl campo Andreotti prepara.mediazioni;' dJna 
drisl'dalle prospettive oscure»; dice .Spadolini. L'uni¬ 
ca-certezza ò che la coidA sari tlra^ da lina patte 
dhlls^ Oc e dall'altra da| Psi fino al 18 giugno Poi 


df Arnaldo Foriani; Al QuiHrte- 
le. Il Mgte|aifo de ha «confcr- > 


«p-diCWjfP tie Mite,' M-S-Bel- 
Bi». Crsil -non .hs laKloip 

iiMiti alfteriiàtlvo del- 

tea,'««•!' 


quàndO( uicendq daiiò studio 
Blt^,che 

iffihdlv 
ticfcéf 


Oìteti. sulla 

clàrtiéhtlft ..^ 

moni dei direttivi de alla Ca 
meri e al Senato, potrà torna¬ 
re utile Comprende Forlani. 

S OaVa, Mafinloo. 

l e Rosa Rutep for¬ 
ni cho'rnofi sono 
stati irtessi al voti (uno sqnitl- 
n» C'é stato, a pafozao Mada¬ 
ma, sulla deslgnastone secca 
di Qq Mltà» q hanno détto al 9 
senatort ^ 15) per qostruliì! 

dlérarel'oagl. m-lla campagna 


efoitorafo per le europee, ma 
chq ^tiàtenche essere utillz- 
' zata. domanls^dahnuovDFfrup- 
: ' Off diligente de penrlcMBmare 
la sinistra Interna a un dovere 
di reciprocità se De Mita do¬ 
vesse dare foffbit 
11 réincartco a De Mita può 
anche riservare sorprese (so¬ 
no pur sempre da mettere in 
conto quegli «fomenti acci¬ 
dentali ché comprendono II 
carotiere casuale degli indivi¬ 
dui» a CUI rt era irnso nelle 
conclusioni del congresso so- 
cfolM,: ma offre . a Grazi 
.Topportunità di: alimentare, 
'nella campagnaelettorBieeu- 
' ropea; la polemica nel con¬ 
fronti del presidente del Con¬ 
siglio. 1 candidati del garofano 
hanno già cominciato a sbiz- 
zaiTitsi «In questa crisi - ha 
detto, ad esempio. Pierre Car- 
niti a Vieenu—quel che si é 
manifestato nell effetto era già 
nella causa, cioè che un sac¬ 
co vuotonon sta In ftiedi». Se 
il leader socialista ha interesse 
I a/non sbilanciarsi prima dei 
.18 giugno sugli sbocchi della 
crisi, più complesso appare il 
gioco interno alla De «Ci vor¬ 
ranno tempi lunghi. Meglio 
^perdere una settimana in più 
che dar vite, a una soluzione 
poco valida», -ha detto Quito 
- Andreotti' a: Venezia, li mini¬ 
stro degli Esten naturalmente 


8 ) è mostrato conciliante con 
De Mite («Non credo sia fuori 
gioco»),.si è dichiarato scetti¬ 
co sul «patto del camper» tra 
Grazi e Foriani («Il primo pat¬ 
to di (erro lo dobotemo fare 
con noi stessi; come De»), ha 
assicurato di non avere «voca¬ 
zioni peraonaii*. ha smentito 
' pure il «leelir^» con il Psl. E 
però ha tenuto a sottolineare 
di aver «collaborato con estre¬ 
ma lealtà» con il CtVti presi¬ 
dente del Consfolio E tornato 
a prendere le distanze dalla 
. giunta di Paformo (te^ttecca- 
fto «llPanrìella dei pofòlaico»^ 

; E non senza qualche matita 
, ha tratteggialo unaJjg&|b|É 
mediazibne sulle nforme isti¬ 
tuzionali, fondata sul «bisogno 
di collaborazfone» tra De e 
Psi L'elezione dirette <fei ca¬ 
po dello Stato proposte da 
Grazi? «Non credo che sia un 

{ )robl«na di domani mattina», 
Irapporto con UiPei?«U dialo- 
fio va gestito da tutti i partiti 
democratici e con grande 
cautela, senza tentativi di reci¬ 
proci scavalcamenti e, soprat¬ 
tutto, alia luce del sole», 
ForlahircosI, $1 trova tra l!in- ' 
cadine della solidanetà obbli¬ 
gata a De Mita e 11 martello 
del compromesso perorato da 
Andréotti, E giocoforza tiene il 
gioco aperto. Da una parte, 

E roctama che «i»n è stata la 
c a provocare la cnsi«-e di 
aver fatto «tutto il possibile, e 
in tutte le occasioni» (vaie a 
dire anche pel camper drCra- 
xl) peiché la «verifica richie¬ 
sta» fosse indolore. Dall'^a, 
però, evita di dare alreincarì-v 
co di Dé Mite il significato del-. 
lullima spiaggia. Uscendo 
dallo studio del presidente 
della Repubblica, Foriani ha 
messo l'accento sul «penodo 
particolarmente intenso di im¬ 
pegni di politica iniema.ed in¬ 
temazionale»' (compresa la 


A'J'.Sico t» WS»®- 
^ C>A — T T ' 


I La De sull’ipotesi Occhetto 

Scotti: «Prima risolviamo 
questa crisi 

poi la riforma elettorale» 



prossima visite dlfiush in Ita¬ 
lia) . che conslgUano -di non. 
delegittimare De Mità passan¬ 
do subito ad altri i'incanco. 
Ha però tenuto a presentare 
gii imminenti ; appuntamenti 
elettorali quasi come una sca¬ 
denza per la stessa tettica del¬ 
la De: «Rendono - ha detto - 
più problematico e difficolto¬ 
so il corso della crisi e ne sol¬ 
lecitano'però la soluzione». 
Più guardingo, Bettino Grazi. 
Ha affermato che II Psi ha «do¬ 
vuto prendere atto ;di un 
preoccupante stato di cose 
che non prometteva nulla-di 
buoi» per il paese», per poi 
promettere «dialogo e colla¬ 
borazione». Salvo a.vertire 
che «lealtà e responsabilità 
non possono tuttavia significa¬ 
re passività*. E ha aggiunto: 
•Né tento meno costituire un 
impedimento a porre i proble¬ 
mi che devono essere posti». E 
evidente il nfenmento alte 
questioni istituzionali, che per 
il ftì si riducono a un percor- 


df.l|eK3r4 


SO che. magari rgiaveiip un 
: iefeKfMlitin.-pbrti^aR.’efozione 
4iiette del capo ddlo Steto. E 
su queslò'Fonani sadirisdtia- 
re. una: spaocatUra : nrila De. 
Tam'é che ha già messo fo 
mani avanti: «In >inatena: di ri¬ 
forme islituzfonali't^l partito 
ha de^i orientamenti e delie 
Indicazioni: da'dare. L'impor¬ 
tante è che nessun partito che 
voglia .coQabQrore .m. una 
maggtoianza:<tt governo pon- 
ga progetti ccune con¬ 
dizione pregìudiqiate». 

^Ma^c'è un altro rischio di 
fronte a Foriani: che un brac- 
cm di ferro tiaiOe Mite e Grazi 
finisca per portate dtntto alio 
scfogliinenloi'^afttte^teto delle 
Gamete.' Cosi, va a Iretere un 
comìz» a'.>Matero dove dice 
che «Fkiteiiurioite' della legh 
slatùra non servirebbe amien- 
te>. E awRle l'suoi interfoteu- 
fon iRlemi ed; esterni; «Certo 
noi non asseconderemo nes¬ 
suna spinte everso illusone fu¬ 
ghe dalia, realtà». . 


■1 ROMA «Si, 6 vero: io stes¬ 
so, domenica a Lecce, ho.det- 
tp che è mutile andare a nuo¬ 
ve, elezioni senza aver pnma 
varato una rifonna .elettorate . 
capace di.garantire maggiore 
stabilità. Ma .questo, è un qi- 
scorso diverso da quello che 
abbiamo di fronte adesso con 
questa cnsi La De ha già 
espresso la propria posizione, 
ricostituzione dell'alleanza a 
cinque,, ma queste, volta sulla 
base di un "patto politico" per 
l’intera legislatura. Occhetto 
ha latto una proposte diversa, 
per up. prohleRte qiveno . da; 
quellQ.che ci é oggi divfronte. 
E, del,^qua{e,,pec, jl momenlq, 
RMV mi paie;>il.(}aso,di parla-. 

■ re». , .'.v . 

Vincenzo. S^...VKesegre- 
tano scudocropjg^, risponde 
cosi alla nchiesia «ronzate da 
Occhetto a Cosriga per uh go¬ 
verno che propizi la: nforma 
del sistema etelforàle e mette 
mano alte più urgenti questio¬ 
ni ecorramiche sul tàpiréto. La 
Dc.' insomma, almei» per ora 
punta ad .altiD. Carto: Donai 
Cattm va oltre: «t'accordo isti- 
tuzionale cof'^Roi dice • 
comporterebbe iL revival > del 
compromesso storico con no¬ 
ve anni di.iìtaro». E non rispar¬ 
mia una battuto polemica nei 
confronti; della sinistra de: 
«Sembra che l'area Zac non 
abbia abbandonato l’idea del¬ 
la sconfitta al congresso come 
incidente da recuperare, non 
dismettendo l'obiettivo di un 
raccordo per te vie istituziona¬ 
li coni comunisti». 

Ma è davvero cori? Davvero 
ia sinistra de è alla ricerca di 
un raccordo isUluzìonale còl 
Pci?; E realmente U testo dello 
scudocrpciato ritiene, invece, 
ci\e vada del tutto, accantona¬ 
to róprattutfo in questa fase 
- lì confronto suite rìlòrme da 
varare? Che ia sinistra scudo- 


Due idee in campo: preàdenziedi^ò ó alternanza 


B zìbDe djìISèttB d^fffesidente della Repubblica, d- 
della elettorale, referendum Istituzio¬ 
nale proptositivo.,.' U «questione istituzionale» toma 
alla ru)atta della politica, diventa uno dei contenuti 
per I9 solbzjoae denq. crisi di governo, e forse ar- 
, flomento della campagna elettorale. Cerchiamo di 
capili meglio qqeli sono le proposte concrete in 
campo e qual B la vera posta in gioco. 


Quello di De MAà 
riomeuneil governo di Je, 
«ifonné isiiiuskmal » Benn>i 
Ciazi dà conciso di M lare 
ha nsfopoifo. come soluzio¬ 
ne dei mili Italiani, I elezione, 
dirette del lenidenie de'a 
Repubblice Achille Occhetto 
Invece he nlanciato len I Idee 
di un governo che 11 dedichi 
•eriemente a rifonnaie 1 mec¬ 
canismi elettorali, per ndsre 
pelo alla volonià popolare 
nelii 'determinazione dei go¬ 
verni e delie alleanze «U di 
scusitene sulle modificlie alle 
btetosksnl democratictte per 

B rame l'afficienza e 
are il slitema politico 


ttahano, Imita un po' in sordi¬ 
na dopo 1 lunghi lavori delia 
«ommlisione Bozzi» e dopo 
l'unico risultato concreto rap- 
.presentato dall'abolizione dei 
^ vpto segreto, toma prepoten¬ 
temente al centro del dibattilo 
politico Tre sono te questioni 
^ncipali e su esse si misura¬ 
no le posizioni del vari pattiti. 
EMone direte dd capo 
dello Stato. E una vecchia 
idea del Fil di Grazi, rilanciata 
con fona dal congresso di Mi¬ 
lano. Ha una forte carKa sim¬ 
bolica ma finora non si é arti¬ 
colate in una proposta precisa 
da parte del Psi. Per far elegge¬ 
re direttamente dai popolo il 


presidènte. della Repubblica. 
oggrAéietto dai due rami del - 
Parlamento. bisognerebbe 
modificare la CostituzÌQne. Ma 
quali: éffeiti avrebbe, questa ri¬ 
forma tei! sistèma di gowmo 
e il modo di elezionédelle Ca¬ 
mere rimanessero; immutati? 
Avremmo due poteri, quello 
legislativo e quello presiden¬ 
ziale, di diretta derivazione 
dalia volontà popolare, e nel 
mezzo un governo che conti¬ 
nuerebbe ad essere formalo 
nella ' maniera che conoscia¬ 
mo (coalizioni instabili e po¬ 
tere di decisione nelle mani 
delie segretene dei partiti, a 
prescindere dalla volontà del 
corpo elettorale). Insomma. 
un presidente forte e un gover¬ 
no che continuerebbe ad es¬ 
sere debole. Lo stesso Parla¬ 
mento, «iposto all’attuale 
frammentazione partitica, po* 
Irebbe entrare in conflino con 
un potere presidenziale di 
uguale legittimàzioi^ elettora¬ 
le. Ma poi, a cosa penrono 
esattamente i spciàlisti? M loro 
recente congresso è apparsa 
prevalente fa préferenza per il 
modello francete (fi^idèhte 


con poteri seml-nvonarahici, e 
uii Partameriio ridotto alla me¬ 
ra funzione iegislaiìva), ma 
c'è stato anche chi ha indicato 
il modelÌo.. 4 mericano (il presi¬ 
derite é anche' capo dell'ese¬ 
cutivo. ma ha di fronte contro¬ 
poteri fQrti federali e. parla- 
mentan). In entrambi questi 
paesi, comunque, tutto il mec- 
. canismo btituzlonate è efoUo- 
rate é diverso dal nostro. Una 
proposta articolate del Psi, pe¬ 
rò, per ora non c'é. 

Rtfonaà etettroràle. L'intento 
di chi. come il; Pei, propone 
una nforma del sistema eletto¬ 
rale é quello di rafforzate il 
potere popolare per influire 
più direttamente sulla forma¬ 
zione dei governi e delle al¬ 
leanze, scegliendo coalizioni 
che possano alternarsi alla 
guida del paese. Per modifica¬ 
re il sistema elettorale noci é 
necessario un cambiamento 
della Costituzione, è suffìcien- 
|e una normale legge del Par¬ 
lamento. t meccanismi per ot¬ 
tenere gli obbiettivi indicati 
daf Pei possono estere diversi, 
è glà ésiriònO alcune proposte 


cfie A^no in una direzione ri- 

ntjte. 

La proposte der senatore 
Pasquino (una ie^ in 5 aiti? 
coli) prevede duèfoml eletto¬ 
rali: ii primo eièsè.ómi la prò- 
porrónaie i rappresentanti 
del partiti, il seciràdo le coali¬ 
zioni o i singoli partili che ab¬ 
biano indicato uri pn^amma 
di governo e desiato un pre¬ 
sidente dei Consiglio. Chi ot¬ 
tiene - partito o coalizione - 
dimeno ii 40 per cento dei voti 
ha anche un premiò di mag¬ 
gioranza. 

Un'aitra proposte, dell’on: 
Scoppola e deità Faci, si pro¬ 
pone di semplificare il sistema 
elettoirate ricorrendo: ai refe¬ 
rendum abrogativo, e realiz¬ 
zando per questa vìa un mec¬ 
canismo che induca i partiti a 
coalizzarri e a ridurre l’attuale 
hanturnazkHie. 

Lè. soluzioni tecniche pos¬ 
sono essere diverse, il Pei ri va 
orientando ad una correzione 
della proporzionale - con l'a¬ 
bolizione dei meccanismo 
delle preferenze, forile di di- 
stoisioni ciientelari - e all'in¬ 


troduzione di limitati premi di 
maggioranza. Il Psi al congres¬ 
so di Rimìni aveva avanzato 
l'idea di urto sbanromenio r 
elettorale del 5%, contestato 
dalle forze politiche minori, e 
oggi sembra meno interessalo 
alla riiorma elelloraie. La De 
non ha assunto ancora un po¬ 
sizione unitaria e ufficiale, 
malgrado i'auìvismo su questo 
honte deli'onorevoie De Mite. 

È significativo che un partito 
come il Prì, ai recente con¬ 
gresso di Rimini, si sia dichia¬ 
rato favorevole a norme per 
dàre agli etettem potere per in- 
d’iMre governi e coalizkmi. 
ì fefcre idMn ptopoattlvo. 
Dì fronte al dlssenso delle altre 
forze politiche (ad eccezione 
del Msi) sull'elezióne diretta 
dei capo dello Stato, il PsI ha 
parlato di «refeteridum istitu¬ 
zionale proposilivo»: sarebbe 
il popoio a decidere diretta- 
mente sulta questione, saltan¬ 
do cosi la particoiare préce- 
dura parlamentare prevista 
per l’approvBzioné di modifi¬ 
che déilà Costituzione (mag¬ 
gioranza assoluta effettiva, 


doppia lettura da parte delle 
due Camere, possibilità per la 
minoranza di ricorrere al refe¬ 
rendum abrogativo della nuor 
va norma). Di referendum 
proposilivo e «consultivo» si è 
già parlato nei recente passa- 
10 : lo ha fatto ìi Pel a proposito 
delle que^ni ene^etì^e, e 
sempre ì comunisti noni esclu¬ 
dono questo strumento- con¬ 
sultivo - anche per rafforzare 
un’eventiialè modifica della 
Costituzióne. Ma ciò che ha 
detenniriato te reazioni nega¬ 
tive anche a queste idea dèi 
Psi è proprio il significato ;di 
•fottùra» IsUtuzìonàie che Vie¬ 
ne adassUmere ló striimento 
referendario così concepito. 
iJri'idea Che sembra iscriwrsi 
déntro una conceziorié delle 
modifiche istituzionali consi¬ 
derate opportune più Orienta¬ 
ta a ridune i molti vincoli ga- 
rantistKì di una Costituzióne 
nata dopo il fascismo, che 
preoccupata di aumentare 
davvero il potere popolare idi 
influire sulla fisionomia dei 
governi, sui loro programmi e 
la loro stabiiità ed efficacia. 



oCUDi-pàrtiti; contano soltanto 1 
,nppoitìvdi> forza, o, a volte, < 
persino, te camere personali di 
: questo o quei personaggio». 

Non avete chiesto un nimo 
del'^ovemo alle Camere? V 
. «Il governo to: avevamo già 
chiamato alte Camere con la 
mozxNfo di sfiduaa» Ma allora ! 
hanno ntenuto opportuno far 
finta .di; esser tutti; d’accordo; 
nel pentapartito. Ora dobbia-. 
fflO'quindi prendere atto che ^ 
ci traviarno di fronte ad una- 
rituaidone che bisogna risol¬ 
vere al più presto». 

Come valuterebbero f co» 
munisti un: goveri^ di mino¬ 
ranza che ' ponesse al: primo 
punto del suo pragnmma la 
rifemna elettonte?! ha chiesto 
ancora un giomallsta. 

■Dobbiamo valutare se c'è 
efiettivantente fo posstonitàdl 
realizzareìnbievetempolan» 
fonna : afottorale. Prima dob» 
biamo valutare questepossi¬ 
bilità. La nostra.disponilùlità è 
autentica e profonda». 


Rodotà a Cossiga: 
«Crisi dettoale 
dietewristt 
spinte autoritarie» 


•La enti di gmromo che si fi aperta fi un fatto senza piece- * ’ 
denti per la ;stona della Repubblica»: comincia cosi la di- * 

■ chiarazione nlasciata da Stefano Rodotà (nella foto) che. 
insieme con Massimo Riva, ha rappresentato la Swistn In ^ ^ 
dipendente nelle consultazioni al Quirinale ^ ciofi una cri- . 
SI - ha proseguilo Rodotà > che viene utilizzata per gamie ', 
una campagna elettorale Lo abbfomo detta al pnsidenie , 
della Repubblica abbiamo latto appeìlc ai suoi poteri di « 
garanzia perchè nteniamo che questo sia un fatto, lia Tal- , ■ 
irò, dio nschia anche di distoreere il giudizio degli eiettori. -, 1 
La pTi»sentazione di un conflitto all iittemo del penfoptrtUo , i 
nschla di distogliere l'anenzine degli elettori de un giudizio ,, 
su quella che fi siate una kinghissima coHaboraiione ne I 
partiti componenti queste maggioranza Abbiamo aggiunto » > 
- ha proseguito Rodotà - un'altra preoccupazione. Qui c'é '• ■ 
una ( nsi della formula di governo che si è enfatizzata e < ' 

■ drammatizzate portar apparirequellocbeabbiamodavan* > 

ti a noi come una crisi di sistema che autorizzerebbe poi 
fuonuacite di tipo autoritario o plebiscitario». / 


Riti (Msl)l «Abbiamo chiesto al presi- ' 

..IlAflltrintra la dente della Repubblica - ha , 

***®flj"*®® dichiaralo il aegreterio mia- 

rCpUOMICi sino uscendo dallo studio di, 

nvlflHronrolrolraM Cossiga-di non ItRlitanl ài» ' 

prCSKICnZiilCM leconsuUazIonlconipartW. 

responsabili detta crisi, ma 1 
di allargarle e coloro che ne 41 
subiscono le gHVvconaeguenze;tiappreaentantidelfo Gite» c 
gone e delie forze aociaii economiche sindaceliecufoirell 1 
detta-nazione». iL'on> Fini ha inoltre chiesto a CoaBiga!che : 
■ i!incarico venga effldalp edMin uomo'scelto'fuori dalfo[pa^ ii 
uiocrazia per tonnare un governo per te emergenK sociali ' 
(occupazione; ambiente;^ criminalità'droga e linena pub-i • 
blica} e che avvìi in Pvfamento una 8 essioiie costitutnle. « 
Ad avviso del Mu-On> ha cofteluso FIni -r il prirno, fonda- > 
mentale passoda compiere in lale sessione fi i’approvazfo»; ■ 
ne di un referendum proposibvo per la repubblica preah 
denziale con magglori poten al capo dello Stato e minori;; j 
' poten ai partili». y, 


Dp o«i isviteià La del^uBxw di Donocn. 9 

- l's pioletana che ani uit 

PlCSIOeim ncevutealQuiniulepiopMv , 

afiniuKpw Tà al preaidente della Re- J 

Ì ff aiAfiiiinliilssm ' pubblica di:firmare;per 1 5 I 

T , . referràdum di cui Dp fi pfVìJ 

motnee in^me ad altre foK 
ze;Dp chiederà a Cossiga di 

compiere tele gesto non tento per esprimere un'giudizio ;^ 
nel merito dei quesiti referendari, ma per valorfzzare foiunr 
zione demociatica e di .pertecipaztone che fo Coilltutfone ” 
assegna all'istituto refereodarfo. I S iefetondum iQno qudllji* 
sulia difesa deirambtente. contro fi finanziamento puttnieo;^ 
dei partiti, per dare maggiori diritti qi livdràtort delfo pfoco^^^ '^^ > 
le aziende, contro la caccia e per un'agricoltura senza vele -1 


crociate - De Mita in teste - 
giudichi, sempre più urgente 
una modifica dei meccanismi 
elettorali è cosa. nota. In<un 
articolo scntto per «lo Discus¬ 
sione». ilcapoaeisenaton de, 
Nicola Mancitio, dopo aver 
nuovamente respinto la prò 
poste socialiste in matena di 
elezione diretta del capo dello 
Stato e di referendum (msposi- 
tivo. ripeter «Siamo fennamen- 
te convinti che serve cam¬ 
biare ^icalménte sistema 
per andare ad una seconda 
Repubbliea{ma;semmai crea¬ 
re le «ondiziQnì politiche per 
una eltettivBpgovMnabilità e 
per altérriall^' trasparenti è- 
sènza riactti^ primà tra le quali 
la possiblliUk'i^ relettorato di 
scegliere non solò i pàrtiu ma 
anche le;cpalizk>ni di gover¬ 
no». Dunque una lUórmadei 
sistema elettoralé; che De Mite 
- raltro giorno ha addirittura 
sostenuto:essere>ltejnlca solu¬ 
zione» per ridare stebililà ai 
governi. 

Che peso avranno, allora - 
anche alla luce della proposta 
avanzata da Occhetto -1 temi 
istituzionali netto svolgimento 
della crisi di governo? Un peso 
sicuramente rilevante. Per Car¬ 
lo Bernini,^ tra i leader del 
groppone dòroteo, «il tema 
delie nforme istituzionah do¬ 
vrà esseié ai centro detta n- 
flessone detta De sulla crisi di 
governo». E avverte la De bi¬ 
sogna sapere che una tate 
questione potrebbe <comvol- 
^le deite scelte non mera- 
mente di negozialo, ma politi¬ 
che vere e proprie. Biso^ fi¬ 
no ad ora comprendere che 
dietro -te soluzioni allemative 
potrebbero esserci anche ai- 
teniative poiitìche; A questo 
punto la De dovrà verificare fi¬ 
no in-fondo non spio la pro¬ 
pria unità; che.è fuori discus¬ 
sione. ma precisamente - le 
scelte». 


Cgll'4iSl-(Jfl I «gntari generali dlJW 

«hoKoagnippi 

pariamenUn: Benvenuto - chiedbM> , 

'''tàri'dLéMero^riciifulfwviun^^ - 
. eume,delfosituaiiofrattiO»'r 
prattuifo per verificare; le:con4tzionÌ pertevltareche i daerati'^i 
legge ih xédenzà 'refotM a'ihteive n tttoeLgirt^^ i 

dei:fovoio nonvenganocGnwrtiti parti raHentaAento](l)efo.t;: 
l'attlviià parlameniare conàegUéntè’illattisi dl govttmb.‘:ìii3^ - 
paracofore, ai ratoacati stanno a cuore i rietieti suHa ^ 
lizzazione degli onref àoàfoiiv sutpubMIcO'lmptego, siiUa'ii»^ 
forma della cassa interazione é dell’indennità di discoceu-M< ;; 
pazione, sulla proroga del trattamento di caba integrazfra f 
ne per i lavoratori delle aziende sotto controllo delia Qepf * 
e. infine, quello relativo agli Interventi per Reggio Calabria. 
Intento i sindacati ribadiscono U foro rgiudizio iwgativov aut^ 
ticket sanitan 


Agenda qttotttt •li Partito socfo\)$fo:è in mo^i; | 

fiMteis fol yékrnull vimerifo.' si é liberaio di vec- > 
lICgnwMUmi cW schemi edlveoChte ere-;* 
ptiUdC 1 un r$l dite di una storia onnai qtit- l 

«tnmwlnieiito» 

.<■ rendite e tutte te difficoltà 

legale a una situazione che 

TisuiteVB medila, quella di un partitofo movimento in un sé * 
sterna politico caratterizzato dalla sua staticità», È il giudizio f 
espresso dai Sermio infomrozronerrefigtoso, i'agenzfo dei o 
settimanali cattolici considerata vicina alla Conferenza epi- 
scopale iteUana, te:quate;aosttene che fo ConclUsfoiW dd 
congresso del Rsì non sardrbe solo pieeletforate. 


Elezfona 

Intini: «Scelta giusta» 
Zangheri e Martinazzoli: 
«Ipotesi inopportuna» 


M ROMA 1! Psi conferma 
tramite il capo della ségrèteria 
Ugo intini che non porrà «in 
.modo ultimativo» la questióne 
dell'elezione diretta del capo 
dello Stato nèi corso delle 
consultazioni per quésta crisi 
di governo. Sul progètto, del 
rertp, sonò giunte altre «boc¬ 
ciature» da-parte del democri¬ 
stiano Mino Martinazzoli e dei 
comuniste Renato Zangheri. 1 
tre esponenti p^Uici si sono 
confrontati ieri hél corso di un 
dibattito a Roma legato alla 
presentazione del librò dnvitò 
a Palazzo» di Fabrizìò Fertagni 
e Nazzareno Pietróni.4nevita- 
bili i rifetimenti all'attualità 
politica, cori rendente del 
garofano. teso a dimostrare 
che il decadimento dèlie isti¬ 
tuzioni ha origine’hella (arra- 
glnpsìtà del meccàribmì par¬ 
lamentàri che impediscono 
un governò agite ed efficiente. 
Pi qui «la coerenza» della pro¬ 
posta di elezione diretta del 
capo dello Stato. «Àmato ■> ha 


rispii»to Martinazzoli - ha uhi- 
màmente chiarito che fo pro¬ 
posta mira a istituire una vi^ 
e propria repubblica préti- 
denziale, e allora U Psi si ded- 
da: se è pura Citazione iti ni¬ 
tidi rrleriò e sé invéce ritiene 
che il sistema attuate sì trovi' 
in condizioni tento drariim^ 
che'abbia il córaggto di dtflb 
e di operare di cons^UehzqL 
Per quanto funziorii in ttio^ 
non del tutto soddisfaceritè ^ 
ha detto a dueMo fNòpo^ 
Zangheri - non fi stato àiic^ 
Inveritelo niente di meglio «1 
sistema parlamentare, Ecèo 
perché - ha aggiunto >« Itort 
vedo opportuna un’etezioqii 
diretta del presidente deila 
Repubblica iche creerebdb 
una perìcQlQsa spaccatura m\ 
pae^. Ztoigheri ha chiesto gli- 
vece la riforma monocantori- 
le; la riduzione dèi parlari^- 
tari e una riforroà èfotto^ 
che consente ai cittadini ^ 
deoidere davvero. , 
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![M©i>4uiji4ar smentiti 

«#m|f)issione De Mita 


«Mttì i dati 
^ il Sudice 
disse neB’80 

Nfpf Uinl jr» ttjnsgslraio romano Giorgio Santa- 
aiKf iiseqitnabn |U tutti i matenaU dei ra- 

dai^lJMewa.^anM Ciarnpino. È una smentita 
cll»«K!toM|Hli Mpera di De Mita, eh? hanno «as* 
^wloi te pm» «BUM per aver disinitto documenti 
«ite d'hltte.P^ !• mi^lratura.non aveva se- 
dlteW^/Sniéntito anci^ chi, ira i militari, ha 
Jttetenuto d’aver «pièiamente coUaborato». 


HI aoMAi MmtM h Com- 
iiiMan* Rmijs limWe in <11- 


I miiwipni fim a Désai Ua^ 
S «te HMn nbbtlfillo dsnii mi» 
I dtet'Aon a li* iUltin l'ipo- 
IM di nn* t»m>>*>. Immo 
di«ogici|NtUdiDeMii*)>i 
eW |i3(« luglio dei 
j llir iiAedMinno munirne 


Ì diNiKt telimi», dieguif» 
le hnliiliii nei jHlfflùmM^ 
jio h iingefS^ieier«te tele» 
tef>did|nNwìrtirM»me di 
I iute hdocuminmnteii 


1 |wt*,''Vaie *>dim Oampino, 
MéiuieeilCDre^ 
g un |>ertioo|«ie non da po¬ 
co ter iHM fimi II miniatelo 
dalli veitici deile 

teHe teneiefheim ilpetuio 
I iniienGaMIi cheMlì* nuigifin- 
j nte 'e,#*t*i« Mite lioiieiio- 
Jr^m'pieiiii te che tutto 
nvinio gii loquiieiw evevino 
a MliplMechieafO enetaìo 

ce .tentala otMne I nkm 

jg^ja^tennini* a 

’iWpM mmiiirte dh 
«Bjte>J, IS MtemM dei 
,)ipi.diuiin*> 4 icpno i volti¬ 
ci iiitei|«iNoniMte 4 tetlnien! 
heo.ic*K|iMo> tipo paiche i* 
,ni*Mi|Mte tMUteMohle- 
«Mlce la cdminliilplie Fra- 
"Vteifion,* Ilerm W l dee» ■ 

tentete^) vi. 
sMate et*ito.el*iriÌcliieaii già 
nomannlla « 

NnWe ambra pi^hallc*, 
dWM^ NÌc«|*a*odtgiteU- 

*d0<fuàùeliiha inviato al dot- 

ta|.tenMciocei iMiWifua qu» 


*dO,Biiùmliiha 

l^‘-M|IIIÌCIP^a 

K¥iiip,-|*< 


cmimtminwntlva iivnil* nel- 
tenwilo-deWAeicineutea dai 
cHidf Stato maggio^ gen- 
fhi|i?o Plaano Sanlaaoce ha 
Inteniione di rivolgere al giu¬ 
dice hiiutlom alcune tichteie 
FVa queale, un nipplemento di 
pelici* ifiida» al lei tecnici 
cheduemeH fa Indhlduaiono 


Colpo di scena Del caso Cirillo , Il Viminale era stato informato 
Davanti alla commissiqne stragi che gli 007 erano entrati 
il capo della poli^ sinenhsce in carcere per trattare con Cutolo 

Tex ministro degli Interni L’esponente de ha sanprc negato 




in(Un minile le cerne della 
Unge, Ig co«i|dete commis- 
cioneBIni Dovranno lavoram 
cu due veicenU un piO esau- 
ìlente eaame delle tracce ra¬ 
der e il tenleliva di appurare 
quale Upo di minile abbie 
ceuialo 11 cinge, o dimena in 
quale peeie aie alalo coclniita 
VomipM^ Non e eictuio che 
SeiteCKice chiede anche I in- 
criniinacione dei «itici milite- 
rie di qUanUrnelie loiie inna¬ 
te, detenevano poaicioni tali 
da potef opprfra ewntuali re- 
spoOMbilità 

Il compito dell'ing BM e 
dei colleghi d praannuncia 
Impenlo, fopraitutto alla luce 
delle indicmecioni che filmno 
cui due aolumi, quatUocenio 
pagine in tutto, di cui * com¬ 
posta le lelazione Pratis I «et¬ 
te nggi» di De Mte - a quanto 
sembra - hanno dedicato una 
maniacale attencione pidpno 
alle Iracce radar Tenui etlen- 
cione dà simulare, con un F- 
JM deirrieionautlce e un 
0c9, Un posdbile sceneiio di 
■uepa nel cielo dql Tbreno. 
Nsulteto tracce chlanmenie 
VWhiU eia de Manela, sia da 
Ucole,s)edaCiempina Di qui 
la cònclusione siccome le 
Iracce rilevale nell 80 sono 
riletto evidenti sul rwlar roma¬ 
no, e non riiuteno su queUi 
mllllari, è de metiem In dub¬ 
bio che queteaem In cielo ci 
tasse eterilnmenie un oncia 
assassino 

Una qoncluilone, come d 
«da, iMi opiiuiblle soprat- 
luK 0 !,a||esio, quando d geopre 
-chuaui ndatritllteriniM solo 
pesano,,! dubbi di sempre (il 
•bucos di otto minuti * Maise- 
le, le Inclite tracce di Ucola, 
le dlccnsle Ire I radar militari e 
quello del triHico civile), me 
ce ne cono di nutwi. come, 
per leppunio, U tetto che do¬ 
cumenti cMedl no« anni le 
non deno mal stati podi e dl- 
spodilone deg autorità giudi 
ciaria I 

Ieri molli esponenti politici 
hannojieiglMo vhraCemenle al 
fritonwsde|i iRptid pombt n- 
vangcie riete'relaclòne Praiis. 
Più di line voce d ri levala a 
chiedere la coditucione di 
una commisdone d'inchlesla 
ad hoc I ariktamento alla 
commissione stragi infatti (ed 
e anche lopihiane del legali 
di parie civile) compoiteieb- 
be l'dmpUcte ed eprioristtee 
adesioni» alle led che l'aereo 
dell'llavia e I suol peSseggen 
fuiono vittima dun oidlgno 
teiTOiisUco Una tesi che se 
condo gli avvocali del familiari 
delle 8) vittime puiza di in 
sebbiemento e di archMado- 
ne 


Colpo di scena nel caso Cinlk». Davanti alla com¬ 
missione stragi II capo della polizia Vincenzo Pahsi 
ha smentito vugmio Rognoni, allo» minlstio del- 
rintemo, e Francesco Mazzola, all'epoca sottose¬ 
gretario ai seivizi vennero sempre infonnati delle 
vtsite'del Sisde e del Sismi nel caicere di Ascoli per 
trattare con Cutolo te liberazione di CiiìUo. C te pn- 
ma chiamata incaus^ diretta dei politici netl'iHm. 


H ROMA. Un» breccia «i è 
aperta nello ^>esso muto dei 
silenzi e delle omertà che ha 
sin qui carattenzzato lo spor 
co affare deH'assèssore «fehio* 
cristiano rapito dalle 6r e Ube* 
rato dopo trattative con Cu^o* 
lo e il pagamenio di pesane 
riscatti al tenpristi EstatoVìn* 
cenzo Parisi, capo della poli 
zia e airepoca dei fate W^i» 
rettore del Sisde a chiamare 
In causa, assai ajrecmnente, i 
responsabili di governo 
Lo ha fatto ieri mattina a 
palazzo San Maculo, davanti 


alla commiialoiie bicamerale 
euUe stragi e il terrorismov pre* 
sieduta dal repubblicano U» 
bere Qualderi. incaricata dal 
Parlanlento'di svòlgere un'in* 
chiesta mll| vicerida CMio 
(ftohlesta. glom ncordario, 
che i commissiiri d^mocristià* 
ni hanno cercato in tutd \ my 
di di btoocare. cpn il pretesto 
della contestuale ttlébrazio* 
ne del processpdl Napoli 
Parisi, rivendicata la piena 
liceità della scelta di emme 
nelle carceri per cercare con* 
tatti utint. ha sottolineato di 


aver segnalalo l'azione, e 
successtvamenie 11 passa^io 
ai S^t. dell incarico, ài te* 
sponiabiii politici deijeriizi e 
cioè al i ott osepetarte e al mi* 
nlstfo deirinterrio deirepoca 
Queste Indicazioni fuimo fat* 
le iacntto se-) riguardanti 
fMttifuicettMi di svttuppt 
operativi e oraimente in tutd 
gttakricasb 

t stalo ripetutamente fatto 
notare al capò della polizia 
che Rognoni e Mazzola sentiti 
in commissione un pam di 
settimane fa, avevano detto di 
non esser stsH mai avvertiti 
delle «missioni» carcerene de- 
uomini dei servizi «Posto 
capire ^ ha risposto non sen* 
aa ironia U prefetto Pansi - 
^ \m uomo polittco, che ha 
tante cose da fare, làKoiia sia 
distratto» 

È da nmare che Parisi, inter* 
f^ato un palo di settimane fa 
dal giudici napoletani, non 
Aveva fornito questi elementi, 
che ora mettono in seria diffi* 


coltà un personaggio poHUeo 
conte Rognoni, ma in ge* 
nerale U governo dell’epoca, 
presieduto di Arnaldo Porla* 
ni. e la Democrazia cristiana. 

In pioposito. vai la pena di 
citare* qualche passo del re¬ 
cente libro di Rognoni, dnien 
vista sul terrorismo» ■Tomo a 
ripetere - insiste l'ea ministro 
> che non sono stato né pie* 
venuvamenie né successiva* 
mente Inibftnato deli’entrala 
nei carcere di uomini dei se^ 
vizi» B poco più avanti dee ri* 
peto che, anche in questo ca* 
so altoiamo seguito la linea 
della fermezza Le trattative 
avvennero al di fuori da ogni 
controllo del potere politico» 

Del resto i volteggi del pub* 
bici potori su) «caso Cirilìo» 
sono stati in tutti questi anni 
una costante Nell 82. il capo 
del governo ^ladoìinl paria 
tre volto alla Camera e ogni 
volta è costretto a modificare, 
cone^ere, integrare le notizie 
contraffatte che gli arrivano 


dal senrizl Più tardi. Il IO oN^ 
bre *84. un rapporto del Mmi* 
tato parlamentare dei servizi 
esclude 11 coinvolgiiitoiito di 
esponenti governativi nella 
trattativa E precisa che presso 
il Cesi# (il comitato di coordi* 
namento dei servta) non esi* 
stova tne^ scritta dell’opera¬ 
zione. ìié dell’allontamento 
del Sisde operato dal Sismi II 
ministro L^crtio dichiara anzi 
di averlo saputo solo in ségui¬ 
to 

Itoi farM ha sostenuto che 
fu il ad indicare pcr pri 
mo in Ciovanni Senzani il lea* 
der del gruppo Br responsabi¬ 
le del rapimento di Ciro Clni- 
k> Successivamente ia com¬ 
missione stra^ ha sentito il 
gen Pasquale Notamicola. 
funzionàrio del Sismi nelle 
settimane del rapimento No- 
tamcola si é diffuso sugli abu¬ 
si e le deviazioni del i^upe^ 
Sismi» finalizzato agli obiettivi 
della P2 E ha nferito che il 
gen Pietro Musumeci distrus- 


F^cesoqSchiaVone, il boss del Casertano, partecipava in una villa presso Lione 
ad un vertice accoihpagnato dal guardaspalle. Presente anche un gruppo di francesi 

_ 

Sandokan tt caffltnrrìsta prcso m Franda 


Uno dei boss più importanti della camoira ca¬ 
sertana, FVancesco Schiavone, soprannominato 
Sandokan, è stato airestato a Malleiy,>una citta¬ 
dina a trenta chilomein da Lione. La camoira 
sta spostando i suol tralficl verso il sud della 
Francia, ma anche verso altri paegi ddU’Euiopa. 
Sfuggito alte cattura un altro pencolosò boss 
della zona del «Mazzoni». 

_ oau-a wosTw* redazione _ 

viTOPAma* 


LBCàRKMracam* 
pena sta spostando |I centro 
di molti suol toteieiri nei sud 
della Firancia. Lennesima pio¬ 
va del fenomeno arriva da)* 
1 arresto avvenuto a MAlMtyi 
un centro residenziale a trenta 
chUometri da Lipne. di un 
bou di primo piano Flrance- 
sco SdÙBVone, trentacinque 
anni, nativo di Casal di hincl- 
pe, accusato da ufi pentito di 
essere uno dei Capi che han¬ 
no ordinato di «fare fuori» An¬ 
tonio Bardellino, il re della 
malavita dql Mazzoni 
-tairesto di Francesco 
Schiavone, soprenmmiinato 
Sandokan per la sua vaga so¬ 
miglianza con I attore che ha 
impersonato in uno sceitog- 
glato Teioe salgari^no. é avve¬ 
nuto in una villetta di Malleiy. 
in avenue du Sentier una di 
icreta zona residenziale 
Schiavone ed un altro pregiu¬ 
dicato - Giuseppe Catenno 
originaria di S Cipriano > vi 
erano arrivati a bordo di due 
auto (largato Caserta), ma ad 
attenderli avevano troreto una 
cinquantina di agenti della 
polizia Italiana e della gerdar* 
mena francese A tradirli sa 
rebbe stata una Intercettazio¬ 
ne telefonica 11 capo della 
Crìminalpoi napoletana ed i 


funzionari della (Xiestun di 
Caaefiu non hanno MPMto na¬ 
scondere il proprio disappun¬ 
to per iKxi aver Écciufiaio mi¬ 
che laltro-IAtKante di tptecò. 
che doveva trovarsi assieme à 
Schiavone e a Caterino e che 
Irreece non il é presentato alla 
villa 

•Sandotufi - dicono gU In¬ 
quirenti ^ è un pezzo da no¬ 
vanta detta malavUa caserta¬ 
na» Il suo dossier comprende 
unnserie di denunce, una an¬ 
che per omicidio Molti dei 
provrèdlmenti emesai a suo 
canco. comunque, sono stati 
revocati Sandokan é stato an¬ 
che condmmato in primo gra¬ 
do in un piocesso per asso¬ 
ciazione per delinquere, a ot¬ 
to anni di recluddne Èaccu- 

reio da un pentito di essere 
uno del boss che hanno «favo¬ 
rito» ia scoiriparaa di Antonio 
Bardellina Lò stesso nenbto, 
Luigi Basile. \p ha anche accu¬ 
sato di essere uno degli assu- 
sin! di luride Sr^to* il nipote 
prediletto di Elaidelllno, scom¬ 
parso dalla circolazione da 
circa un anno Tutte queste 
accuse finora non hanno fatto 
scattare alcun provvedimento 
a carico di «Sandokan» il qua¬ 
le, in ogni caso, é diventato, 
assieme a Mario lovine il ca- 


' Ieri prima udienza del processo per direttìssima 

ReM^o in oircere i 16 ultrà 
ddla maxiiissa di Genova 


oau» NOSTB* beoazione 


t !■ GENOVA. Rissa aggreva- 
1 th, resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale, concorso 
in lesioni gravi, danneggia¬ 
menti, detenzione di armi 
Improprie e da guerra Im¬ 
putazioni pesanti come ma¬ 
cini per 1 sedici giovani ar- 
HMati la notte del 16 mag¬ 
lio durante l'Inglorioso 
Pteby a colpi di spranga fra i 
p»r utettemi* dei Genoa e 
, Iella 8a|npdoi(a Ieri matB- 
; ia tono comparsi te mbu- 
pale per l'Inizio del#rocesso 
1 |erdlmtlis8lmB,e|rélazzodi 
lluslizla era in eissetto da 
I fnndi occasioni Iditnronle 
1 gli accessi presidiati dalle 
I terze dell'ordine, il dlbaid- 
i mento os|fate, nell’aula pi# 


CHI», compone” 


uguali da parenti, tifod e cu 
nosi E a sovrastare tutto e 
tutti m presidente sevenssi- 
mo, il dottor Mana Na¬ 
poli, cosi geloso della tran¬ 
quillità del nto da avere am¬ 
messo in aula il gruppetto 
dei glomalsiti (ma non del 
fotografi) solo dopo un du 
nssimo ed estenuànte brac¬ 
cio di ferro Sta di fatto che 
1 udienza vuoi per la mi 
neccia Incombente deU'ordi- 
ne di sgomberò vuoi per il 
mancai funzionairtento di 
microfoni e ampliRcatorì. 
che costringeva tutti i pre¬ 
senti (avvocati compresi) a 
tendere le orecchie e a trat¬ 
tenere il fiato nella speranza 
di captare qualche brandel¬ 
lo del dibattimento - si è 
svolta In un clima di silen¬ 
ziosa attenzione 
Fatica, almeho per qlianto 


riguarda l'interR^atono de¬ 
gli imputati, abb^nza su 
perflua, perché quindici dei 
sedici alla sbarra hanno n 
petuto monotamente lo stes 
so Imt motiv «Quella sera 
passavo di lì per caso, e mi 
sono trovato coinvolto incol¬ 
pevole, s), sono tifoso, ma 
non sono iscrìtto a nessun 
club e non so niente di risse 
premeditate» Qualche varia¬ 
zione sul tema, naturalmen¬ 
te, non è mancata, come 
quella di un quartetto che 
ha affermato di avere soc¬ 
corso due fenti (e che era 
stato effettivamente intercet¬ 
tato dalla polizia a) pronto 
soccorso di San Martino), o 

3 nella di un tossicodipén- 
ente («ho altn problentl. 
io» ha giustamente sottoli¬ 
neato) Soltanto II sedicesi 
mo - Roberto Scotto dirì¬ 
gente della Fossa dei Gnfoni 
- ha ammesso che «II» lui 


c’erapropno per la rissa, ma 
per sedarla, nella sua veste 
di responsabile ufficiaie del¬ 
ia tifosena genoana 
C I arsenale sequestrato? 
Cioè, come da verbale. «18 
spranghe di feno, 45 di pla¬ 
stica, 11 mazze di legno, 
una lama di raxhietto r e 
cosi via fino a due merito lu 
dimentali mototov? Nessuno 
ne sa nulla, a parte un impu 
tato pescato con una biglia 
d'acciaio in tasca, che spie 
ga che lui é solito piNtarla 
con sé «ma senza riessun 
motivo particolare» Tutti, ad 
ogni buon conto, restano in 
carcere almeno ^no a mar¬ 
tedì prossimo, giorno previ 
sto per la sentenza il tribu¬ 
nale infatti ha respinto le ri 
cheiste di libertà provvisoria 
o di arresti domiciliari Late 
si difensiva del «passavo di 11 
per caso» non ha convinto i 
giudici 



Schiavone 

detto 

«Sandokan» 


po della malavita più potente 
delta Campania, 

Quei che più peoocupa - 
■piegano ancora in questura - 
é la massiccia presérua di ca 
motriitl in Francia Lo stesso 
capo della Cnminalpol napo¬ 
letana, Matteo Cinque affer¬ 
ma che é giunto oramai il fo¬ 
mento di ritraccuue e redifini- 
re le zone di Influenza e di at¬ 
tività delta malavita campana 
Le nazioni prere di mira sono 
la Spagna, ia Frencia (nella 
zona della Corta Azzurra e 
della Ortrtea). lAurtna e, «il 
timamente anche fa Grecia 
Ftoncesco Schiavone e il 
suo amico Caterino avevano 
indosso due carte di indentità 
intestate a persone dei loro 




Questa scritta cinese vuol dire: 
«nonviolenza». 

Una scelta praticata con coraggio 
da milioni di studenti, di cittadini 
cinesi, che chiedono libertà e de¬ 
mocrazia. Una scelta che non può 
essere messa a tacere con la forza. 
La nostra scelta. 


Associazione per la pace 


Ritaglia e spedisci a Ambasciata Repubblica Po¬ 
polare cinese Via Bruxelles 56, 00198 Roma 





» callavere di Tutlno Onelilo ucciso in un aoaualo a Bqihi 

Agguato mafioso a Bagheria 
Due i morti, feriti 2 passanti 


paesi di origine ed alle stesse 
persone risultano intestate le 
auto a bordo delle quali i due 
viaggiavano 

1 due pregiudicati sono stati 
presi a casa di Anton» e Car¬ 
mine Renna, padre e ffgl» Il 
primo ha qualche precedente 
penale e di protesitene di- i 
chiara di fare l'antiquarto La 
polizia francese sospetta pos¬ 
sa avere qualcosa a che fare 
con ri nciclagg» di opere 
d arte, tl flgliq Cannine, nato a 
Roma, invece ha sulle spalle 
un ordine di cattura dell 85 
per reati contro il patnmon» 
e per un presumo attentato 
estoisivo Assieme ai quattro 
italiani sono statt fermati sette 
cittadini francesi 


■1 PALERMO Ieri due perso¬ 
ne sono state uccise a colpi 
danna da fuoco nei pressi 
della chiesa matrice di Baghe 
ria In un a^ato di stampo 
mafioso Le vittime sono ri 
pr^iudicato Bartolomeo Sca 
dulo di 48 anni ed Onofrio 
Tutino di 39 anni A sparare 
sono state almeno due peiso- 
ne fuggite poi su un automo¬ 
bile ed una motoctclelta Sca 
duto che ha precedenu pena 
Il per detenzione di armi furti 
e rissa, era alla guida delia 
sua Fiat Uno Aixanto a lui se 
deva Tutino 1 killer hanno 
stretto 1 utilitaria tra un auto¬ 
mobile di grossa cilindrata ed 
una motocicletta dalle quali 
sono stati carati alcuni colpi 
di pistola Scaduto raggiunto 
in vane parti vitali è morto su 
blto, mentre Tulino ha cercato 


scampo nella fuga a piedi do¬ 
po 50 metri é stato raggiunto 
dai sican in motocicletta che 
lo hanno ucciso Al delitto 
hanno assistito decine di pe^ 
sone che però gli investigatori 
non riescono a nnfraccia 
re Nell agguato sono rimasti 
fenti due passanti Ftoncesco 
Ciammaresi, di 42 anni, e Ca^ 
melo Valenti di 48. all ospe¬ 
dale civile di Patermo sono 
stati medicati e giudicati gua¬ 
ribili in sette giorni ciascuno 
per tenta superficiale alla 
gamba sinistra Sia Giamma* 
resi che Valenti hanno esclu-r 
so di avere visto i sicari Nei 
confronti di Scaduto ri giudice 
istruttore Giovanni Falcone 
aveva emesso recentemente 
una comunicazione giudizia 
na nella quale si ipotizza il 
reato di associazione maliosa. 


Il#ina^aait 


liìiposimato 


conto Sogno^: i 


M documeiHi idaiM a ee an¬ 
ni di alUvit* «Itmomente di 
abbandonare 0 «enteia 
La atefio Munimed, irom- 
ginisia deli audietene oolnto' 
diana a San Maculo, non è li¬ 
maste davanti al«ammiueri 
che pochi miAuti H presiden¬ 
te Gualueii Io ha lichiémte 
per la sua reUeeiBa e per i to¬ 
ni anoganli La commissione, 
che opera con i ponn della 
magetrabim, riescoltei* l'ex 
ufficiale in sede di testimo- 
niania teimale, con tette le 
conseguence di legge 
Le audisioni alla,conunia- 
sione stiagi'hpiendopo dome- 
ni Appare sl^iceréte che U 
pnmo nsuffate, in que^ diffi¬ 
cile nccgffmione, sia staio le- 
gisirato allindomanl della de- 
posiaone di Ciiillo al ptocée- 
so di Napob 41 nscatlo di un 
miliardo e memo - ha dette 
lex assessore de ai giudei - 
te una colleRa ha umili Non 
ncoido i homi, ma anche se li 
ricordassi nonwhditei. 


>Hi»MA. «Vorrei MoKare 
!davanU% queee CotleJI OMe- 
gne Imposte ccm» MÌ- 
mope;>dldMnande da la#l 
ireeyiellante MaderoapR- 
mere parere eonbatio affa MI* 
Gitexione, Cb0 II pm 81*110» 

procèlle per InhffiMaiie £ 
■nate conno 251 MgaM. un 
alte d’accu*, coiìóo Fai#- 
naixiq Imposimelo, In «4^ 
uaOh suoiniereepte 31^ 

iSp^teUx ì^raavM 
scritte che si era trattelo di 
una scelta politica della Fn>- 
Cuia geoereie e dMla Coite 

jè*k«anterallim sdì ff»i,si.m o-auS nuAM 


scadere i teiminl di giUMÌ* 
cautelare per 450 htluffiff, 
dtetche il senatore, ci» ere 
neìl ufficio IsbuXione ha 
coniesuio Nino Ralme >- non 
(to* un esposto? Rotore (etto 
ipotixeando almeno due reali; 
abuso in nominate e aireitoit- 
legale. 

Ma lo showatoUtotodo M 
pm e conlinuate con vinilen- 
xa. •Vonei anuhachladere’- 
ha aggiunte» se è vero orlo 
che lui quando era giudice 
iimiitore nMibrdinani*i M 
Moroler he conteueto M» 
reab dei quell SSffO sono Miti 
mandali a giudizio sema pro¬ 
ve. tani'e-che sai» llnltieaDiti 
con torenffa piena ì ito'noh 
ha limiate lui II rinvio a VUffi- 
zio di MeoiyMtoOffreeàito il 
reato di Insuneiibne «naie. 
Quindi, concludmido «on Un 
parere contrario tuHa cilaxlo- 
ne dei testi, ha aggiunto 
Rtidosi a Imposlmato. «Anche 
peiché non so se a untew- 
mone possono essere kiniui- 
late domande alle cui riepoìM 
potrebbe seguire una incrimi¬ 
nazione per omissione d'aili 
d'ufficio , 

Prima dell'atto d accusa 
coniro Impostmam, | ateoeato 
Paolo SodanI aveya sollecita» 
un'attMte Istnitiorta dibam- 
mentale, chiedendo la tesff- 
monlanza oltre che dài ihlni- 
stri e generali, anchedi Fnui- 
co Salvi, il cui nomeootepare 
nel memoriali di Moro lo sta- 
Usta de aveva dette sull* stra¬ 
ge di Brescia dnconuilono- 
lenle SaM e mi disse che in 
ambienti giudiziari hiesctonj si 
«ra sviluppate la conrinxldne 
di indulgenze e coriAhenie 
delia De e che si faceva ii no¬ 
madi FanlanI » Sempre nella 
stessa logica di cercare dM- 
dehzlare |l <onlette slorico, 
nel quale si sarebbe Svolta le 
presunta gueira civile, I avvo¬ 
cate Ange» Graccl aveva sol 
lecitalo racqulsiziona di docu¬ 
menti e la convtxiaitonl di te- 
sumoni reccellerill. (Crani, 
Andteolb e Spadolini) 

Al termine dell'udienza, do¬ 
po li rigetto delle istanze, 
Giacci ha duramente conte¬ 
stato le dichiarazioni del pq, 
<che ha attaccato teciedtonite 
di un pailameniare che ha 
preso posizione sul periodo 
emeigenziale», saltaliqeando 
inoltre la totale chiusura della 
Cotte che in un processo cosi 
delicato, iha deciso di passare 
direttamente alla discussione 
finale, senza isbutteria dibatti¬ 
mentale. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo 
costretti ad uscirq senza 
la consueta pagina 
delle lettere Ce ne 
scusiamo con 1 lettori 


Solidarietà, diritti, dignità: 
un’Europa per gli anziani 

Roma 4 giugno, Piazza Farnese, ore 16 

Incontro nazionale con: 

Achille Occhetto 


Gianfranco Rastrelli 

Segretario generale SPI CGIL 


Pasqualina Napoletano 

Capogruppo del Poi alla 
Regione Lazio 

Candidala al Parlamento Europeo 


Ciglia Tedesco 

Vice Presidente gruppo Poi 
al Senato 

Presiede 

Ugo Mazza 

Responsabile delta 
Commissione polltlohe sociali 
della Direzione del Poi 


l’Unità 

Mercoledì 
24 maggio 1989 
















Traffico inlemazionale 

Sul Tir turco trovati 
sotto le balle di cotone 
32 chili di eroina 


I piromani tovano. p^ Le «Hond^.pirog&ne 

di un gruppo intearn^onale antidemocratiche» in 6 mesi 
collegato con Ordine nuovo hanno inceiidiato 200 auto 
e con sette orientali nel QDoluogo emiliano 


Attentalo 
alla sinagoga 
Ergastolo 

alPIo—noini a don 


La quinta Coita d’aniie di Roma ha condannalo alTeigi* 
stok) Abdel Al Zomar (nella feto), il paletfheie acculalo' 
di aver oiganiBalo l'atlHitato davanti alla ilnagooa di R> 
ma che il 9 ottobR 1982 provoed la morte di un bambino 
di due anni, Stefano Tacbè, ed il Inifflenlo di 37 peiioiie.l« 


^ LUCAPABO 

V MLANO. I fratelli Maga- 11 sequestro è awenulo po- 
!»" in filiera, Il ministro EUza- co prima deila mezaanotte di 
betti Kopp costretto alle di- sabato scorso a Graz, aH’in- 
mjsi^i, il gMjmo fedwale giessodeirautostrada Ilgran- 
nttotto ad elaborare un dlse- de Tir giallo con a bordo un 
i^.di legge cbepievedecon- , solo camionista era stato tal- 
ttbUl accunUssiml (■{ piQ se- lonato fin da quando ere en- 
veri dei monde*, li ha definiti tialo dalla Jugoslavia in Ali- 
tt consigliere di Slato Dkk stria. Peiché in Austria e non 
M^) sui capitali in ìmksio attraveno il vaUco 
netto conlederazione. L'ope- deUenlna, quello Utosimo di 
jfqa|PM di due anni fa contro FemeiU? dtoiché una patte 
la ^Jbano connecUont sem- delia droga doveva prosMire 
brm avere legnalo i inizio col camion verso Alnlte^ 
della fine per una delle più dam*, dicono i carabinieil Ma 
poienii bwide^ ; è ditfiale non pensare aito di¬ 

di MicanU di eroina: quella chiarazionl di Francesco Di 
miktotkitaltnilelliJeane Bar- Maggio, a giudice milaiuae 
gcvMagailan,diieaiiiwiilGon «unto nel pool ■iitima!l« di 
•««no. • nelle I»- Sta che ha Indicalo pmpiio 
miglle fflaHoae tuiche-a Ino nell'AuaMa • dopo lo acanda-' 
eojlegale. lo Ki^p In Sviazeia • uno del 

Invece II nume non al è ar- pandiai per il ikuclagg» dei 
lestalp: U aegnele d’allanne è naicodoUaii. . 

Maialane^ Ieri dagU Indi- MenUcaOnivenhanocat- 
gatorianlld^ della Dea ala- lumtl l'autiata del Tir e il no 
mnllenae, del noad Italiano (è desllnatailo, uno iugoalavo 
Il npailo opentiw dei carabi- che aspettava di ricevale la 
nieii) e della pollala sviaaera. meice In un attingo del cen- 
U piovi ria nel aegueshOiiv- tiDcittadino,aTitesteèacai- 
venulo il 20 maggio a Graz, in lata la laie piO uilneaaanle 
Auma, di un Tir carico di co- dell'operazione: l'aneato di 
Ione mwenlenle dalla Tu^ Mehmet Guven, venliquatticn- 
H.i;MQnnji«^^ ne rampollo di una delle gnn- 
■IMcaiaMe del camion e nel- di (anilglle della malia di 
la runa di c'eiano, Istanbul, l'uomo che doveva 
uentadue chili di eroina, piendeieincoiiaegnal'eiolna 
•Non è un carica eocezio- una volta airivata In Italia. E 
naie - hanno spiegalo lert gli lui, aecondo il giudice ticinese 
ttlttclall dell'Aiina -soprattutto Pleiluigl Moidasini (che ha il- 
acrlOrConliDnilaiiio Con I cen-’'. levato la conduzione: dell'ln- 
aoQttilldiCI chili pleil nel gen- chiesta da Dicli Maity), la pio- 
naie scena Ma eccetionale va che II brande clan dei Ma- 
par IM < l'avere trovalo la garian e del loro attillati conU- 
oomeima materiale di una nua a lavorate, muovendo 
IpdtMl ' nata dalla collaboia- - grandi qUanUtà di dioga dàlie 
■ione ha la toize di polizia di zone di produzione med»- 
almeno he paciL Abblimo la nenlali e dalla rallineiie tui- 
pRWai!ll!aominajChe:la:!lUba-: che veno l'Euiopa e gli Stati: 
no connection ' continuai. Unni 


concono sono concuni con nri-i 

asnnviaaHit 

nessun Cnidldlto imponibile, da noi nachlai 
di andare deteilo per la a» ■ 
tonda votta, per l'aaaohila 
mancanza di candidali. II. 
(oncotsd per lattnbuzinie, 
dell'Incarico di capo ulttclo lenico del Comuim: A lanciate 
l'allaniie èfRinoCoisard, asaesioie al Comunedi Saint Vlii*i 
cent, cenhD luilstico-ieiiiule della Valle d'Aosta imminli ^ 
del concono icadono alla (Ine del mete. SUpeodio pievlila ' 

perilpostoallilnciicalmilipneemeziohettoalmeaaTI-'- 
toli richiesti; laurea in aidilMlum o geologii o Ingagneria : 

oppure diploma di geometra luirogalo da 5 anni di lacrialm ; 
ne all'albo, ptolearionale o 5 anni occupando un poski di H ; 
livello Plesso un qualsiaiicomuna < ’ 


Itsimbiitodi 
•Anindai : 
Margra; ataml 
agami 
mostrano la 
itpnduzioiil di 
armi trovata bi 
casa di uno • < 


Dojpo«Chirha^o» 

I^trovato il corpo 
dello sentore Marchi 


losdopén» 
dei magisMi 




' Li09oi A iicvrMio In pio. 

lo Sicurezza attiva de"a 21 
con retrotreno o quattro 
borre di torsione, doppio 
circuito frenante ad X, 
p[onc(o check up per il 
’contrQllodl^tutte'ie funzio*. 
ni, con In contagiri, 
fendinebbia onfenorl e 
posteriori e servosterzo d 
>4efl$;ttelle versioni diesel. 


logog AMleHca In pio. 

l'etogonlelineQ detto 21 ori* 
coro più belto con to verhke 
metoRizzorta i retrovisori del¬ 
lo stesso colore dello cor- 
rozzeriOalcristalli azzurrati e 
i cerchi di nuovo disegno. 


Logoi A confòrt In pio. 

Chiusura centralizzofa to¬ 
ltole con tdecomondo anche 
per lo sportello benzina, al- 
LZdcristaiireleittnci,: retroviso- 
,rl regolabili dall'interno e in 
plù'flveslimentlHn morbido 
velluto eiiediledi:guido re- 
golabilevpnche in oltezzo. 


Nello gronde gommo di 
Renault 21 (a portire do 
L. 15.848.000) logos e Ne- 
yfadg.stolion wagon o berli¬ 
na in sèi versioni do IriOO o 
2068 cc. benzina e diesel. 


(Logos. Uno ltenciii1t.21Ne«gc|o con tutto dipillà)» 


I 'liii 'I t ' " i 


RenaullZl nelle versioni benzina; 1400(165 Kiii/H),17ro(185Khn/h),2C!(X)i.e. (200 Km/hJqncheoulomoHcq,2liMTurt» 1227Km/h|.DIesel;2O68(I64Krn^|,2Oé8Turt)o(f77KiT0il. E; ber chi 
amaigrandispazi Renaull2tNevadaSo7po5ti;ber1zìna,clleseletutbodiesel.Renault2llogosèCTl 1400, GTS1700, GTOeTurboD2068rRenault2INeva^LagosèOTS1i^e 0X02068. 


RENAULT 
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24 maggio 1989 



















Nuova le^? 

Seggiolini 
e cinture 
al Senato 


M ROMA. SI toma a partale 
di cinluic di liciiieiza e di 
KHioluii per 1 bambini. In 
pailicolaie Ieri la commliiio- 
ne U«ri pubblici dal Senato 
ha approvato un emenda¬ 
mento che diherai il coodu- 
eeme Impegnato hi manovie 


Condannato Finfermiere 
del Niguarda di Milano 
che violentò in ascensore 
una piccola paziente 


P^diret^jgma disposti anche 
Fintercliziòne dai pubblici uffici 
e 50 milioni di provvisionale 


Sbpn 



Mentre CI appoggia h Cd 

aesce la protesta eccledale 

Martini pronto 
aìnoontrare 
i 63 «ribelli» 


peiehegglo deirobbllgo di In- 
dotoaie le cbituie. Questo 
emendamento la parte del 
decreto che delta una wrie di 
diipotbionl Inteiprelalive 
della leeenle legge sull'uso 
dielle cinture e che oggi vene 
diecusso nell'eula del Senato 
e suecessivpmenle passeri 
alt'csame della Camera che 
denti esprimersi sulla sua de- 
iiniliva convenlone In legge. 

Un’allm poaslbile modilica 
tiguaide l'uso dei scHiolini 
di skureBa sul sadili poste- 
rtoil dalle auto per bamUal 
dai ipiaino al dieci anni. «Ho 
propo st o emendamenu - ha 
dichiarato il minuto Airi - 
gli concordati con II mlnUro 
dei Trasporti che pennelle- 
lanno un utilizzo più raziona- 
, le del sistemi di sicurezza per 
contemperaib la necessiti di 
sicuietci con 'la senipllctti 
della legge e la hipzionallii 
-per I citladinh. Secondo gli 
emendamenti discussi l'ob- 
bU^o '^1 utilizzate, I cosidetu 
•siatemi di lilènuU' per bam¬ 
bini di 4 a IO anni acalteri 
solo per le auto ùnmairtcola- 
le « partire dal 26 aprile ISSO. 
(Reiu In «Igore l'obbUgo per 
i Wtrtbj wiu I 4 anni). «In 
qU4rto mddo • iplega II co¬ 
municato di finrt < l'attuala 
1 paltò clMOlanle' ièri esenta¬ 
lo dal obbligo Lo stesso regi¬ 
mi Hri inbOdotto per le cln- 
. hmdlslciirezzarelativimen- 
. le artMIlt mUerlort. SI baila 

H . •-•-•-■'-iniaiijp^tiolodl' 

njsum da noi! 

^ yi^^ Bento ; 

minili Felli 
milito la,pio-: 
In'aule al db 
itji.’inalilni al 

1 


aJn?*! poi la sentenza: sei iac^datpmP|el|atò;i» ,lepo^Sliiapini»parladl- ha p^rm^di affinare la ca- 

annl ejSel,intòl;dt reclusione per Tommaso Inteh- ncl oaiso dalia tiapUa.Umb acussIonedelcasoilI pm Fur- pacito'dI inUdurei le vlttiniè 
ietto, a portanlino del reparto pediatrico del Ni- '“'is- iodum 1* ndSHibito no ha parole dùrisslme per più inditele,. pUsprovwdute 
guarda, recbconfesso di violenza carnale su LC, «plegazloiie» che dei suo questi daut di maudlia gravi- più incapaci di «a^ tòme 
una pìccola degente di soli 12 anni, ricoverata per S.™"*****"!*"*!! tomlsce tà, commessi con lucida de- una bambina di dodici anni, 
un delicato intervento chimrgico al cervello,'L'uo- *12' ^ “J^'o^zione e roelia delia da poco operata, e per pochi 

irro dOVrA'versale atirhp so mllinni rii rdnùirtil^i Una tfl aveva soniso, segno vittima e delle modalitSr. Una minuti sottratta alta continua 
^IlahmlSu ** *'*'* ^ «I •*»"• t» piccola , scelta maturata in anni - al- vigHanu del genttòrt. Mg laM 

le alia ramigua. LC.noneslalacoMiellaail- meno quasro o cinque - di prombimmtotòtòU 

» ^ ^ IndilèsadilultbadertUntòrib 

: conto che ewBva latro devantl bambini affidali ale sue cure, e a poitam alla luce preoccib 

PMMA ffiOeMllOO »• P”' S««» lacrime, ma vb di conveffiU: soUadlali, qual- panU episòdi vecehl?e niiovi 

_ ' . , - ' sibUiiwnle lesa, ha risposto dw valla ottenull, dalle sui quali ora là magiriratiira 

H MILANO. Sei anni e sei non eia slata proprio vioien- bmvemeole. alle domande,, mamme e ooosumatt In uno continua a indagare ma dei 
mpsi d>i>tòlusiane, Intenlizio- za, tona ragfficssiaiie era quanto.è bastato per conler- ; stanzino nel quale cuatodbca - quali nessuno, prima, pare 
ne pàipotua dal pubblici UHI- sialo un raptus di faina. Il le- mare ogni dettaglio delta sua -la sua raccoHa dt'rivisle por- esseisl accorto b esseist dato 


■ MILANO. Sei anni-e sei non eia stata proprio vioien- brevemenle. alle domantò, ; mamme e oonumatt In Uno 
mesi di reclusiane, Intenlizio- za, fona ragffiósiaiie era quanto è bastato per eonler- > stanzino nel quale eustodbea 
ne. peipetua. dai pubblici UHI- stato un raptus di faina, il le- mam ognl dettaglio dena'sua' ^ la suaraocolla dt'rivùe por- 
a, risaicimento danni da U- gale del Niguàtda. da pane tenibile esperienza.-Quando' :no. £ una esperienza che gU 
quldani In sepaiala , sede, sua, aveva chiesto di cosUtuir- 

Cinquanta-.minani di-piowl-: si paitecMtoaituiela.del pie-. ■■.■y .r:- aiKic:... . 

stonale alla lamiglia della sligio deU'ospedale. compro- \ _• -li 1 

bambina. Il tribunale pronun- messo dal compartamento 

da la sentenza contro Tom- del suo dipenrimm. Ennam- X^UJl JlvUl A U A. I l Vii i%lt il II 1 
maso|n|enelto,l'aiisHlarioin- be le ricliMa. vengono re- f* *' 

lennlere che II sei aprile scor- spinte. No alle perizie, la vto- * d* 1 ‘ • 

so yjplento; In un ascensore lenza destala, per ammissto- mA 

del Nl^arda la piooola LC. ne delto steaso ImpuUto, e M IIIj ■ 111 f llTll 

di soli 12 anni, la bimba che che egU aia uno s^bi^to VAV^^AA^éA ^AAAUA AetAAAlAA 1A 
pol.ha zuuto. U coraggio di non basta a si^getirlo la sua ■ ■ - ■ 

denunctarto.Mjul, apparente- peneistone aessualè? No alla *|l®* mWW I IO. : ■ 

mente calmo, ascolta la con- cosHtiiiiane di parte cMle i 


danna nell'aula ormai deser- dell'ospedale, che pònébbè “ 5***^ non mi reitnppoa daHa i lanriglia na¬ 
ta. Strio g baiello e In moglie. al contratto essere chiamato an ale e d ella sogaienza de- 

nel aettom del pubblico, gli a rispondere come responsa- P“® *“***• * “««ta * qbeh 

•01» vicini Anche toro non bile civile dell'accSuto. E ‘‘i towjipòranea del bambino 


non è in grado di garantire i questa centenaa; non aHio> 
(firitti del tiglio, Il giudice che sco la storia della famiglia. 


deve fare? Noi da anni ci ri- 
fiutiamo; di gestire la condit' 


Ma in generale, troppo 8pea> 
so; siamo chiamati a fàre da 


su dal mn nana Forno ave- (ani, Angelo ^Iliaci nella di*^ mSSSÌ! 
t^Wtotomm dipelo. N» anlnga chiederà che 11 f 


- tualità sociale, ma poi slamo parafulmini. Oggi piQ che 

_ chiamah a decidere. Ci co- mal, di fronte ad uno Stato 

''' stringono ad Intervenliécon sociale che al va smantellan» 
i /».«•». -tòÉaaaa^mV (fi fwnte al vuoto di 4 siUiaziwto ttó sol^ 
sociali ; La tutela che sociali sta peggiorando 


^ siw «luiga winwera cne II ^ servai sociaiLi La tutela che «« p^wranoo h 

diaci aimL esclusa ogni atte- comportamento dei diritti ^iSìSaSS?* deve essere di tutta la s<)cie- dove esistevano e hiruìona- 

^ «viene delegata ai so^pS; vano, continuano a ikmi et- 

dere alla toro ttoSfflS: tòSSToilJlStòKd «ere _giudizìario: questa è 


niww per un reato come espone le we gran peiplesd- dèrè ato adoròfiùùu 2 

questo., aveva diehiaiato il ta. venga sUgmatizzato In pedeitoPiSSihtSmMS^- SSSJSS *£!?!*“■ 2* 
mppj^ntanto della pubbli- te danTitònato^TSU^ dSnSSStrt^'é’TrtS: 


ca accusa-: ; di 160 milioni hi attesa che 

Id Etoimii aralnlzIaiaean l'indennizzo venga slabUlto In 
un doppio lanUtivO! di otta- separalasMle. 
nere : un,:.JUusorio.. alicggert- Per. ore, ad.ògni nodo, le 


Ji I«n^iiu.! «e Tribunale per i mino- che perohè oggl'c’è un ritor- “ denuncia delpieslden- 

n JiS 7 ^21 tenni di Cagliari, giudica co- no : aKr tenda™ a privile- «« del Tnbunale, per ì mino- 

*> 1* eenlSza dilla Qw» ^tTriMi^rtoll'^tò tenni è precisa, drioi slamo 
sepamiesa^. /ztone,secon<toto quoto «ri chiamati a sanzionare ige- 

jy?*' * tòbandono quando le con: sptoga:U:giuiÙtò Fatoiidia.TÌ nttori manchevoli, non chi 


una distòislone grave.. ‘2j“»‘^fi ìÌ‘*‘2“*^"*.'" 
. denunciadelpiealden- 


menroaeiMinqMiisabllitada porte detl aula sl chiudono • dUonl In cui si trova un ìuòàlud&n’M'rèta 'ir^' non mette i irenilori. ner mo- "ì!'.”’ "•y*"' i™*"" 

stòu^na"uldluìiffi*ro^ d^'u!ria1to!wtet^A^S2!2 e®*®‘‘‘•if-«“«“eponelnteirogailvl In- IM economici o sociali nel- condizioni dd bambiiio to' 

*“.«V»*.IKniH«tote. la picco, mtolmo accetlabto to una . quIehrolfcOlltooteStaacel- le condizioni di svolgere il dtoZaHi»r/^S2Sii7 


le prescrizioni solo ai geni¬ 
tori. Diciamo toro: se entro 
tre mesi non siete in grado 
di bavare un alloggio, un la 
voto, risolvere I problemi 


Ila paria deU'ospadale; l: di- la viotontala e la. campagna 
tensori di Inteltotlo avwam appena pio grande dw ha 


chiaflò<una:pcrizia medico- suhMo a sua valla te pteanu 
la^ sulla-bambina e una attenzioni deiruama,-l tesH- 
pediiai^Mlehialricaj sul sup . moni ripetono uno dopo l'al- 
•ggmHcroailMM la>,vtolaiaa. trotodkhiiiizionl gta . ' 


«re a quia lunputew. la picco- minimo accettabile In una. quIetonlfcOl houle alla scel- 
l a vtol eni^ « h>compagna socleta che ha poaio ln;prt-' laballdirittodaihiriibinoe 
appm pio gi^ che ha mo piano la lutala del sog- quello deU'addlto. U dilem- 
*y“*®. *"*■?>*»'*»«“"«« getti più deboli a in specie ma è tacile da sciogliere, n 


qutotonlh dX bDnte alla scel- le . condizioni di . svolgere II dichiaiciemo adottabile 
lata II diritto del bambino e toro ruolo. E In molli casi la Spesso queste praseriztonà 
quello :!MI'addlto,cU dilem- sanzione la meritano di più dovrebbe essere 4«olte agli 
ma è taclle da sciogliere, n quegli amministratori che amministratori. A volle biSa 


dei itunoittirila. Dljpiùrsc- ^' fitVdlte rninorUe inon può aiutano Igenitoii a fare 11 to- un lavoro, Taiuto del serviti 


condo I supremi giudki, noni che piMÌigiaie 'il minore. 


•i.viotonza. tatorilchtomzlodgl» 'I btoogt» tenta tònto tòBo. sptoga Ste WàgeSiore 

: .. jj, milioni non «hanno fiducia* nella giusliàaì'unìnda^e raultiscop delilstat 

Rapinati e derubati non feimo la denuncia 



■ OTTAfaLVAnQU» L'ar 
dvescoro di lililanoi easdinah 
Csrlo Maria Maitiiil «snuto a 
conoscen z a appena rienltato 
dal oomegno ecumenico di 
Basilea della dbpute ta la Gai 
0 i 63 leotogl ha tetto subito 
sapere, con un eomimleata, 
che di Inconlreia peisanal- 
menle in questi gtomb, Si ri- 
pnmelte,lnollR,diqipiaide- 
te la questiona dalla già previ¬ 
ste duntone di lutti # educa¬ 
tori del seminario Hologioo il 
prossima 31 maggia.. Ha reso 
anche noto che touanb ql le- 
togi ambmslani, : totesasaatt, 
il’aidreacovo avevagte poteto 
:eotKisc«re, ailtawno la tettata I 
a hii ptonumente invliia, l'e¬ 
spressione del toro rincresci- ' 
mento insieiiie con T'atlesta- 
ztone della toro Incondiatoni- 
ta obbadienza e rispetto per II ' 
msgIslaiD della Chiesa e la 
persona del Santo padiee I 
leotogl tahttl non hanno mai 
contestato, nella lettela, al Pa¬ 
pa ed al macavi di estere i ga¬ 
ranti del magistero. 

. Con il citato comunlcaKL lI^' 
caidiiiale Martini ha voluto far 
limaican, non solo la sua po- 
slztone, ; di aperto dialogo ver 
ao l teologi flmWMri detta del-. ' 
lem ai erialianl., ma'anche te 
aia disponibillte ad IneonImriI 
per una chIatHicaztone da' lui 
pnitioasa. Una posiztom del 
tutto divetsa da quella del pre¬ 
sidente della ''Cei, caidlnale 
Folciti, a quale, ohre a deIniR ■ 
dnacceitabili. le riwndicaeto-' 
ni del diritto di ifceica e di 
piopoala avanzate dal 63 teo- 
togl si è limitalo a dichiarare 
di essere diapoato a riceMm H f 
teologo o l'uomo di teda Che. 
lo chieda. Dal comunicato - 
della Cal da noi riponato ieri* 
non risulte che Polaili abbia • *, 
espresso ITntenalone di pren- , 
dare lui: Steiso una* Iniztetiva . 
per una chlariflcaaione che : 
pottabbe porre Una atta poto- 
mtoha. 

.....":lé.i^;:|arott;:intentoi£zt! .l- 

lAbortor'iiùovòi 


plica a MaHoan im «Htoria- 
te In etri ai aflenna che la 
Chlaaa ai troa, oggi a domr 
oompitaiina niu di tondoi 
dUkitere D nuoroe aareBard 
a reililero come una tortezn 
•aaedtate oppue poni in ai- 
teggtenianu banco di diatogo 
oaatunitaactantoalproroea- 
sa dalh diflbolU, dalla oonte- 
•lÉZiotii toSAwitò ed eslMM. 
viene pure tetto rilevare che I 
probhffii al attrontano con la 
paitecipaitoaa di tutte te 


«Il anno in anno dimnia più 
otlgua e poco Indslva la pre- 
aanai dal teld insilali alle as- 
•emblee della Conknnu epi¬ 
scopale Rattanai. In tosianza, 

' ria Chieat deve avere il coiag- ' 
glo di aocetlan quoto bava¬ 
glio della itoeiea, della witS- ' 
co, dalla pinUkaztane all'bi-'- 
temo per csam proola a rsE- 
ccglteR te iSde deB'avinga. 
Uiiazlone., 

Comuntone e Hbeiaitoiia, 
invsce, con un eomuntoato 
rederiice con gialiludint al- 
l'totenenlo dal cairilnate P». 
letti perché la lettera del 63 
teologi T al rileva - anche le 
di tono dberao da quella dei 
toro milfgh i tedeschi banca- 
d. belgi'spagnoli rivela ut» ' 
attenZtoaa o una altenuaiio- 
ne detta dòttrina cattolica ch¬ 
ea la Chiesa una e unhenate 
eciica il primalodel Papa». 

La comuniia di bota, in una ' 
note, rilevano che ri 63 teologi 
ai sono pnnunctoU conuo 
l'autoriteriano della gataichit 
eattùliea che. Impedisca 
un'autentica iibeilà di ricerca 
e II reaitoite della Cai lo eon- 
toiiiteiilldirellore dette rivta 
A TemzpiDl.Paiquile Coletta, . 
lancia un appello t riutto il 
popolo di Dio peiché ti mobl-- ' 
liti anche con manilattattool - 
dlpteaeiHtencadelteotogi > 
per un grande movtoienlo di 
prohala coatto rauioriteritino ' 

ttemergenia.. Ddibaliilp, Itali ‘ * 

.-alattaigaaemprepiù. ino 


«Inaminis^biie anche 
se nasce tm handicappato» 


ES te del petaona- 
m^ntedel- 
nloidnteegra- 
llta^^iéste- 
•dafiegtetario 
mio. della )Cgll■ 
llg•nttnd,llno• 
ito dlioggl van-. 
- Ito .ttaicau, per Bergamino, 

iMDri acolasucl che non hen 
no ancora invaia una atablle 
octòpazionet. Pei Beiganilno 
e' HttOteriO procedere «alla 
delinWone del criien di reclu¬ 
tamento del penonale, liuan- 
do le modalità, indicando con 
predatone quanU lavcrtiort 
delle scuola pottono accede¬ 
te al poslq deHnllivo per con- 
coni e per esami. 


Il 60% degli. Italiani legge i quotidiani «almeno una 
volta la settimana». Il 47% di questo «popolò di : 
lettori» legge il giornale tutti i giorni; I dati sono di 
soli due punti superiori a quelli del 1984. to rivela 
Uri-Indagine dell'lstat. Il 15% delle famiglie italia- 
-ne, inoltre, 6 stato vittima di lutti, rapine, aggies- 
| ;sionl Ma nel 42% i casi non sono stati denunciati, 
sono un sommerso «da sfiducia». s:. 


MARU ALICI PRBSTI 

gtò.ROMA.' C'è anche un «al- ni sociali del paese. Ancora 
hume casa*: quasi 4 Haliani su dalla nceica emerge che sono 
.100 hanno subito nell'ultimo in aumento i titoli di studio; 
anno un incidente domestico un italiano su quattro ha un ti- 
I e le:(lonne sono le pio colpite, toio supenore alla scuola me' 
Lo rivelano i dati della recente dia deirobbllgo e la quot^ 0 
indagine «multiscopo* piesen* più che doppia tra la popola* 


lata. Ieri dairislat, che ha l'o* 
biettivo di puntare in modo 
. costante i rìOetton sui fenome* 


zione da 25 a 34 anni. 

Interessante un altro aspet¬ 
to assai poco indagato; in Ita¬ 


lia il 15% delie famiglie è stato 
vittima di fatti delittuosi . Ma 
molti non sono stati denun¬ 
ciati. Si tratta di 3 milioni di 
furti, rapine, percosse o feri¬ 
menti che rappresentano un 
«sommersoB della criminalità. 
Quanto ai motivi della manca-, 
la denuncia sppsso gli Inteivl- 
stati SI dichiarano convinti 
della inutilità : dell’atto. Nel 
93% dei casi i fatti riguardano ^ 
reati solo contro Hpauimonio. v 
ma c'è anche un 3% di reati 
contro la persona. 

Accanto alle indagini Btradi- 
zionali» sul mercato del lavoro 
e sui consumi, delle famiglie 
l’Istat ha deciso di rendere 
permanente anche la nuova 
•mutUscopo». Ogni mese dal 
dicembre del 1987 vengono 
mtemstate quasi 4mi]a fami¬ 


glie in oltre 200 corfiuni su tut¬ 
tofi temloriD nazionale. 1 que¬ 
stionari contengono quesiti 
fissi <^ni volta ^ alin «rotan¬ 
ti*. che restano per 6 mesi per 
venire sortituiti da altri. E ve¬ 
diamo altri risultati;: più del 
30% della popolazione paria 
In fami^ solo o-prevalente¬ 
mente (fialelto, una percen¬ 
tuale che soende al 25% quan¬ 
do parla con amloi ed al 13% 
quando paria con . estranei. 
Compiessivafnente si pud af¬ 
fermare che la sopravvivenza 
del dialetto à:sempre più limi¬ 
tata e che non è legala al suo 
uso eschisìVD^.nia al suo utiliz¬ 
zo assieme airilaliano. 

Più del 30% della popola¬ 
zione parla In almeno una lin¬ 
gua straniera e la percentuale 
è più elevata per gli uomi* 


ni:rindlce di gradimento del¬ 
l’inglese - otmai ha superato 
abbondantemente quello del 
francesei I dati relativi alla «vo¬ 
glia d’infoimazione» soTK) gli 
unici raffrontabili con una 
precedente Indagine; sempre 
di fonte Istat, del 1984 e non 
segnalano che pochi punti in 
più-fi 60% degli Italiani legge i 
quotidiani almeno-una volta 
la settimana, mentre il dato ri¬ 
ferito al 1984 em U 58.2%.. La 
percentuale di lettori è più al¬ 
ta tra gli uomini, ii 71,6%,. 
mentre., le donne sono U 
50,9%. H 47% della popolazk> 
ne di «lettorh legge il giornale 
tutti I giorni; interessano di più 
la cronaca locale (71%), ia 
politica interna (51.6%)i lo 
sport (47,2%). la cronaca ne¬ 
ra e giudiziana (45%). 


Sconsolanti i dati relativi al¬ 
la lettura di libri: solo il 37% 
della popolazione ha letto un 
libro neirultimo anno. U me¬ 
tà dei «ieitori» in un anno non 
ha letto più di 3 libri. Mentre il 
94.8% degli Italiani guarda 
abitualmente la IV, i «fedeli* 
della radio sono il 60% (e le 
donne ascoltano di più la la- 
dto);;E torniamo a^ì incidenti 
domestici: J 3,6% della popo¬ 
lazione ha subito almeno un 
: incidente di questo tipo, le 
donne sono il 4,6% e gli uomi¬ 
ni il 2,5%. Le catastrofi dome¬ 
stiche toccano ma^iormente i 
gli anzianied i bambini. Il 17% i 
d^li incidenti è causalo da i 
scivoloni sul pavimento che in 
pencolosità batte le scale 
(13%). i coltelli (ll,8%).ifor- 
neiti(9,3%). 


UÈ KMK : Il «noi airaborto 

E er prevenire la nascita di 
ambini mongoloidi è stato 
affermato dal Papa rivolgen¬ 
dosi ai partecipanti al simpo¬ 
sio intemazionale sulla rin- 
drome di .Down, promosso 
dairistituto dì genetica della 
facoltà di Medcma dell’Uni¬ 
versità cattolica del Sacro cuo« 
re; 4 cnstiani - ha detto il Pa¬ 
pa - devono dare una ferma 
risposta - all'uso sempre Più 
diffuso deU’aboito selettivo i 
come mezzo per prevenne la 
nascita di . bambini handicap--- 
pati. Nella nostra rìceica dia 
genuino progresso sociale . 
non « può mai ignorare la 
legge di Dio. La giusta risposta 
al problemi che la società de¬ 
ve affrontare va improntata al¬ 
ia giustizia. al rispetto della di-. 
gnità umana c àJla difesadel¬ 
la vita innocente. Ogni creatu¬ 


re umana - ha : proieg u ttó 
Giovanni Paolo 11 • è fatta t 
immagine di Dio e sia la rive- 
lazkxie cristiana che la stessa 
ragione affermano i'esistenù 
di un (miine morale che ira« 
scende l’uomo stesso, la pn>« 
Mitone, pelei», e te dlhaa 
dette penona umana, di ogni 
penona e ipecialmente di chi 
è wineiab'ite e più blrofno» 
di aiuto: questo è II compito 
della Ghie» canoUce. Nel no.' 
me di Cristo non pu» e non 
polla mai trascunie.; Il toipa: 
r ette he espresso il ptoprio ap; 

: piezsantenlo agli studiosi per 
Il toro impegno rivolto ad una 
maggiore compreiistone della 
patogenesi detta sindrome di 
Down, ha anche nlevaio (a 
necessita che la socleia faccia 
ogni stoizo per andare incon. 
Irò ai bisogni delle persone 
colpite. 


■ • Proposta pei in un convegno con «Salvagente» sul rispetto dei diritti 

Per il consumatore solo e indifeso 
un «osservatorio parlamentare» 






Diritti dei consumatori: il partito comunista propone 
la costituzione di un osseivatorio pariamentare e an¬ 
nuncia, per il prossimo autunno, una conferenza 
nazionale. Sono queste alcune delle idee lanciate 
ieri durante un convegno promosso dai grappi par¬ 
lamentari del Pei e dal «Salvagente». In quasi 4 ore 
di discussione e 16 interventi, le possibili linee di 
«viluppo di una nuova politica dei diritti. 


BVANNItoffiMAUIIO 


tu ROMA. La sala Refettorio 
della biblioteca della* Camera 
dei deputati era affollata da 
più di diMKenio persone,Jarl 
mattlnae per U ccnvegnHl 
consumatore italiano: diHiti 
efficaci*, promosso dal gruppi 
piriàmentarf del Partito co¬ 
munista ttaUai» In coUabora- 
mone con 11 «Salvagel^te■, l'en- 
ddopadia settimanale dei di¬ 
ritti dM cittadino pubblicata 
datt'OUnItà*- 

Il Iti àfriva A questo conve¬ 
gno dopo un serio lavoro di 


discussione e di elaborazione, 
passato attraverso la presenta- 
zioe di due proposte di legge 
una al Senato e una alla Ca¬ 
mera e sintetizzato in un cor¬ 
poso dossier prodotto da Dire, 
l’agenzia quotidiana dei grup¬ 
pi comunisti della Camera, 
del Senato e del Pariamento 
europeo. 

Ha aperto il convegno Lu¬ 
ciano Violante. vicepresidente 
dei deputati comunlstia ricor¬ 
dando come la politica dei di- 


niti sia asse p(mante del nuev 
vo corso del Pei e significhi 
anche evoluzione e mlatga- 
mento della democrazia. Lm 
sviluppo che però deve saper 
conciliare più piani; «Non pos¬ 
siamo • ha (letto Violante 
piangere sui guai deH’Amaz- 
zonia e poi, come ha fatto il 
goremo, bocciare una legge 
regionafe che impediva la ce^ 
mentificazione delie coste 
della Svd^na*. Violante ha 
proposto la costituzione di un 
osservatorio pariamentare per 
I dintti dei consumatori con 
compiti di collegamento, di 
analisi, di controllo, di infor¬ 
mazione sull'attività legislativa 
in materia di tutela deiconsu- 
matort. Un osservatorio che 
sappia stabilire un contatto 
con singoli cittadini e associa¬ 
zioni di consumatori anche 
attraverso un «telefono bian¬ 
co». 

Jean Mane Counois, incari¬ 
cato della Comunità economi¬ 
ca europea per i problemi del 


consumatori nel sud Europa, 
ha soUecilato il Parlamento 
italiano ad allinearsi con ur¬ 
genza agli altri paesi europei, 
perché non si arrivi aU’unlfica- 
zlone del mercato, il 1* gen¬ 
naio 1993, con cittadini di pri¬ 
ma e di seconda classe, 

Carlo Riochini, direttore del 
■Salvagente*, che ha .cooirii- 
nato le quasi quattro ore di di¬ 
battito, ha tetto il messaggio.di 
Achille Occhetto, assente a 
causa dette consultazioni per 
>1 nuovo governo. «Rischiamo 
di essere il paese ove si po¬ 
trebbero consumare le merci 
peggiori d'Europa*, ha scritto 
Occhetto nel suo messaggio, 
«e proprio per U rilievo dei 
problemi anticipo che inten¬ 
diamo promuovere per l'au¬ 
tunno una conferenza nazio¬ 
nale SUI diritti dei consumato¬ 
ri». 

Stefano Rodotà, presidente 
dei deputati della Sinistra indr- 
pendenle, ha chiesto di fare 


attenzione alia gestionedelle 
inf(Rmaz)oni «in un paese in 
cui l'industna ha prodotto pri¬ 
ma inquinamento e poi il bu¬ 
siness del disinquinamento». 
Per Rodettà tosogna ripensare 
con attenzione alla Carta co¬ 
stituzionale e attingere II i va¬ 
lori che servono a lulAnciare i 
diversi Interessi. «Su questo 
terreno - ha concluso Stefano 
Rodotà •> la.Carta costituzio 
naie mantiene una forte cari¬ 
ca di attualità». 

Tito Cortese, presidente 
della Federconsumaton e di¬ 
rettore del quotidiano «L'Ora* 
di Paiermo, ha segnalato che 
qualcosa, sulta tutele dei con¬ 
sumatori, al muove. Ma l'as- 
renza del gcweroo è totale. 
Cortese ha chiesto che tutti i 
partiti, già dalie prossime eie- 
Afoni, si presentino con pro¬ 
grammi espliciti per la realiz¬ 
zazione di utili stnimenti legi¬ 
slativi e amministrativi. 

£ intervenuto anche Fabio 
Mussi, della segretena dei par¬ 


tito comunista, notando come 
il convegno sia stato nei fatti 
un contnbulo di goveriK), In 
assenza del governo. Mussi ha 
ncofdato alcune delle batta¬ 
glie del Pei a tutela dei dmtti 
dei cittadini, e ha segnalato 
come la difesa deH'ambtenie 
introduca questioni nuove; in¬ 
nanzitutto quella del diritti di 
tutte le forme di vita. 

Ha poi parlato il mintstro 
deii'Industru, Adolfo Batta¬ 
glia, che ha nconosciulo il 


grave ritaitfo deiritalia. Batta¬ 
glia ha individuato quattro 
grandi aree di intervento: la 
tutela deit'anfoiente, dèlia ri- 
curozza del consumatore, del 
suo interesse éconoihico e la 
disciplina è il riconoicimento 
delle associazioni del consu¬ 
matori. 

Durante i lavori del conve¬ 
gno, concluso alle 13.20 dal 
senatore comunista Roberto 
Maffioletti, era presente anche 
Renato Zan^ri, prendente 
dei deputati comunisti. 


COMUNE DI VOLTERRA 

_ PROVINCIA 01 PISA 

Awlndlgarm 

In eMcutiona dalla delibarailona conaillora n. 234 dal 
3.7.tS87, esaeutiva, aUecatalvamanta modificata con 
(telibara di G.M. n. 679 dal 28;7.19a8 e n. 312 dM 
*'*•]**?• ■««* « Comune di Vottam, 

joB»* «uantò prinia una IleitBlona privata par l‘•MMIto 
dal ewuantl layoil: ^ 

Còatrtiàlónf di una plaelnp ooparta In localHA é'on- 
taoorrantl - Complatantanto. 

L'importo dai lavori a basa d'éppalto è di L 
?' ■>* ®® '«npaf- 

to di L. .I.600.000;p09. 

L'appM » finanilatò Con mutuo corteasso dall'Istituto 
psr il Credito Spartivo. 

Par l'aggiiidlcszlonà dsl lavorisi prqcadért fflsdianta Ilei. 

da tsnsrsl «ri mhtodo pravlsw dall'srt. 1 
^a La8Qe2.2.1973 n. 14. cioè con aohada 
atgretadsll Arnm:nlstraziona da confrontarsi con là me- 
•dha fiitefo. 

g!,intareasati, con domanda in bollò indiriBata a «nato ' 
Eim, poNono chiadara di ataara Invltàtlànà gara antro 
■’'*■>'■««•»"• «■•■lifaaante avvi»! 

^ ''•■'6® «•■• data dalla domanda. 

urtùNwta auddatta sarà conaldtrata coma aamolice 

SSnajS^a Sta’*** ** *"** 

Dal Munldplò, Volterra 9 tnoaglo 1989 
_»■ SINDACO prol, Qlovanni Brunalo*' 
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^ RiU^4^0NE COLLETTIVA 


La relazione che Oggi sarà 
presenlata a lutti riguarda i se* 
guanti problemi 
1 Rìsp^ta ufficiala de) comi¬ 
tato,di partito nazionale relau* 
va alla nchiesia fatta da) no¬ 
stro ufiiao per una assegna¬ 
zione anticipata di fondi per la 
costruzione di un edificio per 
I intellettuali di alto livello: 

2. : Rapporto sulla situazione 
: relativa al reperimento e ac¬ 
quisto di un terreno edili- 
cabile. 

3. Rapporto sulla domanda 
^ presentata alla commissione 

municipale poTtf^ costruzioni 
relativa alleistruzionr neces¬ 



sarie per richiedere materiale 
di ingegnena civiie. . 

4. Rapporto sulla richiesta di 
ulteriori istruzionivrelaiive al 
numero di operai necessario 
per eseguire la costruzione a 
contratto 

5. Rapporto sulla richiesta di 
istruzioni relatiyee ai costi per 
metro quadro di un edificio 

ipenntellettuali di alto livello... 
. V Ora; '.io farò, innanzitutto una 
y breve relazione circa la nspo- 
^ sta ufficiale del comitato di 
partito municipale wlaitva alla 
richiesta: fatta dal nostro uffi- 
CIO per rassegnazione antici¬ 


pata di fondi per la cosiruzio- : 
.ne di un edificio per iniellet- 
. tuali di allo livello. (Questo 
documento é omesso n.d.a.). 
-lisecondoargomentonguar- 
da la relazione sulla situazione 
relativa al ropenmenlo tramile 
acquisto : di terreno . edili-: 
cabile^ .L'argomento distingue: 
vari elementi 

a) Posiubilita di repenmi nto 
tramite acquisto :, di terreno 
edificabite: (Omissis ndo,).:' 

b) Necessità’di repenmento, 
tramite acquisto di terreno 
edificabile In seguilo alla n* 
chiesta fatta dalle stesse auto¬ 



ma centrali di portare avanti 
la nuova politicanei confronti 
degli intellettuali; il comitato 
di partito del nostro ufficio è; 
passalo immediatamente al¬ 
l'azione e ha espresso l'opiv 
mone che vada migliorata la 
situazione degli alloggi di ven- ' 
. ti dei nostn ingegnen e tecnici 
di allo livello per far si che 
anche a casa loro siano in gra*. 
do di progredire nello studio e 
nella ncerca.. 

ZbugJIe 
•lUuUtlaì 
FcUHmIU 

Pagi. I7S, lire 22.Ma 




RICEVUTI 


La morale 
in fondo 
a Palermo 


T 

«1 


mem PIVETTA 

: ojooo uaMrpvtnattds mlopadre!; 

: Non ID aa naiauno, ta lo aio dieen. - 
’ ilo aolo::a lea::«Par la poma comu- 
; Olone diflora tono andpa a con• 

. leaiaM.'flaniccla è chiilao in cdl- 
leplo. dalle auote^eli'lmmacolaia, cosi slgdla 
a ptf ai trawrà Un lavora, > 

•6 buHaQ«,a0acola.aniiH, guardala, luna 
. vaalltjld|,vai!4a a rti giallQiiCon le~gonna code, ; 
la a^ollalufa corta, tulio ernia • 

,«Vp butiWH!a:.la pid.idcenta raccolta di v|ie 
vtsAilecòtiab'gna^irdà.Auialio Gtinwidl, al 
' pd^nùAdla eoaljungotiua atradei-qualla di 
Una‘jiiMMIUl|iliaai|aa’.fondo cui conducono 
l'aipblMtle, gli àbbandpn), ngbie crudeli di io. 
prayvfytQU a l'tllra di ui)atei!ereiu inallnco- 



•C'b solo In disponlbllUi a dire; aenia conlcs- 
}>M|!al, i|dteHli la''conN^one suppone una col-. 
pa e II non Cl apno colpe da perdonare £ la 
1 vita cosi,'nell'Intrico delle vie, tra le scale oscu- 
< lè. I nata corrosi dgll'ulbldlii, I muri tivesiul 
di ibp|ta,ìirl I codili che vedono e parlano.. In 
uni eoipimha mttirL'rliindia ma che laida 
i'irudahraibolldaneia; che aolloKdvejn.Ion.- 
r: do II mdtra'alVeguaklIinu; anche ae si traila di 
. una a^liggllania di margine, di confine, U do- 
. ye la pbimallti e I buoni pensien piccolo bor- 
V. Illesi rmQ posto se .non per (jondanna- 


S erabwat 

a tSim Un aacco osin pupaiao 
..u ii»i<iO lroyato inQrtd nella discanca di Bel-; 
^Iclainjlb. aapra Borgo Nu<{Vo. dove il raccol- 
. gonp (ulte le ItnmoiKtlaia.,^coglieva cado- 
1)1 « i!)eUllli II chiamavajWvalorai era bruno, 
np'n aw caiiivo, aveva 17 anni.. 

Una finé da piccola cronaca nera- .Loro di¬ 
cevano che afa aclhtvmho'e cretino, mn a Ma- 
laiplnauvevt Imparalo eacdveie con calligra¬ 
fia grande, ratpnda, dl bamblno, e sapeva leg¬ 
gere illlabando . 

Quaiidp un paio d) anni la una piccola casa 
cdilitce di Palermo La Luna, pubblicò «Meri 
per>1ian)|ire.:'primn‘reabCQnla di Auielio Gn- 
maldi Ira le aule e i ragazil del carcere minori 
le Mllaiplna, pochi se ne accomero Su queste 


Zhang Jie scrittrice del femminismo 
e della glasnost: «Cbn gli studenti 
contro i mandarini della burocrazia» 


FAUO ROOIIiaUCZ AMAVA 


lAbbUM lanwMM ed glond 
acotd Ikou Jle, acittbrtce dee- 
leci Baia e mblno nel UST. u. 
Igapfege p reiio ll inlnliian dd- 
PliAnina «ae caperti di ccooth 

EIIE REpotlNs 

b ReUicme on iin zoo Ubn di 
:racèMtla'«Mudarial dae«l«a do-, 
«w^ficetBlI pubbUcatl la Qu 
tnH IMS c II IMCa nMCMto di 
MU CMleaiponaM, Mitono In 
IffiMwaqiioddlMia UB ClOCM 


w a chiarezza con cui af- 
I fronta temi che spazia- 
‘ no dalla lett^atura al- 

l'arte, dallajMliiica al- 
rideologia 4alla cultura 
, alta quotidiàhilà del 
' suo paese, confensconó aquesi'in- 
eontro con Zhang Jie scrittrice 
rcfnese nata nel Uaoningnel I938e 
laureati in'-, scienze economiche 
i Cha iha* vissuto (ri :Hong Kong e 
Pechino il carattere di Una crona- 

- ca più che di un'intervista tradizio¬ 
nale. Ul stessa mi fa rilevare, gra- 
éila^àlla mediazione deU’lhterpKie 
Giusi Tarnburello, che in un sempli¬ 
ce scambio di domande e risposte, 
problemàtiche complesse e dense 
di sfumature qual) qùelle. che ri¬ 
guardano la Cina non potrebbero 
essere inquadrate in una visione 
amplia e obiettiva per i), pubblico 
Italtano-o-comuqnue bccidentaie, 

' mafsolamente trattate, in modo n*' 
duttivo: •Ho cominciato ó amare 
.' h fetteratura da bambina, ma ta 
sdaattone nvoiuzioriaria ad fotta- 
df essere una fiinzionona de/ mi- 

- nfsfero di Economia, me ne hanno 
tmpeddo Vesercizh. infatti ho. 
pubbtKatoatt'etàdi40àn(iiiimio 
primo romanzo. Ci sono anche ra’> 
gioni più profonde Netta politica 
€ nella htteraiara c/nesf confem- 
'poranee òfsogna dìstinaaere tre 
periodi ben aefìmti: dal 1944 at 
1966 dopa liirtonfo di Mao. in cui 
SI zenve seguendo le precise direi- 
moe dettate-dat partito; un secon- 
do'penodo. dal '6Sat 76. nelpua- 
le riienao rton si faceva nè lettera¬ 
tura ne arte, ma semplicemente 
délpanfteiansmo dovuto ai disor- 

■ dini creati dalla riooluzione cultu 


d'Mgl aUe pteae cea I anovl naa* 
daiul della betoenila. ZImdi 
J lt .avevÉ pubblicala la Claa m 
ddbi 


(I•7S), otte, 
aeadb U preado di Stalo per la let< 


tea te opere saeccealvt, la pam- 
eoteie <AU acaéatU (IlA) c 
kL*Aifieat (ISevirf 



iraio lem reaiteal della etilica e 
^aadl poteaiehe. 

rate, quella della ‘'banda dei quat¬ 
tro". penodo in cut per gli scrittori 
sono aumentate le limitazioni: ii- 
naimenté dal '78 ad oggi, e so¬ 
prattutto per opera di Ha Yoo 
Biang che si è battuto per promuo¬ 
vere un'autentica riforma, l'arte, 
ia letteratura, il teatro ecc stanno 
diventando uercimenre creativi 
Ma siamo solo ogfi imzf, if cammi¬ 
no sarà fungo, le difficoltà sempre 
maggiori eia necessità di affran¬ 
care ia mente dalie restrtziom per 
creare con libertà è ancora do con- 
qqistare». 

Equilibrata, serena, impeccabile 
neiratteggiamento; fa rilevare che 
solo partendo dalla compreniiooe 
della realtà vissuta e spenmentaia 
;.ha potuto cominciare a scrivere. 
^racconfondo storie sempficf, di 
gente comune Ld.fa con profon¬ 
da: ironia, come-espressipnedel 
•idtsagio che produce ia mancan¬ 
za diliberià imposta da un partito 
.ferreo e anchriosato», trattando oi- 
tre;agli aspetti della vita quotidiana 
anche queiii delie nuniom politiche ^ 
alleouali partecipa per.il suo inca¬ 
rico di funzionano dello Stato e de-'. 
nunciando come, in piena discor-.: 
danza per 1 principi della nvoluzio-' 
ne maoista, solo pochi in un Paese 
cosi gigantesco hanno avuto ac¬ 
cesso alla cultura, allo studio, alla 
lettura «La Ona è un Paese in cut 
l'analfabetismo è un fenomeno 
diffuso, m CUI Mao si è preoccupa¬ 
to di unire operai e contadini, mo 
in CUI questi uitimi continuano a 
costituire la maggioranza, in cui 
l'accesso a Marx, Engels. Lenr 
era prerogativa esclusiva» 

Di fronte a tanto ritardo netto svi¬ 


luppo culturale, politico e indu- 
sinale, la modernizzazione in Cina 
appare come una forza impellerne. 
&ang Jie, con grande capacita di 
sintesi e sforzandosi di spiegarmi la 
comptessità dei fenomeni più re¬ 
centi, dice •f^r questa ragione ri¬ 
tengo che il moivmentD studente¬ 
sco delle utame sethmane sia im¬ 
portante come guelfo dei tempi in 
CUI Mao prospettava la necessità 
della rwohiZione. I giovani.dt Pe¬ 
chino e del resto del Paese stanno 
fonando per la dgmocrozia, per 
usare dall'isolamento al quale 
siamo costretti da tanti anni, per. 
otien^. di essfre raggiunti dof- 
linhrmafnne,penompereo rigi¬ 
da ansata che coMrrrita ia vuo». 
Afferma: con determinazione che 
la sua decisione è di restare in Cina 

g ir appoggiare i) movimento, per 
tiare con ogm mezzo fino a n- 
schtee la prt^^ e persino la v«ta 
perchè «è un trkale, uno speranza 
che deve muouere gli esseri uma¬ 
ni. Vitti siamo destinati atla morte 
e guestp ef mantiene disposti alla 
fotta».. 

"Al miei dubbi sulla possibile im 
compatibdiiàfrapoliticaeireligiosi- 
•là;'risponde: «AlrMaiOno Popolare 
li buddismo è uno realtà che non 
si può negare: Per un occidentale 
è /beile cddirfo, fno è così*. 

V/^/Vns/sienzadef/'at^men- 
^tb: «cens«ra<irVla mia curiositi'au¬ 
menta e irdialogo Si focalizza' sul 
modo, di lare lèlteraiura e di pub- 
bllcarte;; «àfi - chiedo se questo. 
quakoso-OisVeteiogeneo e mtn- 
ado si pbfsa defunte. Cos'éktte- 
rQtura?J)oue hmscela realtà eco- 
mmao Hi hnzione? Ciascuno os- 
■ sumeiunajiosizione.diversa. Rt- 
■ guardo al modo di pubblicare, in 
.Qna tutti cominaamo cónlerivt- 
ste, ce ne sono tante che lo .censu¬ 
ro non riesce a^coritroitOrie e.co- 
munque si dà- scarsa importanza 
at racconto o alta poesia: Le cose 
cambiano qumdo uiraltadi pub¬ 
blicate un hbro: alloro lo forcendo 
Sita sena esorgonotprobie'mh Li 
ha vissuti in oc<asfone dell oppa- 
azione del mip secondo romanzo 
"Ah pesanti'^ (l980 in cin pren¬ 
devo in considerazione la. situa¬ 


zione disastroso che abbatte 
paese e so che significa. L'impo¬ 
tenza è grande: il potere di decide¬ 
re è riservato agli altri. Ma prima o 
poi SI dovrà cambiare»; Mandarmi 
! cinesi, libro di racconti edito in 
questi giorni da Pelinnelli, i) pruno 
in Italia, parla di queste ed altre 
situazioni. 

Capisco che i romanzi di Zhang 
iie compongono un disegno che si 
propone di continuare: •Non pos¬ 
so fare a mena di senvere. I miei 
iimiti sono grandi, però giorno per ■ 
giorno lo stile, il linguaggio, la 
percezione della realtà attraverso 
la fantasia si amcehiscono». .i \ 

Sottolineo che considero una 
coincidenza singolare che un lati- 
noamencano intervisti una cinese 
per la stampa Italiana. Lei; con il 
sorriso e uno:5guardo penetrante, 
nbadisce che h è, però 

ha pensah a quanto c’è in comu¬ 
ne fra lo Cma e l'Amenca Latino? 
Per'.me un’inhmtà di eose, cpme- 
delrestoeontuitii^sicheconfi- 
gurano l'oreo definito penfenca: 
CI accomuna jp fimifofo swfuppo 
economico^ ^litico e industriale. ’ 
Riguardo alla - cultura è- diverso: 

’ o^i • l'Amenca Latina e l'Atnca 
producono una grande letteratura 
(conosco bene Borgei ed a/tn^V 
pensi alla cultura millenaria cine¬ 
se die in parte è stato rinnegata. 
Nonostante le restnzioni e t'isola-, 
mento imposti - dalla • burocrazia 
slatoie, conosciamo abbastanza 
lo linea, il cinema, alcuni grandi 
scritton e la canzone popolare ita¬ 
liano. ma sempre trofeo poco del 
resto de! mondo rispetto affa no¬ 
stra esigienza di nempire il vuoto 
che et circonda». 

Ma allora se in molli Paesi la n- 
voluzione è stata repressa, m Cma 
è il socialismo che ha fallito? l.a 
signora Jie sicura e impeiiurbabile 
nsponde: mNel mio fioese il socia¬ 
lismo è nmasto sulla- carta, nella 
prassi non si è realizzato perchè 



sono stati pochi gli uomini che 
hanno assimilato con tntetligèifzb 
le teorie marxiste. La rnaggioran- 
za del popolo è nmasialgnara. 
CIÒ che inreressauo; irefiandosi df 
contadini anollabetiiero risolvere:, 
il-probhmo della terra. Lo; buro‘ 
erozia det partito , ha impedito, la 
diffusione delle/idee nvoluziono- 
rie: E por. cos 'è il socialishio? Cre- j 
do che non sia nè più nè meno che 
un penodo storico di transizione:' 
Questo non significoiche sta anta: 
rivoluzionana, ma che la rivolu¬ 
zione deve superarst.sempre». 

Sono un lettore lento e la pnma : 
impressione di Afandonni cinesi 
non ré entusiasmante forse: per 
estraneità all'universo onentale, ' 
forse per la barnera imposta dalla 
lingua e per l’impossibilità di valu¬ 
tarne la traduzione. Comunque 
Zhang he è una penona.straoTdir 
naria e la sua intelligenza colpisce 
a pnma vista. Lo stesso coraggio di - 
alzare la voce senza temere la pos¬ 
sibile repressione rivela un perso^>: 
naggio di eccezionale cansma. 


qui i grandi romanderf lo sono tra personaggi 
InvenLiti e 11 lettore Adesso" ne hanno tratto un 
glmvprotagonitta Michele Placido con la stes¬ 
sa face iadel commissano. eroica e morto, del¬ 
la «Piovra». 

«Le fruttane» arriva dopo il.film e probabil- 
^mente si gioverà 'di questo. -E semplice nella 
struttura Registra e nfensce cinquantadue le- 
stlmofìianze In una lingua sicuramente nvisia 
ma sente artifizi, seguendo un nimo senza 
concitazione, piuttosto descnttivo alla manie¬ 
ra di un neorealismo sincero, restituendo con 
contorni materiali alcune verità sulla vita, sugli 
uommi, su una città ed altre verità circa un'al¬ 
tra città,che In fondo non è corrotta; soprat- 
luttojion è mafiosa,: ma è solo sofferente c 
rassegnata, anche se non ancora persa. 

Cinquantadue persone raccontano crudeltà 
e tristezze che lasciano una via di scampo per¬ 
chè tutte sopportate all'ombra di una moralità 
alta, che altrove, nella maggioranza dei vin¬ 
centi; è scomparsa da tempo. 

Gnmaldi io dice senza retonca e CI offre la 
sorpresa e una novità poco conforme alle no¬ 
stre atiltudtnl memali, perché ancora siamo 
restii a pensare che il .meglio stia in fondo, 
dove il mondo può apparire più marcio, nero, 
perduto. Ma non cade alla maniera dei roman¬ 
tici L'epos è lontano. Invece è politico, con 
l'immediatezza di una risultanza sociologica; 
proprio tra quelle ombre, chissà che non si 
illumini una speranza di riscatto O che il ri¬ 
scatto non trovi là le uniche forze possibili e 
coraggiose. 

«Le buttane» è bello anche se tanto amaro, 
al punto che qualcuno immagino nhuierà di 
andare più in là delle solite prime pagine. So¬ 
prattutto è un alto di critica radicale alla socie¬ 
tà die piace ai più. ncca e falsa che non ha 
paura a confondersi con la malia. Purché i 
conti tornino. 

Aurelio GrtfflaMI, «Le bunaae», BoHail Bo- 
rfofblerl, pagf. MO, lire 18.000 


SEGNI E SOGNI 


Fascino del Colosso 


ANTONIO ME'H 


V. e mie radio sono 

‘I romagnole: pro- 

prio come le Sue. 
Sono nato sotto il 
segno del Leone: 
anche Lui. Ho insegnato nelle 
scuole elementan: anche Lui, 
ma solo per poco tempo, io 
invece per molti anni. Fisica- 
mente tendo al tracagnotto: 
come Lui. Ho una masccDa in¬ 
confondibile, identica alla 
Sua. e se mi metto davanti a 
uno specchio, alzando un po¬ 
co il mento e lenendo le mani 
sui fianchi, devo subito corre¬ 
re dal mio neurologo di fidu¬ 
cia per raccontargli cosa ho 
visto e chiedergli contorto. 
Ho nascosto il volume di Pao¬ 
lo Monelli (e pensare che è 
cosi divertente e istruttivo...) 
perchè lì Si spiega bene come 
Mussolini sia davvero collega¬ 
to a una strada di Bologna 
(anche se questo dato e mollo 
contestato da slonci troppo 
indulgenti con la toponoma¬ 
stica della mia città) e cerco 
di non tornare troppo spesso 
su questo argomento doloro¬ 
so. Però, certe volle, non pos¬ 
so proprio evitarlo. Eccomi 
qui. come uno zombie biblio¬ 
mane, fresco di un acquisto 
nato unicamente da una ma- 
iattia psichica che si chiama; 
coazione a ripetere, e ho sotto 
braccio tanto il libro di Anto¬ 


nio Spinosa, Muteofìni fàsci¬ 
no di un dittatore che quel- 
l'àltro. Caro Duce. Lettere di 
danne utaliane a Mùssàlinr 
Non posso evitare di acqui- 
starli, non posso trattenermi 
dal leggerli. 

Ecco, li ho letti. C una lieve, 
sudaticcia paura, un timore 
appiccicoso, un fremilo inde¬ 
finibile, un disagio ansioso mi 
prendono. Non so se siamo 
noi il paéte delie riabilitazioni 
paradossali; credo anzi, di no. 
Ha ragione Tiziano Terzani 
quando, scrive che il loro im¬ 
peratore, i giapponesi, se lo 
sarebbero ritrovato a Norim¬ 
berga. a interpretare l'unica 
parte credibile della sua vita, 
quella dei criminale di guerra, 
se solo i presideriii americani 
assegnassero davvéro un va¬ 
lore a quella Bibbia su cui giu¬ 
rano quando vengono eletti. E 
De Gaulle andò da Massù per 
chiedere aiuto contro gli slu- 
denti. Ognuno accarézzà i 
^oi fantasrni. ognuno mesco¬ 
la scheletri, armadi é naftali¬ 
ne. ognuno ha ie sue Bibbie. 
Tanto c'è sempre Togiiatli, 
che tramò tutte le congiure, 
uccise lutti i compagni, tradì 
tutte le cause. Però questa ap¬ 
parizione di un Duce simpati¬ 
co, attraente, meritevole sen¬ 
za dubbio di ricevere certe 
(eltere, non solo imploranti, 


ma anche adoranti, mi spinge 
a realizzare alcune riflessioni. 
Ho api^na visto una trasmis- ■ 
sione di Giuliano Ferrara.dedi- 
cata alle violenze sui bambini, 
alle adozioni, al commercio 
deirinfànzia. L'anno scorso 
ho mostrato ai miei studenti 11 
film L'asso nella manica, li un 
giornalista uccide per ottene¬ 
re uno scoop, ma qui è tutto 
diverso. Ho trascoro uenl'an* 
ni della mia vita a occuparmi 
di problemi educativi, ho inse¬ 
gnato per quindici anni nella 
scuola elementare: non cre¬ 
devo che l'onesta fatica di 
tanti colleght, la ricerca dì tan¬ 
ti pedagogisti che hanno totia- 
lo per cambiare la nostra 
scuola, il rischio di chi ha te¬ 
nuto certe posizioni si potes¬ 
sero sbefleggìare cosi. Una 
sola consolazione: non c'era 
alcun pedagogista presente, 
proprio come se si discutei 
della fusione a freddo, ma 
senza invitare nessun chimicn 
o nessun fisico. 

Però, quello stile di Ferrara, 
che Beniamino Placido, con 
la sua amabile finezza, defini¬ 
sce «littorio*, era, crociana¬ 
mente. tutt'uno con H conte¬ 
nuto. I vezzi voigari, i tagli 
supponenti del discorso, la 
cattedratica impudenza di chi, 
sentendosi -padrone d«‘l me¬ 
dium. sa dì dominare itiiio, fa¬ 


cevano' sparire i'occasione'f; 
presa in esame. L’infanzia 
risa e màhratlala ha ricevuto 
una incancellabile violenza 
proprio dalle movenze rutilan- 
li di quel Narciso falslatliano 
che nòn ha mai letto Lasch e 
nemméno. Petrolini. ma sta 
béniS^mp così. può insultare 
tulio, una sera ia pedagogia, 
la sera Kguenie un altro am¬ 
bilo culìuraié. 

Ho scoino che il grosso 
Narciso piace ai vecchi, ai po¬ 
veretti. ai depressi. in lui subli¬ 
mano la loro miseria, allonta¬ 
nano gli stenti, svilupi>ano 
consolazioni cupamente 
proiettive. E sono tornalo ai 
miei libri sul Duce. Per esem¬ 
pio Dux, di Margherita Sarlat- 
ti. l'amante-biografa del ditta¬ 
tore. L’hp letto più volte, que¬ 
sto libro. Possibile che non 
ave^ mai tenuto nel dovuto 
cónto questo inizio dcH otla- 
vo capitolo: «Lo spirito solila 
dal la^o e spande il polline 
sulle acque e la terra di Dio. 
Dna copia de I Miserahìti in 
pessima edizione italiana, 
stampata fitta su due colonne, 
unta c slabbrala, imrtò Jean 
Vahean. Coselta e Monsifiivot 
V<‘.sc<»v<» a vivere i\elU» casci¬ 
na di Dovla. tra le ligure di 
questa infiutzìa. <Vchi grandi 
stiarrati, il tNimlùno a.sc<)hava 
i loro casi, letti ad alia voce 


nella stalla, dove la gente di 
campagna veglia a fare i filò». 
Anch'io ho cominciato ad 
amare Hugo. - da bambino, 
con gli occhi sbarrali. Un'alira 
àffinilà, con ricerca del con¬ 
sueto esorcismo: Quinto Na- 
varrà. Memorie de! camerière 
di Mussolini. Cerco, e trovo, 
la solila consolazione, a pagi¬ 
na 152: «t-a morte, ripeto, era 
un'eventualità che egli stima¬ 
va mollo lontana, della quale 
non si occupava ancora. L’u¬ 
nico legame ch’egli teneva 
col futuro era costituito dalla 
slaluaria: si occupava volen¬ 
tieri dei propri monumenti e li 
discuteva con passione, sicu¬ 
ro di ammirarti per molli anni 
ancora. L'unica statua che egli 
non vide compiuta, perchè ri¬ 
chiedeva molti anni di lavoro, 
fu il Colosso Littorio, ideato 
verso il 1938. Egli ricevette, 
infatti, due artisti, accompa¬ 
gnali da Renato Ricci, per ap¬ 
provarne il progetto di costru¬ 
zione. Ormai in Italia si era 
pensalo a lutto: stadi, mostre, 
ponti, obelischi, duci a caval¬ 
lo, ma a un oi/o.sso non aveva 
(lensato ancora nessuno. Si 
trattava di costruire in cima a 
Monte Mario, una delle colli¬ 
ne che sorgono poco olire il 
Tevere, una enorme .stallia di 
tironzo ràltiguranie un Ercole 
M'minndo. co|H'rlo da una 


pelle di leone, come gli anti¬ 
chi signiferi romani. La lesta 
del leone appariva sul capo 
dell'ErcpIe coi due denti sui 
cranio, e la pelle scendeva 
lungo la schiena; allacciando¬ 
si con le zampe posterióri alÉ 
cintola deU’erde, il quòte, a 
gambe aperte, àlteva romana¬ 
mente il braccio destro in se¬ 
gno di saluto, mentre col sini¬ 
stro teneva una clava. La sta¬ 
tua era tatrhcnte gigantesca 
che. tra una gamba e i'aUra; 
passava un largò viale. Ma non 
basta: si calcolava che, dalla 
punta della mano alzata ai pe¬ 
di, il colosso superàssé gli ot¬ 
tanta metri. Ma non basta an¬ 
cora; nell'interno due ascen¬ 
sori avrebbero portato ì visita¬ 
tori nella lesta d'Ercolè. testa 
cosi colossale che dal naso si 
scendeva alle narici, trasforr. 
mate in due vaste terrazze pa¬ 
noramiche». 

Il libro, questa volta, non mi 

ha giovato. Ecco perchè: ho 
visto il filmato della tragedia 
di Superga del 1949. e c'era 
Andrcotti a rappretentare il 
governo. Se Mussolini avesse 
resistito come Andreoiii ce lo 
saremmo Irovati Duce atmeoo 
fino al 19G2. con i Beatles, 
coii Kennedy. Se faranno un 
colosso avrà la gobba. Sto mà- 
lis.simo. 


UNDER 16.000 

Scraifitti 
in mare 
e ih terra 

ORAZIA CHiRCiii 

■ ranO) histii che non leggevo un h-:: 
bro di Pàr Lagerintet (I89lrl974), 

: ; ll quale, jioftosian»: si ite beccalo 
: ; un Nobel (nel'1950. è un attimo . 
mmmm scrittore. Di cui purtroppo oggi si 
trova ben poco in libreria, a parie Barabba, 
ristampato^da Jaca Book (ma per fortuna gli 
Oscar Mondadonànnunciano per l'anno pros¬ 
simo due suoi libri); Osane della reo/rdE i'erer- 
Ao sorriso). Ho cosi leilo con molto interesse . 
il rornanao brevet pubblicato : da Ipeiborea. : 
Ae/Ngrfiio sirf more (appano nel 1962). 

V 11 romanio. che è il seconda di una IrUogla, . 
consta di àue parti; a la seconda è nettàmente 
superiore; emendo rmitiale più che altro una 
cornice'^ una scassata nave di pirati diretta, 
chissà perché» InT^rra Stnta, il cosiddeito co- 
^-mandante, V marinai,^ te-loro rapine :e'stragi.; 

; sanguinosei^E il mare; che è una preaenta so- :: 
vranamente indilferente; «aniichissIniD»' Irre- 
sponsabÌle;'inumano»;A’bordO:Cl:sone anche 
due passeggeri, l'ex bendilo Tobias,da cui vi¬ 
cenda paicorie te trilogia, «, qui dominante, te 
Singolare figura di. un prete spretato; diovanni, '■ 
y£be:iaec<mteai'lbWas ctefiae chi è dtvente{p^> 
nella felice parte finale del racconto, llnaito- 
rfa^ la sua. che si legge con voracltàt l'amore, 
lui prete, per una donna d'alto rango, che In 
confessionale, reccontandogll um^sua vicen¬ 
da. di passione non corrisposta, lo contagia 
d'amore, 

' Con uno strMagernma itepre ad avei^ 

. l'antico palazzo in cui vive e ia lelatione conti¬ 
nuerà enche una volta svelato l’equivoco, vio 
tenta e febbnle. Ma sarà stroncata dal monde 
che sempre è ostilé a tutti gli amanti e che è qui 

S uidaiOi'dalte madre-di Giovanni; accecata ; 
all'odio per il figlio cui augura la dannazione 
eterna (e g figlio commenta. «Non si presta jn 
realtà grande attenzione alla malvagità di chi o 
sta vicino»). Poi terdeelsione di (uggire per 
mare, tra pirati e prostitute 
Fulvio Ferrari, che introduce assai bene il 
JibrO: (tredotto ottimamente dallo svedese dò ' 
Carmen Qo^Ui Cuna) racconta che Lage^ ^ ' 
' kviN; dominato dali’inteiesae perite tematica 
religiosa e daH'ronlgma del divino», aveva, in 
: L'eumo somso, affrontato al cucm Targo- 
mento: «.;.le schiere deimorti, che ancora do- ' 
v po aver abbandonato la vìtaterrena sono all'o¬ 
scuro sul senso dell'universo e della loro esi -1 
, stenza; si mettcmo alianoerca del loro creato¬ 
re per farsi spiegare il suo occulto disegno. 
Quello che incontrano non è però |l terribile 
Signore degli eserciti ma un umile taglialegna li 
quale, candidamente, confessa, di non avei 
ovulo m mente “nteme di speciate'', creando 
la Vita, e di aver aglio come meglio poteva». No 
amment : i 

Passiamo ora a un libretto da cui si leve una 

voce aggraziala che menta una segn^aiione 
principalmente perche vi domina una qualità 
in via d estinzione; l'attenzione disinieressaia 
agli altri, anche se estranei. Alludo a la donno ' 
dal quadro sottobraccio ài Pàolà Callo Jarre 
T pubblicato dalla casa editrice paÌermilana «Ui 

Luna» (via Dante 44), la stessa, è il caso di 
ricordarlo, che ha «lanciato» il giovane Aurelio 
Grimaldi col suo àferi per sempre. Il libretto è 
fatto di quattro rapidi racconti, e i più riusciti 
sonò il primo, che dà II titolo al libra, e l'uUi- 
rho, il basKine dal pomo d'argento. 

. Ehirambì sciorinano quella vigile e tenem 
attenzione di cùi.dicevo prima, con cui Tautri 
ce (che militò in «Giustizia e Ul^rià» e dal 
1946 vive a Zurigo) scruta le aìlnii vicende, 
faniasiicàndovi sopra. Nel primo segue negli 
ànrii ùna dónna non più giovane, animate 
passione per la pittura, la osserva sola e un ix» 

/ majàntlate. poi più lieta In compagnia di un 
uomoenziano e di un cagnolino, poi di nuovo 
sola ma sèmpre pièna di dignità. 

Nel secondo inlrawede sul suo tram usuali' 
un giovane con un uomo avanti negli anni, poi 
li scòrge far la spesa In un sùpermercalo, poi 
lavorare insieme in casa, poi il veccliieito at 
tendere II giovane a una fermala del solito 
tram, registrandone 1 miitamenti hello scorren 
del tempo: di lisionoraìa. di abbigliamento, di 
gesti. Sono racconti pieni di calore umano (co 
mesi diceva una volta). fulgidi<li coiiipateìónó 
(nel senso schopenhaueriano di «L'amore è 
compassione») ,per le piccole vile di pìccola 
gente che fa quel che può ed è quasi sempn' 
sconfitta. 

Pir loferfcvlsi, «Peltegrlao aul arare», Iper 
borea, pagg, 102, l2;000 Ure. 

Paola Gallo Jarre, «La donoa dal quadro aot- 
lobraccló», «La Luoa». pagg. 62; 70^ lire 
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SEQNALAZIONI 


Cute EHiUo Gadda > ' 
•La Dadonna del flioioll» 
• «Il caaMIo di Udine» 
GinABil 

Pftgg. m lire 14.000 11 
pruno; "'mii. 200, lire 
15.000 U iccondo 
■n Si traila dei pnmi due it 
bn putaA)ìiQatl ‘‘rispeliWamen- 
te nel 1931 enei 1934 - dal< 
' ‘irmai quarantenne scnttore 
..iilanest (era nato nel 1B93 
mori nel 1973), e che Garzanti 
preaenia negli •Elelanim con 
prefuloni di Dante Isella e di 
Guido Lucchini Ambedue le 
opere raccolgono acniil di va* 
no genere - composti nei rlta* 
gli di tempo rubali alla proles* 
sione di ingegnere - nei quali 
già si intravedono i caraiien 
distintivi della produzione 
maggiore 


Dobrillo Dupuis: 
.'•Arelpologhl' 
la flànme» 

Mursia 

Pàgg. 240, lire 25.000 


■■ i r Nel dicembre dei 194!. 
con l'improvviso i attacco alla 
flotta amencana a Pearl Har- 
bordi secondo conflitto mon* 
dialet raggiunse la sua massi¬ 
ma estensione. L'autore di 
questo volume ■• che esce nel¬ 
la ricca collana dedicata agli 
eventi di'.quegli <anni' -r rico¬ 
struisce minuziosamente io 
circostanze e gli sviluppi di 
una guerrav come quella tra 
Giappone e Stati Uniti, che eb¬ 
be xaratlenstichei oliremodo 
diverse da quelle del contem¬ 
poraneo scontro in Europa. 


STORIE 


Cibi 

per 

Amore 


.vischiato. Tanto più che, in 
questo Julia Paradise 

fallisce. E una paziente al¬ 
quanto particolare che entra 
^^con le^sueallucihazioni^ i suoi 
delin. le sue sedutiiw affabu* 
Iasioni nella vita dei medico 
scozzese Kenneth Ayres, se 
gnace di Freud (siamo negli 
anni VentO. ritiratosi a Shan- 
. ghai <topo la mdfle della mo¬ 
glie in una sorta, di atarassico». 
<irifugic^iMénfà]e^^ candito < dà 
A ritmi precisi, funzionali alla 
ua iaticoH obesità e alta suà 
igola», in cui sono' comprese 
: saltuarie visite alla casa di un 
V pittore dove il dottore abusa 
di giovani (taio^a- giovanissi- 
piNBse dàiiastra- 
da. ^ 

' ; Il racconto dr un raccàpric- 
eiàhte rapl^rtQihicésluoso fr 
vJùIià :é .sùó!pà^ ,è 

accaduto in Australia dove la 

'ihlta”rMllÌ!;d«ll«;relMione 
«he InbsKorre Ir* pi» 

j lubriche lr*<lWtJ»4ÌpM5 

e pjiSij : toini di Julii .1 jrnenuana ma 
(&p!lJS|i!i‘ Ayre*ti>mai coinvolto, eon- 
Win |iu(lattì;';hcWaiffijd;:phr’*osl 
— . 'a WnjinVo-'àiaSiìil ve- 


PieroCamporesi 
•I balsami di Venere» '' ' 
Qaizìnti 

Pagg i 28, lire 15.000 ■ 


~vmS¥XSp*m' 


' tfigi qu^o. <silatà< si reca 
•'Ihcbe tlla lÀiislone dove JuUajilve e 

■'’g'-sfe'iMiiV-. 

>W ' wrle I Imininenn d 


datreMlcHo. Al 



tenna.ier 

edhi«ui la suo'eiii pa* 

veri* rimiiilnenn ,dl,iJn%.ii-< 
nbtmWe^QiiwIdiGeitle e 
'onejiha^. perv’ 


l'è.jradalia 


he^Smani _ _ 

machMvéllica mandragola » 
alala aolo piu proulcamenic 
KMiilunadalginieng 

RÒMAWZI ~ 

Missione 

psicò 

marxista 


RodJones 

•Il caso Paradise»' 

Rizsoll 

Pagg 147, lire 25 000 


AUIRTO IlOiZ» 

■■ Hilchcock non Centra 
RIuoll, editore llalienodel ra¬ 
mando //roso Paradise: ope*. 
raprima dello senHore austra¬ 
liano Rod Jones. Jia adottalo 
la perniciou consuciudiiic 
ilornalialica del titolo che am 
Vllcct ad un altro;(qui /I roso 
ftiradine) quando nome e 
cognome della protagonista 
nen edizione onginale non si 
preoccupavano reno di lusci- 
lare rinullle ambigulM clini* 
co-giuridica in cui irnostro let¬ 
tore si trova suo malgrado In- 


|ll■selb|li!tia' 
WdlheiirivòV: 
Mmiil usciib - 

_..IgOfiHrt làrgoii 

■^iia®wiSI|ijs‘)a; 
Pbn|diJtÉdlqq(n:- 
Idvi’SiendXhlama-'v 
JldèMItlvCi^òjhb, 

' nradb: A'anaMm nel 
- ■!qd<fiev;ffi-3|nitolehilé ; 
Jlo délliKdosciéhu, ; : 

.._Iso’floroiwaeè'tbrtiahzo: 

^ ùin.cul gli-avyenimenMdn-te-. 
•.!i ho, <lMi»!i dalla rtiKchln»; 

.TanW'c&l'qituns; 
ciarli rischia di, ii^ilèritlir 
' MMibe può sembrare,'! il : 
di Al-; m^nlòdsùcchlaipliisoiMi 
. .anehe .# aionco-, 

‘ah*’)»-', ^Micfi dominalo Sai d|iej 
:^l aDturill del secolo.'ip;- 
'coansljal e maniipnò, ha folzaì 
jleU'pper* rulede neUa vertigl-,, 
'il droiòi • ctffqclvolano r&rsonag-' 
gl. Erwbré più che » fnlsteio,' 
,a*',rimoigu\Ui, l'ojeurlth e leim-: 

«rLteciss"ii 

rrS” . j ' vUofp, 'lo smafrlmentoiyros- 
il lutto steri- sqsskirle,' Più che a espedienti 
’nsrritM e strizzatine d!occhio. 
«rnpfiARod Jones pare affidàrsi.alla 
iiiticiA /:prosciùgàta brevità del segno, ; 
' con' /càurta consapevole eccetiazioi. 
ne del silènzio enigmatico che 
duAora Intorno alla ragione, al 
conscio! ‘Dorx) tàlhta'iesibiui 
psicoanalisl la stèssa qi'itieii- 
sìonc: del profbndo àcquista- 
qui un insolita freschézza. E 
cou;! pure il nlcrìménto agli 
esiti qcl marxismóv Quello che 
cónta davvero è l’abisso sui 
cui margini si mùóvòrìp i per¬ 
sonaggi. Primo fra tutti quello 
memorabile del ;protàgonìsta 
sorpreso ài itirniiare dì due 
mondi - L’Occidente e l'O- 
nenie, il conscio .e l'incon¬ 
scio,- il vuoto e la pienezza 
emotivi ecc. - da una tempe¬ 
sta che lo fa scivolare; giù dalla 
sua immobile obesità, dal 
controllo che ésercita sùlle in¬ 
certezze scientìfjché, dal suo 
cuore atrofizzato verso il chia¬ 
rore d'mcéndìó di una nuova 
domanda, dì una Urgente 
lerrogazioné.:Che. secondo le 
migliori tradizióni della! leite- 
ratura modemà, 'restano ine¬ 
vase, salvo su^éKreràttraver- 
so rirrìmcdìà^é distanza dal¬ 
la vita misurata-nei; percorso, 
una feroce, dòlòròsissima ma¬ 
linconia per ciò Che vè saldo, 
univoco, •ivérot,^^lÌ PUckKlver, 
fiume pressóri q'ual.e'si consu¬ 
ma la crudèle ihfahzià di Juìia 
Paradise-si rivela irrfniraccia- 
blle sulla carta è-^sUòna nèìlè 
labbra di Kèhriéth Ayres mo¬ 
rente come; il celébre^!«Rose- 
bud* di ‘ Kanéjfn; Querr/o 
po/ere. di Drson .Wèiies. Lo. 
slittino dell’infanzia era però 
un soggetto concreto di una 
concreta npslalgìà.m Duk Ri- 
ver dì Kenriéth !/wfés.é il rifles¬ 
so incerto di uncslstenza in¬ 
certa quella di Julia • a cui la 
memona ihceiia della vec- 
chiaia^auribuisce là vertigino¬ 
sa certezza del reàle, . 



Q uando Linus apparve 
nelle edicole, un quarto 
: di secolo fa, il suo sotto¬ 
titolo era «rivista! del fu¬ 
metti e dell'illustrazio- 
rM**; piu tardi però divenne «rivista di 
fumetti e. d'allro«. Questo cambia¬ 
mento drdenominaztorre emblema- 
lizza il senso di un processo fortuna- 
fo dì^adeguamento alle esigenze, al¬ 
le attese di uripubblico nuovo, colto 
orelativqmente.coltorchenonsiri- 
conoaceva-to non SI accontentava 
plùdqLvisqchi cnten di gusto umani- ■ 
■atici: voleva leggere cose diverse, 

! soprattutto leggerie in modo diver¬ 
so 

; - Va tenuto presente che il penodl- 
co fondalo da Giovanni.Gandini; col 
suo gruppo di (untettologi diletlanti, 
li aillneava a una serie di sforzi di 
ammodernamento del mercato edi¬ 
toriale. compiuti nel penodo preses- 
saritottesco: dalle collane tascabili 
alle dispense alfe enciclopedie. Per 
parte sua. òinus intertdeva offrire un 

e ‘ (to d'iniratienimenlo di buon 
, piacevolmente spiritoso « 
tutt'aftro che pnvo di idee. A msàpo* 


^ VITTOflIO 

almeno del buon artigianato: questo 
«ra il senso della cauzione estetica 
chiesta/ subito nel primo numero, a 
Viiionni, Eco. Del Buono. Si trattava 
di accantonare il pregiudizfOvjnlel- 
lettualistico che anatemizzàva un in¬ 
tero genere produttivo, analoga¬ 
mente a quanto era successo, per 
molti decenni e specie in Italia, con 
i) cinema. 

V Siccome i pregiudizi sono lenti a 
- morire, non c'e da stupirsi se ci volle 
: un’po' drtempo perchè Ltnus aliar- 
: gasse la sua cerchia di utenza. Co¬ 
munque^ il dato significativo è che 

f uesto ampliamento si sia venftcaio 
teendendo verso fasce d'età sem- 
.. pre infenort, sino a investire un pub- 
'vblicp Yion solo giovanile, ma adole- 
scenie. Qui Ltnus Si è msedtato in 
maniera stabile, coltaborando a de¬ 
finire, sul piano dei gusiQ, della sen¬ 
sibilità. del costume, ridentità di un 
paio dt generazioni di lettori: le più 
inquiete (orse e ’le più nevrotiche 
deÌt!intero dopoguerra^ soq>ese tra 
flussie riflussi; ideologismi oltrand- 
stici e disponibilità seniimemaii, dif¬ 
fidènza i^rìorlstica verso fitidiiàtria 


8BINAZZOLA / 

un'aiiiiudine strepitosa a combinare 
al meglio due carte di presa sicura; il 
comico e il patetico, la crudeltà irò- 
.'vnica e la malinconìa Intenefita/Ce' 
■ n'era abbastanza per sollecitare i 
processi piu immediati di identifi¬ 
cazione da parte dei lettori: d'ai- 
IfOnde, senza mai farli rinunciare Ji' 
un atteggiamento di distacco criti¬ 
co. 

L idea gemale di Schutz è stala di 
traslenre le nevrosi delle sterminate 
classi medie amencane e interna¬ 
zionali a livello di prima infanzia: e : 
insieme dotare i suoi piccoli e. pic¬ 
colissimi protagonisti di una capaoi- 
(à adulta di riflessione autoanalilica, 
sempre in bilico tra I accoramento 
vittimistico e il sarcasmo su se stessi. 
E davvero una «lòlla sditana», quel¬ 
la dei f^anuts: introversi o estrover¬ 
si, vincenti come. Lucy, o perdenti 
come Charlie Brown.'nessuno è iri 
grado di stabiltre un rapporto di co¬ 
munione durevole con gli altri, sia di 
famiglia o di coppia o anche solo di 
amicizia, ricambiala solidalmente. 

Riconoscendosi nel ^personaggi 
della minisaga di Schulz, . i lettori, 


coincidenza quasi paradossale con 
la cessione dì Linus alla Rizzoli. 

. I-modelli ai qualL guardare non : 
mancavanoi-ma erano rappresentali 
dal vecchio Ctmd/do e. meglio; dal 
Bertoldo t Marc'Aureho, più vecchi 
ancora. Modelli per modo di due, 
iniommi; : giacché- per. un.. penodo 
.piuttosto lungo, tra anteguerra e do¬ 
poguerra, la satira in Tialia aveva 
avuto un segno'prevalentemente di 
destra. Poi era sembrata scompari¬ 
re; nel cono degli anni Settanta, ec¬ 
cola nspuntare. però con un orien¬ 
tamento (q>posto, di ^nistra; di sini- 
strissimà: 

Non è il caso di stendere un elen¬ 
co dei nomi scoperti o fatti cono¬ 
scere e diffusi da L/nuA a comincia¬ 
re con Staine.; C’è spaziosoloper 
un'osservazione d^indole comples- 
siva.Owiamente, Lmus non fu l'unii 
co giornale a occuparsi di satira; ma 
, è quello che vi, dedicò l'impegno più 
attenlamente . durevole, testimo¬ 
niando,, interpretando e.vpromuo-. 
vendo l'evoluzione interna del ge¬ 
nere. , 

In un primo periodo infatti: la sali-: 
ra ba rappresentato essenzialmente 


^, Intràtteniinento e un filo di snobismo 
N s’affermò attorno al Sessantotto 
una cultura che sdegnò alcune gerieraziorti 
mettendo fine ad un pregiudizio: ^ 
anche i comics possono essere «arte» 




‘ rirlo* Cere più di un piizieo di snob!* ' 
^irrfo aoriqenformistaj non però da 
élites chtuMi-semmai da élltes mas- • 
sificate» > 

' afùpoiilSessantottd,-arimeKe- 
lare le qgrte. A dir la verità. In vn 
gU itudentieontcttato^ 

: ri non ifioitravanoidi! farseli Ritolto: 
con. i fumetti, troppo, poco seriosi 
per [ loro gustii e giudicavano imw 
una pubbitearione alquanlo'frtyola; ’ 
Lo SI può qapiret il itieitsUe non era; 
stato pensato proprio per gente del* 

' la foro età e lorinazione. AH'oriMne. < 
I aùoi destinatari erano coetanei del 
^promotori: trentenni o^querantenni, 
che avevano.pasàato l'infaniìa fan- 
tasttcandòraulle pagine dei mitici To- 
po/fno,p.i(puusrifuroso d!anteguer- 
- re. Adeapi un po^ cresciuti, voTevar; 
. no ntfovare e nienclare il gusto per 
; le stnace dnegnate e pvlate. Fèrò. 
rion si-proporievano «falto.di llmt-i 
tarsi • Mn'operaiione di puro recu¬ 
pero nostalgico» 

.::Vtfamoii.periodÌcÌdeglianniTyen- 
-taeiQutranUreranoirrimqdiabii- 
mente- per rigizTi: inei rsenio -che 
grsn parte delle storie che vi appari¬ 
vano avevano I connotati deli'infan* 

' tiliifflo psichico: estroso, simpatico, 
ma insomma Sempliciotto. Un po' di 
compiacimento per if-noi/, va bene; 
però senu es^erare. L'importante 
-.era seleziOfiare,<tol grande lONeme 
'’dellì paccotligllànimettislica, dei ri¬ 
sultali palesemente di qualità, adatti 
a gn pubblico maturo, tutt'altro che^ 
di bocca buona. Anche col com/cs 
: ^-può fate dell’erte, A.matu^cola, o 


» culturale e accettazione, senza pro- 
^ biemi delie :sue offerte, più conve- 
'-nlsnti. -k' ‘ 

v i ’ Natunlmenief a questo punto bi- 
> >asgri»!pariaredà6clajlz: l>lfettu:J^: 
‘/?ti5.i»n ciaàfefib^siato senza di ' 
«Hlui^€;dire chedappdndpio^'era chi:» 
‘r;proporieva;di;cnmmarM:.AA^ la 
«'./rMstain gestazione. Boi perlotiuna’ 
r. venne deciiodl NiolartavCol fMMne 
- ^pstsonaggiodi Schulz più facile 
da pforRiiaÌare,«hre chedlbel suo-.. 

-. no wlneggianft; L'allio lUoIo.hi uti-.. 
>> fissalo peMndieare la casa editrice, 
■k«Flguref.a.s.».i- > 

' ; : Adesao. ci vuol poco a renderai. 

' ' confòcbe la vere premessa, If punto 
: !di forza deti'impr^gaiiidifuaria sta- 
' va nella propoela di questo autore 
. nuovo, attualissimo.-dotato di .una 
lena straordmMta. Ma venticinque 
^ anni Ja. niente di strano $e «1 suo 
':,;modo di.<ar:biirieriÌpoi^ apparire 
-, difficile, netta -stia sptligliezaa sem-, 
pre un po'rarefallaiPi plùvie stonet-;' 
le d^^huls esibivano inòlto. magan 
/iroppo i tegami con una realtà tipi- 
i camente. amencana;r>basre pensare. 

: ali^oisistenza dei rmvif-^alte. regole 
0 .dal rugby,.gKN» astniso, poco.po-.;; 
.polare vjort degli Stati:Uniti, e spe¬ 
cificamente da iKn: Ci voleva un po’ 
di coraggio per dare senz'altro fidu¬ 
cia a un esperimento quasi d’avan¬ 
guardia corne i Bronuis, con il lofo 
marchlo'di eleganza affabile, l'esr 
senzialità del segno, grafico, la raffi- 
‘ natezza delle caratleristiche' pstco-. 
logiche 

Il punto però è che. Schulz .aveva-; 


giovani e meno giovani del dopo- 
sessantotto, hanno appreso o con¬ 
fermato la coscienza di un isola¬ 
mento esisienziaie dell'io, frustrato 
-nel suo desideno, nel suo bisogno^- 
di sociahià autentica t queauiLaiato. 
l’animo a rendere lri!psisi(Qsiie ^ 
speiiacolino.cosl allettante come 
/quello allestito dai Broni/rs, con il 
; loro invito a sentirsi emotivamente e 
assieme divertiiamente . coinvolti 
nellB gaUena di casi ediiAcr. cem- 
iplessi di inferiorità e di supenorilà. 
pulsioni sadomasochlsiiche xiori- 
- natici davanti agli occhi, da una stri- 
xia all’altra. Ormai siamo lutti psi¬ 
canalisti, e la reversibilità degli istin¬ 
ti ognuno sa come la si vive: 

• ^hulz conferma bene l'attitudine 
dei narratori slalunilensi, romanzien 
registi dbegnaton. a elaborare for? 
me di linguaggio comprensibili su 
scala universale, senza perciò nnun- 
dare a personalizzare onginaimenie 

prodolto, in modo da renderlo 
igradito sia al pubblico più compe¬ 
tente sia a quello meno, smaliziato. :t. 
Resta da accennare all'altro fallore 
..decisivo deirinUuenza esercitala da 
' Lmus sul pubblico studentesco, sul¬ 
la giovane intellettualità di massa: la 
satira politica. 

L'operazione è stala del tutto di¬ 
versa, ma almeno allretlanlo impe¬ 
gnativa. Si trattava miattt.di promuo-; 

' vere la genesi di una produzione ori¬ 
ginale, e con forti connotati nazio¬ 
nali- Limpulso maggiore e venuto ' 
con I avvento ai potere direttoriale 
■di 0/d.B.. alias Oreste Del Buono: in 


un modo di. partecipazione, politica 
da parte di ceti, strati, grulli che 
non SI xntivano abbastanza rappre¬ 
sentati politteamente. o almeno ga-, 

raniitiiv^litieairienie. Il iQro^diaqgi^^t! 

lèiproleflAivlA rabbia haiiQO 
U qtipQ.d'espressione pm-ielticac^ 
mente comunktaiiva neirisianianet- 
là della battuta icastica In seguilo, 
la uUra èpassaia da sinimenio di 
contestazione, glqbale a mèzzo di 
opposire>ne, alla classe dingente, 
senza perciò nnunciarè' a -qualifi¬ 
carsi comefaliore di autocrìtica del¬ 
la sinisira. Appunto CIÒ le ha con¬ 
sentito di mantenere inalterata la 
sua canea di aggressività intransi¬ 
gente. 

Si capace quindi che, quanto 
Schulz è misurato e composto, sia 
come dialoghista aa come disegna¬ 
tore, tanto J nuovi saiinci italiani ap¬ 
paiono grevi e acn nella polemica:. 
senza eufemismi il parlato, esaspe¬ 
ratamente cancaturali le vignette. 
L'accostamento dei due linguaggi 
nella stessa^nvisla ha avuto un effet¬ 
to di compensaztòne reciproca, ac¬ 
centuandone la presa sul lettore si¬ 
no ai tempi recentissimi, sotto la di¬ 
rezione di Fitivia Serra. Cosi l'allean¬ 
za tre parola e immagine ha moltipll¬ 
calo la sua funzione quale tramite di 
nconoscimento per una colleltiviia 
generazionale alla ncerca di se stes¬ 
sa. C mentre te belle lettere e beile 
arti SI trastullavano coi giochetti se¬ 
nili de) irostmodemo. la modernità 
a fumetii ha coniinuaioaespandersi' 
Ira I giovani. 


RACCONTI 

Lassù 

tra 

le parole 

Alberto Paleàrl 

«Il viaggio del "viaggio di 

Oreste P."» 

CDA 

Pagg; 174. lire 20,000 


AUGUSTO r ASOLA 

■1 11 meglio di sè l’autore- 
quarantenne guida alpina, os- 
solano, con tanta voglia di let¬ 
teratura * lo dà proprio quan¬ 
do parla delle sue montagne, 
delle suè arrampicale, dei 
suoi compagni* fedeli, sogna¬ 
tori e, come tulli [maniaci, pa¬ 
recchio, strampalati. £ infatti, 
in questo yóiume in cui sono 
raggruppati una-ventina di 
racconti e anche le loro diffi¬ 
cili vicende ediioTiaii., lascia¬ 
no ad esempio traccia naila 


"memona del leltore i bizzarri 
«cementisti» arrampicatori di 
' edifici, o la^desolazione fuori 
del tempo della Val Grande, o 
la nòstàigìadelìa «notte dei fa- ' 
- lò*. per non parlare poi del 
brano rnegllo riuscito,«La ve¬ 
ra quota del Bìèlschhórn», iri 
cui si (avaleggla det sécoUte ': 
tentativo dì una comuhità^dh; 
vatligìani di conquistarsi ;sra- 
bilmenie un «quattromila* tut¬ 
to per loro. In queste pagine 
Paieari non raccoglie solo i 
frutti delia xa vocazione rtar- 
rativa, ma anche della merito¬ 
ria circostanza di avere come 
scenario non ie nevrotiche 
realtà metropolitane della 
grande maggioranza degli au¬ 
tori suoi coetanei, ma, una 
volta tanto, ì cieli, le vette, le 
faticose scarpinate. 

Meno convincènti'ci ap¬ 
paiono ì tèritativi a cui però 
l.’àutbrè sembra modo affèziò- 
nàto - di trasferire la magia 
suggerita dalla rftontagna ver¬ 
so orizzonti più estesi, come 
nelle pagine ambientate in 
Africa o America del Sud: san¬ 
no; un po' troppo di imitazio¬ 
ne. Meglio.. adottare nella 
«nostra capanna te tormenie 
suonare i loro violini, e lonta¬ 
ne,’ sulle pareti drghiaccio, lo 
bufere battere su giganteschi 
timpani*. 


POESIE 


Rivincita 
del «matto» 
^li Marradi 

Dino Campana 
«Opere» 

Tea 

Pagg. 326, lire 13.000 

ATTILIO LOkIMI 

■■ Un uomo e un libro con¬ 
tro la letteratura come istitu¬ 
zione e r«indusirìa del cada¬ 
vere» che à quella s'accompa¬ 
gna, il tempo ha giocalo a fa¬ 
vore di Dino Campana, e del 
suo straordinario libro; Comi 
Or/ic4 ridimensionando i suòi 
nemici, dai poeta dellniti «I 
gufi del Cupoione», i Papini, 
Soffici, Prezzoiini e tutti gli al¬ 
tri personaggi del Caffè delle 
Giubbe Rosse che in-qualche 
modo s’accaniroriò.coniro ii 
•mallo» di Marradi conside¬ 


randolo; tutt'al più, un eccen¬ 
trico di talento. 

1 Canii Orfici, xrive Vassal¬ 
li. è un libro di media statura, 
che pària con una leggera in¬ 
flessione Joscanò-romàgnOla 
nella vóce; libro «qhè irascirià 
il lettore apparèntemente Sèri- 
za mèta... e pol d'un trailo gli 
dice: guarda*, è daVànti ai suoi 
occhi si spalancano orizzonti 
così vasti da dargli la vertigi¬ 
ne». ' v 

Carlo Pini ricostmixe la 
storia del gran libro che può 
considerarsi un. best-seller 
delia poesia del Novecento 
passando in rasségna il lavoro 
dei vari curaiorì dal Binazzi a 
Enrico Faiqui cHè ^àntd si im¬ 
pegnarono per «normalizza¬ 
re» e-, a seconda dei casi; per 
mattizzare, se co^ si può dire, 
la poesia di Campana. Ne 
emerge un altèggiamento 
protettivo: «Vedete; va fusa¬ 
lo, era pur sempre un folle*, 
che segna le vane edizioni cu¬ 
rate da Palqui che, pur corrèg¬ 
gendo gli «abusi» di Binazzi. 
non si perita dall'emerìdare il 
testo stabilito dati'aulore nel 
1914, fino à collézìonare più 
dì cinquanta varianti.. 

‘ Questa edizione, che com- 
preridè, oltre ai Canti Orfici, 
anche i Vèrìii scritti e sparsi 
pubblicati in vita e i cosiddet¬ 
ti Inediti, ha un discrimine: in¬ 
centra là^sùa àtterizione sui te¬ 
sti. in versi e in prosa, eminen¬ 
temente creativi. 


SEGNALAZIONI 


ECONOMIA 

1 numeri 

della 

Banca 


Nticola Abbagnaoo 
«Introduzione 
: airesWtcnzlalltino» 
MondwIorI 
Pagg. 206, lire B.500 


■■ È la riedizione nella ed- 
lana degli Oscar di un antico 
. lesto scritto dal filosofo saler¬ 
nitano nel 1942, con il quale 
egli SI poneva all avanguardia 
in Italia nell'affrontare i temi 
dell'esistenzialismo. It 'tema 
fondiimenlaic di queste pagi¬ 
ne • è detto nella prefazione - 
è che «la (iknofta non iSi:gHi- 
siificii come lavoro di indagi¬ 
ne o,ricerca dottrinale, se non 
la SI nconosce fondata sulla 
natura stessa deH'uomo in 
quanto esistenza». - ^ 


AA.VV. 

•Letteràtnni rwuMi c 
altre lettcrutara Rluvea 

Garzanti 

Pagg. 158; lira 22.Mti 


■a A nimo sostenuto a va 
arricchendo la sene uruniia- 
na delle «Guide bibliografi* 
che» che si propongono «un 
immediato inquadramenlo i 
delta maiena dando ordine 
agli argomenti, generali e par* 
ticolan. secondo un deciso la* 
gito conceiiuale» Con il coor¬ 
dinamento di Fausto Malcova* 
ti. delle letterature russa, po¬ 
lacca iugoslava ceca slovac¬ 
ca, soraba, bulgara, bielorus¬ 
sa e ucraina danno conto S. 
Vitale, G Di Paola. T. Wator, 
A; Naumov e Ennelti.' 


Elvio Dal Bosco 
•Come leggere la 
Relazione della Banca 
d'ilalia» 

Édie^ 

Pagg. 144, tire 15.000 

^QIO XANQIRQLAMI 

■■■ Ogni anno, alla (ine del 
mese di maggio, il Governato¬ 
re della Banca d'Ila|ia presen¬ 
ta la sua Relazione, leggendo¬ 
ne le Considerazioni finali da¬ 
vanti a ministri, imprenditori, 
studiosi. 

La lettura della Relazione, 
che coniiene ricche informa¬ 
zioni e giudizi sull andamento 
di'li'economia italiana c delie 
|)rinci|)ali economie del resto 
del mondo, dovreblic t^rò 
non e.s.si're limitala agli addet¬ 


ti ai lavon, ma rappresentare 
un punto di riferimento obbli¬ 
gato per chr vuol rendersi ::^ 
como di come vanno le cose 
e di come ragionano coloro 
che in questo andamento han¬ 
no una parte di tutto rilievo. 

Per consentire una lettura 
già indirizzata, la guida di Dal 
Bosco rappresenta un . utile 
strumento diviso in^ tre parti.:.' 
In una prima si prende in esa- ' 
me l'apparato statistico della 
Relazione, con iilenmento al¬ 
la bilanciadenpagamenti. alla 
finanza pubblica., ai mercati 
monetari e finanziari, ai patri¬ 
moni deNe aziende di credito. 
Nella seconda parte si cerca > 
di mettere m,evidenza la sirut* ^ 
: tura r logica ■ della Relazione, 
ancora dividendola per grandi. 
caplloli e citando parti del le* 
v:sto: La terza parte,^infine, trae 
dahiollè allreciuizionl di una' 

' aerte di Relakioni ; i jproblemi e 
I concedi che qe hanno reo* 
pfcsentato le costanti, dalla 
: lotUi ilI’tnflaKione alFautono^ 
mla’^lla .Banca d'Italia dal 
Tesoro, dal disavanzo del bi¬ 
lancio/pubblico alla: politica 
dei redditi 


CRITICHE 

La scuola 
del 

Noveceritó 


P. CQmni, A, Mattel, R. 

‘'•OiikIe éhiioinenaòfUaliana^v 
dfel^Novecentòk'^ " 
Editóri RiUhiti 
Pagg. 164. lire 20.000 

onum GALLÒ 

■i Pina Oorgonii Anna Mah 
/ tei e Radiane NIgro lornlsGt^i'i 
; no aila scuolamedia superto^ 
re un manuale di notevole 
qualità; che'mette a frutto l n* 
suiiati delle ricerche più avan¬ 
zate* della Critica letierana e 
viene incontro a una sensibili¬ 
tà mollo diffusa fra insegnanti 
e studenti.'Infatti, se è vero ' 
che per lunghissimo tempo la 
scuoia Italiana ha compieta- 
menie ignorato gli - scrtitorf 
coRiemporanei.'è anche vero: 
che oggi, per fortuna; te cose 
sembrano cambiate (anche 
grazie,al nnnovamenio opera¬ 
io dal. '68),'.e molti insegnanti 
sono concordi: nel riconosce¬ 
re ropportìniià di iniziare Te- 
splorazione dei Novecento lin 
dal pnmo anno, affiancandola 
al tradizionale programma di 
studia V 

:: La Guido propone un ap- 
procao al Novecento secon¬ 
do ire «punti di vista» comple¬ 
mentari; quello narraiologico, 
quello delFestetica della rice¬ 
zione è quello psicanalitico: E 
a ciascunó di questi pumi di 
vista riseiVà una sezione; 

LO sforzo di sìntesi delle au¬ 
trici è senz'altro meritorio. 
Molto bène esse riescono a 
compendiare un patrimonio 
di ricerche che finora è uscito 
solo parzialmente dai ristrétti 
confini accademici. Soltanto 
la narratOlogia, già da qualche 
iémpoiiha cominciato a.«en- 
irare» nella scuola media (su¬ 
periore ma anche inferiore). 
Non ancora la psicanalisi e 
l'ésteticà delta ricezione; che 
pure hanno arricchito in ma¬ 
niera sicuramente rioteyòle. il 
nostro bagaglio di strumenti 
criliGì.'lnoure, deve essere ap¬ 
provata la scelta dV còndUrrè 
delle analisi parallele, metten¬ 
do in pratica le metodologie 
considerale e verificandone ì 
criteri di interpretazione su un 
comune corpus dì testi, in 
particolare sulle opere di alcu¬ 
ni scrittori-chiave del Nove¬ 
cento italiano: Pirandello, 
Tozzi, SvevQ, Gadda, Calvino. 
Rincresce, invece, che siano 
state trascurate altre forme dì 
indagine critica, come per 
esempio quella sociologica. 
La Guida al romanzò itaiiaho 
del Novecento è sicuramente 
uno struménto didattico pre¬ 
ziosissimo; lo sarebbe stato 
ancora di più, se si fosse tenu¬ 
to conto almeno dì un quarto 
punto di vista; quello déll'in- 
dustria editoriale. 


storie 


Sul mare^ 
e contro 
il mare 


SimonSchama 
•La cultura olandese 
delLepoca d!oro» 

Il Saggiatole 
Pagg. 720. lire 70.000 


M. VENTURI niimou» 

Mi II leone e ff giontino: l'e- • j 
.apresHDne : inquadra felice- . 
mente l’essenia, i conlemill 
socleli, cullureti e ioorMMm 
psicologici di una lem che 
deve la sua esistenti 11 Mwn. 
della pnieelone. Ut slemnMi 
dell'Olanda poneva un leone 
rampanie di guardia a un ferti¬ 
le giardino. Il giardinai tana- 
Itone, ri tenne cosliluiice fn 
metalpra dei suoi abllnnll; p» 
polo di lonaiori, guaidiànt. 
cottnittorte nevig*iorl!.piriii. - 
tendete u icciMO daH'fioato- 
pe marine, la lotta «cEMImw 
e comune In quenlo ciname 
l'unità civica; «Vidi I) plMli In 
pericolo... te bieeee ntgp di¬ 
ghe erano IrasiagllaM a-pni- 
cqlpap perchè nibllediM ri - 
univano a lonparé ulte Mia, 

M reaitino prastojtvfiM'ln 
gliDiliBihhurtnaeitehHljiMr» - 
tulli al lavpio. Le donot èlw 
non avevano canfpin pditlMk' - 
no l'argUtenet IteiijlMatM 
te pqnavitno In Hec|!l jllllR 
spalle, eliti ancor* bqèmnte 
/asci di bastoni,,.»,. 6 ta-llNi* 
monlania tH Van der Veen, 
una delle tante che carallette- 
sano il volume. 

i nemici sono il mare, il hio- 
CD e rassolullamo. La lliMini- 
de del mare nelle jdentinctta . 
con ogni forma di appraateo* 
ne sulla comunilà; qui Manno 
te radici della democraite o 
della tolleranza olandeae, 
Questi :piesupposU guidano: , 
unaleliuracheinlendeivela- 
re te mentalità coltetliv* degK 
olandesi. Il saggio ha per Og¬ 
getto gli anni d'oro dei Paesi 
Bassi. Ira II XVI e XVII secalo, 
ttlummatl atiravereo lo studio 
degli aspetti lofuli della mia di 
un popolo, che fondano la co. 
noscenza di una cultura aul 
genens. L'c.splorazk>ne del 
•paradossi dell'essere olande¬ 
se in lemiini di convuialoni 
sociali e comportaménti» è 
metodo d'indagine che: giu¬ 
stifica te presènza di un mag¬ 
gior interesse per il turno della 
pipi o i| lavaggio dei gradini 
Oipica frenesia delle donne 
olandesi) piuttosto che: per I 
sinodi 0 per le cause econo¬ 
miche delle guerre. Nono¬ 
stante questa attenzione per il 
luogo comune, l'autore, per 
sua esplicita dichiaraiione, 
cerca di evitare II distacco Ir* 
storia sociale e storia politica 
«che appartiene più trite prò- 

lessione dello sloriograio che 
alla lealtà storica. Nei Paéal 
Bassi (conte alirave nell'Euro¬ 
pa repubblicana); le due Sto. 
rie erano così iniimarnenie 
connesse che l'ideale della 
buona temiglteeta,ifirelntetu- 
ra. l'ideale della reptritbllca». 
Come gli olandesi si sono Ira- 
sformati nel tempo; i tenda- 
memi del loro senso della co¬ 
munità e del toro conaerièo; Il 
carattere particolare delle do¬ 
ro usarne, sqpraliuiio I pro¬ 
fóndi signìllcati delle loto alle 
manìlestazioni arllsliche, in 
parilcòter modo là pittura: so- 
no tutti temi che trovano am¬ 
pio svolgimemo nel libro di 
questo professore di stori* 
della Harvard Uniwersilj'. 
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Utei«i 

, Pj«g*22^, lirejlOOOO 

L « tellgit^ni'de] montlo amico non 
apptionò lagnate dalle atigtnale 
negapvé dell'esdlusivlsmo e^del 
mfmm dommatlsmo, che « iraalormano 
~ In peiaeeuzione. il pericoloso se 

‘ gno dell^ rellgiprii ridia dal monoleismoe di 
^ tettante associale a polenti organissaziom 
" politiche Mia c|aaslc|ia cl viene^ dn unico 
„ aseriiplo di violenza Innestala in una crisi poli 
^ |icae jailii»lona|e Unacelebiepagina di Livio 
, rlglsm^uel epnattiscorisulto steLBaccanali,. 

UaTcoJlalico del cpW greco dedicato a Cloni- 
f fO, Slrf hortd, nel 186 a C al divieto delle 
f ^ 


nuniom di inizidU accusali di svdudajq^ h 
cen^ e^di orgie notturne forse m gtBìi ^Brti 
ìmmagiharie e alta condanna capitale di cii^ca 
seln)ila seguaci de) movimento a Roma e nella 
Magna Creda 

In questa orizzonte di tolleranza per il quale 
gli dei di tutte leganti anche barbariche van 
no rispettati e considerati come veri un oriz 
zonte che la predicazione profetica e monotei 
stica dell Ebraismo del Cristianesimo c deli I 
slam sconvolgerà e porterà a definitivo decadi 
mento si spiega la qualità dei cosiddetti Miste 
n CUI Burkeri già noto pre^ di noi per altri 
saggi relativi al sacrificio in Grecia dedica que 
sta sua andisi innovatrice e nvelatnce m un e 
semplait sintesi 

b intetvento dì Burkert derivato da una con 
suetudine filologica con i argorqebto attestata 
nell abbondanza di note che coprono cièca un 
tetzo dal libro slata molte misinterpmtazioni 
dei dati misterici In una erronea prospettiva 


ALPONSO M. DI MOLA 


thè 51 consolida ndU nccrca storico teligtosa 
del secolo scorso i Misteri appaiono come 
-religiohiK di salvezza esplose net mondo lar 
do antico ed elIqnisttCo ali interno di una radi 
tale crisi spìtituaìe che si conclude ed esplicita 
nel Cristianesimo e ‘in alcuni suoi aspetti di 
caratierqituslico |ìssi invece si ricompongono 
non come religióni autonorne ma coinè cor 
remi e movimenti estesi in lin arco tempriate 
mollo piu ampio che dal VII VI sec ^ C. ip 
Grecia con |a diffusione dei MiSten e)eqsmi« 
fino al (V seq d C quando i decreti imperiali 


de) 3^1 )92 proibirono tutti 1 culli pagani I 
Misteri di Eleusi cui potevano essere iniziali 
tulli gli Ateniesi di nascita legittima e di eia 
superiore ai diciolto ^ni, iniziano un filo di 
esperienze fondamenlalmente^aloghe nelle 
loro varianti che passano flei^secoli postene 
ri senza soluzione di continuità attraverso i 
misteri di Dioniso di Mitra^^lja Grande Ma 
ISide di Sabazio 

Assumono i) carattere dijud-mVi^zionp che 
ii^^>orta spesso ad un identificazione con la 

•V> i ' 


pdfitcoidrc divinila ic cui impresesooò definì 
fèjnfino'^sjjecifico mito di fond^ione'^E^ri 
mqno tutti anche attraverso (e prove cui rin<* 
ziando e sottoposto una eSpenenza personale 
d^salvazione distante dal concetto di salvezza 
proveniente dai messaggio cristiano 
In essi sostiene Burkert non si delineo mai 
una fede dogmatica nei superamento detta 
morte cosi come non vi era nessuna svaluta* 
zione della vita Non c erano ne «vangelo ne 
rivelazione a immunizzare i credenti Contro i 
disastri di questa vita L iniziazione diveniva un 
vissuto trasformante, che realizzato nel Tele 
steriori di Eleusi o nella grotta mitnaca o nei 
tempii delia Grande Madre, retti dai Calli, i" 
sacerdoti Che si autocastravano, assumeva va* 
lenze diverse identificazione religiosa da un 
lalor soluzione dei bisogni e delle igreranze 
deila vita individuale, che riguardavano, come 
nel votò ìa salute, la gua^gione, fa fertilità 
della terra l abbondanza la beatitudine terre* 


na e celeste 11 nucleo del processo ihiziatico 
era cmrto dai segreto 
I incorn(ipfcafc^fie,^|he 
no quasi costantemente 
s^uenaa che sunto costiètfi'^ad integianLf 
fonti classiche o le ^tetiufe eUegOtiazanU m 
nto trastoiinanrecOnleOVicteinecheVengonO^ 
dai reperti archeoIogicrCmii^i. luoihijM^ctg|p 
eleusini ed odici-diomsÙci ece )d.j;fgl|N^mÌei^ 
mazioni polerntche degli sentiti cmlwil. 

Noi| e itnpr^aft^te ^e ìa 
trale’^del culto, che e-i)iij^ Ceitamefilèim ^ 
^ga sollevala dai sacerdote^ 

Elètisi. il phailos nel culto 4el!a Cr»^ 
con i acqompagnameniQ deljuufobolio. 
to nel^ttiÀ hnizian0puniva4odopm#w 
un bagno nel sangue di un I0roeacmeii§>^ 
determinasse uri soda di entitsianiw dodetli* 
vOrptossimo airestasi« MareontfOieceMilpo 
tesi,dovrebbe esieie lesduto» «econdd Ip** 
kert, l^uso di droghe « di alfueinoggltl. 
pure li mondo antico cbnobbeatetMimente 



AmorcPavvaitura 




Conoscenza scientifiài 
dei processi sociali 
e potere secondo Elias 


Noffireit EltM 

«Comvoigiménio è disiacco» 
li Micino 

Pagg 324 tire 34 000 


uDiiicrimunt- 
li MiqplMiinepririnri,’^ 

Qwrini Sihrn- 
mila 

Pagg U6.SIP 
w WniliifiM In^i 


dall'argomeniQ par creare 
" / una stiullura narrativa solo sp¬ 

ia CrilJ^unl- parenterrientelragUèedelica 

^ ririitrifa rii irving. 
punì riwn- srippiite nutrita di^romaniici 
to^i europei, già sf proien- 
dè a ricostruire uno peenano, 
^ ) a rmil in limito e la realta 
rvlpl quotidiaha, che ha molle qua 
aihatnhn. «f IlAamericane E a ragione lo 


UMMHTOenillONI 




sar^f” - 

:.rw»,'l»«!«>. 
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«C 

l‘l 1 ^ ' 

* «Tf A 

mi I V'' i' 


ji uff raffila» nu- 


\ lo àcifiwi e delle ricerche 
>che feci durante quella deli¬ 
ziosa prigionia nelle sale 
leggeiKtane dell’Allwriihra. 
La vedià è che la Spagna di 
Irving ha un grande passalo 
A negalo all'America ma anche 

quella mescolanza di coàtumi 
{— « dl tradigloni - dovuta, ap- 
' punto, al cofllnbuto delle di¬ 
verse elvll|a che ne hanno 
sancito la nascila ^ che con- 
> sente lH'anWa una Ihllura «al¬ 

ai nu- lualeì e americana Del resto. 
Vnldr- la simpatia e I ammirazione 
Mia- Con Cui Inrlng rievoca le ulil- 


mflOfté, elisio- Con Cui Inrlng rievoca le ulll- 
Irillili», EmnCò'La oie fasi della dominazione 
Prilla, deriiCando araba Conlènnano un punio 
un-saggàpri nUlle di vista non «cattollcoi e non 


mra«|pg*T* *****«” w » 
iK ralura americana' la'rifcoper- europeo 


«ihiei»deÌ!,miri^|ov, risiedi 


che Dlpih le diverse prospetii- 
riggi ve allravcrso’Cul 1 Alhambra, 
ì Ilo- viene «udiate nella Suàipradic 


{>feseniC« Ila ri an- che, di scorci visivi (si vcnilchi 
ii|fttSe|ulRUn‘ Ilio tulio dò nello Muprindo capi- 
iMU>,Con«ili«i al loto «VAIhambra al chiaro di 


*'*'rii»Ì« rial pteseniri» M*'ri *!'• che, rii scorci visivi (al venlichi 
M; Me |iìriia(blle<*e|ulR.Mn‘ Ilio tulio ciò nello Muprindo capi- 
«fi che rial ,plMU>,conilCi!)m al loto «VAIhambra al chiaro di 
ìnÀperiterildrilrilturajlìutu- UulaO irashmiuno l’edillclo 
«,iV,ro,iliyion)e dUuellli^ace In unn grandiosa macchina 
* ’-crimìiilCnieulOpiCae lama- natraliva, allo «es» modo 
^«lenChé ha .se'mpre Cam|le- della casa dei sene abbaini 


j ^comìiniCnie ulOpiCà a tanta- natraliva, allo «es» modo 
alien Ché ha ,sempre Cerane- delle cesa dei sene abbaini 
'«U Wàiilio la, migllowf'cwiura nell'omonimo romanio dì 
,Sm àmciicwwanlmaindavizkini Hevvihome, dove la lamasia 
.*J 4Jon , ncceàseriemenlfi solo <»ri»ra sulle ah del ro 
tCcnoloiche b cAnsumifle In miwce- «Il lascino peculiare di 
oiìeiUiCbMealri riiyeniaRaei- queslo antico palazzo da haba 
Mirica- ri h suo potei» di nchiamare 
mumitieilglqMiegli^gkcra ella mente vaghi sogni e im- 
riin -« «in fmppri riWne. anchri nel- magini del pasàalo, velando i 
“d .('«jine del WlriP- ai <!««• latti reali con le Illusioni e le 
fc dtt®,» tepcrittri ^ Rp*lla memorie della lamasia • 

». 4 . ììllBI!^,»#intthwlwlume Ajonlerma della merilala 

«liltcej^prilttldM l^ra lortUna dì Inrlng, si può legge 
U SfeWlS^lenmaa.Vejieiia re Oo/ph Heylwer, un raccon- 
^ nel lÌffi|iri|l(Shalietsé|oc- iDlungobenlnlradglloetra- 
•n! cUptmMDtimrihseHawlhor- dono da EranCeaco Mattoni 
Uk ne. M«éll|eeJames, Canam- Qui l'IncaMio delle narrazioni 
jirt iniNmIODe e HOn doche peri che coslilulsconò il lesto ser- 
ìL, dwiri Ve certo anche a rievocare le 


ìj..,., ptawm vv vciMi a eieviM.a(c 

*2r. U,M|ihpli Zorti si,com«ri brigim olande® di New Vorli, 
maMÌ dell* l>0»ÌJ* magglon perlicolarmeme care all'auto 
™'‘S|ÌCI»IWl dellOllocenlo re ma acquista pOi Iniensuà 
rimrilriinor «uWwloCi » en- onirica lungo II viaggio sul liu- 
|#re Inriìl allh» univefàa im- me Hudson compiuto dal prò 
d» fflUÉfci^llOirie / TOC- lagonlata Se rincontro con i 
lah <mli «Wd'Amomrim di Wa^ lantasmi Imllerà al giovane 
ihllMldn Wng, rivelazione Dolph la scoperta di un tesoro 
r!l riel» JMgM e io panìColàre nascoMo in una zuppiera d ar- 
lAritCmlaU^ pmazzoarattti di gemo. Oolph rischierà di di 
ri QTànÌMe,eompluladaunodei vernare egli stesso una sona 
un «thnriaiorir del romanzoame- di creatura spetfrale (come il 
ricanb piò lamoso «Iralello» Rip Van 

Meno angosciato e visiona- Winkle) Ma si tratta di una 
w rio di Poe, meno allento alla condizione Ione necessana 
èlessione allegorica di Ha per fate il propno ingresso nel 
?• Wlhdrne, Irving trae spunto mmonce amencano 


I l tema «entrale del 
nuovo lìbfo di Nor* 
beri Elias Cointìoh 
gifhento e àistiieco 
e - cqme senve 
fautore neifintròduzione • «un 
persistente Interesse per la na* 
tura della conoscenza soeiolo* 

I gica, la conoscenza cioè dehe 
I società umane» £d è * $| sa • 
j un tema che porta lontanoMion 
soltanto al confronto essenzia* 
te (r« Kien«e sociali e scienze 
naturali, ma Inevitabilmente • 
alla polemica con gran parte 
della sociologia Se da uni par* 
te, infatti, 9 I affacciano I grandi 
problemi ^thrt alle peculiarità 
delia conoscenza nei van cam* 
pi del sapere, dè^faitra si pre* 
senta il singoUre panorama di 
una sociologia costruità aulto 
acetticiamo gnoseologico, visto 
che essa continua ad assumere 
un irraggiungibile modello, 
quello della scienza fisica Eco* 
si che si spiega perchè mai f at> 
iMtà di motti sdòtotogl ime* 
ramente concentrata auirepo* 
ca attuale, e aotto questo proN* 
-lo la toro vistone Somiglia a 
Cjiietto'deiia sQcie» 1 ii'i«ndni*'«t 
>‘fè« Fefduu iitfa •^nsaìftiiva^'t 
^ làcKhUflca è perdulaf«l^empo4< 
stesso la continuità Storica dèi* 
la società e «I epoca presente 
viene per co^ dire percepita 
come quakosa di isolatoli 
Fra i tanti nsultati di questa 
impostazione di rbucaUsiqq do* 
gmatico e di seelliclsmo nella 
conoacema tociaie Vè soprat¬ 
tutto quello di un iccoreiamen*^ 
to della prospettiva temperale 
e quindi non spiò di una enfasi^ 
metodologica sul presente che 
sconfina In una géneraie mo¬ 
dernizzazione e telqologizza- 
ztone della storia, ma an^ di 
un troppo diretto «coinvolgi* 
mento» nel fmsente e di un m- 
Sutftaente «dislacco» Accade 
così che nelle Kienze sociali, a 
differenza delle scienze fi^co 
naturali «il coinyolgimento su¬ 
pera il distacco» Troppo cobi- 
volto come rigetto delia osser¬ 
vatone, il socìofogo non riesce 
a farsi vero sdégno e a «guar¬ 
dare l'umanità per cosi dire 
dall esterno», come riesce a fa*, 
re invece il grande fattore Que¬ 
sti « e Dias porta l'esempio del¬ 
le Meninas di Velazquez - nu* 
sqiva infatti a scindere in due 
«uno che stava al di fuori, che 
osservava il mondoe lo ratfigu 
rava nella sua mente ma che, al 
tempo stesso, faceva intensa 
mente parte di questo mondo- 
li pittore nusciva Insomma ad 
essere «contemporaneamente 
distaccato e coinvolto» 

Il fatto è - nota acutamente 
Eiias «* che il sociolo^ è anco¬ 
ra tnbutano, per la metodolo¬ 


gia della «venerabile tradizione 
filosohìqa, da Descartes a Hus 
seri e Sartre* e non è ancora 
nusclio a strutturare il metodo 
di una sociologia scientifica La 
tradizione filosofico speculati¬ 
va. con cui Clias propone di 
rompere, è quella che muove 
«dall assunto c^e I acquisizione 
di conoscenza là uniyersaimcn* 
le idenlica per (utfi gli essen 
umani* ,> Essa ipotlzzs. infatti 
che sia imlevame st^^ tn 
quale slaidio di sviluppo della 
conoscenza I essere umano ac 
quisisce cognizioni attrarerao 
fapprendimento. Induce per 
tanto a trascurare il fatto che ia 
conoscenza umàna può èssere 
trasmessa da una generaztone 
all’altra e che insomma «ogni 
essere UiMito comincia acqui¬ 
stando conoscenza da altri suoi 
simili attraverso I apprèndi 
mento* 

Alle onglnl di que^a episte 
motogia filosofica moderna 
Elias pone gtùstamente il Cogl 
to ergo sum di Cartesio non so 
lo come pnma grande scissio¬ 
ne moderna fra esistenza e 
petistero'è anzi come riduzione 
déll^esìstertza al pflnsiem,'ffla 
anche ^èòitrie ipnmi moderna 
coìsfrtohptié di un h senza Noi 
Le teorie sóciotogiche dovreb- 
bèró Ripunto rompere con 
questa tradizione secondo cui 
«quinto alia conoscenza ogni 
individuo è di per sé un inizTo* 
giacché, in realtà, «qessunoloè 
mai» Li teorie socioit^che 
non ignorano che invece toh 
fondo sociale acquisito è il pun 
to di partenza per tutti I tipi di 
conoscenza individuale» Rer 
esse i^ aerazioni non sono 
asfta^iotìi^idèahzzanli, bensì 
astrazioni storiche, o, come le 
chiama significativamente 
Elias, uniòersali ài processi 

Ma se cori stanno le cose if 
problema preliminare della co 
noscénzà ^sociale diventa prO 
prìo la preM di dirianza, il di 
stacco dal eoihvoimmento 
cioè là tipizzazione dml epoca 
o processo che produce astra 
zioni e universali E poKhé «i 
procesri possoric essere spie 
gali soltanto mediante proces 
si» bisognefà postulare sia che 
«non esistono in assoluto pegii 
inizi* (tanto meno nel mio per 
sonale coatto), sia che il mec 
canismo delle cause e degli ef 
felli mutuato dalla fisica è del 
tutto inservibile nella cono 
scénsa sociale ove domina il 
processo a lungo termine come 
viene atrutlurato dal tipo socia¬ 
le che caratterizza l epoca 1 
irapporti fra soggetto e oggetto 
Insomma sono degli standard 
pnvi del carattere statico della 
causalità e dotati, invece, so 
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prattutto di una mobilità storica 
che non dipende, oltre tutto ne 
dai singoli soggetti dai sin 
gol! oggetti ma. seminai, dalla 
loro generale interconnessione 

storica 

Modello lisicalisla, dunque 
e connesso meccanismo delle 
cause individuali da una parte 
e dall'altra scetticismo nella 
possibililà della scienza sodale 
vanno tnsiemé E vanno insie 
me, per di piu, ad una conce 
alone volontaristica che costi 
tuisce I ultimo lascito delle pre 
kientifiche concezioni ^Uco 
magiche e che impediscèitias- 
' suhzionodi uno stile prpspetit 
có nell’osservazione il soggét 
(0 viene ridotto airintenzionali 
tà dei suoi comportamenti e 
l'oggetto viene «coinvolto» in 
una generale concezione an 
tropomorfica Scatta allora 
quella trappola del «doppio le¬ 
game» nella quale ciò che è so¬ 
ciale storico si reifica e 5i,naiu- 
rallzza. mentre ciò che è^natu- 
rale » gonfia di fini umani Fisi¬ 
calismo e teleologismo si in¬ 
trecciano impedendo d «distac 
co* conoscitivo 

li fatto e che «essendo stati 
educati secóndo una'lradizione 
attinente alfa fisica uomini 
sono solKi cercai le spiegazio 
|if soltanto IR ba^e a nèssi mec 
cantei di causa effetto» e cosi 
facendo perdono quella foqda 
mentale mterqipendenza che 
lega morido ’degli oggetti e 
mondo dei soggetti e'^con ciò 
aprono te porte a un «dualismo 


ontologico» Da una parte c e il 
mondo dei soggetti (mri natu 
ratmente divenuti ìàiù et» «vo- 
gliono>-e dril altra il mondo de¬ 
gli oggetti («la natura») fermo 
fuòri della stona Ma «il duali 
smo ontologico, la rappresen 
fazione di un mondo scisso tra 
soggetti e ‘oggetti trae m 
inganno Suscita infatti lim 
pres»one che 1 soggetti po 
irebbero esistere senza gh og 
getti induce gli uomini a chie 
dersiiquale, tra 1 due gruppi sia 
la causa e quale I effetto» Sia 
mo tpvece tn presenza di pro¬ 
cessi circolan come Ji chiama 
Elias che generancruna dina 
mica di configurazione. Con al 
irò vocabolario siamo in pre 
senza di un nesso natura-storia 
che si cadenza per tipi o forma¬ 
zioni sociali a base naturale 
La seconda parte del libro 
svihjppa un tema di grande al 
luaiita Latto comvoigiménio e 
il basso distacco della cono¬ 
scenza Sociale sono oggi la ma- 
tnce dei nosin piu gr^di pen¬ 
coli visto che essi determinano 
una scarsa pedronanza delle 
istituzióni Non e infatti il pro¬ 
gresso delle scienze naturali • 
dice Elias - il responsabile del* 
i aito livello sociale di pencolo 
che minaccia ì umanità, ma il 
modo in cui potenti istituzioni 
sociali- in particolare governi 
eletti taiyoiia dalla popolazio 
ne e grandi imprese mdustnaii 
• manovrano e utilizzano la n 
cerca L assenza di una cono 
scenza scientifica del processo 


■■ Nevbeit Ellaa è nato a BmAavla nel 
ICtT.OMaveratadiatoperycaai^aDilaM' 
dlctoa, M dedicò aito lUoeolla e alla^alcok^ 
fto. AIHèvo di Haiaerl èdi Jiapen» daraatell 
gertodo aaziiU visse la Frauda, la laidMIlèr- 
ni e negli Siati Uniti, per rientrare, qatodl, in 
Germania. 

Eltos, fia dagli anni IVenta, Intraprese un 
lavoro di rteevea sul processo di clviUzzazIo- 
M to EuropSi, Hcevea tfsHnwnlata da aironi 
saggi come «Foiere e civiltà. Il processo di 
clvUlzzadone» e «Lo società di Corte*. In lem* 
^ pfà recenti Eltos si nccostà ol IzmI ^to 
oMde è del tempo netto sodelà contempora* 




ncn, lo putlcoUi» oe «Lo .olllodloe òd no- 
nolo e od «SiHlo wil Icrapo', dove ol p.» 
ceno di ddUoiiloDe, lolcto corae loderae 
di raodeUl eoMMifracaloU * dilcral di peri 
ceiioDe del icue wueole ndicott actU oo- 
Blol do epooitn kIuI do oodoone qoad» 
doClaie « rttolacDlo, t ifcoodono qodio 
Kioslooe dd teim ad olMulao polcoilole 
•labollco, che lodoce deacioa ed ettrlbulra 


•labollco, che lodoce deacooo ed ettrlhulra 
pleoa MtODÒala o ale eolia eoctade e od 
■ccenorae coae loevIubUe a praoeoa. 
L’Iapeno di Eia. i avete qoda di diao- 
Mnra che U aapo aoo è olm cheE pradeta 
ddI'oMvia aauenoate a riipM» o Idèo- 
ttncibUI haefol Hclali. 


D emocrazia o bnrocraaia’ Oeraocra 
aa aenza capi o democraaia plebi 
«;liariàM>ariamentaosino o presi 
denàlalìsmo? Capilalismo o sodali 
smo? QueM^ contrapposilloni reali 
sembrano traile da una qualsiasi nllessione 
cola SUI tempi attuali e sui regimi politici con 
temporanei -E mveceil programma di indagine 
e diavolo che Ma» Weber pose e atluò per le 
sue^nalld potittet» Solo in qualche misura 
estemporanee, quesa analisi politiche vengo 
no ogp recuperale con enorme abilità e gran 
dialma Intelllgena da un politologo inglese 
David Beetham Lo teorlo polirico di Max We 
bar 

L'aulore si propone di valutare in che modo 
e quanto la grande leona sociologica di Max 
Weber abbi* inlluenalo le sue nllessioni poli¬ 
tiche e quindi in che modo Max Weber abbia 
elaborato una vera e propria teona politica La 
rispoM* ò ampia documeniaia, approfondila 
e sopraltuKo ammirala ma In maniera non 
acnlle* e positiva Pur consapevole della ne 
ceallà di andare olire la sua teona sociologi 
ca, di Innovare rispetto ad essa, di tener conio 
di lailon in parte esterni alla sua teona Ma* 
Weber seppe Indubbiamente costruire su quel 


David Beclham 

«La teoria politica di Max Weber» 
Il Mulino 

Pagg 377, lire 40 000 


ia che e e sicuramente umane la piu completa 
teoria sociologica linora elaborata una teoria 
politica Quanto ai problemi specilici sopra 
indicati Oeelham analizza a tondo quelle che 
sono le tensioni esistenti Ira i vari poli della 
dicotomia Non e esalto che Max Weber non 
credesse nella democrazia nella sua possibili 
là e nei suO|ampiamento ma era convinto 
come dimostrano le sue aoalisi della Pnissia e 
della Russia che da un lato la slrullura di clas 
se inlluenzasse la possibilità di costruzione di 
un regime liberal democratico stabile ed elli 
cienle dall alno che lulii i regimi democratici 
venissero stidaii dalla burocrazia Vale a dire 
da un apparalo pure necessario ma la cui ra 
zionalltà poteva diventare soltanto lormale a 
scapilo di una democraticità sostanziale 
Proprio per questo Max Weber temeva U 


Max Weber il politico 
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M arco Lodoìi (già segRatofoaì) èon 
Ófori^i un mdtenmo CMJhgoee 
con 5lnacà wr itoiftMOPfOpCK 
ne ora.rcon («rafide rawroréto. un 
teste di racconti Benché diltoièniì 
per misura e temi (e per intenrità) i racconti 
possono accomunar^ nel tentativo • tipico per 
un narratore «urbanoi • di andare a trovare (ra 
le pieghe di un tessuto omótoginte quto to 
città le tracce delFtoiolito, dSitorprerto^lè. 
del ■meraviglioso» Lodolk pestar questo, trat¬ 
ta le atuazioni nairaUve intoOdo eoe Msslno 
da uMnormalità assoluta piatta q ómploginie 
al drorado* l'obiettivo sembra essere Mlafl* 
giungimenio d'un «Sottosuoto» narepsto^ « 
tracciarne la genesi. n 

Il precipitale delta norma verso il suo attuef- 
nato e InevitriMle roveacto è allora il Ilio con* 
duiiorecheaiiraverw tutto Grande Roceorao, 
che uniforma a vari livelli gli eveniL thè dà 
misura e spessore alte figuredispotte sulla sce¬ 
na I nìiglion esit) del Ubió sono dunquedelte 
«fenomenologte» deH’abteztonè, dei pè^oisi 
narrativi Che raggiungono atmosfere segnate 
^ daiunatofhidipoéertajnefttateeiitorateàiPro- 
pno^n totesti ambienti cupi Mxtoli nitene di 
trovare lijnodèfli pèr eyidènziare più efgcace 
meree l?auteniiciià deL«ornporiafneiiU«<delte 
situazioni 

I personaggi di Grande Ràccordo moiinano 
verso te debotezza o to pasto, quànda non 
sono Rgure che si ammano afta* Perché posse- 
dulè da invasamenti totali, mantacatt ui pre¬ 
senza della distorsione meniate? del compor* 
lamento idiota o demente awiclnano Gronde 
Raccordo a un besttado, a un camptopamidèn 
gli orron e dette anomalie 
Lodoli però, pur esrendo (ino aeddore che 
non si allontana mai dauna todevàtejperentez- 
za linguistica (rara neglièterei e agHtici «giova¬ 
ni») non sprotoiHto m questo unlveiso né vi 
aderisce totalmente pur simulafido l'aiaeniadi 
distacco aitraversoiffrequènteuse detta prima 
persona II tono cupo. l‘aimoéfera equivoca 
violenta e torbida sono (tratti in cui piu eaMta- 
mente riverbera l essenZfaKtà dette core C dei 
(atti, ri contorno chq lascia risaltare la lisioiKh 
mia scarna e (olle dei personaggi (ri teggm per 
esempio, 7bbioafcaM).ri(oforinChiuaerriln 
universi paranoici o il loro accomunarsi ip pic¬ 
coli microcosmi autentiche corti dei mincoii 
nelle quali tutto è misuralo secondo un metro 
che è al di là detto «norma* ma non ancora 
nella follia devastatrice 
C è, insomma^ un Iririte punto di equilibrio 
che consente ai pazzi di non essere eliminati 
dalle convenzioni, che permette il loro appar* 
torsi e occultarsi, che lascia ipro to proslmlita 
di vivere in un «universo parattelo». Dove Oirin* 
de Raeoìrdo si lascia sfuMire qUesló equili¬ 
brio perde di elticaciapercnèaale in una sorta 
di idtiiio o va troppo in basso nel racconto 
■nero» 

I personaggi più toccanti, dunque, sono te 
anime impovente, incapa» di amministrare e 
■gestire» se stesse inun modo che vada al di là 
di un trascinarsi e di un nuocersi Anime che, 
forre, arrivano prima degli «Un al proprio anni¬ 
chilimento perché capaci serio d'esperienze 
ossessive assurdamentepareiaii Infoiò,sm 
no queste ìe zone d ombra evitate e ripitariantt 
chela città lascia vivere fin tanto che possono 

do del contrasto tra capitalismo e soctolismo e 
della natura e qualità della democrazia 
Le pagine conclusive di questo volume, (or 
se ia piu acuta e suggestiva sintesi della teona 
pofiiira webenana. contengono cenni èriltcì 
che riaprono ri discorso di Weber propno lad 
dove Weber se avesse potuto to «vrei^ 
spinto più avanti in particotore per quanto ri 
guarda I alternativa fra democrazia wnza lea¬ 
der € democrazia di leader^, che Beetham 
non considera 1 unica possiate, e t aftermazìo- 
ne che i| socialismo si sarebbe inevitabilmente 
burocratizzato 

il politologo inglese conclude, opporèanv 
mente che «ri meno che ci si può attendere da 
una sociologia che pretenda di essere neutrale 
dal punto di vista socio politico è che essa 
rimanga aperta alle possibilttà dei futuroe non 
cerchi di concluderlo in modo prematuro* 
borse soltanto la morte prematura di Weber 
gli ha impedito di continuare a esercitare criti¬ 
camente c autocriticamente il ruolo da luì svol¬ 
to in maniera eccellente di teorico delia socie¬ 
tà c della politica Ma anche se è un compito 
die oggi probabilmente non può più essere 
svolto da un solo singolo studioso nmangono 
essenziali lo strade aperte da Max Weber 


sociale non programmato che 
CI coinvolge apre varchi ad una 
sorta di pnvatizzazione o mani¬ 
polazione de) processo Biso¬ 
gna dunque sottrarsi al solipsi¬ 
smo gnoseologico propno per 
impedire una aroromazioiie 
volonianstica delle dinamiche 
sociali ad opera di pochi 
La costnjzione in definitiva, 
di un metodo scientifico nella 
conoscenza sociale ha essa 
stessa una funzione sociale non 
solo perché ci sottrae al cotn 
volgimento emotivo liberando 
te capacita previsionali di una 
ossèrvazione «dal) esterno», ma 
anc'he'peè^hé svela i) tessuto di 
processo che sta sotto te a|^e. 
renli dinamiche voloniansti- 
che Mette COSI m chiaro ri radi 
camento sociale in queste stes¬ 
se dinamiche e spiega perciò te 
rete delle istituzioni sociali che 
le sottende togliendo spazio 
ali uso della forza Molto è già 
Stato ottenuto, m proposito, 
con ia democrazia qne ha coh- 
fento al dinlto capacità ordina¬ 
trici consensuali all interno de¬ 
gir Stati Mà molto resta ancora 
da fare non solo là dov^ to de* 
mocrazia manca è instatole o 
soltanto superficiale, ma so- 

g raltutto nelle relazioni Ira gii 
lati fra i quali la fona e ancora 
in posizione centrate 
Cosi un libro che reca il sol- 
totitok) Saggi di Socrotogio àet 
to conoscenza melte capo a 
una proposta non solo conosci¬ 
tiva ma anche operativa Come 
era da aspettarsi da un graride 
sociologo come Noibeit Elias 


comparsa di una democrazia burocratizzala 
senza capi e quindi si nsolse in qualche modo 
ad auspicare la comparsa e non solo per ia 
Germania ma m special modo per ia Germa 
ma di un^ democrazia plebiscitaria nella qua 
le venisse affidalo un forte mandato decisiona 
le a un leader designalo dalle masse Fonda 
mentalmente la motivazione di questa prefe 
renza a favore di una democrazia plebiscitaria 
discendeva in Max Weber da una valutazione 
fortemente critica del parlamentarismo cosi 
come SI era manifestato nei sistema politica 
tedesco In particolare Weber che pure avevi 
apprezzato la sottrazione di potere politico a) 
le oiigarcinu terriere aveva altresì lucidamentt 
notato come contrariarne ntc alle sue aspi ila 
live il pariarm iilansmn non avt s-st prodotto 
una classe iKilitKdcatiaci i mnovaiwa 


GIANFRANCO RASQUINO 

Come troppi secondo una sua famosissima 
espressione avessero imparalo a vivere della 
politica e non per la politica e addirittura pre 
tenero una situazione di questo genere Con 
li che naturalmente qualsiasi speranza di nn 
novamenio della democrazia attraverso il si 
sterna parlamentare andava persa Di qui il 
nolo pessimismo webenano in materia che 
non era uno stato d animo ma la conseguenza 
logica delia sua analisi delia sua teoria politi 
ca 

Ol qui anche la contrapposizione fra capita 
lismo c socialismo c la netta preferenza webe 
nana fier ri primo motivata da un iato dai) ana 
lisi dillo possibilità di traslormaziom che i^ii 
spinti vitali del capitalismo i>ns.scdrv,ino da) 
Irtilro dilla ronviiiziwH elio il soiialismo 
wn IiIh lionato alte sue estreme t, nnscgiK nzi 


il processo di burocratizmione delle società 
contemporanee Naturalmente in questo caso 
la scelta di Weber non era spiegabile soltanto 
in bas<* a motivazioni teonche ma per I appun 
lo nfielteva una preferenza un punto di vista 
Le osservazioni in materia di Beetham diventa 
no a questo punto critiche della prospettiva 
webenana Anzilullo ri politologo inglese 
combatte vigorosamente contro il tentativo di 
utilizzare la famosa teorizzazione webenana 
del) avalutativita come una forma di astensio¬ 
ne da qualsiasi giudizio sostenendo invece la 
necessita di dicmarare il proprio punto di vista 
0 che quindi i avalutallvità c compatibile sia 
con il fare scienza che con 1 impegnarsi nell al 
iiviia |M)litKd Semmai Weber viene in parte 
nu no ai suoi stessi presupposti quando esercì 
la la sua Ila critica \ a\ipunto traltan 
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CLASSICI E RARI 


Germania 

pallida 

Veronica 


•VeroDlca Vom> 

’iiegia: Rainer W, 
Paùbindet 

Interpreti: Rosei Zech. 
Hiltner Thete 
RII 1983, TItanus 


■■ È quasi un ViaJe de! tra 
’ monw In versione lennanica, 

■ in uno struggente Impasto di 
oassione e nostalgia Veroni¬ 
ca Vossèstata unadiva famo¬ 
sa del cinema del Terzo 

I Relch: Ora vive In maniera de- 
:: vsstante II propno declino, In- 
, vecchiata e dimenticata, vitti- 
. ma di una psichiatra che la 
strutta, legala da una dipen¬ 
denza feroce alla morfina, cul¬ 
la per un attinto l'abbagifanle 
illusione di poter tornare al ci- 
, nema e alla notorietà Ma il 
' cinema è cambialo come il 
mondo E Veronica, con il suo 
trucco dcmodà e i suol sogni 
Infranti, non può che prende- 
' re alto del plòprlo lallimenio 
allraveiso II suicidio 
Allresco conclusivo del trit¬ 
tico lassbindenano sulla Ger¬ 
mania in disgregazione degli 
anni posl-beijicr cdllocabiie 
, tra'/I malrlmonio di Matta 
Bntun e Ma, Vtronica Vbss 
è II penultimo film del regista 
tedesco, prima di Qutttlk un 
^ melodramma gelido e con- 
frollato; Immerso nel bianco e 

■ nero fortemente contrastato 

* della «dendida fotografia di 
Xaver Schwarzenberger e nel 
fasto vanamente barocco di 

I, : uit'amblenlazlone, volulamen- 
, le Iperrealista Vi si colgono 
, echidi Suite di Ophuis e die- 
‘ jro l'ap|>aienie,^rafflnalo ma- 
- nierfamo, un'Inquietudine 

• - stradante e disperau, 

aailmictwovA 


La morte 

arriva 

dairacqua 

«Antterdamned» 

I Regia: Dick Maas 
Interpreti: Huub Stapel, 
Monique van de Ven 
Olanda 1988, ' 

Azzurra Home Video 


■H , 1 canali di Amsterdam 
come le highways c&htormn' 
ne; inseguimentiiv, sparatone, 
delitttrsuspense. Solo che la 
morte, invece che dalle stra- i 
de; amva dall'acqua: emerge 
dal fondo limaccioso dei ca¬ 
nali e colpisce senza pietà. Di¬ 
retto dall olandese Dick Maas, 
di cui SI era già apprezzato 
qualche anno fa il notevole 
Z^fficensore (1983), Amster- 
domnedè un thniler acquati¬ 
co di dignitosa fattura. Nono¬ 
stante qualche: vezzo «lunsti- 
co»; e una parte ^centrale ap¬ 
piattila su stereotipi da tele¬ 
film poltziesco/;(alla Derrick, 
per mtendercOi Maas riesce a 
far scaturire la tensione dalle 
acque torbide dei canali che 
scorrono nel corpo umano 
della capitale olandese. 

Rispetto ad aìtn titoli di sog¬ 
getto analogo (po squalo, Ph 
ranha)^ il film ha il merito di 
collocare il «mostro» propno 
nel cuore della metropoli: 
non presenza estranea e lon¬ 
tana, venuta da un alirovc 
Ignoto, ma concrezione de¬ 
forme 6: impazzita del corpo 
della'città, dei suoi scanchi e 
. delie sue fogne nuscendo a 
instiiiare nel pubblico una sot¬ 
tile tensione. 

DCÌANMCANOVA 


Il emmsta Comerio 


QIANNI CANOVA 


«Dal Polo all'Equatorea 

Regia; Y. Gianikian, 

A. Ricci Lucchi 
Musiche di K. Uinch, 

C. Anderson 
Germania 1987 
De Laurentiis Rieord Video 


wn treno esce da un tun- 
I I nel e si getta in discesa 

■ J su una rotala sinuosa. ' 

La macchina, da presa, 
montata su un vagone, 
oscilla e traballa captando immagi¬ 
ni verdognole del paesaggio mon¬ 
tano circostante, mentre fiori di 
muffa si offrono allo sguardo là do¬ 
ve lapellicola *sl crepa». D'improv- 
.viso ninmagine vira sul violaceo e 
la ferrovia diventa unasorta di otto¬ 
volante su CUI la vistone savola co- 
mein un tuffo nel vuoto, senza rete. 
Comincia cosi; con una sorta di ge¬ 
nealogia del movimento .visivo, 
quello straordinario «invito al viag- 
Àio» che è Dal Polo all'Equatore. 
Frutto di tre anni di pazienti ncer- 
^che effettuate dai due filmakers 
Yervant Gianikian e Alessandra Ric¬ 
ci Lucchl; il film è la nelaborazione:£ 
dei matenali girati agli Inizi del se¬ 
colo da quel pioniere del docu- ^ 
mentansmo italiano che fu Luca 
Comeno. 

Nato a Milano nel 1878 e morto 
nella capitale ambrosiana nel 1940, 
in stato di indigenza e amnesia, Co- 
merlo era un cronista pnmitivo e 
•innocenten deH'esotico e, insie¬ 
me, un instancabile esploratore del 
rnondo con la macchina da presa. 
Repenti I suoi materiali d'archivio, 
anch'essi ormai in uno stalo di «am¬ 
nesia chimica» fatta dt deperimento 
e di muffa. Qantkian e Ricci Uicchr 




li hanno ripuliti, restaurali e fatti ri¬ 
nascere a nuova vita con un mon¬ 
taggio interamente nuovo, la colo¬ 
razione a mano dt certe sequenze, 
sla ncosiruzione filologica di foto- 
'grammi devastati, i'msenmento di 
negativi! <1 lavoro «stranlapte» e 
provocatono sul ritmo. Il tutto ac¬ 
compagnato da uria colonna sono¬ 
ra «minimale*,' appositamente com¬ 
posta da Keilh Ulrich e Charles An¬ 
derson a Los Angeles e San Franci¬ 
sco. 

. Il risultato è a dir poco sorpren¬ 
dente, almeno per chi non cerchi 
nel cinema solo emozioni già note 
e scontate. «Guardare questo film - 
ha scnUo II cntico del “ViUage Voi¬ 


ce" di New York - è come sintoniz¬ 
zarsi su una stazione Tv di qualche 
universo alternativo». Oppure - ha’ 
scritto Ugo Casiraghi su l'Unità ^ 
«come resuscitare un mondo se¬ 
polto e perduto, che si trasforma 
sono i nostri occhi incantati in un 
poema visivo». L'esperienza è pnn- 
cipalmente indirizzata a coloro che 
sono disponibili a un viaggio in 
qualche, modo «spettrale». Non 
aver fretta. Aver voglia di lasciarsi 
cuilare in una sorta di sogno pri¬ 
mordiale. dentro i ruderi e le mace¬ 
rie dell'archeologia del cinema. 

Dal Polo all 'Equatóre é infatti un 
fUm fatto di immagini fragili e àrcai- 


che, che quasi si emozionano nel 
fissare l'illusione strabiliante del 
movimento delle'cose; Un film di 
viaggio e :su/ viaggio, che ci tra-, 
sporta dal biancore accecante del¬ 
la,banchina polare al grigio afoso 
della savana africana. Lì, in una 
straziante scena al ralenty, l’occhio 
della macchina da presa capta la 
caccia e,quindi l'agonia di un orso 
tra i ghiacci; Quii con uno sguardo 
indubtriamente segnato dai pregiu¬ 
dizi ideologici delia cultura colo- ' 
niale, segue con meraviglia i nti e le 
‘ Culture tribali: la danza, la lotta, il 
giocoi il lavoro; il canto, la guerra; 
il potere Lo sguardo «moderno» di 
Gianikian e Ricci Lucchi q)oglia le, 
immagini di Comerio della loro «in¬ 
nocenze* e svela con accerti stac¬ 
chi di inontaggio, spesso :^giocati 
sull analogia o sulla transizione me¬ 
tonimica, il dramma della morte 
della violenza e della sopraffazione 
nascenti dietro i'esoiismo ccrionia-1: 
listico de"a cu'tura visiva dei pnmi 
anni del secolo. Abbondano le sce- ; 
,ne di caccia e di morte, i nti funera-. 
ri, le testimonianze di dolore. ' 
Quasi in una sorta di arcaico re-^ 
, portage sullp jotfa dell'uomo per la v 
sua sopravvivenza; Dal Poh all'Er g 
quorore lascia che le immagini par- ‘ 
lino da sole; Senza scriitei senza < 
commenti, senza parole, le vnsioni 
di Comerfo sono piegate a un «aJ- 
tro» senso: quello che, conservan-; 
do intatto il loro fascino, le strappa : 
al loro tempo e le assorbe total- 
mente nel nostro. Per chi ha voglia \ 
di esperienze] visive inconsuete, 
una videocassetta preriosa, da non 
perdere. Da centellinare con len¬ 
tezza; E col riguardo dovuto, come 
sempre, a una «cosa» di un altro 
mondo. 


•U fetta perdHla» «Detective Hwper 

Regia; Pier Giusen>6 Murgia Acque elle fole» 

Interpreti; Fabrizio Bentivo- ; *^f8!evStuart|U>»nber^ , 

glio, Stefano Raffi. Remo Rer lnteipreti:i Paul Newman! An- 
molti thony Franciosa, Joanne 

Italia 1981; De Laurentlis Woodward 

Ricordi Video , : USA 1975; Warner Home; Vi¬ 

deo 


«TotaeCeraltae» 

Regìa: Mano Monicelli 


•JeeDaMlieiptaceUlc» 

Regia: Sidney Pollack 


Interpreti; Totò, Anna Maria Interpreti: Burt Lancaster; 


Ferrerò 

Italia I9S4: De Laurentlis 
Ricordi Video: . 


DRAMMATICO 


Shelley Wimets, Teily Savalas 
USA 1967; Warner Home V. 


DRAMMATICO 


«GII todUfeKUll» «U Botte e U deiMcfto» 

Regia; Franceico Maselli Regia; Marc Allegre! 
Interpreti' Claudia Cardinale, Interpreti' Charles Bowr, I 
Rod Steiger.'Paulette God- scale Petit; Mana Mauban 
' ’ Francia 1961; Foni! Cetra 

Italia 1964; De Laurentlis 
Ricordi Video 


COMMEDIA 


Regia: Renato.Castellani. .; 
Interpreti: Gina Lollobngida. 


SPIONAOQIO 


Regia: Alfred Hitchcock 


Jean Paul Beimondo, Tomas Interpreti; JocI McGrea, Ma- 
Mtlian raine Day, Herbert Marshall ' 

Italia 1963; De laurentlis R. USA 1940; Foni! Cetra . 


MCOiAAEOWAIIONBCOM 






\^-S»Express 


lOrlglnal soundiracK' 


, Si ^laoilamola (iur« lg:i, 
li M^Jàlaaia. e» qhe dijtinjue 
. AijìàlsàpÒPWl'itìlwmiisl- 
I òbaalaawlcuralaiutuionedi 
(*, pB>nteMàqÒlacapicllàdl,r«. 
tt ' «majtaib pii untòn ))uaildianl. 

!■ Quando auorix (otainwnle il 
profumo dal pibMnte il ha il 
mharola dell appareni mm ■ 
le miwlu canioncma >pec 
.x:^0 -durafuro' d’dn'qpoc'a. 
Uk depAr* dentro lati umori è Ip- 
v<d« riKhlòK), mà-avviene 
, , piò di frequente ortiud. 

Queito primo album dopo 
Ira fondamenlali lingoll degli 
S Expre» è davvero un ecn 
lame mlilligenuuima gimke 
ha di Invenzioni sonore che 
IraMendonp LgetglU della va¬ 
da oomnti techno, house e 
acid laloraconuncenoiroiii 
co diàiacqo che può ricorda- 
ra In Ttteine Irotn S Expras 
gli Indimenllcabill Propagan¬ 
da. Hey Miisic Mter e una 
»• loiprendenie fusion di imme 
ditto e mediata', fpeciaf and 
ao/dendlcanlabllliàesunea- 
lltmo elellronlco foga da 
"l'" goleou riporta un po', come 
fW tema melodico, a ri(n'r lVo6o‘ 
l«“ " dyfle/rer, nuovo mix* tre ver- 
*1 ’d 'Slonl (10 Records/VIrgin Vinx 
fle' 83S) di un altro gmppo ongi- 
. 1 . natissimo, gli Innet City 
"9 a DANIELE tONIO 


Z PUNK_ 

““ Alyson 
J'c dal largo 
X. ventaglio 

-l!»!? ■ . ■ ■ • ■■■ 

Alyson Williams 
■sla '«Raw».' 

'JL'. DEF 

CBS 463293 


wm Avveniva persino nella 
pioneristica discografia 
jazzistica degli anni Venti, tut- 
t’aliro che aliena da preoccu¬ 
pazioni e scaltrezze commer¬ 
ciali, che un'etichetta affidas¬ 
se 8 unq «band» l'incarico di 
almgtate concorrenzialmente 


la seta di successo d'un'alira 
«band» d’altra etichetta. Sen¬ 
za fare prolissi elenchi delle 
vane Madonna e spinte avanti 
in questi ultimi tempi, c'è da 
sperare che Alyson Williams 
non ceda alla tentazione di fa¬ 
re da contraltare ad Anita Ba- 
, kef. coinè qua e là si ha il so- 
BpettOth anche per una certa 
^parentela timbrica. 

’U Williams è invece da te-. 
nere d'occhio, perchè ha otti¬ 
me carte tutte sueiForseii di- 
letto di quest:album d'esordio 
è di presentarsi come un ec- 
. ceseivo vantaglio < sia delie 
multiformi possibilità delta 
cantante nero-amencana, sia 
di correnti stilistiche oggi in 
primo piano: da una certa te¬ 
chno dance al funk più denso, 
daltirrmunciablle gospei al 
ilniramontabiie soul. con do¬ 
verose escursioni nella house 
a DAMELE lom 


ROCK 

La psiche 
non si 
scorda mai 


TheGull 
«Some Tempie» 
DeggarsBanquet 
Virgin 98 


■■ Pilotata dal successo di 
f^re Woman ecco la nuova 
raccolta del gruppo di ian 
Astbury, Billy Duffy, Jamie 
Stewart, il gene che diede vita 
al Cult nel 1984. ultimamente 
arncchito dall'arnvo di Mark 
Taylor c Ma» Sorum. 5of7/c 
Tempie e prodotto da Bob 
Rock, un cognome non casua¬ 
le come ancor meno è che sia 
lo stesso di Aerosmith e Bon 
Jovi. Il campo d'ascolto dei 
Cult SI era già spezzalo due 
anni fa conTusciia di Electric 
e; tanto piu adesso una parte 
derprimi «cultori* potrà sen¬ 
tirsi tradito dalla virata decisa 
verso le acide acque deJI'hea- 
vy, una funzione comunque 
smentita dalla crescita di suc¬ 
cesso del gruppo. 

Al di là delle ideologie, bi¬ 
sogna anche riconoscere che 
nella prima fase psichedelico- 
dark l'atmosfora era un punto 
di partenza più che essere 
sprigionata da una struttura 
mmico-armonlca un po squa¬ 
drata. £ comunque l’energia 
rock non ha dissipato tutta la 
psichedella: ne é una prova 
suggestiva SuDeelSoul Sister. 

U DAMELE IONIO 


Ultimi sogni in vinile 


The Cure 

•Disintegration» - 
F(ction 839 353 
(Polygram) 

StmpleMtnde 

«Street Flghting» 
Virgin MINOS I 
Joe Jackion 
•Blue of Glory» 
A&M 83952 491 
(Polygram) ■ 


w V n'indagme della: Plslii>- 
I I scopea ha individualo::! 
■ I destinatali degli Lp“dl 
musica pop: e^,Ve 
mmmmm no ormai prodotli i 

case disqograficite pÈr 
essere inviati al macero e altaStafptAj 
pa. Scherzi a parte, ci sarà pure 
ragione dietro questa contraddillo^ 
ria promozione su un supporto or¬ 
mai agonizzante mentre l’obiettivo 
è d'aifreltare ì tempi di crescita dei 
CD. Non economica soltanto: le ti¬ 
rature. limitatissime di certi CD 
«promo» con una ristretta scelta dt 
pezzi sono più costose del CD im¬ 
mésso sul mercato. Il sospetto è un 
altro. Negli Usa, dóve il laser ha 
venduto neirss circa il doppio del 
vin(lé, questo è stato penalizzato al 
punib che le case non accettano 
più ( resi dai negozi. E forse la pro¬ 
mozione sùH’LP è un'analoga for- 
ma di subdolo assassinio: urto fini¬ 
sce inevitabilmente per alludere al¬ 
la miglibr qualità del CD che spesso 
contiene uno o due brani in più. E 
allora assolviarno coscienziosa¬ 
mente a questa mansione di spazzi- 



Simple Minds 


ni del vinile scoraggiando l’acqui¬ 
sto dell'LP Dismlegration perché 
ha un suono indegno, opaco, scan- 
co di volume « di dinamica, oltre a 
contenere due titoli in meno. Quelli 
che mancano su questo nuovo al¬ 
bum dei Cure non sono poi quei 
Sabbie e Out of Mind cne accom¬ 
pagnano Lullqby mix 45 gìiì. 
per stimolarne, è ovvio, l’acquisto. 


e che non figurano neppure sul CD! 

Dopo il successo di /v/ss me di 
due anni fa (2 milioni di copie ven¬ 
dute). Robert Smith sembra aver 
voluto nvolgere lo sguardo al pro¬ 
prio passato, neil'espressivilà più 
che nella forma, per esempio, del 
Clàssico Pomography. L'arlicola- 
zione e la.surrealistica stravaganza 
di Lullabysórto davvero atipici: lut¬ 


ti gli altri pezzi hanno quel iiìiteu; « ’ 
glio'^i dannaziòne'é ihrioèeriza ch^'V 
' sta élla base del mito dei Cùtel Dhi ^ - 
musica ancora una volta singolans- 
sima; inconfondibile e Indifferente 
a mode e formule («1 Cure esistono 
in. isolamento. Non.siamo in com- 
petizione con . nessuno. Un giorno -, 
suppongo che ci fermeretiio, ma.:< 
non saremo mai rimpiazzali»). Mu¬ 
sica urgente «‘Vera, solo un po’ più 
povera rispeito al passalo, con zo*- 
ne affidate alla sola nimica e assen- ^ ■ 
za di pohtemalicità, e qualche no- ' 
stalgia nelt’uso sacrale delle tastie- vr 
re, che invece in lu/toby simulano 
persino troppo gli archi. 

Precario un paragone con ì Sim-j. 
pie Minds. Ma il gruppo scozzese 
ha fallo davvero passi da gigante, 
superando il melo-rock di stampo i 
americano per un dosatissimo e av¬ 
volgente linsmc: con sfumate pcn- :.: 
nellale in ogni contorno. Anche qui 
il CD offre un titolo in più, ma l'LP è 
di ottima tesa sonora e premia la^ 
copertina. Anche qui nel mix 45 gin 
CI sono due titoli: altrove assenti e 
sono bellissimi: Sa/un/qy Qr/ e 
' Veorofthe Drogon, che accompa¬ 
gnano la suggestiva Pus Is Your 
Land (_cox\ Belfa.st Chr/d piatto for¬ 
te dell'album) in cui Lou Reed è la 
seconda vóce dì Jlm Kerr, 

Emozioni pressoché diuUivale: 
nel nuoyó album di. Joe Jackson: 
mólto rifiriitp e raffinato come sem¬ 
pre; anche'polièdrico, il disco gira 
su se stesso, il chévè ovvio, ma ap¬ 
punto ovvia è tutto sòmmató la mu¬ 
sica.. spesso con un sound greve 
per ravvivare ìt quale Jàcksori fa an-- 
che ricorso e orécchio in un pe^; 
ai souf. 


JAZZ 

Il solco 

della 

storia 

Amato/Tamburini 
«Jazz Comesi» 
Dire F0385 


■■ C'è un solo modo di 
ascoltare un disco come que¬ 
sto ed è poi il solo modo in 
cui un disco di jazz italiano, 
forse, possa farsi ascoltare. La 
scelta è favorita dal fatto che 
si tratta di giovani musicisti: 
sia il gruppo dei fratelli Ama¬ 


to, sìa quello di Marco l^mbu- 
rini (con Renato Rossi, Rober¬ 
to Monti, Stefano TravagUni e 
Glàuco Oleandri) hanno vinto 
un «jazz Contest» indetto da 
•Musica Òggi* a Milano e non 
hanno posizioni e un passato 
stilistico dà difendere anche 
contro le evidenze. 

Poteva, però, venire imboc¬ 
cata l'odiósa via del revival, 
invece è un jazz che opera, 
certamente, sui seniimcrni 
della sua storia ma che li pre- 
vllegià a livello di amore tim¬ 
brico, il che consente anche 
una maggiore libertà di di¬ 
scorso sonoro, svincolalo da 
canoni e capitoli stiiislici. il di¬ 
scorso vale «apraltutto per il 
trip Amato (Elio s'allema nei 
tre pezzi al trombone, piano e 
flicorno): "nimburini e soci 
sembrano indulgere, invece, 
sulla strada del lirismo, con 
inevitabili echi e simpatie. 

ODAMELE IONIO 


CLASSICA 


Inno 

alla 


Haydn 

"Quarlelti op. 76 n. ], 2,3^ 
Quartetto Takàcs 
Decca 421360-2 


■i Uno dei migliori com¬ 
piessi da camera ungheresi, 
ancora relativamente giovane, 
il Quartetto Takàcs, fondato 
nel 1975. n^isira per la Decca 
l'intero ciclo dei 6 Quartetti 
op. 76 ( 1797) di Haydn. li pri¬ 
mo disco (cui seguirà la regi- 


siràzìone dei Quartetti nn, 
4-6) comprende il famosissi¬ 
mo Quartetto op. 76 n. 3. con 
le variazioni sulla melodia che 
Haydn aveva composto per 
un inno all'imperatore (oggi 
inno nazionale austriaco e te¬ 
desco). a altri due capolavori 
aou meno affascinanti, per¬ 
chè l'intero ciclo dell'op. ìù si 
colloca ai vertici della produ¬ 
zione cameristica di Haydn e 
conosce affascinanti aperture 
verso accenti misteriosi, enig-. 
malici, di intensa concentra¬ 
zione: cito solo il segreto 
omaggio a Mozart airinizìo 
del Quartetto n. 2. 

La libertà e varietà della 
fantasia di Haydn. la sua luci¬ 
da tensione, la ricchezza in¬ 
ventiva sono colte dal Quar¬ 
tetto Takàcs con molto slan¬ 
cio. con j>arlecì|x* vitalità, più 
nnwìsa eri estrosa risi^ello a 
certe ink-rpretazioni riclassi- 
chC". ma senza sriuìlihri. 

□ PAOLO PETAZZ! 


SACRA 

Un modo 
di leggere 


Bach 

•Passione secondo 
Matleo» 

Dir. Klemperer 
3 CD EMI CMS 7 63058 2 

■R Nella bella collana «Stu¬ 
dio» la Emi riprojHJne in com¬ 
paci una famosa incisione del¬ 
la Pas.sione secondo Manco, 
diretta da Otto Klcm|)erer ttel 
1962 con solisti tra I migliori 
allora diS|)onibtll: Il soprano è 
Elisahetfi Schwarzkopf, il con¬ 


tralto ChrìstA Ludwig; inoltre 
c'è Dietrich Fischer-D'ieskau 
come Gnslo (mentre , le arie 
per basso sono affidate a Wel¬ 
ter Beny; nonpiùchediscre- 
io> Peter Feais come nobile, 
espressivo Evangelista e Nico¬ 
lai Gedda arnmirevoie ^ nelle 
ane per tenore. 

Klemperer non si poneva 
j proemi: «filologici» e chi ad 
essila senlé fegato'in modo 
fanatlcó^riOuieràil respiro èpi* : 
co-wagneriano « coniento al ^ 
coro introduttivo « ’ tutta la 
gravita sinfonicai la lentezza 
solenne di questa interpreta¬ 
zione. 6 suo respiro intenso e 
. pacato, la sononià densa. Ma 
essa va ascoilaia collocando- 
/ la nella giusta prospettiva, con 
i consapevolezza storica, come . 
documento affascinante di un 
modo di leggere Bach che ap- - 
paritene ad un passato insigne 
-e non lontano, e- che è an- 
ch'esso rivelatore. 

U PAOLO peTAZZ! 


SINFONICA 

Gli autori 
di 

Madema 

Malipiero-Webem- 
Dailapiccola 
Dir. Madernae 
Celibidache 
Stradivarius Str 13608 


■i: i L'Qrctìestra Rai di Tori¬ 
no. Bmno M^éma e Sergiu 
Ceiibidache sono i protagoni- 
st) di Ire preziose registrazioni 
dal vivo; Maderna interpreta 
autori a lui particolarmente 
congeniali e per i pezzi di Ma- 
lipiero c Dailàpjccóià queste 
sonò le uniche incisioni di¬ 
sponibili. Le «Paùse del silen¬ 
zio* di Maiipiero (1917) sono 
brevi folgorazioni, che tra im¬ 
pennate drammatiche e indu¬ 
gi di canto lacerano il silenzio: 
Maderna sa comprenderne le 
suggestioni e il peculiare ca¬ 
rattere in fTiodp esemplare. U 
stesso Maderna dirige i mira¬ 
bili 6 Pezzi op. 6 di Webern 
con una adesione non meno 
profonda e rivelatrice alle ra¬ 
gion» liriche e^nitali della 
poetica del compositore vien¬ 
nese. 

Nella «Pàrtita» (1932) dì 
Datlapiccoia Celibidache con¬ 
ferisce intensa evidenza ai 
rapporti tra questo pezzo e la 
tradizione postwagneriana, ai 
caratteri espressivi che ne fa¬ 
cevano un caso isolato e sin¬ 
golare nel contesto - italiano 
dell'epoca, dominato dal gu¬ 
sto neoclassico. Ciit il giovane 
Dellapiccola fu subito estra¬ 
neo. 

□ PAOLO PETAZZl 


OPERA 


La passione 

degli 

orologi 


RaveI 
«L'heure - 

espagnole/L'enfant». ^ ; 
Dtr.Maazel 

DG 423719-2642371832 


■■ ' Le due opere teatrali di 
RaveI sono state jégìsiratq in 
disco soltanto da Anseriiiet 
pet la Decca e da Maazel per 
la DG: le incisioni di Maazel, 
datate 1961 e 1965, sono le 
prime e finora le uniche pub* 
blKave in compact. La propo¬ 
sta è certamente opportuna: 
quest; due alti unict rivelano 
aspetti essenziali della perso¬ 
nalità di Ravei. fin dalla .scelta 
dei testi, diversissimi. Siravin- 
sky aveva definito Ravei «oro¬ 



logiaio svizzero» per il suo mi¬ 
nuzióso gusto della precisio¬ 
ne e di per sé è sìgnitlcanvo 
che la boccaccesca vicenda 
déir.Heure cspagnolé» sìa 
ambientala helià bottega di un 
orologiaio. 

Ravei la racconta con pun¬ 
gente e divertita ironia e aéite 
due è questa l'opera più con¬ 
geniale a Maazel, Che ne pro¬ 
pone una interpretazione 
asciutta e fèiicissima con jarté 
^rbiè. Josè van Dàtn. Michel 
Sènèchal e Gabriel Bacquiérv 
Di allo livello anche l'interpre¬ 
tazione deli'«Enfant et ìessor- 
tilèges». ma qualcosa sfugge a 
Maazel dì questo atto unico 
che può essere visto come 
una Sintesi del mondo pceiìco 
dì Ravei. 

La fiaba dt Colette gli offre 
molti spunti per, giocate con 
allusioni a varie situazioni mu¬ 
sicali, dalle danze in vóga he- 
gii anni Venll all'evocazione 
di arcaici climi pastorali, tra 
sorridente ironia, meste tene¬ 
rezze e inquietami ambiguità. 
L'inlerpreiazione dì Maazel, 
che-collabora con un'oUìma 
cotnpagnia dì canto, è prege¬ 
vole. ma rivela un distacco 
che si lascia sfuggire qualcosa 
dell imensUà poetica dì que¬ 
sto Ravei. 

□ PAOLO Pmzzf 
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KONOMIA&IAVQIIO 


Confindustria 
«Ci vuole 
una rifonna 
del fisco» 


i ro’BOMA. ’'tBVConnnduitila 

ilacale Ita-: 

liìinQ'e nechledfrpM radicale 

iraafoimazioneiln dUealone di; 

un tolte rjeqUJIlb^ dall'lmpo- 

ilztonéilfrettaeqiMllaiiHtlrel' 

la, L'ofgfinlazaclone degli Ini- 

preDdlu>r(,.nell^‘;,defiei« dal' 
'':wduittìa>}del‘jmew''4i';i<iagr' 

i'iuìtt 

, „..ll< day 

by day> Clodie'Mnsde II si¬ 
stema lilicalb Italiano da quel- 
l&'%de! m^giorl .'ubasi nastri 
pariiter è-|l >appòitp'i^a lriipo-> 
stone diretta e (ndWda che, 
nel lisi erarp^tallQV.glX e 
oggi t gtqnio a mS!, Per la> 

datemieferan» ajl'lihpaslalo-: 

B , qiiell||.auf cgnsu-; 

. attenuare la pio- | 
|l!e■bllql«!teraTJo^ 

'' t l.dptHMIU'dalla 
sinaT^relatSi ‘itRSMj-dlconoi 
che 11 penilo ttalldlmpoète di-- 
rette tomlace in Mn'U 3?i9X: 

dèi Infale cdqtro II 33%. della :| 

g r.e' il 3S,SÌ dairócwi Quel- V 
ndirette sono II 24,6% delle 
'«ttti&1jÌdalt;M ll^la,:» 32,9%; 
nella cene ai-3)%iieli'Ocaa,j| 
pgso del co^mbuli saclall.è 
;dal'-'34,3% iftl.'noslio-,paesB;; 
-ddU9,8nè!l6S<!e*?3.Ì«Oc- 
?se.'^l.pbtrlmonloi8ona4l8pet-t. 
■llyainpntef2,'7*;djà:siÌ4,9%'. Perì 
3“C(aìfln'ffi61iw‘'itestei« pe^- 

imeipipiiwgna^mdi.' 

" ‘‘,ipe^iàuiie>ie'adite>é ; 


I prezzi al consumo nelle grandi 
città; record a Milano più 7,9% 

II ritmo di crescita rallenta 
ma la tendenza non cambia 


n t2|s^ tendenziale al 63% 
n perìcolo viene dal dollaro 
La Confmdustrìa ne approfìtta: 
«Bisogna frenare i salari» 


L’inflaaonemarda verso fl 7 % 


L'inflazione rallenta un po' la corsa ma mantiene un 
ritmo assai sostenuto e marcia verso il 7%; Insom- 
ma, è come una potente automobile il cui autista 
ha allentato leggermente la pressione sull'^elera* 
tore ma resta ben lanciata. Lo dicono i dati suU'au- 
mento dei prezzi al consumo provenienti dalle nie- 
vazìoni compiute .dagli uffici statistica dei comuni 
delle sette città campione» sui prezzi al consumo.^^ v 


WAliTmOONDI 


A maggio, se i 
oati^lNÓMnlenti da «ette ca> 
:ipOluòghi.dl regione saranno 
j^onlennati dall'lstat a livello 
f ilAzI^ialrp l'inflazione avrà 
^ niello 0,4%, 

/ ppiiando rincrementt^ ten- 
rdendate-i^au base annua al 
'àiSH^ Ad aprile Taumento 
«ùiilato dello 0,7% e il (asso 
^tendenziale era salito al 
6|7%;: li tasso medio deU'in. 
. nazione (la media degli in- 
: cremati degli ultimi dodici 
'mesi) dovrebbe passare dal 
JM%rdl aprile al S.7% di mag- 
r^gipi^ivU leggera tendenza al 
->rdMkfarnento non é tale 
eom^nciUB da far parlare di 
Jnv^ione di tendenza. In 
, 9 ^ 1 -caso, I segnali prove- 
:^nlènti dal mercato,' a comin- 
'.cUie.dairimpennata del dol¬ 


laro di questi ultimi giorni, 
non lasciano eccessivi mar* 
gini a valutazioni ottimisti¬ 
che 

Ma vediamo più nei detta¬ 
glio le cifre provenienti dalle 
«città campione» Il record di 
incremento del prezzi a) 
consumo spetta a Milano 
con un più 0.7% che porta la 
variazione rispetto a maggio 
dell'M a 7,0%. la più elevata 
in assoluto nei nostro paese. 
A seguire c’é Bok^na che ha 
registrato un aumento dello 
0,6% (più 7,6% in un anno); 
à Torino, Genova, Trieste. 
Venezia, Palermo l’incre¬ 
mento si è ferrnato alto 0.4% 
(gli aumenti su base annua 
sono rispettivamente 7.6%,^ 
6.8%. 7,7%, • 7;3% e 6.7%). 






Banear ABbas 
bilancio *88 


Italiana per le infrastrutture e I assetto dé| 

il.àV^ambte I9tt< 

:to uh saldo:attÌvo ansMgo a quello dell anno passato, chiude in 
~ ’*^teiOrinaMna Mil^ a dita 90 miliardi - al (ondo oneri 
•eóritoiuìlLSUlla'baìe di uria predente politica di bilancio negli^ 
** iMlpprtefoeUo aaionario, consente di (ar (conte mU 
della transazione Iniecvenuia nel genndo 


.. .futre$0fùCifiloaQài(§rjijxanu 

- 1 -' . -r-n 'T-- _ 

/'bneii che ^i^iìeitéteàno hèl,$Uai}di>''à9( to'èoniMMW tram 

“scprto^DnlUommltleniélrihl^perilportMBì^ . 

Il conto economico della.Sode^'|KeienMjMOve|rtl:j^^^ di 228 miliardi. 

'^'dMi;i8hdlltT''piO^e(fll'fln^aflppari'ià0o;iI)yivdli'mildenzianounsd^ posiiivodi 128 miliardi. 
^^ÀtQ'Mmmowe^di^lUwiVEMSejWbdthw miiierdl coslltuiie per 1314 mHiardi dalle 

npbjiiuiyuo)rni»'nl>er.10|l)>inUi^ Più in particolare, le immobllUuaidni 

. . . e per 369 miliardi dai crediti verso 

‘'ARlatO perìilm'tllihvdl dai patrimonio netto pari al $3%, per/IflO-iMlIt^ 
teplne pUi^d'fJireiM; 941 miliardi dalle parelvilà a breve pito al 40%: ql 
IjMivneLqiJm^^QhP'eOmpresl il bilancio dt Italstat é quelli dii^-bd^e 
,àura:tirà'un utile di 1 25 miliardi di lire ed.evidenzia^r,se«ienti 
immobiUutzioni màieHalÌrnettè~!7737; 
4029| Indebitamento finanziario nf^^iwOf, 


e-àl3 l dicembre 1988 è avvenuta per il 47% con mem 


ifJS^'primKdC^lrMtoftimenli è stato di 1353 miliardi ^ 
qccBpatttTj^iom 

/’ihfuturO-aoflòmipipsriimmB lueAtl; investimenti, di grande rilievo sociale, che impegneranno 
'ir?ulten6^h|rle;ell|^fàdlriitozi(^ a fronte del quali sono aitresi attesi impor- 

’ ito|1 Iniervqiili tol cbfwale focjalettiitft^ 

.li^iàntt^l^flteryèniOjPiÙ^lJTtlflcanyerigttBrdem la tutela deirambiente. la disciplina delle risorse 
^ri^l^^VàjLÓWbi^q'rdel'b4nÌ!;cultttiab.''4'ade8Uamcnio e lo sntuppo delle Intrastnilture di 
’^thiiwbltoynoitohàwmtruihilraklctoé e delle aree urbane anche attraverao la realizza- 

B eorbSN’éhréiail'dipbnetraZIqM'jw^ 

y*|KMOv|}tonet(fe|^bil^to I88^+) b: della compiè 

rd(ì?nbdA^ita[ftAi;<fl!!conéeiló:C(m:Iri:^hm trovato definitiva • 


.....complèssa opera di contabilizzazione 

. hanno trovato definitiva collocazione nei bilanci iutte le 
infumeeztracohtablliDggetlo'dl'Specifldi rendioonii o; comunque, rientrate nelle disponibilità delle 
^loerd(à"ehdle4vevanoprodotte.- 

f^^ta cQntablllzgMlOfl^ d^. fótte Iqparttte ha definitivamente ricondotto nei bilanci delle società (talstra- 
f^flM^ialiHM'ujflITiKIWi^ 265 miliardi di lire; pari aH'intero ammontare del dejtosito 

miliardo bbl 19&3.daìla (iduckarìa Spafld, più 67.5 miliardi di interead nel frattempo 

'ifÌnvpwlC0Uié4iàlst'r^e*flalicali'^che a^^w^ produssero i (ondi depositati in Spafid, hanno 
|j^hto4rreftàmente'^jri'toro ulancr2S7 miliardi e ricevuto rimborsi dà società del gruppo Italstat a 
-Éitoìerfipo bgrièficlfuk e nOp prodi^ dei fondi, per 28 miliardi di lire, pertanto non esistono più 
•'pariltè pendepti^itrà ltalstrade-luilscai.e altre società del gruppo Italstat. 

ITALSTAT Spa • Stato patrimoniale (in milioni di lire) 


ATUVO 


1988 


Partecipazioni 

immobilizzazioni-materiali nette 
■GredlU finanziari a medìo/lungo 
Oneri'da ammortizzare 
Totale immobilizzazioni 
erediti finanziari a breve termine 
Crediti vari 
■Disponibilità liquide 
TOTALE 


783.295 

131.809 

392.171 

6.895 

1.314.170 

955.982 

74.426 

5 

2.344.583 


PASSIVO 

: Patrimonio netto 

1.243.705 

Fondo Tir 

9.068 

Debiti finanziari a medio/lungo 

150.866 

Debili finanziari: a breve 

80).854 

Debiti vari 

139.090 

TOTALE 

3.344.583 

CONTO PROFITTI E PÈRDITE 


4- Proventi finanziari 

f Dirìdendi e crediti d’imposta su dividendi 
4 - Plusvalenze nette su partecipazioni e panile straordinarie 
•» Spese generali al netto del recuperi 
+ Oneri finanziari e spese generali 
-? Accantonamenti per oneri e rischi 
- Risuliato prima delle Imposte dirette 
-Imposte deiresercizio 
«•Utile nétto 


132.562 

67.159 

6.561 

32.092 

71.833 

96.957 

5.400 

5.400 


Quali sono le voci che più 
hanno contribuito a far lievi¬ 
tare l'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di 
operai e impiegati? Pratica- 
mente esaunb gli effetti degli 
aumenti •' dell'fva decisi col ' 
decreto fiscale di fine '88. ci 
sono tendenze alterne da cit¬ 
tà a città. La ragione pnnci- 
pale deiraumento è da ricer¬ 
care nelle tanffe delPRcauto. 
il CUI aggiormanemto (per 
quasi tutte te compagnie as¬ 
sicuratoci intorno al 10%) è 
scattato appunto da) mag¬ 
gio. Aumenti in media per gli 
alimentan, di scarso rilievo 
per te abitazioni (l'equo ca¬ 
none era stato ntevato ad 
aprile), basso per Tabbigiia- 
menio, più sostenuto invece 
per I beni e servizi vari (più 
1% a Milano), che inglobano 
appunto TRcaulo e te tanffe 
dei servizi pubblici, respon¬ 
sabili di gran parte d^li au¬ 
menti registrati negli ultimi 
mesi. Pressoché nulla la va¬ 
riazione nel settem elettricità 
e combustibili.. Ma è proprio 
da qui che potrebbero venire 
le sorprese più amare nelle 
prossime settimane. 

Lo scossone provocato da 


un dollaro che in pochi gior¬ 
ni ha superato te 1450 lire ha 
come effetto I immediato li 
nncaro delia nostra boìtetta 
petrolifera (e delle altre ma¬ 
terie.|vune) per qualche mi- 
^gli^ di inlliaidi. Per questa 
via l'inflazione riceve una 
spinta ullertore, Hche contn- 
. buisce 8 tenere airi; se non 
ad aumentare ancora, i tassi 
di Interesse invocando una 
lievitazione del ^deficit pub¬ 
blico, il cui iivelio dipende 
sempre più dalla spesa per il 
servizio dei debito, cioè dagli 
interessi. In una situazione 
come questa appare quanto- 
metto azzardato affermare, 
come ha fatto U mlnistio del¬ 
le Finanze Cokunbo, che dai 
dati di len suU'inflazione 
esce «confermato» l'òl^ietti- 
vo del governo che ha fissato 
un tasso programmato a fine 
'89 del 5,8% (4,5% l’anno 
prossimo). L'osservatorip 
economico della Confeser- 
centi stima invece che a fine 
anno l’inflazione si attesterà 
sui 6.8% e ai 5.9% nel '90. Chi 
si dice moderatamente otti¬ 
mista è la Confindustria. 
«Siamo di fronte ad un lieve 
segnale positivo -> afferma 
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Stefano Micossi, responsabi¬ 
le del centro studi - che se 
aggiunto aliatto che la con-, 
giuntura ai sta raffreddando 
ci fa sperare che l'Inflazione 
metta la lesta giù». La Con¬ 
findustria detta però subito 
le sue condizioni»: a parie il 
dollaro, «sarà cniciate la di¬ 
namica delle retribuzioni» e 


poiché sono in scadenza 
contralti de) pubblico impie¬ 
go, dei credito e poi deli'in- 
dustria; ' «é indispensalrile 
che non si creino aspettative 
pericotose». Insomma, se lor- 
na lo spauracchio deil'infla- 
zione te prima cosa da fare è 
mettere sotto controllo i sala¬ 
ri. Sa di già visto. 


Altalena del cambio, interventi ed ancora incertezza 

# scatena 
una ^lei^di d’intraesse 


Il dollaro ha oscillato ieìl ha 1455 e'1450 lire, in 
ribasso nonostante iin naizo al mattino sul meica- 
>. to di Tokio. La.Riseiva federale flegli Sthti Uniti è 
mteivenuta cogliendo i momenti di ^bolezza del 
mercato dovuti alle vendite di leaiiào Nel com¬ 
plesso il dollaro ha però consolidato la rivaluta¬ 
zione ed ora si sta pensando a ciò che sr doveva 
fare pnma l'aggiustamento der tassi: „ ' 


mmoswAmui 


■1 ROMA 1 più preparati ad 
aumentare ì tassi «j interesse. 
sono 1 giapponesi che potreb¬ 
bero decidere già venerdì. Sa- 
(oshi Sumiia. governatore del¬ 
ia Banca del Giappone, affer¬ 
ma che «se non dovessimo 
cambiare politica tempestiva 
mente it risultato potrebbe es 
sere una stretta ancor più 
energica In seguito con effetti 
di iristabìlità sui mercati finan¬ 
ziari». 

Sumita vede perìcoli per l’e¬ 
conomia giapponese: aumen¬ 
to dèi prezzi per il petrolio, 
deprezzamento dello yen 
combinati con aumenti dei 
salari possono aprire la spira¬ 
le inflazionìstica. 

L'aumento del tasso di 
sconto in Giappone non ba¬ 
sterebbe. Negli ambienti fi¬ 
nanziari di Londra si è convìn¬ 
ti che anche gli europei do¬ 
vrebbero aumentare i tassi. Il 
«Wall Street Journal» intravede 
una evoluzione opposta - se 
non é troppo (ardi - neU’atte- 
nuazione della stretta crediti¬ 
zia da parte della I^rva Fe¬ 
derale. Le dichiarazioni politi¬ 
che della Casa Bianca dì lune¬ 
dì vanno in questo senso. Ma 
il quotidiano economico cre¬ 
de di sapere che anche nei 
ranghi delia Riserva Federale 
sta crescendo l'opposizione ai 
fautori delia sterìlizzaaone 
preventiva, sul terreno mone¬ 
tario, delle spinte inflattìve. 

La marcia indietro della Ri¬ 
serva Federale eviterebbe un 
rialzo del (assi che in alcuni 
paesi, come l'Italia e la Gran 
Bretagna, sarebbe anche un 
alibi per giustificare rigidità 
più di natura interna che in¬ 
temazionale. C’è il tempo per¬ 
ché maturi questo cambia¬ 
mento? I) presidente della Ri¬ 


serva Federate Aten Oreen- 
span.pa(te.di.tulto.ftioiché del. 
dollaro. Egli ritiene, dicono 
fonti di agenzia, che U disa¬ 
vanzo del Tesoro'deve essere 
ridotto conijriù decisione. Ri- 
(ieito che gU Stati Uniti non 
debbono dipendere dai capi- 
tali esten ma aumentare il n- 
sparmio interno. Elenca, cioè, 
le condizioni per una lotta al- 
i'ìnflazione con mezzi fiscali, 
pofitid. anziché'attraverso la 
stretta monetaria. 

Però la restrizione del dolla¬ 
ro a fronte della domanda to- 
ternazioriale resta, 

Suite natera della domanda 
di <k>!!ari il segrelarìò ai Tèso¬ 
lo Nretiotes Brady ha rispotve- 
rato te teorìa de) dollaro come 
bene-rifugio. L'incerteua dei 
governi in Gèrmariia è Giap¬ 
pone, te cri^ delia Nato, persi¬ 
no la crisi di Pechino spinge¬ 
rebbero gli inve^toriva cerca¬ 
re i dollari- Ciò è possibile 
. benché 11 doilaro è una valuta 
che in otto anni ha registrato 
apprezzamenti e deprezza¬ 
menti del 100%. Vale a dire 
che è una valuta potenzial¬ 
mente pericolosa (sono più 
stabili una decina di altre va¬ 
lute). 

L'armento di Brady vale 
solo a ricordarci la solitudine 
dei doilaro e l'insufficienza 
come stmmento monetario 
d'uso intemazionale, il marco, 
lo yen e te sterlina non funzio¬ 
nano come monete interna- 
zionaii. 

Inglesi e tedeschi, m parti¬ 
colare, toccano con mano la 
utilità che avrebbe una mone¬ 
ta unica europea gestibile con 
criteri di maggior stabilità ri¬ 
spetto al dollaro. Però son tutti 
argomenti per i prossimi mesi. 
Ora vi sono decfeioni da pren¬ 
dere a giorni. 



Il governatore deNa Federai Reserve Alan Greenspan 


La Riserva Federale deve 
soppesare le sue decisioni 
perché l’aumento del tassi in 
Giappone ed Europa significa 
anche riduzione della doman¬ 
da di importazioni per gli Stati 
Uniti. Ciò giovt*.reb^ >lia bi¬ 
lancia degli Stati Uniti ancora 
men di un dollaro sopravvalu¬ 
tato. Il confine fra casetta e 
recessione, inoltre, é motto 
sottile. Solo due o tre punti di 
reddito nazionale. La riduzio¬ 
ne del reddito degli Stati Uniti 
aiKhe solo di due punti met¬ 
terebbe nuovamente in crisi il 
bilancio degli Stati Uniti dal 
iato deH'entrata fiscale. 

L'aumento del tasso di 
sconto in Giappone tratterreb¬ 


be gli investitori dal riciclare 
l'enorme surplus finanziario 
'verso gli Stati Uniti come stan¬ 
no facendo oggi. Fra i com¬ 
pratori accaniti di doliari in 
questi giorni sono in prima fila 
le «istituzioni» giapponési (as¬ 
sicurazioni. fondi pensione 
ecc...). 

Il dibattito comunque è 
aperto, ieri Robert Helter. uno 
dei governatori delia Riserva 
Federate, ha dichiarato che 
ridflazione è sotto controllo 
raccomandando soltanto 
«prudenza» nella manovra di 
rallentamento dei tassi. È la 
piima voce pubblica in cui 
questa ipotesi è stala evocata 
apertamente. 



Brittan 
insiste: 
«BagnoH 
deve cMudcre» 


.. area a caldo di Bagnoli dofvrà chiudere, indipendàme- 
mente dall andamento del meicato dell'acciaio, una volte 
icadute te proroga che i Dodici poOeboero coneaderia. 
L'ha detto ri vicepiesKtente deHa commtaawna aufopaa. 
sir Leon Brinan. responsabile del controllc degli ahiB di 
Stato alla sideiurgia «Ho comprensione per un estenstona 
dei tempi di chiusun dell'imptenio di Bagnoli», cha 
avrebbe smettere dil^ funztonare tt 30 giugno a di cui lltelte : 
chiede una proroga di un anno, «ma queste é l'ultima vol¬ 
ta», anche se il mercato continueri a «tirare» come adeiM. 

ParasMo: DiHicihnente goNcino • sin¬ 

dacali nusciranno ■ fumate 
Il nuovo conbatto degli ol¬ 
ile 80 ODO peraMauli eneo 
Il 31 maggio La olii di go- 
verno ha inlalti uHeri» 
mente lellenlalo le nlM|. 
ve che pnaemihHino do- 
manlini lede tecnica. 11 mmistro'thHnicmoiii 


Il rinnovo 
contrattuale? 


len la pane pubblica, cosUluiia dai dirigenti degli end InM* 
lesiab al nnnow coniralhiale Sembra che nei primi hv 
conto tecnici 'e parti abbiano deciao di alfidaR una sraa- 
u pane della conuaitazione ai singoli enti a livello dKcn- 
Irato I lindacaii ncotdano comunque che una cecoliie 
Pantani delI’ST consentiva al governo dimbsionarto di fhv 
marei ' contralti, a pano che quesh aveiseio gi« una co¬ 
pertura a Ineiìo di speu II minisicio della Funzione pub- 
blica nonhaiinoraeKiunqueriaipole». vi ■ 


End locali: 
miiiacciato 
uno sciopero 
di4ore 


:|^'.nglMléìénMef''eiÌM%iecii» 
lì :deg3«l|R 

debti degli enU ikicali A^ 
'/èilcludonD'IIrlricóiad.ad'ulp' 
Kkìlieió'dld’oiie.p^tlMdtev? 
riaie contro le lenteiie del 
governo. Il segretario negl» 
naie della Fìinzione pubbli¬ 
ca egli per gli enti localL Michele Gentili, he Inlelh eperie- 
mene piDteriato contro i continui nnvii dell'esecutivo:. 
.Abbiamoi gie pieseniaio una. piattalaima nel lebbnla 
scono rha dehiaiala Genbli - se il governo conlintieig e 
rinviale le inHalhe oiganlieenmo uno sclopen di 4 ora. 
Per i sindacali la crisi di governo non deve InlatU Influire : 
sui rinnovi contrattuali. 

Slitteranno quanto meno al 
29 magg^imatÀ^ddé): : 
le pehslohl'Mr lemMdfflO? 
degli eK dipendéhtt 
' enti'Idca3:'tdìd4« rij'ji|iiw.:' 
che gion» anche II pali.. 
-:mcnmd#fìi3ìdihdl;dii.dii>; 

—--Mv pendenti pubblici hi eeM- ; 

zio. E quanto si 8 appieno plesso i cenhi elettnsniel del 
Tesoro di Latina e di Bologna^ dove II penonale{ oh«:pil<«? 
ha ripreso il lavoro, non lare nulla per acceleraraif^M'’ 
di lavorazione delle pratiche, e quindi per lecupaimi fm' , 
tardi accumunatf a causa dei recenti wk)pert. La'd«èWta!^- 
ne di non imprimere alle lavorazioni rittni più aòeeìenM ' 
del nomrale e stala prsaa al termine di una ai se mb 1 eì cl)g.i 
ha raliNchlo la decUonedi sospendenleagltaiiOril.lìik'’: 
lardiaccumllali causereanno: vniosInilllnemeieiKm «no: 
rilMamento dei' lempi di pagamento delteppenriorilp «li 
guena e dì quelle in scedenza ei 'primi dehmeae'di| 3 ii 0 |e;> 


RItanli 
per pensioni 
e9lip«Mit 
pubMici 


acquisisce 
iiaSN 
dITecnHalia 


Ansaldo: 

:ca) :;hhr'^ÙM diìL. 

.. v.'Tècnlian'ìù':saciÌHt'chiie#l-¥ 
' ;.g8tlà:é';h6riritlM;e^:llHuiM^ 
:.'<Ì':atireszàturé'.''tidt':fl‘ni!Ìùf^: 
''''nÌehÌO;iMÌ;ributf«olÌIÌ;-’f»j^' 
sedè a Firenze e ilablll- 
'ìmentoaSesloFloreMinÒ.' 
Tecnilalie la parte diiun'gnippa integrato, con quasi hW: 
mila dipendenti, che comprende anche sei azienae riLsess; 
vizi di vano tipo, operanll in trecento comuni italiani, »t 
cui Aspica Sep e Saspi che gestiscono m appalto e k) 
concessione il sovizio di raccolta dei lUluU e gli implantt 
per 3 loro smaltiménto, spesso In quallth di committelid 
perTecnitalia 


muiMmino 


Cassa di Ceppaioni 
Creiti a cascata 
dietro il Cimento 
della banca dì Mastella 


MBENEVENTO. Da lunedì 
mattina la Cassa rurale ed arti¬ 
giana di Ceppalonì non esiste 
più. L diventata uno deUtre 
-iportelti di un’altra cassa lura- 
1e. quella dei Sannio: liquida¬ 
zione coatta, e senza passare 
per te fase deU'ammlnislrazto- 
ne straordinaria. Il passaggio 
delle consegne non è stato 
dei più tranquilli, e le preoct- 
cupazioni dei 200 soci-nspar- 
miaton della piccola banca 
del p)aesino beneventano sì 
fanno sempre più torti. Eppu¬ 
re, qusuido tre anni fa a Cep- 
pàloni, un centro che .conta 
poco meno dì 4mila abitanti 
alle porte di Benevento, un 
gruppo di imprenditori e di 
professionisti del luogo decise 
di dare vite alia ennéslma cas¬ 
sa rurale (in quésti Ultimi tem¬ 
pi nel Mezzogiorno sono fiori¬ 
te un po' dovunqué)i;)e spe¬ 
ranze erano tante, te prote¬ 
zioni politiche certamente 
non marKavano: Ceppaioni è 
il paese di Clemente Mastella, 
da sempre braccio destro di 
Ciriaco De Mita e dali'85 sin¬ 
daco del paesino. AH’inaugu- 
razione della Cassa, il 6 aprile 
deir86. ìntervsnne addirittura 
il ministro del Te^, in quel 
periodo Giovanni Goria. Cerio 
rinizio non era dei iriigliori; la 
Cassa disponeva di una capi¬ 
tale sociale iniziale piuttosto 
basso, appena 210 miliom, il 
minimo consentito dalla legge 
per la costituzione. Gii stessi 
bilanci dei primi anni dì >^ta 
evidenziano un av\4ò incerto 


e Stentato. L'eseicteìo finan¬ 
ziano deli'87. infatti, si chiude 
con 3 miliardi di depositi, 900 
milioni di impieghi e un dtll- 
cU di 24 miiioni: veramente 
poco anche per una plCGOte 
cassa rurale di un paese del 
Mezzogiomo. L'anno dopo, il 
grande balzo, tutte le i^tie Mi- 
tano: i depositi panano t 20 
miliardi, gli impieghi a 13, e te 
Cassa fa registrare un utile di 
un roilìardo e 600 tnilronl. Un 
exploit veramente inaspettato. 
Da quel momento in poi il av^ 
via una dubbia fase di conces¬ 
sione di (idi e eroditi facili, che 
m poco tempo portano al tra¬ 
collo finanziano delia ptacote 
Cassa rurale. Si paria di un 
crack che sì aggira attorno ai 
10 miliardi, e di una serie di 
credili concessi ad alcuni Im- 
prendi|ori. Direttore generate 
della Cam è Mauimo Cwìi^ 
luccio, iscritto a) I^( ed ex 
cònsigtiere comurwfe di Bi^ 
vento. Anche se ili 
la. è.su di tei che Maàtelte (a 
capire ^bbarto ricadere fef^ 
sppnsabilità del crack. Ma lito 
Castelluocio ha repUà^ 
non facevo parte del^còiiiìÉlto 
d’amminUtrazione, i4 d“ zi 
amo decisi l eiwJItl-. ■ 

E sono stati cQhcesd eretUti 
anche sti wilóri ar millwiiki. 
Una larehezza di mariti 
quanto, mal sospaha: mr te» 
ge le Casse mtall mn poaiS- 
no concèdete lidi sùmiM 
agnBOmntÒnlèacnenT^ 
operanti nella zona, QiEF; 
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Economia e Lavoro 


U donne nella Rai 

Colte, spe^ laureate 
ma la carriera 
la ^no gli uomini 


4 II ROMA L aiienda Rai ha 
tv 732 dipendenti 11 27,24% e 
còmituiio da donne La diprn* 
il hìe Rai «iipot e ben scola' 
rftiatB in I 522 hanno un i- 
ilhiiione media in t SOS un i 
Mucione supenore 3bS sono 
laureate Questo lignifica che 
Indonna, alla Rai, hanno poi' 
sMIita di far camera o di 
iqnovem Ira le molle pnfes 
«Oiu di CUI I azienda ha biso- 
geo^ No II glosso, ma il eros- 
ni^damiQ 2 479 sul tota» di 
3^41 lavoratnci. fa ^•unplC|U• 
( 4 *. Club rigorosamente ma* 
schili sono.rsettori di produ- 
nbne abbonamenti quello 
(tei tecnici e degli addetti alte 
i riphfsé. Ci sono, si, 20S gior* 
mUste (oontio i 1118 uomt' 
rig.'mìi aok) 7, cioè il 2,88% 
«1: telate sono quelle che 
barino conquistato i gradi da 
capO'redatteic in su t anche 
lat*dingenM> non giomalistiCB 
ifmbra oli hmrts per chi non 
epiomo 54 dirigenti di sesso 
femminite contro 518 di ses^) 
righile 

qA comunicare i dall è il 
«^ppo pantelico per le pan 


opporiunitàM istituito con I ulti¬ 
mo Contratto, deir87. ien mat* 
lina a Roma, viale Mazzini, as¬ 
semblea' con te lavoratrici ed 
esponenti di quella «specie da 
proteggere», le dingenb ap 

f umo.' Carlotio, Tartara 
ouhodolslO', De Benedetti 
Calzavara. In platea la senatri¬ 
ce de Codazzi «, per te comu¬ 
niste, Lma Turno e Giona Bul¬ 
lo. ^siedono te smdacaliste 
dell mfònnazione: Santoro, 
Ceccareìli, Baratto e la re- 
sponiàbite femminile Cisl Pas- 
salacqua. Gran schieramento, 
per dire che la partita noh é 
tacile' SI tratta di giocare sui 
tavoli di accessoallavofo, for¬ 
mazione, camere, orark) di la¬ 
voro, mobilità La direzione 
Rai viene accusata di com- 
pottatnente fortemente con- 
iraddittono». E proprio sulla 
questione «accesso» che viene 
fuori qualche caso scottante 
nessuna donna nella c<xnmi.v 
sione esaminatrice degli aspi- 
ranti-giomatisU al concorso 
appena-tenutosi, a Cosenza 
J aspirante ispettrice di diflu- 





et 


• i* a 


t con Comit a M 
ricambieranno 




[.NasceiiaiMosca la pnma banca privata, in. scKietà ' 
i com italiani;, tedeschi, francesi, auslnaci' e jinlan-r 
I desi 'che' avranno la maggioranza ■ del' capitale: 

I L'ihtematìonal MoscoMT'fiank sarà al servizio delle 
l opetatstonivdl joint venture e di xommeicior interr 
I na^c^te, mentre il presidente della isovietic%ìl>>> i 
I naViBahkcannuncia il progetto di «aprire» in Italia: - 


FANO RIONI «VA 


combattere 1 ostracismo «ses¬ 
sista» deU'esaminatore,, - poi, ' 
«senza motivo, tegittimo», do-:. 
f» otte mesi,Viene licenziata. 
Gli obiettivi più concreti te : 
prossimi sono «culturali», ap^ 
punto bandi , di concorso in : 
cui ci sia invito esplicito per te 
donne a candidarsi, «sensibi¬ 
lizzazione» dei selezionaton di 
personale. Al Consiglio, d am¬ 
ministrazione 51 chiede di Isti¬ 
tuire in Rai II consigliere di pa¬ 
rità (su iniziativa'del consi-’ 
giiere Menduni). Un’obiezio-' 


ne da bivta Turco che dice: 
«La forza delle-donne si an¬ 
nulla se non inventiamo modi 
nostn per affermare il nostro 
iDotere. il rischio è asservirci a 
logiche tradiztonaii: .lottizza- 
.zione per esempio. O accom 
tentarci d'esser usate da partiti 
e sindacati perché siamo di 
moda». Alle lavoratrici della , 
più lottizzata delle aziende : 
chiederà poi che premano 
perché la legge sulle pan op¬ 
portunità venga ntasclata dal 
Pariamento. - - O MSP: 


«ORSA m MILANO 

' Si 

bl'MMItO, La Borsa continua nella 
Ria fase attendista anche se la crisi poh- 
Hds appare per ora bloccata dalle co 
lli)deite schprmaglle iniziali «gii viste» 
^a I partili dal «pdnta». I latil conglunlu- 
qtli, hanno assai, poca Importanza L'a- 
-aceii'del dollaro o II suo rallieddamen- 
tò, ('inilaziona più o meno sostenuta, 
nprtjnodilicsno'll quadro politico alla 
, Ctf còrda sta mspeso il mercato Que- 


Mercato sempre «attendista» 

stà almeno l'opinione prevalente fra gli lira al loro prezzo di lunedi, insieme 
addetti, Anche se questa stasi borsistica alle Generali questi valon sono apparsi 
e apparsa assai prima che il governo piuttosto limitati nel dopolistino. I vaio- 
entrasse in cnsi Tanto è vero che molti, n pm trattati sono stati quelli minon che 
an^lsti SI aspettano una ripresa «di li a- hanno prodotto anche le miglion per- 
poco», npresa che pero viene continua- formaces. Fra questi da annoverare 
mentennviata 11 Mlb ieri ha avuto solo halgas. Immobiliare. Metanopoli, Co¬ 
leggeri scostamenti (Mib finale-i^,l%),. mit. Sip, Mondadon, Latina nsparmio 
{'titoli piu speculati, come Fiat e Monte- n.c. e qualche altro. Scambi ndottissimi 


■i àOLANO' È nata la prima 
vera’banca mista tra'sovieuci 
e occidentaii: a chiama «Inter- 
riailk)iud''Mosliow Bank» e sarà 
a ttim^herietti una banca pn- 
•vate^'-i.poichè te f maggioranza, 

' anzìl8 60% dél;c!apiteìe sarà in v 
iTià^ .atte.'banché estere Che ' 
hlnno^GonoonteiD con i so- 
vietici ’te’ 'Storica operazione:, 
Oj^azione..maturata soprat¬ 
tutto, grazie ai rapporti ami¬ 
chevoli mtrattenuti fin dai 
tempi di-Togltattigrad tra Un» 
e Comit, anche I se I SOCI 
sono cinque, ciascuno con un 

’Jlillllililiilllllllllilllllllililllliilllii 

CONVERTIMU 

TMo C«nisn. 

AMSflN.SiCVa.S% ~ lOI.SO 
ATTIV.ailM.aSCVT.8< 170.B0 1 

aiMMICMCD tOCV IIZ.OO 1 

earoAfiMaT/szwTrt toa.so i 


.12% di partecipazione. 

< All avventura del captiate fi¬ 
nanziano europeo nel cuore 
dell'Urss, che va ben oltre la 
formula consueta degli accor¬ 
di, poco più che dislacciata in 
«campobancano.'stipuiatidat- 
rUrss fino a len, partecipano 
infatti con la Comit i tqdeschr 
della Bayensche Vereinsbank, 

I franai del Credit Lyonnais, . 
gli austriaci del Cieditanstall- 
Veieinbank e Infine i finlande¬ 
si del KansallisOsake: Fannld. 
In altre-parote. sono stati nwi- 
tati a collaborare I paesi con 


legami commerciali piu nie 
vanti econsolidati nel tempo» 

‘ 1140% sovietico sarà suddi¬ 
viso tra Vnesheconombank la 
Banca.ìperil'.Commercio este¬ 
ro, con un 20% e Promstroi- 
bank. Banca dell'lndustna e 
Costruzioni e Sbeibank Cassa 
di Risparmio, ciascuna con.un 
10 % ^ 
La .nuova banca mista ov- 
viamenle-sarà'sui froTrte del 
commercio intemazionale e 
deHe-ioint venture Ira imprese 
sovietiche e partners occiden¬ 
tali che: sono uno dei: cavalli 
di battaglia della peiestroika e 
la speranza massima: di rapi- 
donnnovamentedeH'appara- 
.to' ‘'produttivo sovietico, 
banca opererà in tutte ie valu- 
! te comertibili'Dltiechè, All ter« 
ntorio sovietico, in;:fubll. 'e si 
occuperà di^ambi e dimter- 
mediazione di titoli. Avrà una 
clientela anch’essa mista, dai 
SOCI delle lointi venture^ : alle 
»tituzioni sovietche.i alte so¬ 
cietà operanti nel commercio 


estero 

La sigla operativa dell'ac¬ 
cordo é stata apposta 1 altro 
len a Pangi e diffusa ufficial¬ 
mente len. ma si iraUa di una 
fase ancora non definitiva:. 
scillaniO' a metà luglio, si am- 
verà alla firma ufficiale e ; alla. 
definizione delle cariche so¬ 
ciali, che saranno divise tra i 
partner sovietici e occidentali, 
e alia struitur i «ip(>rd‘,ivd, i he 
seguirà cnten privatistici. 

La: coslruzione deiropera- 
ZHme risale a circa tre anni fa 
ma rmteressamenlo della Go- 
mit all Urss é di ben più aiìlicd 
data, visto che I pnmi contatti 
nsalgono agk anni venti; e SI 
sono rafforzati nel dopoguer 
ra. grazie a un'mtuizìone di 
Raffaele Mattioli che a suo 
tempo promosse'^te operazN> 
ni finanziane che permisero la 
creazione dello stabilimento 
di Togltattigrad con te Fiat e 
del pnmo gasdotto Snam. 

. Anche in tempi recenti é 
stata la Gomit a prmuovere la 


pnma grande ioini venture tra 
Italia e Urss» realizzata dalla 
Fata ^ Torino nel settore del 
surgelamento. Da notare infi¬ 
ne che la CmaÌI è stata scelta 
dai governo sovietico cóme 
partner di studio in un comita¬ 
to sulla riforma valutaria so- 
vieiica, che sostanzialmente 
studia tempi e modi per am- 
vare alla convertibilità interna- 
ZMMiate dei rublo 

Sempre di ien una notizia » . 
perfettamente speculare i so¬ 
vietici, se le relazioni tra Italia 
e Urss continueranno a cre¬ 
scere come sembra, apnran- t 
no a loro imita in Italia una 
banca, interamente controlla¬ 
ta dalle istitiiztoni sovietiche. 

Lo ha annunciato in un semi¬ 
nano su rfterestrolka e affan m 
Urs» il presidente della Oo- 
nau Bank. Oleg FVeskin La 
Donau di Vienna» come la Na- 
rodni di Londra e IGuroban- 
que di Parigi, appartengono 
anch'esse alte Bùica centrate 
deirUrss. 


OBBtIOAZIONI 
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dison. hanno solo perso 0 aggiunto una sul mercato dei premi. 
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VIAtéWt LAV .4.466 - 0.09 

viÀnìnì^i' ^ • • 3-aso- i:se 

RÉCCAiWCWl AtlTÒRIOWL. 

AEWTAUAO ~ 3t9l~0.Ò8 

OANHiU C C 6 476 -0.29 

PANIIU RI ' . . '4.390 OBB.. 
DATA CQNSY8 13 800 0 92 

' PA6MA SPA-..,.. .■.-a.cIBO..' '0,0 0. 

FIAR SPA 23 290 -Q 20 

FIAT . «fico POI 

FUlT-piì • ,97 s9» .0 82 

■ FlAT:RU’:-,-.-. ',:f.:ie,060 l,6t 

FOCHI SPA 3,266 *0 1 8 

FRANCO TOSI 24S00 0 9'Ì 

■ QltAHOlNI ■ 19.990! "0.S» : 

‘ GIUMIP R P • •: 14,240. , 0.27 . 

INO. SECCO t eso 0.00 

, magneti HF 2 890 «^ 41 

Z.‘»od.':-*V.ite > 

MCRION *■ S206 '*i:e9- 

tH^LONI R N 2 080 0 4» 

NSOCHÌ ~ ^'~ZS21 OSÒ 
'.NàccHi'Ri.p.^.. . 4.990" 

OUVETTI or • 9.040 0:29 : 

.òiìvrm;pR .6.303 : --ka*” 

arVETTI HP N . 4.970 ■ 2.p6 
: PININFARINA RI PO 10,630 ; -^O.Z8 
-PIN^IFARINA ^ - ;--iq,9ZO :.,-«Q:ZS 
REJNA 13.400 •!0.74 

RE JNA RI PO ' 2a:P*0 Ò.0Ó 
R00RIQUE2 : 10.010 ' 0, IO 

SAFILO RI 9.1S2. -0,69 

SAP.ILO SPA ; : 8.460 -0.69 
SAlPEM 3,370 .1.09 

SAIPEM'RP .3.240,'-0.31 

SASI6 ' _ 4,600 O.OO 

SASI8 PR 4.790 0.00 

SA aa RI NC 2.9S5 

TECNOST SPA 2.978 0.99 

TEKNECOMP- ' 1.470 0.6B 

TEKNEC.RI 1.205 0.33 

VALEOrSPA 9.315 0.08 

W AZmTALlA .630.000 : 1.16 
W N PIGN -93 276 8.77 

NeCCHI RI W ^ 426 0.47 

SAtPEM WAR 733 2.37 

WESPNGMQUSE- 33.940 1.0^ 

WORTHWGTON ,V»760 ,-Qjll 


Tllote . , 

AZ..AUT. F.e: •3-90 INO 
AZ. AUT. F.8. •3-90 2* INO 
AZ. AUT. P.S. S4-92 INO ; 
AI. AUT. FA 88-92 WB. ” 
AI. AUT, F.S. «S-H 2* INO , 
AZ. AUT. F;8. S6-00 3« INO 
. IM(a2-92.2R2:l6N . : 

IMI 92-92 3R2 .15N 
CREP>0l»:e30-R3B 8» .. 
CREDIOP AUTOi75 BN 
:ENEL.83:S0.11 

ENEL 93:90 2» __ 

ENEL 84-92 _ 

ENEL 94-92 2* . 

ENEL 84-92 3» 

ENEL 86-96 I- _ ■ ■ 

ENELèOrOl INO: 

IW -^yiO» EX . 


23.290 ■ -0.20 
«fico POI 
9.991 063 

6,060 1.6t 

3,286 -016 


'.'3.890'.>ft4l " 
2.900 -1.99- 


6.303 -MS 
.4.970 ■ 2.p6» 


-10,920 *0.28 

13.400 •!0.74 
23:F*0 0.00 


3,370 . i;09 
.3 240. -o.ai 



SMIMIT-aiCVv|0,29N 

sNuvapÓA^s^oiT 

80f1AMa/97 CV 9» . 
SO P»f^96/92 CVyTX 

TB»00yiCN-t9CV14X 
IÙCCHI W/93 CVS» ~ 


119.20 120.90 
139.60 139,60 


ORO FINO (PERORI 
ARGENTO (PER KC) :: 
STERLINA V.C. . 
STERUNA.N.C.iA.!'73> 
STERUNA N,C: <P. '73): 
KRUGERRAIte . : : 

60 PESOS MESSICANI. 
ZOboiLARiqto 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITAtlAWP 
MARENGO SELGA' 
MARENGO FRANCESE 


2.225^ 0.68 

B.OOO *0.99 
17,600 2.34 

9,046 O.SO 
a.146^ 0.14 

,2.460 8,89 

999 . -0.60 


ACa MARO R APi7 412 0,49 


466 1.63 

4.396'. - 2:12 


StFA ' . 2.636 

SIFARNC ' 1.490 

SISA _ .2;301 

SME - _ 3.720 

SMElGEaa 3»fiQ1 

SMf METALLI 1:.S73 

SMi RI PO _ 1.420 

SO FA F _ 4.489 

SO PA F RI _ 2.281 

SOGEFI _ 4.S26'' 

STET _ 3,716 

STET R NC . 3.190 

TERME ACQUI 2.69S : 

TER ACQUI R _ 920 

TRENNQ _ 3.S2p 

TBIPCOVICH 8:5{» 

TRIPCOVICH R NC 4.099 

UN'ONEMAN 2v995 

WAR FERRUZZI 990 

WARBREOA 256,26 

IIWMQItUAm tOlUZIi 

AEPES 16:000 

AEOES R 6.610 

ÀTTIV IMM09 4.430 

CAlCESTftUZ 1S.160 

COGIfAR ’ 6,420 

COGEFAR R 2.973 

DEL PAVERO B.29S 

GRASSETTO 15.986 


WESPNGMOUSE 33.940 -^1.0^ 

WORT>tiNGTOH ,V»76Q .-Qjll 

MlWeilAWIt aWTAliuitQtCHe 

DALMINE ^ 37S 0,64 

EUR METALLI 1.386 4.92 

FALCK _ 9,499 0.96 

PALCK RI PO 9.420 1.07 

MAFFEI SPA 6.710 1.04 

MAGONA 12.<:>6Ò~-ab9 

Teetiu 

BENiTTON 10.699 ÒTSe 

CANTÓNI RP 6.480 -0.16 

CANTONI. NC 6.850 tO.36 

CUCIRINI 2.310 1.32 

elìolóna 4.146 -s.eo 

FISAC 7.430 -0.93 

f ISAC RI PO TTàS 

LINIF:600 2.087 0.34 

UNIf fi P 1.649 -0.36 

ROTONDI 34.210 4,94 



MÀRZÒTTONC 
MARZÓTTO RI 
OLCESE ■ 

SIM _ 

stefAnei 

ZUCCHI 


JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL f 


TERZO MERCATO 

(PRÈZZI INF9RMATIVI) 

SÀVAIKA TssÒTTtoO 

FERROMETALÙ ^ ^ 

Ko^smno 1,480/1.500 

CARNICA _ ■ 10.500/-^- 

. a..A.I.- - . ' ■' 10.400/— 

OCA LOIVteARPA W.CC —/— 

FATA. ... —/— 

WRELU 1/7 ___ 

SPMLCAStNG _ 

.NOROITAUA ORO. 1.730/1.780 

NORDCTALUk mv. _ 1.000/1.010 

6CA P(^. SMDRIO 70.000/— 

e.S-PAOLO _ 4.160/4,310 

CRROMAGN^ 33,200/23.600 

^ ~ 21.6007^ 

CR BOLOGNA 270.000/272.000 


4,150 1.06 

'"2T65 i.sa 


13.916 -Ó6Ì 
14,660 


WRELU 1/7 _ —/— 

SPMLCAStNG _ 

.NOROITAUA ORO. 1.730/1.780 

NORDCTAUA mv. _ 1.000/1.010 

6CA P(^. SMDRIO 70.000/— 

e.S-PAOLO _ 4.160/4,310 

CRROMAGN^ 33,200/33.600 

^ ~ 21.6007^ 

CR BOLOGNA 270.000/272.000 

PR.I-MA _ —/— 

ELETTROLUX _ 66,800/96.000 

FINCOM 3.160/— 

SCO S. G£M. $. PROSPERO 130 000/131.000 
Villi O'ES^ TTTzr 

RURALE COM (TAL — 

SCOMARiNO —J— 

ERtOANlA PRO RATA 6.000 ' — 

FRIULIPRORArA _/— 

WAR. ITALCEM 28.030/— 

WAR.COPlOE _ 1.616/1.900 

TELECONCAVI S.440/B.530 


TRcto _ . 

AVIATUH. _ .. . ; 

scasubalp 

9CAAGRMAN 

BRlANTeA 

CREO. AOR. BR6SCIANO 
P. SIRACUSA 

BANCA FRIUlT ~~ 

S. LEGNANO 
GALURATE5E 

P,. BERGAMO _ 

P. COMM. INO. 

P. CREMA , 

P. BRESCIA __ 

a. POP. EMILIA __ 

P. INTRA 

LECCO RAGGR. ' _ 

P. LODI 

P. LUINO VARESE 

P. MILANO _ 

P, NOVARA 
P. CREMONA 
PRiLOMBAR P 

PR LOMBARDA _ 

PROV. NA^Ì 
a.P'ERUQW 
CIB(EMN18 PI 
CITIBÀNK IT 
CREDITWEST 
FINANCE ~ ’ 

FINANCE PR 

fSFFtI---^ 


WARRANT POP 
2ERÒWATT 


rUnità 

Mercoledì 
24 maggio 1989 


TITOU DI STATO 


FONDI D'INVESTIMBNTO 


illM 

MERCATO RISTRETTO 
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Economia b Lavoro 


Trasporti 

' Mìscono 
piti® iCobas 
spade M^Éud dataria 


Iì|1k>^' si 4einiM)o o||l 

plmo'-dl ristiulturaziom dh« 
prt^t^ldl^4(»p^dl 
u«en> MI aeRon del pmu- 
miiUdl. (^demenle* dlyMbuid 
Bei<iMt(«ia»&dd(S«- 

tìmp IbrtRe^e, JÉ% Bicoc. 
M, ,TiWlt d puWn^TlneM 

epim nel Sr Tlwiipe villa- 
fpinda. pissan Mésina In 
(AMt'ulRiAa (aMcd il dem- 
■dlneiebde Vm grave^aisl oc- 
CHpujonale In quanto 1I pei- 
wplfe vdMbbe dimenato, 
CDH b Piospettlvaddlb chlu- 
adra In mancania di avRuppI 
aiìmatM R ette Ita fatto dite 
a OtiRlo Queicini della dira- 
alone del Pel, Ieri a Palemto, 
chiajiueaif adopera ha ‘pito- 
iRà ineddionaltale per evilara 
lo fjnwntellameritoJ delle 
aalende del Sudm (nettile la 
Pilf III qatol concenlnid a MI 
Iqirà |‘1’orino la ai» alth^tà 
praduRhia riduqendo'ei mim¬ 
mo gli occupali e Tivoli e a 
VJlltfranca- 

Il ponto e che una pape 
della piPdualonej^ ]e pamele 
d'atine I pneumatici pei mo¬ 
to. ràfmi della coSconenaa 
dell'&liemq (Mente chd Van- 
ipicoaR del SOSf Interiori a 
qudIlHtalianI CidVareaoplal , 
tulio per Vlllaltanca, che la. 
menta un basto valore >fig 
gtUIRdpelsuolprddottl E non 
e bastalo alla nielli per rive, 
d^ I ìuoi plani che nell Inle- 
mltjieidBlpneumatbtiapro- 
ddltMie aia CKfCiula del 32% 
^ |ue anni, dlrond i sindaca¬ 
le lederaalonl dei chimici 
C0j,Cisl, UH che oggi tengo¬ 
no una manlleafaaione a Mes¬ 
sina,’hapno elabdnto yade 
conuOplbpoale Un dMso 
utilltio degli Impianti combl- 
natd con Imnovaaipne tecno- 
logiea, quindi InveaÙmenU che 
b nielli al, guarda héne dai 
decnen. Nei .$ud, mbnenU 
dellil«)gidne<3ldlla perinha- 
sinlpre chqiibhatiand I costi, 
perla immaaloMalla ricon- 
venlone proMailohab, pgr U 
■daUffio ai pidgetu di innova- 
tbne (bri l iindacallstl alao- 
nolqcontnU con H piealdente 
delb Regbne e con gli assea. 
ao((dqmpetehU).-Eal oppOriv 
goilmalla scelta della Phelll pi 

a . per 'cene lInSI'dalb 
One alla commeiclà- 
ne Chiedono Invece 
aii’aibnda di dbcuimé nel 
NonDgli aitumenu per gestire 
Il ridimensionamento, e la di 
Sbcaaìona a Sud di nuove at- 
tMb., V 


Conclusa dopo due anni 
lafrattatKia.conl’Ilva 
il gruppo dèll’M 
con 52mila addetti 


Giudizi posHn^ 

maém^ildissensi 

possibile 

La Fiomt'nlfi dìammatizzare 


■1 ROMA. Fallito lo sciopero 
del Cobu dellana indetto 
dal jCOoidinamento degli assi 
stenti di volo per la ,giomata di 
ieri nelle pnme dodici ore, ha 
reso notoTAlitalia su SB^erei 
pe/ i yoli nazionali solo quat 
tfo (di CUI due per problemi 
tecnici) sono reìstàti a terra 
Regolw « voli nazionali Ati e 
quelli intemazionali e inter 
coritinentali <^mmenli ovvia 
mente soddisfatti da parte dei 
sindacati nel minno dei Co- 
bas cera piopno U contratto 
da IcMD appena siglato «Il fai 
limento dello sciopero - ha 
detto il segretario delta Flit 
Cgil Donatella Turtura • é la 
controprova lampante che gli 
assistenti di volo hanno ap¬ 
prezzato U contratto di lavoro 
da, loro Stessi conquistato» «È 
un segnale di incoraggiamen¬ 
to per il sindacato», dice An 
gelo Braggk) dèlia Cisl mentre 
per il segretrio della Uilt Gian 
Aiazzi ti lavoratori hhn 
PO capito linganno» DI tut- 
t^Jtro parere (1 Corndinamen 
to, che attnbuisce i esito delio 
sdopero al fatto che rAlltella 
ha fatto partire aerei con equi- i 
paggip incompleto (legittimo i 
secondo la compagnia di | 
bandiera, se si riduce il nume¬ 
ro dei passeggen) o Impie¬ 
gando gli allitM di riserva I 
Invece nelle nostre città do- ' 
mani mattina sarà Impossibile 
prendere tram bus e metrò j 
Oli autoferrotranvieri C^l Cisl, I 
Uit non riescono a ad avviare 
il negoziato per il nuovo con¬ 
tratto per cui hanno indetto 
quattro ore di sciopero (con 
fermato ieri), dalle 9 alle 13 
Una situazione di stallo de 
nunciata anche neirUicontro 
di lunedi col ministro dei Tra 
sporti Santuz che ha convo¬ 
cato per oggi i sindacati pro- 
I prio per questa vertenza San- 
titz intende avviare cosi la trat¬ 
tativa come chiedevano Cgil. 

, Cisl Uit 

I ^Ed ora t treni I Cobas dei 
macchinisti hanno conferma¬ 
to lo sciopero <4 24 ore dalle 
14 di sabato 27 alla stessa ora 
di domenica «per il,mancato 
rispetto degli accordi presi da] 
governo e dall ente Fs e per 
I aggravamento dei turni» In 
tanto piovono critiche sulla 
politica governativa per te fer¬ 
rovie ad esemplo dai ferrovie¬ 
ri delta Flit Cgll riurgU a Seni- 


Primo accordo (con pdemìche) 


nella nuova 


Per 1 vertici nazionali di categona i punti positivi na ancora Inglobau nell Uva o pegRb ah^re una Mine- è dunque iniaia» EerAmbm- 
dell'accotdo firmato nei giorni scorsi con niva su- pur lavorando nei moi reparti diabib apaccatura? Per chi et gb BbniUii (Fini) lo spazio 
pelano laiaamente Bli asoetti meno oradiU Per- auienuciutrameninpaina. a spera, perora,* uMeocenie ^aiqdK^ paitecipoUim 
la ma^taainna Ma..la rannMMja^na iini.a Bagiioii icn matUna SI * lei- dclusionb traM di una soSHlùiaCeiD^meModeUe.de- 
tanto^la mediazione menta I appiovaziom unita- l accialena. *» operai noimale fase dialeltica. che dskmi unibleralL E, In lima 
na Possibile il referendum. La replica della segre- sollecitano ll slrrdacato ad ac noi consldenamo un contiibu- alla pagella, promuove a pieni 
lena al gruppo dingente Fiom di Tarahto che ave- 


noi consldenamo un contri^bu- alla pagella, promuove a pieni 


lena al gruppo dingente FiOm di Tarahto che ave- celerare l’attuazione dell’ac- to alia rifleasione», osserva voti la possibìia apinflinenta- 

«r^ l*fn»A«a lAddiMinviA il ■APvr»Httl2A » Ta Panl/e ITbans-A. ^ A «.KltAnraH»» aiAfk* n.iMb nnrtfili nmfaa. 


va criticato Tintesa. legittimo 11 dissenso, ma par¬ 
tendo da una corretta lettura della realtà. 


M ROMA «Un buon cordo ma si esprimono al ptu nazionale Sul piano del dum è solo Mextrema rorio», singole aziende la gestione e 

do ma da usare Con intelU rate i procesw di umft^io- nietodo, a Taranto contestano dicono Brenna Di Mauio e 1 applicazione degli accordi 

avverte Paolo «afKO ne della cc^lazione memr- jg nonostante ì giudizi Franco «Se poi è nel segno Iter Paolo Franco (Fiom) è U 

della Fiom nazionale Un giu- gica pubblk^ ^ som ai pruni critici manifestati m preceden* dello scontro fine a se stesso, risultate «di uno sforzo di rk 

dizto positivo ma senzaindui- passi, nguarda i trattamenU la dalla delegazione pugliese noi ci oppotiemo», precisa cercàedifantatiachesicom- 

geie al facile entiuiamo Anzi, economici ed amministrativi e {eri te replica del vertice na- Brenna Esiste infatti 11 rischio bina con il tentativo digest 

•Per la sua applicazione, gli - non meno importante - il 2 iorrale Fiom te delegazione di deformazioni volute, Un pe- processi di rtetiutturazione c<h 

scontn saranno asful» Della ruolo riconosciuto al sindaca- ha sempre rispettato là logica ncolo dàl qualp mette in guafr M violenti e aldi hioii delle io¬ 
stessa opinione aheh^a Ro- to in un processo di relazioni dette vertenza di gruppo il dia anche la segreteria FRm giche UadlzionaU» Qettire te 


di móbilità e flessibilità» E in 
un convegno del (tei a Cuneo, 
che ha alifltnatizzato «to 
smembramento del sistema 
ferroviario» volute dal gover¬ 
no 


•Per la sua applicazione, gli - non meno importante > il 
sconm saranno aspri» Della ruolo riconosciuto al slndaca- 


stessa opinione ahehe^a Ro- to in un processo di relazioni dette vertenza di gruppo il 
berto Di Mauio e Ambrògio industnali avanzate Tuttavia corvinamente non viene sfa- 
Brenna che, per Uilm e Firn molti dei problemi più impel- sciate dal dissenso di una par- 


■Non c è dubbio 4 Jie il giudi- 


hanno guidato il coordina¬ 
mento nella tomientata tratta- 


lenti che hanno tartassato i te dei suoi membri Quante anche attraverso referen- 
singoli Mabllimenti saranno alle critiche di mento, àlcune dum al quale però g Decessa- 


ZIO finale spetta s4 lavoratori, stiumenti^ U ^formazioni 
anche atiraverm referen- prevedono tutti i dati che ri- 


uva con I Uva, la società capo esaminati localmente L intesa di queste secondo il vertice 

del settore siderurgico dell Iri, stessa del resto esalta te con Fiom nascono «da una inier- 

circa S2mite lavoraton ex hai- trattazione decentrata pretàzìone ^ non risponde 


sider ex Deltasider, ex Temi e 
Dalmine Ecco perché i sinda¬ 
calisti parlano di un urtico ac- 


II calendano é impegnativo né alia lettera né alio spinto dizi corretti sul mente dell in¬ 


da subito li 26 si tratta a Temi dell intesa» 

dove circa 500 operai nOn so Un a^tro caso Pomigliano* 


lesa» 

La discussione sull accordo 


I medici sui contatto 
L^Aoaao: 

aum^lo die tibh si|p 

il di inflaioilb»' 


■liloMA £ inaccettàbile un piorainMi conRitev thuiee 
àunieiitocontrattu^dienan non * deRq che thMlMft 


.ilpert U tai^ 
praiiaiiRiiatq, 
ivDn>0cM d'flii 


contratto prhradilico per 1 b- „_ _--.r— 

voratori RMIa senit*; iiììassel- vàio Ber jieRoaMMlt 
to del Sqividq Unttaitu non perHiMtneRlqttMM» 
pud paaaaie n* attraveno i boco lihiata. 

U:h*l lActmioacoipolodegli K&.I 0 K ehiUM 
rwla, veitenai^^ 


Illazione per quella lìata ,a 
M e lalraRativapeilueiàl 
tl^la duioNohvoiilmopBI^ 


li emViMi '«wie discutere e m«li5càie^Biw 

Usi cotv conslgu di àmiplni-^ duadte tefliitete^ ddciil 

dacato autonomo dei medici y*, r •n ^ ^ 

SenrpieHiteiMdlepiwag 
lraiitR,ciiuU 40Xde inedK rAnaaomeReiBimlW«ill*E 


cordo Ma •oprattullo a Ta Paolo Franco, Cè chhenlatlz- aioM di nuovi pioRli proto 
ranto, dove Tinte» prevede za il leteiendum wn» veder- uonali ed U Miaiio (Taumen- 
un totale di 17 SOO occupati ne te canea deiesponsablliz- to medio tiva è di lire 
(gli attuali sono I7mila piQ zante perché dirt ài o no è 156700) Roberto Di Màulo 

amila negli appaiti), il disseti- meno Impegnativo di una loi- (Uilm) paria di «accordoKfim^ 

so si è tradotto anche in una ta coinvolgente su obiettivi de- dro» che disegna i caratten 

lettera della Fiom locale alla cisi insieme «Ma il referen fondamentali ma hnvia alle 

Fiom nazionale Sul piano del dum è solo ì'exirema rario», singole aziende la gestione e i 


Franco «Se poi è nel segno Paolo Franco (Fiom) è U 
dello scontro iine a se stesso, risultate «di uno sforzo di rk 
noi ci oppotiemo», precisa cerca e di fantasia che si com- 


r»Uiioitwp«tart4la«W 
taRMioile pragtMpituNPfK 
MSSte“elli1SldSM dal vecchto1ìmt»l» - « 

(tei «ntdaisate et» cele^ ffi&sie^moéoMufaSnK 
brate a Romai.dmnani, a pa- 

le, quasi scontato, che te crisi conoscere anefte I nuMtCì co* 


giche tradizionaU» Gestire te I 
trasformazione, ma con quali j 


tre ministri su posizioni diver- fitoé. poltaa e àvwtiìattlli 
gend e contrappone dello Stato» Infine Hbtt^ U 

E anche i medici deU’A* no al decreto iMltìi ' 
fiaao temono tivs te crisi di te ticKef |uevede fo ^ 
governo possa rendere atKor di alcuni ospedali e 1# te 

g iù difficile il rinnovo del con- zforre dqgU àttetei cOfoii 
atte 11 segretario Aristide Pa- gestione (teìte U|) con ^ 
ci è esplicito «Ad ottobre do- tanti consigli di amihilf 
vrebb(.iO addmttura iniziare te zione sempre di nomina 
trattative per li rinnovo del tica. P 


dum al quale però é Decessa* guardano il funzionainente 
no giungere attraveno 4jn rap- della tebbnea non più notizie 


Fiom nascono «da una inier- porto con I organizzazione e settonali E te formazione prò- 
pretàzione che non risponde con i tevoraiort basate su gm- (esslonale. che rirvente p»- 


manente e coinvolgerà ne) 
triennio più di 2DmiÌa lavora¬ 
tori 


zforre d^U àttetei «Ì 
gestione delle Ui) con iteei^ 


Edili temo contratti «antinrafia» 


L'organizzazione degli edili della Cgil, la Fltlea, 
apre venerdì a Maratea due giorni di verìfica della 
linea politica dopo Chianciano e dei gruppo diri¬ 
gente rinnovato c)al congresso di cataria di un 
anno fa. Contro mafia ^clientele, la contrattazio¬ 
ne vuole incidere sul modello di sviluppo e sui 
grandi appalti. Idee nuove per unificare i contratti 
in Europa e nsanaie te città del Mediterraneo 


■1 ROMA fi Sistema Iprtcq 
della vigile de| Busepte venà^ 
citato come esempfodì Inéffi- 
clenza E In corso d’opéra 
quasi da vent ante, 11 costo da 
270 miliardi sabrà a 1400, ma 
saremo alle soglie del Duemi¬ 
la Ne discuteranno veruni e 
sabato a Maratea I delegati 
Cgll dell ediluia, un sindacato 


rridlàésnàta da cjma-a fonda 
»dal congretMVim.anna fa. Mil-i 
idi •vergdgrie» come II gusento - 
lltalia è ribca, casi spesso rh 


remiche conting^ o da in* 
chieste giudiziarie come l’ae- 
loporte di Venezia o le carce¬ 
ri Spreco di risorse, luberte 
«E un sistema volute», dice U 


segteiano nazionale Piilea, 
Roberto Tonini «È il meccani 
smo di clientele che alimenta 
anche malia camorra e tan¬ 
genti» Ma non è sconvolgente 
che te voragine te tea appro¬ 
fondita sotto gli occhi dei Is- 
voraton e dei loro sindacati? 
L'tinpatio di Chianciano ha 
«infermato, rendendole più 
esplicite le kieé-guida del 
nuovo gruppo dirigente 
Maratea sancirà il passag- 
gfo (tei dire te fané «Le scelte 
iten^te possono delegare ll 
• tendàcato protagonista anche 
ricuso delle risorse pubici- 
ebe Non solo contro sprechi, 
tangenti, e mafiosi, ma perché 
gli investimenti nelle citte é 
^andi appalti sono una 
faccia imporrante di un mo- 
«follo di sviluppo, Ecco perchè 


te questione dei conbolli ac¬ 
quisterà rilievo Vegliamo es¬ 
serne partecipi, come sinda¬ 
cate. assieme ai movimenti 
ecólogisU e Verdi» La FUlea 
proporrà conferenze legkmah 
per •tallonare» le opere più 
Importanti come procedono, 
quante costano, quale impat¬ 
to con Tamblente 
Controllo democratico To¬ 
nini fa I esèmpio dell osserva¬ 
torio dell Emilia Romagna su 
flussi di spesa pubblica ed ap¬ 
palti qualteate imprenditore 
{Alò sapere se può conconere 
e a quali costi «'rutto ciò im 
plica una piOfofKJa trasforma- 
zionè anche cteturtee dell or¬ 
ganizzazione sindacale» dice 
Tonini «La trasparenza inizia 
dalla progettazione chexom- 
peto all amministrazione ma 


chete realtà viene quasi sem- 
|Ne affidata alle imprese Poi 
si scopre che il prc^gtete non 
era adeguato, ed ecco lungag¬ 
gini, reviteoni dei prezzi 
me te attrteziaino per contte- 
battere questa piani che, tra 
I altro, compromette aiiche 
l'orgaiùzzaztene del lavoro 
ne) cantiere? E che è molto 
spesso all'origine d^l) infor¬ 
tuni mortaiiN Ma, scava sca¬ 
va. non emerge una iteuncia 
del potoe pubblico? «Si trattili 
di lilegittimafto Per queste 
Maratea sarà Una sfida anteie 
te séttoie del pubblico impie¬ 
go Ui cooperazione (Mia 
FVnzfonè pubblica con te FU- 
lea dev essere resa vincolante, 
per evitare dualtsml anche in 
termini organizzativi Ma Sarà 
una sfida anche te mondo ac¬ 


cademico per discutere su co¬ 
me si stiidia all univeisità, co¬ 
me i) professionismo si misura 
con i prodotti nuovi e te tec¬ 
nologia» 

La trastovmazfone ha modi¬ 
ficato ildentiUt dell impresa 
edile GHaddetti.iciica un ml- 
hone e SOOmila, sono frantu¬ 
mati te uba miriade di miao 
aziende II tessuto di plccola- 
media impresa è un labile ri¬ 
cordo de{^ anni 70, la toro vi¬ 
vacità imprenditoriale distrtitta 
dalla moltiplicazicme su 
bappalti, dà saccrie-endemi 
che di evasione. cctetritiuUvae 
fiscale e dalle tragedia Dei 
circa 4 000 morti sul lavoro te- 
I anno i) 60-70 per cento sono 
lavoraton edili Come riformu¬ 
lare alloia ti concetto «li im¬ 
presa edile? «Proponiamo un 


sistema iti cui te oinfite Im» 
ptesa.$onvive conia Ptocolte 
Abblatlte iniziato a mo|| 

melarla n partire fte ateote 
grandi enti appaltanti, canni 
Gofimnl di Palermo,^ 
ed altri ri facciano ^9can 
che, per gli appalti* preMb 
no determinali criteiv teetil 
dei quali vanno tndtktf In tei|^ 
ge Non qi bastaplù teteenuto 
eia» A 

Ma anche te coitttaitiazteite 
cambia te categoria «por «tir 
cellenza»^! diritti nréfotii A 
cqmlnctem dagli ii«imiM 
che precedono «il d tiCT aifoìff 
te scurente dB)-can|ier». ( 
su oiuzonU poiitite e teiMi 
PIÙ vasti, funtitearioire dì Ifr 
cune previsioni contrattutei^te 
tutti I Paesi dell Europa al 
piano di ruanamente 1^11 
città del Mediterraneo 'n 



1 gettoni telefonici hanno ormai I mesi 
contali Nei giro di qualche anno I 
331 000 telefoni a solo gettone ancora 
oggi in funzione, e cioè circa la metà 
del nostri telefoni pubblici saranno gra¬ 
dualmente sostituiti dai telefoni muUi- 
moneta o da quelli dotati di sistemi di 
pagamento elettronici (carta magnetica 
pregagata e carte di eredito) L ammo¬ 
dernamento procede ai ritmo dì 60 000 
sostituzioni l'anno Fra queste piu di 
6 000 riguardano i telefoni a disposizio¬ 
ne del pubblico ««a tempo pienot» 24 ore 
sv 24 Fra quattro anni 14/4 dei telefoni 
pubblici attuati saranno eletronlci 
Le motn/azioni che hanno decretato 
la graduale scomparsa di questi simpa¬ 
tici e familiari dischetti metallici, tanto 
popolari da surrogare addirittura la mo¬ 
neta. sono di varia nafura Molti stranie¬ 
ri se li portano a casa come souvenir 
altra gente ne conserva una certa scor¬ 
ta nel portamonete o nel portaoggetti 
delta macchina, molti gettoni sono stati 
assorbiti dai numero via via crescente 
di nuovi apparecchi a gettone e a mone¬ 
ta (circa 120000) Installato nell ultimo 
decennio Non solo, ma poiché li 41% 
delle chiamate fatte dai telefoni pubblici 
è rappresentato da comunicazioni inte¬ 
rurbane e Internazionaii, il gettore risul¬ 


ta sempre piu inadeguato alle attuali 
esigenze di comuntcazione 

Le iniziative della Sip per estendere e 
per migliorare il servizio sono piu d u- 
na Nel settore dei telefoni pubblici I Ita¬ 
lia detiene già un invidiabile primato 
Con I suoi 441 000 apparecchi installati 
(quasi 6 ogni 1 000 abitanti) risulta la 
prima in Europa per il numero di appa¬ 
recchi in rapporto agli abitanti e la se¬ 
conda nel mondo per >1 totale degli im¬ 
pianti E detiene pure quello del telefo¬ 
no pubblico piu alto del mondo, che si 
trova alla Capanna Regina Margherita, 
un ritugiD del Monte Rosa a 4 559 m di 
quota 

Circa 200 000 telefoni funzionano a 
gettone 130 000 a gettone-moneta 6 000 
a scheda magnetica e alcune centinaia 
(I esperimento è appena iniziato) a car¬ 
ta di credito (S(p o commerciali) In 
quanto alla dislocazione ben 320000 
apparecchi sono in esercizi commercia¬ 
li (bar ristoranti negozi ecc ) e 38 000 
in posti telefonici pubblici Piu di 67 000 
sono disponibili ad orario illimitato So¬ 
lo a Roma i telefoni pubblici sono 3 600 
lungo i 260 chilometri delia costa laziale 
ce ne sono 6 500 praticamente uno 
ogni 40 metri 

Un parco imponente, come si vede, 





a 


un primato italiano 


del vatore d| oltre SOO nrlllardi far po- 
tentiarlq ultarlorinenta e per ffilgliorar- 
na l'étilclanzà la Sip spenda ogni anno 
circa lOOjtnlllardl Una decina di questi 
va a carpire I danni di un vandalismo 
ottuso a crimlnald solo nel 1987 gli atti 
vandalici contro i telefoni pubblici sono 
stati piu di 100000 Pur mantenendosi 
alla media degli altri paesi, nel nostro ll 
tenomeno assume dimensioni rilevanti 
In coincidenza di aventi sportivi e di 
manllestazioni pubbliche Nella meg- 
gtor parte dei casi la malia è II furto dei 
gettoni e delle monete 
Le^lrettrici d'intervento per II poten¬ 
ziamento sono piu d una SI cerca di co¬ 
prire meglio ll territorio ma soprattutto 
di facilitare l'accesso agli apparecchi, 
dlversltlcando al massimo il sistema di 
pagamento e rendendolo elettronico 
con la ntàgglor rapidità possibile E 
contemporaneamente si Intensltica e si 
migliora I Intormazione al pubblico, per 
limitare aRallamenti e attese Nelle lo¬ 
calità turistiche piu frequentate della 
Sardegna, per esemplo, la mappa del 
telefoni pubblici appare su grandi tabel¬ 
loni luminosi, in molte altre è riportata 
da una cartine distribuita gratuitamente 
Nell Imminenza dell ondata estiva I au¬ 
tonomia degli apparecchi viene sensi¬ 
bilmente aumentata Installando un gran 
numero di maxigettoniere La qualità 
del servizio viene invece garantita da 
controlli piu frequenti una manutenzio¬ 
ne piu Irequente ha già consentilo di ri¬ 
durre del 50% I Indisponibilità 
Altra Iniziativa Sip per lacilitere I ac¬ 
cesso al telefoni pubblici sarà quella di 
estendere a tutti gli esercizi pubblici la 
distribuzione di gettoni e schede ma¬ 
gnetiche e di Intenslllcare II rltomlmen- 



to In ceso di guasta il ripristino del ser¬ 
vizio avviene nell Intervallo medio di 10 
ore solari tre anni fa ce ne volevano 
quasi 1B Per potenziare la manutenzio¬ 
ne i turni degli addetti sono stati am¬ 
pliati e in numerose regioni 
Molti problemi attuali saranno auto¬ 
maticamente risolti dai nuovi telefoni 
pubblici «Rotor. già presenti In molte 
località e facilmente riconoscibili per la 
scocca rossa Fra le prerogative piu ori¬ 
ginali di questi apparecchi quasi com¬ 
pletamente elettronici la possibilità di 
accettare m un unica canaleHa il getto¬ 
ne e le monete di cinque tagli diversi 
(comprese quelle che saranno coniate 
dopo II varo della lira pesante) e di im¬ 
magazzinarne contemporaneamente ti¬ 


no a 20 per aumentare la durata della 
conversazione, di chiamare gratuita¬ 
mente i servizi di emergenza (polizia, 
carabinieri, vigili del fuoco, servizi me¬ 
dici, e altri che si aggiungeranno In fu¬ 
turo) di diagnosticare da soli i guasti e 
di segnalarli istantaneamente sul pro¬ 
prio display e ai centri di manutenzione 
e perfino di autoripristinare il funziona¬ 
mento in un gran numero di casi di 
•luoriservizio», di riprendere la linea al 
termina di una conversazione e di Ini¬ 
ziarne un altra senza riagganciare il ri¬ 
cevitore, di restituire automaticamente 
al riaggancio del ricevitore e senza ri¬ 
chiedere la pressione di alcun tasto, le 
monete non utilizzate Davanti a chi te- 
letoha un display a 16 cifre, dopo aver 
visualizzato il numero formata per con¬ 
sentire un immediata verifica della sua 
esattezza, indica in continuazione il cre¬ 
dito (in gettoni o monete) ancora dispo¬ 
nibile Quando il credito sta per finire, il 
display lampeggia e un segnale acusti¬ 
co Invita ad aggiungere altre moneta 

Oggi I «Rotor» già in funzione sono 
circa 70 000 

In seguito, sostituiranno pro¬ 
gressivamente tutti i telefoni a solo get¬ 
tone Piu telefoni elettronici significa 
meno guasti e piu affidabilità a tutto 
vantaggio di una miglior qualità della 
comunicazione 

A partire dall anno prossimo II «Ro- 
tor> diventerà polivalente e unificato 
Grazie ad uno speciale lettore magneti¬ 
co aggiunto potrà Intatti funzionare an¬ 
che con le carte prepagate del valore di 
5 000 e di 10 000 lira, che corrispondono 
ad una scorta di 25 o di SO gettoni op¬ 
pure con le carte di debito Sip e con le 


carte di credito commerciale (tipo Ama* 
rican Express, Bankamericard, ecc ) in 
quest ultima eventualità I addebito arri¬ 
verà a casa con la bolletta Carte di cre¬ 
dito e carte prepagate significano parla¬ 
re in teleseleziona senza prpblemi di 
durata Alcune migliala di apparecchi d) 



questa tipo sono già stati installati in i 
via sperimentale n 

E hen c è pericolo di frode, con questi a 
documenti di pagamento elettronici Un u 
sistema di contrailo computerizzato In i 
centrale dopo aver individuato il codice ‘ 
segreto di ogni carta di credito, accerta i 
che II documento non liguri nelTelanco ' 
di quelli smarriti, rubati o morosi Per )e * 
carte prepagate lo stesso sistema se- ; 
gue nel tempo II valore residuo di ogni r 
carta, bloccando qualsiasi tentativo di z 
contrattazione Oltre a facilitare I acoes- r 
so ai telefoni pubblici schede magneti- c 
che e carte di credito scoraggeranno ll < 
vandalismo, a tutto beneficio della di- « 
sponibllltà degli apparecchi e della qua- ^ 
lità generale del servizio 
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SCIENZA E Ricerca 


-^ Una mostra su tre seooK (fi storia 

A Rofi^ tutti ^ strumenti e le dire u tilizzati 
fifa 3 ^400 e 3 700.1 problemi di ieri e di og^ 


Jpw CMMto ComoiW. Fnmeo Milnb., Umbei^ 

,0«IM e Itanco RaaUo i quMD candidali uMiuuti iu- 
{|laOl]NÌBiDnail daU'aite ipaiiale anuricano Naia per U 
« 0 ^ «ulto Sptoe Shudle nel fcnnaio del 1991 come speda- 
■Ma per II lalellHe llaliano a HI». U> ha reso nolo II pnèl- 
dame dell'Aieniia spulale ilaliana, Luciano Qucnlen I 
iDWaUniMwilalIpieeeeliidallaniudidieclcandidaiiie- 
c Monala In Italia e che la setUmana scoiu eia panila per 
tap 9wi Unni per soooponl al primo eume da pane delia 
sNa» La aeleslone e avuenua pmmo lUnNcnhl di Sun- 
‘.leiri. I quanm candidali dovnnno ora essere aonopom a 
'noRicleiirilicImemedlche al Johnson Space Oanier della 
■* Nw a Houiion. in base alle quali aimno Rnalmeme aceM. 
nm pnaaimo autunno II tUolaa e ta Usava pa b prima 
. tidasipne del aaiellUe m Hk» GU alM sei candidali pokanno 
.piipip uUllBUl m hnun pa missioni dhwae con lo Shuttle 
t, u con la hihna stallone spasiale- 


Si intitola «I secoli d'oro deUamedicilfasip mostra impedlm o anche solo ritw- di quaiiltu di ipmiìm efim 
che ha aperto i battenti a Parigi al Jardin de Pian- ^ dare reinhizione rapida e le- lluendo. noievDimenie suitutu 
tes. E un interessànte exursus storico sulle terapie ■‘'n di un buon numem di gii aspetti della vita, dalia 

* '-- - - — malattie. nescrNeie, come economla alle anL allapolìlì- 

! leceva, pna allehb dli^ ca. alla ljéll^ e àli dia 

poteva ceno, cambiare d co^ . 

^ I rimedi 

211'*““?* **“ ***• “fP® risultavano 
a melarla, m una sMUcem la , assohilonenleVUielllcact. si 

SSSSW'iSSrS 

,,s|k*SS“" 

ImS^eui^JSf^tsSS^ Che allum dell’aceto che. si 

inotitDno'iquaiamatnIlà per- - ett 

•^,;lmillKi:.|à;:peéie:diven- ' ■àS.i'' 

'iiecndemlca'ln.Eii^.eiW!l .-v;;,® 

'corso,ddhe Seddii,successivi 
sirripresenttksperioilleaméhre , , 

pro«DdÌndo.^lariÌM>imdi|pàn- * .. V 


no comuni aano il ulasso e medciiu. quanti progressi del mal di testa proposta da 
la puim raccomaridab con sul piano della ricerca. Vera- Pietro D Abano (soUevamen- 
notevole InsiMiiza. Ogni me- ho chiarisce deflnthvamenle lo di lembi di pelle del cranlP 
SiSloul H*JlS?2JnJfw'7 I anatomia del capo umano, c applicaaione di miele) oh 
H"wy «copie Uclroolailone grattiua come tanti aM ima- 
cSSi. tifaSil^on^Sn rh Magagni crea «enti cnientf e non cMoicL 

oanomiIbrlhitcTi^te I anatomia patokgica. un Ma ancore oggi cesa npitMI 
decaUeaimanu *«>“>«*" <« » speriraenlazionl avvallili 

OiDUR*^ Flebo D'Ahinn "m’mrie dal segni che esse non sono butto phittano di 
a ^iti^^aigagnM '“oe"» negli organi Interni un larvato sadismo, del resto 
due medici che stéhnod ter- do*"* «*“• hen evidenziato nella lenen- 

cessi non sembrano ava IncI- luta, che non di reali necessL 
so realmente sul sistema sa- U della ricerca’ Come quelli 
nilario Anzi a guardare gH del pasaalo la nostra aocuia- 
sbumenti chiniigici di Patitici liaslma ticeica e i nostri taffi- 
Jr'- D’Acquapendente e di Gir nati mezù diagnostici pon 

- - briele Falloppia. ciuleri, se- riescono a controllale la ma- 

j. ghe, breipL bbluri. ci si ren- lama. 

de .Improivisanienie conto La soRstleata medtolna dm 
* 0 ^ di quella vena di sedi- gli anni 80 è andata nsopo 
^ die torse InoonsanewoL avanb nell’uso ilella chimica 

deUa ladmaltivilA e degli uh 
trasuonl, molliplicando le Im- 
magmi del corpo che non rie- 

f' sV4r • sconopiO ad essere ricollega- 

0 . ' le tra di loro. Ad intervalli re- 

A \ golari ricompare rassillo det- 

’v runita perduta, di un corpo 

che 4 invece bazionato e l’e- 

;> sigenza di una corretta anali- 

- - ai, diuna attenta valutazkme 
complessiva degli elemantt 
' diagnosUcL L’illusione dal 

1 controllo totale dellamalattia 

** !- nato all’epoca degli antlbiolb , 

’V’iai. cl orerai volge al Iramonla 

Alcuni anni lata rivialaimilV’ 
canaDaedafus dedico un nu-i 
mero unico alla medicina '. 
I moderna e lo intilol6;<Dolng 
L..betta and feeling Woisai Ots 
vero pia si va avanti e pio si 
■ Pfgghrra. La, sanila insomma 
non si lascia ridurre alla ma 

, dicina che 4 invece pattè 

V un sistema sociale comples- 
a ,j- i so.,I; meccanismi della'hyioii 
. ,9 ctaziatmedKa.e gli iglen1al|< 
sono.giuntt alla concludpne' 
che lo spetlqcolarq mlg|ta||. 
mento della :nMrtesÌtà « tj^ 

..le'.IQiM^litA;4.dPvuto.'tol9)aé-' ' 

delco(pomedic(kGaaw%4ll« 
vece posto in lappQrtd eOT^i 
pregressi dell'habitat, dell'all- 
mentazione .e della condiibtt; V 

insomma di cut i madlc^U 
tono attribuiti 1 benefici È 
questa una delle tesi radlealt 

di Ivan illich. uno dei pKi ie> 
reci accusatori della medielr 
na moderna. Per guarire Ione 
e necessario nbellani al ilpto* 
ma sanitario e alla medicina 
attuale, sollecitando lo ivUup* 
po di un’altra medicina e di 
' un'altra sanità è noto li taso 

HHv _ - . del redattore capo del greiKle 

^ j- —. . periodico americano .S:^ 

f- , dinr JTlaMew che; colpito 

una grave maiatua. rihuto di' 
curarsi secondo' i metodi::'; 
classici; si trasferì in un buon 
albergo, cominciò a sreganl; ti 
a vedere film divertenti e aHa 
- 'fine nusct a guarire. 1^-sua 
impresa e raccontata nel li* 
bro autobiografico che po* 

I Irebbe essere; Droposto come 
Bibbia per la medicina de- 

■ ...^-• gli anni 90 «La volontà di 

. • ■ '■■ c'-’ • ■■■■•• - . • . ^ • guarire».. 


DeanioM organi L’Italia risulta ■U’ulUnro pi> 

-Lilnlil Ito In Europa parpiantoii- 

...A. guarda la daiaztonc ib or 

in,niliniO POSIO 8>niperiiraplanU,illbDiito 

a un hbblaogno annuo di 
400cu9ric2300Rnl Quali 
■i iìM daU sono oneril nel eonva- 

gito inianiztonale ni Im- 
n.Udlne. 4 ji carena di orgwi - ha aoitolbiatt il 
pini. Bniim Maria Attaniua, dell’lsiltuto di medicliia legrie 
di Trtesle - comliuia ■ nxìnttiitl cor iimumanoli labb, in 
cui Ili oipettl aianlzaUvi ri londom con qwlli umani e 
ioonlhnghi comunih la rcaiaconoicena del probiona.. 
tdijpdpio lilpa da Inbingere - ha continuato - 4 la rieonen- 
le poprinaione che I medici, pur di ebettuare un Intovenlo 
piallgioio, non eslhnp a acnllure unevacheuNie- 
■Nn^r iqà che utonUi non 4>. Dopo avet ricadalo che 
d ànniial adeettaià l’egie^ che motto spesio 4 pia di- 
jdhfivndl un Mploifla e pa to quato ri Ihnili di riacontte 
IWlo amplici e llmiillb. l'oratore ha Mmenuto die non al 
aacada la itonazlaie che richiede mn canmllo acientllico 
Wdlirèinalà prplimgalo.e la valulazione di un colle^ di 
mòdjck II'medico iriauino ha anche soMollnalo 'che le 
iriOMiple della legge Ilaliana in maiea di Iraplanti «ma od- 


M Che la sanità oggi vada Un adagio medioevale di¬ 
male 4 untano che b sotto gH cena coittra vhn mortis rum 
occhi lU tutti. Ria lopiende- est herba In hoitis. Ccontto la 
m invece ehe molto non ala (ora della moire non c’4.al- 
mulata riapetto a qualche se- din rimedio nelTono) c oggi 
colo ta, quando non c’erano le eoa non sono cambiale. 
n4 oganizazlone anllaiia Se alla mela del ’SOO Olrola- 
n4 mttbkiad e ai malva di mo FracauiD ’d alhnnava 
i; .pia. Fa'quanto,pmdoaale sena successo a conbatiere 
posa ambiare a guardare la sifilide e la peste, oggi Ro- 
‘ indleno si scopre che il pio- hot Gallo non 4 in grado di 
gioso; almeno In medicina, far meglio contro l’Aids. La 
4 sialo quasi lUiiaoria Lo si binzloa del medico di allora 
sospetta peRorrendo le sale era di elleviBR i mali non di 
< della grandemosira ri aecoU salvan vKe umae. A parte 
d’oro dellamedicina, che qualche intervenlo chiruigi- 
apre oggM banend al Jaidin co, speclalmenle sui fenu, il 
dea Pianta di Fuigi Si basta medico non disponeva di 
di una delle ormai numerose mezzi veramente efficaci per 
manltestezipnl culqireli pio- 

nuiaa dal groppo taimaceu-v '' > ’ 

beo italiano, laFIdIa di Pado- 

Trecento mlliaidi di fattura- - /\\vlH!!VvAre 
to' neU’88, mille ,dipendenti ' ' ,;j><n\\\\WtH 
nella sola Abano, dme ha am ' W 
de, filiali in Germanie,'Han- 
. eia e Australia, uaigroen iMl- ' 
luto di iteeroe alta Oeome-,'. v\\V^lf!HlHvW\w 

town Unhaslty Ussulói V\\\\mnlg\\\V 

ssalegit della FMIa 4 tutta 9 
puntata su una Hnea unica e Y\\\’V|HU\\V|\\w^^^^ 

jilacUm quella deUa-neurofar, .* 

moftologia, ha prodoMo Una > AW\U^n»\\W 
serie di laimacl che mestano Vn'AWl'SMMViV 

I dnnni cerebrali dovuti a 

traumi 0 airinvecchlamento e .\ v\,\mHflenm\\\\\ 

che (avomeono |a ilcostttu- V\\,>nl|Hij\\\V 

laloiia del teasulTnetwielJn se- M' 

' #iJltoelcn» ‘, 

Accanto alta dceica'^aààl ' ' V *• uVuVHRwkI 
questa socleia investe mollo \\Vi iHHlnLm 

anche In nunllestazlonl cui- - tWXtHnn 

hirali di Immagine Un mese . vnYùureH 

ta fu inaugurata a Firenze ta WWVnHH 

mondamostra sulla mento-»' ; \M\*WH 

ria, oggi apre questa dedicata' .. s ,, ■ AMWrHB 
al periodo pia florido delia W 

medicina Italiana. Un alno \\\\\l||UiU| 

dei periodi hi cui, he detto II \\\\\u\ì!mf 

rettole dell Unheiiiia di Pa- lAVv 

dova inaugurando ta moaba , - ' . ^ P || |||||y 

assieme al vicepresMenie del b UUH 

CondgUo De Micheli,, «l'Italia * 

asportavacervelln i “ * |n|]n 

Ma la grande medicina Ita- ^ | H 

liana ba U '400 e il '700 pio- IIH 

dusse anche un progresso H 

nelle condizioni sanitarie ol- | | |g 

treche un progresso sclentlfi- | jM 

cp7'.No - nsponde Oécco , - ' |||IW 

Yves Heisanl che assieme'a ■ r". 1" ||yH 

Pietro Corsi e Giovanni BettioI {lill 

ha messo in piedi la mosba- Nell’ovale, una ■’ l H 

e ho li sospetto che la medi- Inclslane dl ' ri H’ 

Cina non abbia maiYaggiunto Luca 111 M-'- 

e lofte non raggiunge^ mai Cwnberiano. .'VyW 

l'obiellivoGhe unpa’ ulopisU- Olii a fianco . 
camenle al 4 voluto dare: la un biteivento « 

•confitta totale delta inalat- oculistico nel 




iwlMsira paese» 


B ÉllipmliiiliBiliP',' 

fgti:a:.Tariiia • un convegno 

Tw Wmllt ripeicmori Italiani 
!MpdllniislMI,)pgi]ldoc{04 
Intemaaionala «MI rtsuiiott 
Mficari. Olire a .queilo;riwda' 
tawluato nelia,itiiehuiia di 

MogemeM t "lanoil llmllantt" laitirèrea sdcnll- 

l*f gi^ttllivt-^ un amblcnifdrUÀ^ai^ 

! cTua cmpottlMta' tioul Bemaidl ha M pm 
Itelo &l Car, «un jHtih'che^TlfiipITIinTfelv 
Hallo, Ma eltravenando un grabda 


.Mstmiito , Il .direttore sclenttflco dairi- 

stituio nazionale pa lo itu-' 
S Sfrgrorf ?- - «rj. ■ , diate la cura del tumori, fon- 

MHinillD UmiOn dazione riliavinnt Pacala 

f'IHwIjain ' ■ di Napoli, prel. Gtovan pie- 
j corno Guidano 4 Maio ri 

I.: ;? t _. mosso dall’Incarico contine 

s*f**J*"^!*^S*j?*?^ delibaa del eonmbsario 
rMfa(Wtnario*|l’rtre,tollaele Iacono La revoca dett'Mta- 
7f|{^ dql bM^.iW'lWIco - reta bota nel corso di mia 
VcantarthtAtiuttpa -hà in pniflu concluso una lunga crisi 
icMtHca bd emmlttlibativache ha eeralleilzzato negli uF 
Hlttl itt^ ta vita dell’islituto napoletano Infatti dopo una 
; noli'.iAvtala al cpriifniuaria risiila procura genaale della 
‘ Coita dei copti p«^ verificare a eMvamcnle al Pascale 
; fo(M apletalo II lavoro di riceica scientifica programmata 
. e debllltncnto finanziala; l’amminIMruione commissariale 
, a^ nominato una commissione lecnuo-iclentllica, pre- 
iMula dal iaof.:Uinbeito Veronal dall’lsututo dei tumori 
i di Milano, ailincha valutas» l’attMU scientifica e culturale 
cpefiegUiM al rPaicala, l’attività asslsienzlalenoncha l’elll- 
>. clenaa progiammattca ed atlualiva delta direzioiie sclenUIF 
;ca,< 


Un isiomale russo: 

«AChemoW 
.crescono alberi 

H^nostruosì» 

.«0 

-ivO' ‘ ^ ^ 

-^i^’HMOKA. Alberi gigante- quali pini sventolano biglie 
'’ljiclll, fiori moMniofl, gemme che misurano ben 18 oenll- 
, Tifile si schiudono d’inverno, meni didiamebo. 

nehira ambra dare segni Normalmenle la foglia di 
T ^ foiba nei dintorni di Cher- quest’albero non aiiiva a 6 
‘..Ubbyl tre anni dopo l’csplo- centimetri di diametro. Si e 
«(.alMie delta cenbale nucleare, avuta dunque una cickiU 

pia grande disasbo nucleare che wpera di ben be volte 
uMplla storia, che provocò ab quella nonnaie. Non basuare, 
vjaneno 31 moni na i lavoratori (agile e rami ■aaromorio fon 
rfdell'lmptanlo e provocò I eva- me mosbuoaa e gli stami M 
"Cuatlone di centomila peno- mosbano haglllsÀnL Que- 
.eqre. Le notizie degli strani le- st’invemo, poL le gemme al 
vnigimonl vengono riportale dal sono Improwisamenle aperte 
’l’àlanala del oomilalo regiona- In un epoca asaoluUmenle 
”- M di Moca Amdlera lenlnf- anomala e hanno gettalo hiori 
. Madia da cosi ufficWlMI alle le toglie, al heddo. 
^■riOnnazIanl djpMmlllbaie L’articolo di dwndiera leni¬ 
rà Oceldenie M jiVtsl scorsi. nista< smentisce bivece le vod 
ijlecoiido II iMiàlc moecovl- che parlavano iH una enorme 
«alcune ptajua nella aona prolUemzlene di roditori nd- 
nslbnlamlnata Intomo alla cen- l’area attorno alle cenmle. 
ncifiale di Cheroohyl mosbano Sembra bnece che sta diml- 
nslaKimenl di,glganlismo>. Nei nullo il numero dei cinghtali e 
tT~rl'1ilW['ainìr~‘~‘ bruciali delle elei Sono state bnltre 
'-dall’MplalMll^l reattom osservile delle dotaikinl ge- 
neaenoiPtl^lgantv. I plop- nelicha nel mdllori delta to¬ 
pi che cnicono aa^^j e na. 


1/) ha effettuato negli Stati Uniti Steven R(^nberg 
II gene è stato prelevato da un batterio e iniettato 


HanM preso un gene di un batteno, lo hanno 
manipolato e lo hanno iniettato per endovena su 
un uomo affetto da tumore della pelle. Si tratta 
del primo trapianto genetico anticancro. Secondo 
Steven RoKnberg, uno dei più prestigiosi scien¬ 
ziati americani, che ha fatto l’espenmento, «pù6 
rappresentare un importante passo avarili riélia 
lotta contro li cancro». 


■i Per la pnma volta scien- 
stati dell lsttluk) della sanità 
amerteano hanno insenlo in 
un pasfente. affetto da mela¬ 
noma'in fase avanzata. delle 
cellule trattale genebeamente. 
L'espenmento, che ha atteso 
•a. lungo i auiwizuzione del 
governo, difficilmente gwverè 
.al maialo, ma potrebbe.apnre 
davwio una sttada nuova nel* 
la Hinga lotta contro il cancro. 

Per capire di che cosa si 
tratta bisogna nsalire ai tenta* 
tM compiuti, alcuni anni fa, 
da Steven Rosenberg, del Na* 
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Ieri rninima M’ 

1 ^ massima 25* 

Otftfill soie soige alle 5,42 
e tramonla alle 20,31 


La redazione è in via dei Tautini: 19 - 00185 
telefono 40;49.0I 

I cionisii ricévono dalle ore 1 1 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


«Saltata» la seduta di ieri biiziativadei comunisti 

La De sitare il numero legale per^sdogliere Fassemblea 

per impedire il dibattito in dieci minuti hanno firmato 

sulle dimissioni del sindaco 37 consiglieri comunali 


Grami diinciB pa ehi viaggia in bus. Domani setaiMD di 
luRiitnspailluibanleexinabanidalleealle 13, Mano 
da egli. Col e U.I par la rattun deOa liatlallva lui ibiiioaD 
del contrailo naiioriale. Dalle 1830 alle 21, hmea, par la 
tradizionale preeealone del Corpus Domini l'Alae ha 
disposto la devlazioiie o limitailoiie delle linee II, 15, leii 
27,70,71,81,85,87, 93,93/, 613 e 650 Viene eonisiniaia, 
intanto la soppreasrane di 9 semiale per gH autobus Che a^ 
baveisano via Veneto, viale Rossini Ma Beitoloni, piaaaa n, 
lagora e lo spostamenlo del capolinea del 26 RIcbiaiMdal- 
la questura per motivi di sicuieiaa legau alia vIiKa di Bush, 
queste uHiniemiiuieiesleranno in vigomtlnoadomanlea 
prossima. Per inloimazioniilmlgeiilall'ulllcio utenti dellV 
zienda (46954444), 

Sit-In Pezzetti di Cim in cittì M !■ 

dU verdi arcobakmo^^^^^^^ M 

III SOUUnlcU manifeiiito con un ijl4n in 

mjN studenti SSS;*LirìS8S«ffi 

Cinesi con la ptoteita non vioitnit 

del popolo cinew. Doiiianl.i 
nella steua piaaza atta 9,301 
è la volta degli studenl La! 
Fgcl nmana ha Indetto uno «doperò generale» di 


Mazzocchi ha mandato deaer* , traveAfto da GuUlt per prete* 
ta la seduta per mancanza del state contro gli «i>rarl*pBititaB 
numero legale: malgradOr le ,del Gons^, era igift andato 
corse deiruTtimo minuto, risul* via. ma ttttimdfrttinìare questa 
twano presenti solo 37 consi* mattina). A ■■ questo punto 
^ I mancano ac^ le Orme dei tre 
L'intento ostiuzionisttco repidibllcani; Il cui capogmp* 
della De (o almeno di una po, Ludovico Catto, ha con* 
parte di essa) è evidente. Di fermalo J'aisenso politico aL 
irente alla polvenzzazione rautoscM^limento. ma ha 
della sua mag^anza, Giubi- chiesto tempo per una aventi* 
Io gioca ormai tutte le catte, ca tecnica». : Secondo l'asses* 
anche quelle più sccwiette. per sore Mario De Battolo, co* 
rimandare il più possibile il munque, le nserve del Pri do* 
confronto suite dimissioni. Ma vrebbero essere sciolte entro 
la manovra gli si sta ntoicen* questa mattina, 
do contro Immediatamente I dubbi atecnici» de) M so* 
dopo l'annuncio della chiusu* no tesati alia data delle possi* 
ra della seduta. 1 comunisti bili eledoni, teit la De ha tatto 
hanno cominciato a racco* circolate un qMiere» del diret- 
gliere le firme dei cOfi^Herl tore generate de) ministero 
(ne occoriorio alnteno qua* deil'lntecno secondo il quale 
rant^ per l'autosciogHmento si deve obb&gatoilamente vo- 
del Consigib comunale. aPer / tare miao 90 giotni. Ilche ù* 
mponsabilitA del sindaco di gniflcherebbe andare alte ur* 
Roma e-dell'attuale dirigenza v rie eiitio< la fine di -agosto, 
della De romana - al legge < Un'ipotesi diiaramente taire* 
nqlla letteradi dimiasfonf-so* iotÌml)e,« che-fanno notare t 
no venute meno te condizioni 1 conuiiUsti - contrasta con 
di garanda per un conetto e una aerte di aentenze del Con* 
democratico funzfcmamenU) algbo di Stato per casi anaio* 
detraswmbtea' consiliare e ghL 
della giunta capitolina». In maittaitia, intaniOi si èra 

Nel giro di diaci minuti, ne nuiilta (con tm ore di ritardo) ^ 
mo suie raccolte 37. Hanno la gtamuc Su rtehtesia di Pii e 
ftamato tutti i cofiuinlsth l'indi* . Idei, GiubUo ha dovuto rimet* 
pendente di sinistta Enzo Por* . tere tal calendario te due aedu* 
celia, nove socialisti su dieci te dei Consigtio che aveva 
irassessore Pala era assente), cancellato. Sono state poi ap* 
1] dp Gtaifiano Ventura, la iter* pfovaie ateuna opere nninon» 
de Catena Menni (l'alno 1 le^ per i MofKM per un totale di 
de,I Paolo; Querre. che si ere 21 miliardi. : 


RCItfCMIIin Geco gli Indirizilutih perdili 

- ancora non ha fumalo pm k 

referendum sulla ceenè « 
si nms sull'uso dei pesticidi tal afri-l 

M wissm coltura* via Mll'Aita. dattei 

OM IO alle 14 e dalle 16 alte 20:) 

piazza Sonnino, IMO: lab 

S D Gohtonl IMO; Mi Colsi 
1 Rierùo, I&20: plaiM dii 
Spagns. I6«l; Cobi di S. Gkmnnl 9,30-13 o l6.20ÌMnt:| 

Mai»; I02jb piozio dei Cinquennto, mebO A, 14-19; loMo< 
Nawmnchòlliiocl 17-20; pioisoVeneiio, i:^. j 

EnltlMi tepmsio dodo ghmu ra-j 

órasllidalMlaiiira' globale uno prepooto di Mg- 

ge per lo hilelo dello lelidel 

KQBV ICSHWWC anche diiegnele uno RMM 
pa degli InsedlamenU ni)»J 

.. 

doMesqm on spOopoilo al canM^ ragionale. Nel MW 
Mini (dom è pmvwa una riunione, con lapiiMGiiHÉioai^ 
«HionloiB OpiabfeiM'dm 


nimo •nuuHWMMoiAui V 

È 6 ni (0 prima ancora di . olone. E Mazzocchi contrav- 
cominciare. Con un vero e wn^o a tutte, le abitudini 
proprio colpo di mano, la-Oc ha cominctalal VappelIo alle 
(è riuKiUija irnpediie U riunio* 18.15, appéna uri quarto d*óra 
M ^del .Ccmwglia corminale dopo rorarìo u^ìclaìe di icon- 
« vocazione. Immediate, ovvia* i 
mente, le prette dei cònsi* 
5 '*^ prèreptii Ci comunisti' 
pressoché al cdmpleta, parie 
zociauati, 1 veidi, Op e uh 

sssiMtrisi;,s:: 

’ne%l CbriiiBliò ;' ^ria scena a dir poco morti* 

, Quella diteri pomeriggio è 
la crotioco di una seduuibre- 

visslma'ma convulsa; setolata PPoPocatii; il Hpefalé. Alclati) ■■ 
pii da mamentldi'fcute tensioiK S 

1 #, e da una serte dI alU di lotza ■ l‘Mio OhlUo Cerare, :Maz- . 
i, da perte delaltHliitó OIuhlfae < 

S délb Dc. 5 priM «fohlro sié «a scatena^^bicitiira 11 (un- 
5 «uro sullo prezMéhza .della Monerio dal Contunai ad af- ,, 
Kf : sedute, rirendfcqte^:^* battere lo lettura dei tioml. in 
n." abtdaco socialiste Pierluigi Se- breve nell'aula é ecoppietq il 

L? .. j? ™ 7*4. Olubllo. però, ha Imposto caos. Urla, Insulti, sono volate 

MaNtemeuittminodlJu^ l'assesìoM de Antonio Maz- anche palle di catta e perfino 
«occhi «oq la imollvozione, alcune eeilelle rii.euob>..iMe 
rerelto RosM» 41 tolda degg plutailo debole.'«he aveva non c'é stalo nieiite da lare. 

S llcr.bollah,ji;he,un anno la -presiedulo la precedente riu- Teimlnato II fulmineo appello,. 
se un'auto 1 )qinl >0 divvnii , ' 

|Un club jSirioiMMib a No- ‘ _ 

ìiSaSSS '<^i^ÈiM'Sindàco^è 

dpirinfen»'di un-bivolucio ' i. ^ ■ 

wèvenIVa . rinconlondlblle T T • » • IJ d 

rilfc.hcitio. di un'oroMio.<_sl | 

riSWmvfe umca-^via l auxOi 

toQB è stata ctacondate dai > - 

poluioiti, L’iftvoiqcto^^e^ Accuse durissime contro Giubilo dopo lo strafa- 
gemma adottalo ieri per Jar saltare il consiglio co- 

poi scopcttb che dentro l'in- sbrigarsi - dice Goffredo Bettini - a cacciate la 
solerò c'en,solamente II II- cricca di Giubilo e Sbardella». I socialisti parlano 
ttfeì' di un» cbtdaje, W siala di .kiHeraggio politico». Commenti duri anche 
r,^ deniro'la De. «teno estenefatto davanti ad un’o- 
*;irStSMnX“ Perazione ^1 genere», dice EUo MensuraU. 
slòtKArnente ostili agli < 9 ^n* 

kees». Non la itola; alje tré di ■ ■ ■. 

nwtjj (duo ore dopo l'allamc «nPAHO M MKNM 

per II llnicr) qualcuna ha dato 

fuoco alle bandiere: llallaha c aN dJn-golpe: bianco.;, cosi la di Giulio Cesare. .La De ha 
KltietMhn» Che,erano esposte OolfKdoB^nlaegrelanodel reso Impraticabile l'agibilità 
all'hotel Albani dove alloggia- Rei tpmanoi;ha subito bollato- democratica deirasremblea - 
Ito alcuni tnarines. PIccaU se- il operailone ' incssa bt piedi accusa Belimi-.£ oimai Ira- 
ignalkdl nerviMlsniQ, , in vista tb Glubite -pei -far sall^ la possibile anche la discusslane 
dèlia Ire giorni di Bush, La Di- rhinione-deLcotuiglio comu- sulla candidatura alternativa ' 
gaiiche ba inlenslllcato icon- naie; Mazzocchi, inseguito da- di Foicella da noi piesenlaia. 
Irotll'tielrambllo della.slnlslra gll.sljerieffi-dl.tuttl.icoiuiglien A questo punto l'unico sboc- 
ealrapailementaie,, ha segna- presenti, si è appene nfugialo co responsabile é quello dei- 
lato iagllazlone.ncll'Aulono- nella sala della giunta, quan- l'autoscloglimenlo. I^rilse- 
mia '.'romana. &irebbcro in do irPcl convoca una conte- gretano del [\:Ua cosa piOne- 
preparazlone manilestazioni e ronza stampa volante nell'au- cessana é .liberare al più pre- 


AnivaBush 

Ladttà 

,^tto 

controllo» 


Pratista 
contra 
campo ram 
aOlédttS 


Il samtfo rDmidi,,yil‘Ì 

,abit»n6; ' dl Cihbcilta;' 

tt Mcln?Mle'n^ 

noniaql;dfoMsUMO 9 

iHiteteWto rbilirvento di alcune vXItt deSaiwl^^ 
ritcì^ la cairn* a alkmtanaiq I nfaniManttùloiii 
,1 otdlne hanno anche effettualo un Gontróllo n^aocai 
menlo. 

Cim B solo volo MU 

dcotloMoiidiali 

incommIssioM 

SciHto' - STcii^SWiX; 


ttsihttaco Pietro Ghibilo 


tuale». Ma l'estremo atto di re*; gna che qualcuno ragioni Oul 
sBtenza di Giubilo di aggrap* vogliono te botte ubriaca e la 
parai alla sua poltrona viene moglie ptena». Si riterisee agli 
contestato uKhe dentro la alleati? Giubilo dribbla. Le fir* 
De «Sono estenefatto davanti me per rautosdoglimento? 
ad un’operazione del genere «iso^a andare ad una presa 
- é 11 giudizio di Ellk) Mensura* d’atto guidala». G se domani 
ti, consigliere e deputato della veiranno consegnate tutte le 
sinistra scudocrociata -. Chi metterà ali'ordine del giorno 
ha orchestrato tutto questo-, del consiglio di gtawedR Repll* 
non hacerto avuto acume po* ca vago il sindaco «decisioni* 
litico. Aggiunge un altro de, .: sto»:.«Certi^ forse, teoricamen* 
Aldo Corazzi: K)nnai si stan* * le». Paiole taoniche per lo 
no superando luto i limiti poli- ihow.di Mazzocchi (che qual* 
Ilei E incomprerisibile quello cuno ormai chiama ««Anlonio 
che è avvenuto stasera» Arriva Cuor di Leone») in aula ^* 
affannato l'assessore de Ber* pevano che c’era la manife* 
nardo. Si asciugai il sudore e stazione con Reichlin. Cosi 
inioima ilo di questa stona vrrievamo ifar partecipare in 
non ne sapevo mente». tempo tutti i comurusti». Poi 

E il sindaco? Asserragliato toma nello studio £ te firme 
nel suo studio, si concede so* dei consiglieri de) hi? «Rime* 
lo qualche minuto ai cionisti. . ' remo dornaiu (oggi ndr),cer* 
Sorride, contento dell’opera* lo che firmeremo», fa sapere, 
zione. «Secondo me qui han* mentre sale In macchina, Tas* 
no le Idee poco chiare, biso* sessore De Bartolo. 


rainiqrra CugUelml di VulcI ed è sutS 

. acquistata con i fendi mtete 

al Musei » dispo siston » da dM 

membri deitei ;ateoclaii)on| 
Youliiilll nnterteuteFriendiePiborti 

dei Musei Valicane Ben 41o 
tra oggetti in bionaoj 
ceramica eliuaca.-e greca 
^portato tal gran parte dairAttica: vasi sconosciuti ancM 
(to studim e vasi attaci. La collezione è aperta a) BubbttÉo 
dalte MS alle 13 del giorni ten^ hiiQ al luglio,. j 


west coast e piramidi 


Si é^svolto ieri sera in piazza dei Popolo il conceN 
to di David Ciosby, uno dei miti musicali degli an¬ 
ni Ses^nta. A portarlo in Italia, come fo^kìo 
esempiò che dal tunnel della droga si può uscire a 
testa alfa, è stalo il Psi che ha organizzato i con- 
certi gratuiti; nelle piazze italiane. Siglata da una 
piccola piramide in puro stile lAnsaldo» la maniie- 
stazioiie ha raccolto circa diecimila persone. 


■i Manca un quarto d’ora 
alle otto di sera. Ma nessuno 
ha Tana di credere che il con* 
certo di David Grosby avrà ini* 
zio. Piazza del Popoio è piena 
di turisti, di rhiiitarì in libera 
uscita. Sotto I'ol)elisco ci so* 
no. come sempre, gli appùn* 
tamentisti, sopra, di fianco, 
c’è un ponte pieno dì fili è 
bottoni e telecamere. 11 palco 
è sotto il Pincio. 

Toh... che ci fa una pirami¬ 
de qui? La stanno, montando, 
sembra fatta di piccoli spéc* chiaro che è mèglio se ncb $1 
chi. Non c'è dubbio: qui ci so* fùmà i - risponde una Certa 

no i socialisti di mezzo. Quan* Caria amica di Cristina II con 
do il buio si infittisce le facce; lei ^ però dai, come sì fai di- 
triangolari sì cOforàhO. Iri ' re che-nori tì è mai itocces* 
quello stile un po' geometrico , so?». «iSlio^sono d'acconfe mi 
caro ai giapponesi, al còmpu* sembra una propósta proito- 
ier e certamente agli egiziani; caloria quella dei 
si disegna Un gàrofaiio rosso dice Sergio,, studente. «Sèi ve¬ 
da) gambo.verde, compare la nulo qui per ascoltare 
scritla Féderazione Romana e CròSby^. «E dte non se ve* 
poi Movimento giovanile so* de?», indicando le enormi 
cialista, Voci di piazza, bene orecchie a sventola, 
informate, dicono che lo spet* Ecco qualche iKrtnp sànd* 
tacoiò inizierà alle nove; La wich, immancabile al raduni 
gente va e viene. Non c'è om* musical-politici. Su una fetta 
bra di spinetti in giro, ma c'è scritto «Di spìnelto netti è 
grandi pezzi di pizza. «Siete mai morto nessuno. Itaato 
d'accprdp con la parola d’o^ Claudio Martelli», sull’altra; «Se 
dine di questa iniziativa?». «È non hai i soldi per andare in 


Hanno dato il vìa libera alla campagna tf Apostoli, davanti ad una platea attenta e cu* 
orale, pvla^o alla pi^a piena di ^ nosa. «In Europa. A sinistra con li nuovo PeU: 

ccettalo la candidatura nelle Uste del Pel campagna 

isqualina Napoletano, capc^ruppo regio* elettorale dei comunisti romani. Per l’elezione 
del Pei candidata per la pnma volta nelle dei parlamentari europei a Strasburgo, si vote* 
europee, len hanno parlato a piazza San* rà tra poco meno di un mese, il 18 giugno. 


europdddPd 
si presenbno 
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Foiir delfamkizia 

BUDAPEST - PRAGA 


WIIOVO NF.GOZIO 


fUTTS It 
fVìfG^ «ORI 
M A R C fi 


«lilij 


Turismo Convegno 

Terza età «Impariamo 

proposte ad essere 

in motonave tolleranti» 


n patrimonio architettonico 
setolato daH’inquinamento 
I dati allarmanti 
dello studio di Italia nostra 

Traffico, riscaldamento 
e piogge acide i «nemici» 
L’opera di salvaguardia 
iniziata solo nel 1978 


^tidegrado 
'della Goop 


I locill KNio ilmeno 
'quiHracenlo, In un comples- 
•n pnliennienle abbindona- 
10 che Mi « cinquuila nwin 
dalle meuopolllana Per la 
Lega delle coopeialive a 
Odia il pouebbe cominciale 
;da n. Il rinikaio? Un megao- 
anno di 1200 podi da lealiz 
laie con finanilanenll ragio¬ 
nali e da affidale poi alla ge- 
diane dcirididi. I latUuto per 
H dnuo alto Muda urhciii 


la dal consig lem regionale paolo Ricca, decano della 
comumda MaWeo Amati, ^ 

ha concluso con qiiedepa- 
nn'^lUm^nalie Ti- iole il dio lungo e applaudì- 
h^l^Nnn intervento alla GÌ(h> 

^ nsuXien^dLf^° ^ 

■■■Mi cheiendonolacinaodilea inaniledailone, oiganreaU 

Chi la abita - ha detto Mal- dall as^ssorato pio^nciale 

leo Amati - C’è ormai un of- seMz» soci^, si è svolta 
A fuscamento delle coscienze ^ teatro Olimpico. Da- 

’ che rischia di soffocare la vanti a una platea composta 

I ■■nm solìdarietè e di rendere do- soprattutto di giovani, sono 

LI ■ I ■ minante l’etica del mmpan- intervenuti II cardinale Ugo 

AAA tismo Bisogna incoraggiare Poletti, Il rabbino Elio Toatf 

il lavoro socialmente utile capo della comunità Israeli- 
per evitare II senso di esciu- tica di Roma, il provveditore 
mezzati e ogni giorno entro le sione d^li anziani. Ma non ;ag)i studi Pasquale Capo. 

Mura Aurellane entrano più di ' solo. La terza età ha bisogno ; Solidaiìete^ 

130 mila persone». di spazi di svago deve essm- ranza, handicappati. Quaue 

Soltanto nel 1978, il gove^ gli consentilo di> andare;> in te parole' più ricorrenti.- I 

no della capitate si è ricordalo vacanza col sostegno^^dei cardlnàte Potetti ha ricorda- 

della salv^uardia dei suoi foridi pul^licb. ' Pasquali^ • fo siano p^iriicOkVM 

monumenti. Nel novembre di Napoletano, candidata co- suonìfirAlivi eli «eniiodi» di 

’i- . ... H,,r i rntoH.™7alUotobl«cl« 

alcuni liegi della colonna di ,pee, Umberto Ceni, aegmta- rfi i.no, .. mnto riemoiono 

Marco Aurato, e solo allea ito legtonale della Cgd, Au- ? 

cominciarono accuranrilran e gusto Battaglia, consigliere hi fSl^o lo stefflO Ricca 

contmil. SUI monumenU. Se- Joraunale còmunista e Fa- ™ 

condo Graigio Tonaca, do- miano CnicianelU della se- ®8S'“ngeh“0 però che (orse 

conte della lacoltA d'Ingegne- ; gfèteiia' r^iònale del Bei, in. •*' semplici «pisodi. non si, 

na dell unive.s.ia d. Roma, mreenuti al convegno, e lo 

pur essendo diIlKile una valu- stesso Amati, di fronte ad un none in città « molto pia 

■azione quanlita'iva e qualità- pubbltod.di' M^locin- grave di quanto non appaia. 

uva dei reali elletu dell'lnqui- anziani hanno ricor- Nel corso della manllesla- 

namenip. alcune misure _ si dato che è aiidaia compie- alone Antonietta Maria Jun- 

posMno e SI devono prende- udente disattesa, - proprio tori, presidente della Provin- 

nel «ttore del turismo, la eia, ha consegnato rieono- 

lesse M del 196S, voluta dal scimenti e medaglie a perso- 

Pei, Che promuoveva il tùli- ne ohe nel corso dell'anno si 

nel volume ■CiltìKimalaM “"e ““lele "ella regione sono distinte particolannen- 

monSSi- - deTCuri 'Del •« ‘ ‘".'‘"'r 

non estremamente costose Amati - li numero di più deboli. La giornata della 

«nen- solidarietà si è conclusa con 
divi è lih concerto è una 
o. B déir yaldesi^ or^nìuàiO’ in 
I ult^ autunno un’altra, giornata 

dedicata a questo tema, con 
I» dal te famiglie romane Impe- 
^ gnate ad . ospitare almeno 

'fc r.» per -quàlchè óra^^^^ 

handicappati. 


cennio, < ha provocato danni 
senza precedenti: Le alte per¬ 
centuali di ossido di azoto, 
anidnde solforosa, anidnde 
carbonica, disperse nell'ana 
durante il giorno, .subiscono queU’anno rovinarono a terra 
di notte un processo di Idrata- alcuni fregi della colónna di 
zlone trasformandaii , in acidì Marco Aùrclio, e solo allora 
e vengono attratti d^la super- cominciarono accurati rilievi e 
lice della pietra. Pensando controlli sui monumenti. Sé- 
negl, inlonac. e negli stucchi cio^o Torr«a. do- 

Con .1 sopprjggiunpm del ^ 31 ,, iI^m d'Ingegne-■ 

giorno II nscaldamenlo so aie ^a dell'univerait» di toma, 
n^a ne 2 P"' essendo difficile una vàlù- 

&nl. 'Ste suto'«rf « 1 . p 

“omL’Xf con*'; rmemn'^^m"' 

componenti chinile» della pie- 
tra foimano gesso e ca£ile 
che indeboliscono le pareti. E . 

quando piove la pietra inde- cssóre compiuto atluwdonel- 
bolita SI stacca. Solt'accusa, storiche - scrive Toria- 

ancora una volta, il traffico, ca in uno dei s^i contenuti 
l'elevato tasso d'inquinamen* volume ^CiUà Inquinate -1 
to dei motori diesel c i nscal* monumenti - delle misure 
damenti delle abitazioni. «Il l'on estremamente costose 
centro stonco è sialo 'abban- come la conversione a gas dei 
donalo alla terziarizzazione nscaldamenti domestici, un 
selvaggia - ha ncordato Anto- controllo più stretto delle 
nk> Cedema urbanista, pre- emissioni Industnali e la de- 
sentando il lavoro e la mostra purazione .degli scarichi degli 
che resterà a Castel Sant’An- autoveicoli». Uomini e monu- 
gelo fino a settembre in menti nella capitale, dunque, 
treni anni ! residenti del cen^ hanno, bisogno della stessa 
tro stonco SI sono più che di* medicina.’ 


storiche europee, hanno n- 
guardalo la Casa dei Crescen- 
21 , il Palazzo Massimo alle co¬ 
lonne. Vedibck) della vecchia 
Zecca, te Farnesina ai Bauila¬ 
ri, la chtesa San Giacomo de- 
f gU Incurabiii, te Porta del Po- 
po)o« Santa Barbara dei Libra¬ 
ri. Santa Marte delia Pace, 
Sartllvo alla Sapienza. San 
Cariteo alte Quattro Fontane. 
Sanl'Andrea detta Valle, San- 
l’Andrea al Quinnale, San 
Maicelio al Corso, Palazzo 
Dona-Pam|^iii al Corso.- San 
Pantaleo, Sant'Andrea- delle 
Fratte, il Viliorteno, il palazzo 
delilsUtirio nazitmale delle as¬ 
sicurazioni in piazza Sant An¬ 
drea detta Valle e Palazzo Pio. 
.Un panorama sconceitante. 
. L'inquinamento chimico e fisi¬ 
co deiraimosfera. in questi ui- 


■1 *L'n valore inestimabile 
che rudiui di fmiie in “bncio- 
te" sotto 1 colpi inesorabili del- 
Tinqulnamenlo almosienco». 
Queste te conchistoni di uno 
studio, sintetizzalo nel volume 
■Città Inquteaia.^ I monumen-. 
ti»; effettuato.su.veMi.facciatei 
di altrettanti^ monumenti del 
centro storico di Roma da un 
gruppo, di lavoro . costituito 

f nesso la sezione romana di 
tetta Nostra che si è avvalso 
,dett’apporto ^xsclall^o di 
.esperti deH'iccrom, dei mini¬ 
stero per I Beni CuUuralt, della 
Provincia di- Roma.- del Cnr, 
dell'unlversilà degli studi «La 
Sapienza» e detta coflabora 
zione del Comune Le analisi 
condotte con gll^essi metodi 
e con analoghi -prenccupanti 
rtsuttati anche- in atee città 


Il magistotp ha inviato altre-comunicazioni giudiziariè per la tragedia di villa Torlonia 


Catturato ex terrorista 

Evaso da Rebibbia 
arrestato 

in casa dei genitori 


stranieri 

«Più soldi 
per i comuni 
del litorale» 


Omicidio colposo^e!^ omissione'di atti d'ufficio.- . la soia-progettazione degli in- dal crollo di un^solaio fati- 
-Due'-nUOVB'comunicazioni giudiziarieiper ialtret- tervenu di manutenzione e re- sceme. L’edificio pencotente 
• ^ -» . • • . I ... staura. Per l'esecuzione delie era circondalo da una rete di 

bpèrè te le^ipnsébilitè sareb-; prbtetòmé, rklmta p^' ad un 
bé eachisivteTiènte détta ripar-. ccttabròdo; àssòiutamerite tea- 
tiziorte ai lav^ pubbHci. Me- denteate. < 

lapplàni ha ar^heifortiKo ad . r Seìp» akuiti ucm fxi.liti- 
Annalì urta docurnentezkme att'àm- 

dallà quale .riraùeiebbé che bi^ie.ii «Ctebrtete Agiati, si è 

wo ufiicio ha àdériipiutO ai rtrattaitoVsòIo^di 
siioì obblighi- imniediatamen- sttaoidìn^; 
té il ni^istiratp Ha dato ofoine - ooncàtenate»^^ 
alia «quadra fn0bite;di ktehti-. ti>:èjOn:uuép ,é^^ 
ficaie i dirteériti delia riparti- ' d^ :ban^a non ^ 

zione, che saranno intèrit^atl attro. che'il iji^ttato d^l'incu- 
.nei.pi^imi gìotni- ite ^’te^tèiri^nzardel 

Cristina, 1] anni, mori il 12 . Coirne , n^ .tesanti 
maggio sc(^. Con altri suoi védìficì storici di sua proprietà, 
compagrii di scuola si trovava Taóto^ fa. 

.a villa Torioriìa per festeggiare . te Cgtt ttùrizìcme f^bblica ha 
una fesia^di compleanno, al- . presenteto. una ^mappa detta: 
TàpertO. Insieme ad altri b^- gliata dèlio fatiscente 
bini si era Iritrufòlata ini un 4 delle ville della capitale. Tren- 
vecchio rudere, la «serra mo- tasét 'luc^l. sotto i^i occhi di 
fesca». Cristina rimase travolta tutti, che nascondono perìcoli 


La sua era comunque una 
posizione ideologica àmbi»: 
gua, a metà fra la malavita co¬ 
mune e li teiTonsma Nei pri-: 
rni giorni di marzo, per la sua 
buona condotta, aveva otte¬ 
nuto tre giorni di Ucenza; al 
tonnine dei quali non aveva 
mai fatto ritorno ; in carcere. 
Nei-frattempo perù la pena 
aumentava^ Due sentenze; 
consecutive lo hanno ricono- 
scmto colpevole di altre due 
rapine, compiuto prima di 
quella per cui fu condannato. 
In rtolate altri sette anni. Jerì 
mattina i carabinteil^ dopo 
averto seguilo, hanno fatto ir¬ 
ruzione nett'appartamento di 
ria Brano Rlzzien, a Cinecittà 
est. La sua fuga era terminata 
in casa di parenu; Si è latto 
ammanettare docilmente, 
senza fare storie. Solo quando 
ha saputo degli altri sette anni 
che dovrà scontare ha scosso 
te testa, preoccupata . - V 


M L’evasone è durata po- 
chtssunor appena un mese. 
Giusto il tempo perù per accu¬ 
mulare ' altri sette anni di ' ca^ 
cere/più quelli cui sarà con¬ 
dannato per li tentativo di fu¬ 
ga. Se tutto va bene uscirà nel 
1999. Franco Cancelli, 35 an¬ 
ni, ex rapinatore, pm converti¬ 
tosi in.- carcere alte lesi di 
■guerriglia comunista^ è stato 
catturato dai carabinten in ca¬ 
sa dei familiari, dopo appena 
un mese di latitanza. 

Nei. 1978 era.stelo ricono¬ 
sciuto colpevole, insieme ad 
un complice, Franco Salini, di'i 
una rapina in cui era morto 
un uoma Era stato condanna¬ 
to a quattordici anni di carce¬ 
re. Nelle celie di Rebibbia, lui, 
detenuto comune, era stato 
affascinato dai, tenoristi di 
•guerrtelia comunista», un 
grappo minore netrarcipelago 
delia tetta armata. 


mortali, senza che nessuno se 
ne preoccupi. Alle richieste di 
restauro e manutenzione ven¬ 
gono date sempre le stesse n- 
sposte carenze di fondi e di 
personale 

Subito dopo la tragedia si è 
assistito al solilo valzer fatto di 
scarico di responsabilità, n- 
spetto di competi-nze sottili 
•distinguo* e promesse che 
non hanno fatto che aumen¬ 
tare la confusione Ma questa 
volta il magistrato ha deciso di 
vederci chiaro Aiutalo anche 
da un esposto della 111 circo¬ 
scrizione presentato contro.} 
responsabili del degrado della 
villa I genilon di Cnstina, in 
una intervista al nostro giorna¬ 
le, hanno ribadito la toro in¬ 
tenzione dì andare fino in fon¬ 
do. «Per impedidire che si ri¬ 
petano simili tragedie» hanno 
detto. 


■I Un miliardo per i comuni 
che ospitano stranieri e apoli¬ 
di. La proposta di I^ge è sta¬ 
ta presentata ien dai consi- 
glien regionali comunisti Ada 
Rovero, Angiolo Marroni, 
Guemno Corradi e Matteo 
Amati. 

, Lo stanziamento verrebbe 
destinalo essenzialmente ai 
comuni delia fascia costiera 
compresa tra Roma e Cirite- 
vecchia, dove si registra una 
presenza massiccia di stranie- 
ri. Al momento gli enti locali 
possono contare solo sui fi¬ 
nanziamenti ordinari, calcola¬ 
li in base al numero dei resi- 
deniii Lo stanziamento propo¬ 
sto dal comunisti, che evile- 
lebbe di af^ravare la situazio¬ 
ne dei bilanci comunali, do¬ 
vrebbe servire a ridurre te 
difficoltà di insenmento degli 
stranieri. 


. ■I Chi è il responsabile del- ri della ripartizione II reato 
la morte di CilstlM;Ck>nlianti- ipotizzato è di omicidio col 
ni? DI chi la colpa per non poso e omissione di atti d uff! 
aver nstratturato 11 casale di ciò ' 

villa Torionia? Dopo'la X n- Una pnma comunicazione 
partizione, adesso è texteato giudiziana era stata spiccata 
alla V-Clavon pubblici), finire contro Carlo Melapplanl, tun¬ 
nel minno della magt^atura. zionario della X ripartizione. 
' Ien il - sostituto- procuratore L'uomo, interrogato ieri; ha 
Glancario Armati ha emesso chiarito quelli che, secondo 
due> comunicazioni giudlzia- lui) sono I compiti e te respon- 
rie, contro altrettanti funziona- sabllità dei suo ufficio. E cioè 


MAZZARELLA 


cinesi 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


— Contro ogni tentativo di 
repressione 

— Per sostenere le richieste degli 
studenticinesi 

— Perché siali dialogo lo 
strumento del confronto 

— Perché non c'è socialismo senza 
democrazia 

GIOVEDÌ 25, ORE 9.30 (P.za del Phanteon) 
Manifestazione Assemblea con 

PIETRO INGRAO 
GIANNI CUPÈRtO 

Sciopi^o degli studenti 

FGCI 


In eonaboraiioiit con 1 dipemlefitl: 

ATAC • Ospsdalteri • Vagoni tette - U.8. Ter di Quinto - Sezione PCI Velletri 
Ristorante "La oislna doRo roH" da Omero (Gonzano). 
g vtegglo è aperre a ruttf. 


Palazzo dei Convegni - Ore 17 
Convegno promosso dairAssoclazione Sal- 
v^ardià e Sviluppo Tevere - Trasimeno ed 
altre acque interne (ASSTRAI) sul tema; 

"UN MINISTERO PER 
LE ACQUE INTERNE?" 

Blalisttorl» fino «Ilo oro 22 

Oforio: feriali 16-23 • sabato e festivi 10-23 


Libri di Base 

Coìlatw diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni ounpo di interesse 


VACANTE 


Roma, Vta rtoi Taurini 18 Tal. 404808*8 


Organizuziono tocntea 


Roma 


ultimi giorni diyprenotazione 


fercoledì 
24 maggio 1989 
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MUMemunu 

Promo intervento 113 
Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
yinb dei ^loco IIS 

Cn ambularne SlOO 

raili urbani ^, 67691 

ScKcorso sifidale 116 

SutBue 495637S'?S75B93 
^nm antiveleni 490663 
&oUe) 4967972 

uuikie medica 47S674-l-2<3*4 
Pronto socooreo eardioiogico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507^49695 
Aied: adoleecend 860661 
Per cardiopatici 8320649 
l^lefonorosa 6791453 


Pronto intervento ambulanza 
^ „ 47498 

Oapedall: 

Pouclmico 492341 


Pouclmicó 492341 

S;CamÌilo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebeiratelli 5873299 

GetAelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S.Pietro 36590166 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S.Sp{rito 650901 

Centri veterlDiil: 

Gregorio VH 6221666 

Trastevere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatnco 861312 

Segnalaz. animali morti - 

5800340/5810078 
Ateotisti anonimi 5280476 

Rimozioneaulo 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-387S4984-8433 

Coopauto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264. 

S.Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594642 

EraNuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma . 6541846 







Una guida - i 

per scoprire la città di giorno 
edincitte 


Acea: Acqua S7S171 

Acea: RecL luce 575161 

Enel. . 3606581 

(Saapronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipiservizio guasti . 182 
Seivuio tMMsa 6705 

Comune di Roma. < 67101 
Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio . 54571 

Arci (baby stter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied- 860661. 


Otois (prevendita biglietti con¬ 
certo 4746954444 

AGòlral; 5921462 

U». Utenti Atac 46954444 
SAFE.R (auloiiiwe) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony expTess 3309 

ùty cross 861652/8440890 
Avis (autonoteggio) 47011 
Herze (autonoleggio) I 547991 
Bicinoteggio 6543394 

Collaili (bid) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OfOIIMAUDiaiUlJt > > 

Colonna: piazza Cc4onna, via & 
Maria in via (galleria CokiniHp 
Esquilino: viale Manion) (clilP* 
ma RovaO; viale Mamoid (1 
Croce in Gerusalemme): «le'di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; Ma w 
minta NuowaiQrontetoiMJlilr 

luto ^ 

Ludovisi: via ViRorto VmM» 
(Hotel Enccmor e Porti Pbigifr 
na) 

ParioU: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienao r 
IVevi: via del Tritone (M MeMb^ 
gero) ’ 


Ricordo Le sottili II «Teatro Argo» a Montecelio mette in scehà Euripide 
diZaired metafore « ^ 1 1 ^ • 

ss Med^ nel \«x)lo di PK 



■I Mario Zairad! 32 manlo 
1987 • 22 maggio 198$. Due 
anni dalla aeompana; La Fri. i 
mavem musicale veUlema ha 
ricordalo J’allm aeia, a Velleiri I 
(palazzo Comunale), la ncDi- 
renaachelamoglKecollalio- 
ratricc del componloie Llyen 
Zaiied, streordinerie planlala, 
ha traalormato In una ricca 
occazlone di preaenia vitale 
del nomo mualclita. 

K n ha pm» dal grande 
lo della muilca due mi 
himinoii (tre donale, di Scar- 
laH) e II «meato IlaHano* di 
Bach) c li ha Inbecrlall alla 
riiuaica di Zabed: quaita e 
quinta iSonatai pa pianofcm 
le La rijuaila, {1961] prende 
l'idea gennlnante - qualho 
nota - dall'iAiie della Fuga» di 
Bach. Un lampo, e la luce al 
rapprende come a meditale 
acalale vena vette lonlane.' 
Sembrano hinalzairi dalla la- 
. allora Impivie parali di suono, 
pioleie alla aoUtudinedi gran¬ 
di apazi. A poco a poco lutto 
À ijemple di gridi e di ririlU, 
iloclaiul In uiranila oen. ln-' 
domila. Orammallcamente ai 
manllesta In Zairad U arano di 
un lallcom ed eroico ivinco- 
lamarito da straiMe. Non è 
.poUaaniaemozkMe‘(quella 
dffhiag dalla quinla (Sonala, 
riùleqte al 1^76} «he I auoni, 
come diapenl naVò apazlo, 
piombano mila lasden, lo- 
aplrtii da richiami iniiiórtosi, o 
addijliiall i un afillo tonrien- 
lame o astoni In un cerchio 
d'ombn e poi jdlvoniH, da 
un aspra Inquwludine, Costi- 
lulacono due fappaìlanll mo- 
.merildella vlcnida ihif<l«a di 
Zalià, évranitT i cdmunlcad 
cghione tensioni dalla piani¬ 


sta avvinta, poi. appatrionata- 
manie alla VÀppiQilairaiai di 
Beethoven. ... 

Avviato da. un rkoido di Za- 
' fr^i tenuto dal dlietiore artl- 
’ slico 'della «Primavera vclitcr- 
irà*, AdHaqo Colsio, U coiKcr- 
: tò 6 stato concluso dalla te- 
steggiétlssima : pianista con 
: Mno:^«Studio• di Chopln, con¬ 
cesso fuor! proaramma, ' 


; M Uomagglo .tributato a 
Paolo Renosto per iniziativa 
della Cooperativa «la Murica> 
a un-, anno dalla scomparsa, 
ha ben prestoauperato rocca* 
Mone, pur sentita e affettuosa¬ 
mente dovuta; p»traduiM in 
un concerto assai r^prcsen- 
tatiVQ della creatività di un 
musiclito che ha interpretato 
senza ostentazione te poeti¬ 
che >‘liUnae aleggianti sulla 
più - signiricativaj consapevole 
eipressìviia dei nostri giorni. 
Ai Teatro (Shlone. l’Ensembie 
La Musica ha proposto, del 
maestro fiorentino il ■Quaitet- 
to* n, 2 per archi, un prezioso 
mosateOs O meglio,un perfetto 
intarsio di minime figure^ se¬ 
guito de. una‘ifionatina*, che I 
la planila Maria Grazia Belloc- i 
chto ha ricreato con lussuoso 
suono: un allo pianismo che 
ha aditirittura ottenuto, nel 
terzo.movimento, un aristo¬ 
cratico looeo periato, 

Vittorio Bonplis. che ha di¬ 
retto l’Ensemble nelle pa^ne 
tuccesMve, è stato piovvi^ e 
generoso di indicazioni, ma 
anche e soprattutto intelligen¬ 
te organizzatore di una mate¬ 
ria globalmente aerea, ma da 
ammlnisirare con gustosa sa¬ 
pienza; con saggio equilibrio, 
^come in «Notturno», per archi 
e pianoforte, doue la ta«Uera 
.Rioietia> un'ombra luminosa 
.scissa, non cmrispondente al 
‘proflio'degli archi, o In «Melo, 
inimla notturna», a favore deila i 
quale Bonolis ha calibrato i ri- i 
.cercaiiaslml artinci stmmenta- i 
.li; individuando per c^ni suo- 
’no un moto animato di canto, 
ta^iVatse-Soiiée» - eseguita , 
l'anno scorip.airOlinipico alla 
presenza dell'autore qualche i 
giorno avanti la sua scompar- 
sa i- si .è svolta, corbe tenera.: 
nostalgica metafora di cui Do- | 
nolis ha evocato, con gesto i 
ricco, ogn suggestione, artico- I 
landò con pigilo musicalissi¬ 
mo la difficile, dinamica strut¬ 
tura, umbratile di «rubath. Le¬ 
gittimo successo per il diretto- , 
reerEroemblev QU.R i 


mPANIAf 

B Stradine di pietra, una • 
rocca medievale, un moiMsie- 
ro che o^ita una scuola di 
grafica, una piazza che è un 
vero e proprio salotto; dove ci 
si inconiratutte le :sere, senza 
aver perso il gustoidella chiaC- 
Ghiera e dello scambio di opi¬ 
nioni. Montooetio, 3.000 atri¬ 
tanti, venti chilonietri da:RO' 
ma, è dawno un paesino ri¬ 
dente, a dispetto di questo ag¬ 
gettivo cosi abusato nelle de- 
scruioni di stanti dépliant 
turistici. 

Ma non sono solo le case di 
pietra accroocate sul monte, il 
curatissimo giardino comuna- 


Una (tenoramlca di MoitteGelio; 
un disegno di Mareo Nrella 
todasttt): 
la «Steve Rogera Band» 
(sotto) 




La (Steve Regers Band» 
stasera sotto la tenda 


4V Dalla scuoia di Vasco 
Rossi discendono quelli del¬ 
la Steve Rogeri Band, che 
questa sera saranno In con¬ 
certo al Teatro Tenda Stn- 
sce, via Cristoforo Colombo 
(lngres,so L20.(X)0). Malgra¬ 
do il nome inglese i compo¬ 
nenti del groppo sono italla- 
ni^iml, nelle origini anagra¬ 
fiche come pure nell’inter¬ 
pretazione dei rock «finto 
d^ro», acquisito nei lungo 
{triodo trascorso a fianco di 
Vasco. Sono stati il suo 
gruppo di accompagnamen¬ 
to molte tournée, finché 
non si son sentiti abbastan¬ 
za maturi da giocare la carta 
dèlia carriera In ptóprto; 

Non è stato faciter aiil'inl- 
zio, muoversi in pieria àuto- 


ALBASOIARO 

nomia; la parentela artistica 
con Vasco conduceva ad 
inevitabili paragoni e cosi 
l’accoglienza per il loro pri¬ 
mo album, / dun non bana¬ 
no^ fu tiepidìna. Ma sen/t alla 
Steve Rogérs Band per co¬ 
minciare a lavorare su dì un 
proprio stile, risoltosi infine 
nel successo dei singolo Ah 
zatì io gonna, uno dei tor¬ 
mentoni della scorsa estate, 
su spiagge, sulle autostrade, 
alla radio. Costmitpsu un rìff 
azzeccato, Alzad ta gonna è 
rock dei più ovvio e leggero, 
e In fondo per questo è mol¬ 
to piaciuto. 

Per niente gradevole, ai 
gusti ed a! cervello del pub¬ 
blico femminile, dovrebbe 
essere invece li testo, fra i 


<le o le eoUtoe di vM e di ulM 
che riempiono il panorama a 
Rndere cosi tranquillo e ac¬ 
cogliente U paese. La comuni- 
U é.ricca.di ben tredici asso- 
cìa^ni, da quella micologica 
ai club polispoftivi. Ultimo na¬ 
to,(il 28 gennaio scorso, è il 
grufato «Teatro ArgOB, un la¬ 
boratorio teatrale formato per 
ora da cinque persone (Anto¬ 
nio Di Gkivannantonio, Serico. 
Fedeli, Serena Genuini, Laura 
PioU e Maurizio Sbraga) ma 
che si avvale di un nutrito nu¬ 
mero di collaboratori e di 
amici. 

«Uno dei nostri obietti^ 


prfnclp^B» spiega infetti Sergio 
Fedeli, animatore e regista 
della ^mpagnia «è quello di. 
cotnvtrigete il più atbvamtftte 
possiate tutta la oomunit s 
é: neiraitestimento degli spet¬ 
tacoli samnno impegnati i fa? 
legnami del paese, le nostre 
sarte, gli sudentL Perché 
quando parliamo di «Centro 
cutturale» non vogliamo indi¬ 
cale aoio il groppo teatrale 
'che fa delle cose, roa.proprió 
' U rapporto .dfeiettico die si in¬ 
staura 0)0 U paese, con la 
gente, con te ioide». Fedeli é 
apfwoddo al «Teatro A^o» 
. d(^ la decennale esperienza 
dett'dnsieme Teatrale», un 
progetto di ricerca sulle tradì- 






doni e gli usi di Montecelio 
che ha dato vita ad una aeiie 
di spettacoli in dialetto e aper¬ 
to le porte al discorso teatrale, 
fino ad allora inesistente: 

Meden di Euripide è U testo 
con cui debutterà il «Teatro 
Argo»: «Abbiamo sentito l'esi¬ 
genza di affrontate il teatro 
d'àutore - dice ancora Sogio 
Fedeli - di misurerei con ope¬ 
re scritte da altri Ma la ragio¬ 
ne per cui iniziamo con Me¬ 
dea è anche unfeltra. I^oprio 
per la nostra idea di bitenenio 
culturale nel paese abbiamo 
pénsato di propone una serie 
di testi che nassumemo a gran¬ 
di linee la storia del teatro, 
della tragedia greca alle pro¬ 
cessioni mediemii, da Shake¬ 
speare a Brecht Per le rappre¬ 
sentazioni vonemmo utiiizzre 
e rivitalizzare gli spazi scenici 
naturali di Montecelio, i suoi 
vKoii, la . rocca-anHteatro, 
piazza S. Giovanni, il paino. 
La preoccupazione degù spet¬ 
tacoli coinvolgerà il magidor 
numero di persone possibile: 
andremo nelle scuole del cin 
cóndano per presentare 1 testi 
e gli autori, faremo delle prove 
aperte, pubblicheremo degli 


opuscoli e faremo , seguire 
ogni rappieaentazione da un 
dibattito. Ma un dibattito vero, 
aperto,’ partecipe, dove .tutti 
possono intera 
sono siati già informali di che 
cosa si tratta». 

Nonostante questo progetto 
a lunga scadenza e mollo atti¬ 
vismo, Montecelio non ha an¬ 
cora un teatro comunale. «Da 
tempo si parla di ristiununue il 
mattatoio» precisa Laura Pioli , 
dottoressa nella rito aiuto re¬ 
gata e attrice nel groppo, «o di 
finire di restauiere la rocca: il 
' paese ha ormai bisogno di 
uno.spazio pubblico dotepo- 
ter anche ospiuie altri groppi, 
prove, ifemmarislaboiatort». B 
questa idea del ' feboratort‘ è 
uno dri punti fermi della com¬ 
pagnia: «Se vogliamo vera¬ 
mente parlare di decentra¬ 
mento, culturale e. di crescita 
collettiva - conclude -FedeU - 
non è dUpettacoll a pioggia, 
che abbiamo bisogno, ma: di 
incontri: seminari con attori e 
registi professionisU che pos¬ 
sano r trasmetterei qualcosa 
della ! foro esperienza ■ e della 
loroarte». DilMéiniaCVIf/uori 




Misedatfr fritti 
ttarock ' 
e Mués 



6 MASSIMO M LMOA 


MB É ancora possibile effet¬ 
tuare una miscela di stili musi¬ 
cali, fare un'operazione dì 
crossover fra generi, senza 
conere U rischio dì cadere nel 
già sentito o nella confusione 
mù totale? 1 puristi non avreb¬ 
bero dubbio sulla risposta da 
dare al quesito che, piuttosto, 
si presenta mólto complesso e 
aperto alle più dìvef^ti ìn^ 
terpretazioni. Mex Brìtti, ven¬ 
tunenne chitarrista esibitosi 
sabato al Big Marna, appartie¬ 
ne sicuramente alla schiera 
del contaminatoli, ma non se 
ne preoccupa più di tanto: la 
sua grande voglia di suonare 
semSra venire prima dì tutto. 

BritU ha aperto il concerto 
.con due grandi classici del 
'rock'n’roli (Lucilie e Blue sue¬ 
de rmritatt in chiave 

blueW. Le citazioni dei vari 
Mud<v Waters, BB. Kit^ ab¬ 
bondano soprattutto nei pezzi 
pio «slow», itientré la giovane 
età é la passione per Q rock 
dei musicista romano vengo¬ 
no fuori con la cover del bra¬ 
no Irixxfoo cftf/d di Jìmì Hen- 
drix: uno scoglio, ma anche 
una pietra di paragone per 
tutti i chitamstì. Mick Brìll al 
basso, il simpatico Tony Cer- 
que alla batterìa e ii bravo sas¬ 
sofonista Eric Daniel, fonnano 
un groppo di supporto molto 


compatto, arricchito dalla co- 
reogralica e carismatica pre¬ 
senza dei peicusrionista sene- 

S alese AbuMCarim Seka splen- 
Irtamente vestito. . 

Nei coreo deil’esibizione sch 
no stati chiamati sul palco, 
strumentisti-amici ed il con¬ 
certo si è trasformato in una 
rthvrtenie jam-session. Inoltre, 
all'inizio dena seconda parte 
dello show,è apparsa una stu¬ 
penda vocalist che ha dato 
una svolta soul alla serata, fa¬ 
cendosi ammirare per la sua 
bellezza e per H nto feeling. 

Dairascotio della miscela di 
rock, funl^ e blues proposta 
da Aiek &ini si ha la sensazió¬ 
ne. à fotti, che ti sìa troppa 
carne al hioco; comunque la 
sua band, fol vivo, sprizza 
enet^la tteia da tutti i pori, 
esprime ima gran Veglia di. 
colnvolgìmento e di contatto 
con fe platea. Rock me baby, 
rock me a// night é stato 
radeauato riff cori cui l'Alex 
Britttlrend si è congedata dal 
pubblico apparentemente 
soddisfatto, sicuramente mol¬ 
to sudato. 

Il proreimo appuntamento 
al Big Marita è per domani 
con il ccHKèrto dei Diihf 
Trkks. solida fonnaztone ro¬ 
mana di rock-blues: ancora 
musica black, ancora incroci. 


Colcristì Zuldka 
di una fiaba 


M 100 opere del Groppo 
Zuleika, coloristi intenrivi e 
decor-deslgnen. Villa K Au- 
rinko Capena. Orario 11-19 li¬ 
no al 29. 

t piacevole il torrenziale 
picchiettare dell'acquerellato 
che insiste sul cappello e per 
tutto il corpo. Camminare cosi 
all aria apena il fa sentire anti¬ 
co pastore del colore e anco¬ 
ra U rìparéànodiriarizì agli oc¬ 
chi le opere dei coiòrisii inten¬ 
si^ decordesigner del Griippo 
Zuleika. Questi colori distano 
anni luce dalla Roma barocca 
dove stiamo riandando. Que¬ 
sti colorì sono fragili , fino al . 
punto che si teme guardando» ' 
li di. infrangerli nella loro fia¬ 
besca dimem. Sono una sorta 
di storia leggendaria .è aHabù- 
latricé e districarli è faticoso. 

Angelica Ramini si specchia r 
ancora nella tinozza colma 
d'acqua per ridefinire {conno¬ 
tati di Santa Bride delle isote. 
Enrico Carfi adagia trasparen¬ 
ze di colore sul Windsuifer 


degli Bi^omenti sognanti la 
parabola delie acque. Romeo 
Misisca immagina più di una i 
volta il riposo del gueiriero 
gettato con noncuranza su di 
un trono verde con gli spartiti 
ai piedi. Francesco Rizzo di- 
pinge marinai di spalle attoniti i 
dinanzi alla visione di un'a¬ 
stronave trerqebonda alla di- 
slàriza, Cosi Angelica narra lo 
scorrere delle tele e della car- : 
ta al visitatore ba^to dai- i 
l'acquerellato incipiente. i 
La voce incantatrice si rac¬ 
corda alla iirimagiite del colo¬ 
re che regna sovrano dal pro¬ 
duttore alia natura (òhe é alle : 
nostre spàlte: Zùleilca vfo ben ' 
accòmodato ai pianterreno di 
un castello palato sui verde 
ciicosfante di ^pena e pos¬ 
siede la natura acerbità di un 
giallo limone accanto ad uri , | 
verde Paolo Veronere acido e 
sontuoso; tutti e quattro han¬ 
no i'initocenza deirepilogò di 
lina fiaba leggendaria. 

UEnricoGallian 
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Cwp Mil UMIà. La Saztona Albarona (Via Apple Nuova 311) 
ahfta I aoel a quant'altri na abbiano Otaegno natta c ompila i 
ZlOM della donunda dot roddlU; Il vonordi oro 18'19 all 
boto ora 9-12 taci topartt tono a diapotiziona par la qowipfi' 
laztona dal mod. 740. 

tiatoaa BaNafaiila.^ Nasca par Iniziativa dalla Bazlona M M 
Torraapaeeata (Via E Canori Mora 7, tei. 26.74.048)tool oar 
cuporà di informazioni, auiitenza, eoniulonza, aealifoq 
od altra utilità: In partieoiaroi lunodt. oro 18-20, eaM. flieo a 
‘ panoloni, martedì, ora l8-20.( lavoro a Muoia, marooladt, 

> ateMo orarlo; tanilà, Uil,Mtulo. 

: ImmofM a poiiilivi por la oooparaziona internazlottalo. Sul la> 

' ma un incontro domani; ora li, pretto rishtuto tupariera df 
fotografia, via Madonna dal Aipoto M. Partecipano FordL 
nondo Setenno; Paolo Otergl a Nicola Cavallonoi conduoa 
Sobattiano Porratte. 

I briBanttratiotladL.. Oggi, ora 21:30. al Teatro Inn (Vieoladaf 
Oiì Amatrieianl 8) potala araba contemporanai a cura di 
Toni Martini. Raeite PrudanclaMoloro. 

I waovl aiaiatel^^ Baaarall. Convagno organlzuto dalla Padara» 
zfona: romana: POI; domani, ora 0,30, nella aala dallSi Cd^ 
via dà Surrb n. 117. rttteziona di Franco Vichi, dibattilo é 
coneiutionldllvaFainitvprtalodfLiontlloCoaofitino. 
OliiaMaMMii,:iituttt,iUgutlmonte. divorai. Handicap; kteort» 

' manto'ia inteoraziofta toelattioa. Sul tema convaorto oigL 
ora o. praaao iaaate «A: Fradda» di via Buonarroti 1A ‘ 

12. Relaziono di Taranto. ' ^ 

BairamiB r t è ltite.‘Oggi, ora 10.' a paiatzo Vaiantini, la oonM 
ranu naztonala dagli anU leeati auil’emlgraziona, Intredm 
cono Bartorl a Caponi. 

A CMtevaaeMa; Demani, era 0.80. al Cantre eulturala di VlKa 
Albani eònveogne tu «iCIvitovoeehIa, comprontori a iltchM 
. quale impegno a ruoto par it hnihiilonl». intorvangona itf> 
ciano Lama, Valido Spini, Fabrizio BarbaraitoUi, Pìaira Th 
. del. Paole Sartòri; concludo AHIaro Grandi. . 


‘^1 MkAdl Mirò: La ppara dal pittore Contaivate noi tuo ttuSM : 
>-130 pazzi tre olii, diaagni. oaramleha, vgrafhtl. A octdawt l è 
apagnela. piazza 6. Piatre in Menterio VOre;9.3^10.^lk 8Si 
' bèta 0.40^ domenica O-IO. Ingratto lira 8.00K;Fiito'il '8 
• /ó : giugno. . - ■ 

gag Ari U eoltoiieno Bonnabond: opera dal 1950 ad oggi 
preduzlona auropaa a amarieanà. Qaltaria nazlenaia:tfartav 
^ modarnK Vitto dotto Batto Arti 131. Ora ^14. lunedi cMuadi 
nne al 8 ottobre.' ' ' ' 1 

Sia fttraM dal Batoonto.atondoot. Dal dopealti> dolio Qiltoritt 
d’iri^antl^^vìadoito Quattro Ferifenp 13. Orq^Ut dorè g i 
« nlcdd-II^MlOoiuofio r. , 

ICa«ai;MtooiorraaMAndo?boilvlaito.tmmooini'a penali 
-la ceoporaztono 4ntornazionala, Moétrolotooritiffa 
, . nando 8c}anhi.rjailtuto auporiere di fotogr8fi8,:lrt| MoBÓOM' 
dolRlpeeó.88. Ore MI. aabito Si3.ao, demonica.«MqiO,, 

Fino al 3 giugno. 


più squallidi che abbiano at¬ 
traversato la musica italiana 
negli ultimi tempi. Va bene 
che dopo le mamme di Cu- 
tugno non ci si stupisce più 
di nulla, ma l’insulre sessi¬ 
smo di quei versi, inzuppati 
di retorica rock veteroma- 
schilista e flntodisìnibita 
(•Alzati la gonna, tarmi ve¬ 
dere...-»'), è scoraggiante che- 
ar7]^4no con tanta tranquillità 
in classifica. 

Per la cronaca i rei della 
Steve Rogers Band sono: 
Massimo Riva, voce solista e 
chitarra; Maurizio Solieri, 
chitarra; Claudio Golinelli, 
basso; Andrea innesto, sax 
tenore; Mimmo Camporeate, 
tastiere; Daniele Tedeschi, 
batterìa. 


«Mille culture» in fese di arrivo 


ìM È in dirittura d'arrivo la 
rassegna dedicata alle cul¬ 
ture dei paesi deh Terzo 
mondo, organizzata da Arci 
Nova con il patrocinio di 
Provincia, ministero degli 
Affari Esteri e Coopcrazione 
allo sviluppo. Per rultima 
fase delie sue iniziative, 
«Una sala mille culture» pro¬ 
segue le proiezioni gratuite, 
prima ospitale dalla Casa 
dello studente di via Cesare 
De Lòilis, al (^ntro studi 
brasiliani, in piazza Na'vona. 
Una scelta di programma 
dato che i film proposti arri¬ 


vano dall'America latina. La 
serie è iniziata ieri con «Qui- 
lombo», dei brasiliano Cacà 
Diegues, che racconta di 
una repubblica libera fon¬ 
data nei 16^ da un gruppo 
di schia^i fuggiti dalle pian¬ 
tagioni di canna da zucche¬ 
ro. Giovedì è in programma 
ancrm un film brasiliano, 
«Orfeo do camavai» dì Mar¬ 
cel Camus. 

La rassegna prosegue, 
parallelamente, con alcuni 
stage, due dì danza e uno 
di produzione audiovisiva, ii 


primo è tenuto dal ballerino 
senegalese Moiy Thioune fi¬ 
no a venerdì 26. nei locali 
de) Centro Malafronte a via 
Monti di Pietralata 15 ed è 
rivolto agli appassionati di 
danza africana. Chi fre¬ 
quenta le discoteche «nere» 
della nostra città, avrà già 
visto Thioune in uno dei 
giovedì del «Safari». Dal 30 
maggio al 2 giugno si terrà 
invece lo stage di produzio¬ 
ne audiovisiva dì Pino Na- 
zio. li luogo dì studio sarà la 
sede dì «TvS», di cui Nazio è 


direttore, a via detta Melpria 
48. L'ultima proposta di 
«Uria sala mille culture» è ri¬ 
volta ancora ai ballerini; si 
cambia latitudine, però. Dal 
5 al 16 giugno Maria Floren- 
eia Taccetti insegnerà al 
Centro Malafronte passi e 
movenze dei tango argenti¬ 
no. Gii stage accolgono un 
massimo dì 20 paitécipanti. 
Tutte le informazióni neces¬ 
sarie possono essere richie¬ 
ste all’Arci, via Carrara 24. 
telefoni 3610731/3610SOO. 

nsts 


OaltoftaJiMto'ttimgMil. PiauiMCoiiagto Remano 1A Orto 
rio: martedì, vonorél, ubato 0 domtniea ito13. Opore di T|» 
alano, Vtteequot, Filippo UppI Od altri. , 

IMtorto daVAeaodtiiite olBaaiMea. Largo Aecadamia di Baa 
Luea 77. Orarlo: lunedi, mtrcelodl, vanardi 10»13.:!UtUfflB 
domaniea dal mou ItolS. 

QaHortaBiiBhMa.VlaPinciana (Villa Borghau). Orarlo: fod) 
:,;. 0ierni 8-14. Vlatti iimitew a 30 minuti par gruppi di mai IB>; 
.^'persona..-s- • 

Qalto rt a Spada. Piazza Capo di Farro 3. Orarlo; feriali to14, ì^ 
manica tota. Optra dal Saicanto: Tiziano, Rubanbi lMfeiOd 
altri. 

Oalferla FaBavtetal. CoMino dall'Aurara, via XXIV Maggio 
È vititebHa dietro riehiaata airommlntetraziono Paitevlcliil, 
vie dalla Coniulte Vb. 1 

Portapara quali farmacia oono di torno lelafonaro: 1821 (aonih 
contro): 1922: (Salario^monteno); 1923 (zona Cab: 1924 
(zona Eur): 1925 (Auralio-Flaminio): Farmacia iwtturea.Ag- 
plo: via Appia, Nuova. 213. AvraHet via Clohl, 12; Laltenil, 
via Qregorio VII, I54a. BaquUtoe: Oallcrla Tepfe Slaiiono 
. Termini (fino ore 24): via Cavour, 2. Bun vialè Europa, Tf. 
Ludovlal: plazu Barbarmi, 49. Mono: via Nazlorwlo, 89I. 
Calla Udo: Via P. Roaa. 42. ParloH: via Bertoloni. 5. PtoboliU 
te: Via TIburtlna. 437. Rioni: via XX Sattambro, 47; via Aro- 
nula, 73. Poiluaimat via Portuanaa, 425. PranaitoroCiali^ 
céllé: via dalla Robinie, 81; via Coltatina, in mnirtni 
Ubteono: via VAquila. 37. PraM: via Cola di Rianzo; 213; 
piazza Riaorgimanto. 44. PrimavaNa: piazza Capacalatro, 7. 
Quadrare C lnacll là Don Boaoa: via Tuccolana. 927; vlaTto 
•eolana, 1258. ; 

■ NIt PÀItmO 

PECÉRAZibNCimÀfM J 

34-88 mag g io. RacéoUa tirma cui rèferendùm por la caccia t i 
pMtIcidVail’InteimO dotta dlrtzlonaiinoratedoll'lnpi. \ 

Awfeo alfe aaslanl. Consagnara In Fedarozlone wMraMvW.'' 
lUU, (24i«^iae9) tuw I cartellini della MMara 1,11*: IMr il 
1989, per la aMdanu dall, fi* tappa dì rllavamahic nula, 
naie. j 

18 maggia ora ts eia la Fadanulona attivò cÌKadiiio ^liart- 
ziani In praparailana dalla manllaatazicna nailonfila dal i 
giugno cpn C.l.eon|. i 

84 maggia. Ora 18 c/o la fadarazlona rlunlona della aatlónl cai 
maedlamontl rnllltarl con A. LabbuccI, C, Leoni. j 

14 maggio, ora 17.30 o/o la aazlbna Eur rlunlona aagralari d| 
aaz. (XII cirooicrialonei au campagnaWetloralà cóli Mi MÌi 
ta, L Laurelll. ? ^ 

M maggia. Ora 1S O/o la Fadarazlona attivo dall'Amnu lid ooit 
tratto con P, Mondani, P. Patacconi. | 

COMITATO mOIONALE | 

Ora 18.30 coordlnamanto lerrovlarl (Montino) c/o II Or.; ora 
t6 riurilono proildonza della erg 0/0 II Cr. ' 

FodarailOna CMtowookla. In Fod. ora 10 riunione tul Prg «I 
CIvItavoocbIa (Mancarolli, Montino, Pollzzano, BuHa Mar. 
roni). ) 

Fadaraijona FraahMiM. Ferantlno ora 18 Cd (DI CoaiiiQ, Se4> 
alani), I 

FadaraHana TlmU. (n Fad. ora 10.30 Seminarlo au alOalonl^ 
rapa, .Dmaranzt a rapprasantanza • La novlU dalla doftira 
In Europa, con piulla Rodano. T 

Fotforailent Riod. C/o aoziono In via di Porla Conca aaOanj. 
bica dogli apparali delle organizzazioni di maiat tu ÓMil. 
ptgna alattoralà (Bianchi). 1 

Fadaraatona .Vharbo. in Fod. ore 18 riunione raap. TommlnHl 
delle aozioni ou campagna oloworaie (Plgllapoco): In'FaO. 
ora 17 riunione con operatori eu 194 o aervizl (PIglWpoM) 


l’Unità 

Mercoledì 
24 maggio 1989 
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Ora 9 BuengIfirTio daniu; 13 
•U D»mt 1 )* nem mvtla; 
19.30 VldM^kimal*; 19.30 
SI 9 w: 1* Cwtoni «nimatl. 
-. 10 Là V«|i< dai ploiipl 19.30 

30.30 < vidféghimala,’20.30 II Iran- 
iWiaiW. BIm; * dedlMarM;;^i3SlaUraaai- 
■33.BP y ldc aà ànl; 23 Tg aa con gli eeàMall nada. film; 
4l3lMI%W«(ÌilMAlaaar|a- 23,49 Saivlal apacM. 24 
ndtmniiliiìljtltl. FStoriadivitaa.talalllln.0.30 
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N. nm imo 

Ora 10 alila Bavarly HIHbll. 
Hall, tmfnm; 10.30 alijualo* 
na d'amoraa. talaflovala; 
10.93 Andiamo al dnama; 
13.19 Spaelala apanaeola; 

13.30 MBI. • Studio t. 

19.30 Canomanila, 19.49 
aOw Bavarly HlWmileaa, Mia- 
film; 19 Cartoni animati; 
19.30 Tanaramàma rock, 
19.10 Tgr; 20.30 all laona 
iM Pianala, aoanagg. 
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OJlteHfierdU Scola, tei Mvcello 
MèiaDiinni, Mut^ TNW 6R 
(16 22X) 

SfiMdiH 


0 Ut» vada» atefra ma nan qaaoa 

ASiaSriAii 

m4721707 

con JornAm OainiM eon MicMIa 
FÌ^ Miifta» Modtoa 6R 

(16 30*22 X) 

iilift-'MWft ' 
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L 6000 
m4743836 

FtepiVNluW (16*22 30) 

JWffiK 

wSwSo 
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Bà 117 2231» 

MàejjalÉiÉeA' 

mStSmiW 
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cori Ma Unga • SE (17 22 30) 
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(. 8 000 
TM. 8010662) 

1 libre dalli gluMla é W Atei DA 
116X1230) 


6000 

m 162664 

t!Ì Tdkiadto di ONw Stana con Eric 
BOfiNlin OR (16X22301 

ÌT^9 ' 

WÉÌnmiBli>A4i 

L lOM 
Td.N7tl2i 

ÙIWnntaàllmyWMai ncDu- 
fllil Nàinin'M 117 22 201 

9 ' 

L.6000 

1II6S10BH 

Mioniii nacNto. MiNfio «unendola * or 
(16X22 301 

ftSwi, 107/t 

LIO» 

Tà owaoo 

Fantwnl tetaNradiNilJgrian con 
FawOToaN.m (1615 2tX) 

nwiiM ' LIO» 

i!iioy.àiioaiM|a,i t<cìn22w 

Ha cfiONto un'allai» d Rlobard 6ania* 
min: con Kkn Sadngar • FA 
(16X22901 

i 
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tarino 

MBB643» 

^ btoipar^ d Date Cwinteg 
pan Jvamy (rana > H 116X22X 

ASHIA 

|jf|SUBl ^ 

MO» 
1M. 47011» 

SALA K Un grido nate natta di Frad 
Sctepid, ean Mvii) Svaap Sam Neil. 
OR (16X22 30) 

SALA B. 0 FInoI aquivoel «fi Rkky 
TnmBl.con8«gfDCanalino LjnaX 
ninR 11646 2230) 

4uìrbm' 

SSSlMrer 244/1 

L 7000 

td 662848 

OBattaaaauN «fi Jannhan Kaplan con 
MtFoiMr OR (1618 22 30) 

«miib ' 

mwmnim.42 

k 7 000 

td. 684149 

1 ffMBNflO di liana PtoiN MtMr* 
cbeyR«ìÀe*OR (16X22X1 

telDIM 

L 7000 
Td 76B6601 

ar4AtaMi40IÌHrSUM (anEile 
OraMm-Olf 117 22301 

teMORV 

SiSSririVtt 160 

LOW 

mooioow 

No afiNata un alana «1 fUehvd Sanja- 
min tei Kifn Bidna» • FA 
116X22 30) 

mkiDAv 

k 1000 
td166326 

0 La tilMlanl partoolON di Staplien 
Frana mi Jcfhn Mtewtoh DR 
(17 30-22 X) 

mm 

VaO-toà»» 

k 7000 
Td 162485 

0 IpNndor A E Seda, con Mvcailc 
Maatrciarmi Iriaaalma 1)oM GR 
(18*2230) 

«MM 
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k 6000 
Td.BSI6641 

0 IR«NT(»ra«npradÌMncoRiii con 
lAciidant^ OaudRotonandola DR 
(16X22X) 

llÀOSÓN 
WrCNfOura. }2) 

k 6000 
Td 5126826 

SALA A. Cambio marftQ d Ted Ko* 
tdidf: con KiMian Turar • BR 
, (16 16 22 X) 

S«àA Si Matador di tetre Almodovar 
«mn AaaufflPla Sama X 

(16 16 2230) 

MflOTOiO 

viààfftoàii 

klOOO 
Td. 786086 

to fuga par tra di Francia Wbar con 
Nidi Nalta Mntin Short . BR 
(16 16*2230) 

MMEITW 
viiE&àim«»i 20 

L 7000 
Td 6784808 

□ VnImi di SoulavmaM acari DR 
(16X2230) 

Mnoifiv 

M7aSS**"‘*’ 

k 8 000 

44 • Td. 

FteipwaduM (16 2230) 
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LEO» 

W.3«M939 

UnipallottoliapuntitadiD Zucfcar* 
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k 8000 
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Fèria bymghtdlDcridHna oonChar 
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k 6 000 
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MWVOIM 
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k 6000 
Td. 7110271 

Ù Rammendi Barry Lavinaort conDu* 
tei Hoftem OR (17 22 SQ) 
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vinsim Q 

■ INTERESSANTE 


OENMMNL A: AvMnliaaaàim BilèHiÉ Cuiite«.A: 
OiMgni animati. 00; Oocumanurio. OR: Oiamniàiloo; & Erattoo; 
FA Fintanama; 0: SMIii; là Wirer, M: Mualealt. SA: Saàilco; 
9 Sandmantala; 9M; Storioaaàlttiòoi», 9TI Suri», W: Wa- 


RETtM» 

Ora S. 13 Danna 3 Companv! 

12.30 S(»ppìàl à wp)ilai..13 

tUtt'anoalo... Rianta ftimo; 

14.30 Ratamia smollala; 
14.39 U eagte; 19.30 
Cartoni animali. 19.30 ligio. 
eodlRaiamla; lOOSAtaMa 
con...; 19.30 3gloco diOata. 
mia; 20 Cartoni animali; 
2030 Raliya. Sport; 21 A 
tuttomara: 21.30 ala aqua¬ 
dra aamata», taMAIm. 


TELETEWIie 

Ora, 9.13 MaMnita m»' 
atop; 14 I lllttl>d3loni« 
14.30 Fantaaia ià!oiaM;*l3 
Immabilara; 19301 fatti dal 
giorno. 20 '1) pratagoniad: 
20.30llgimnaladalmara. 21 
U noatra aaluM: .U Poltro- 
njiainia. 
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im aecMa 4 Ail»il*n àipiaoi 
Jodafocin^OR (10 30-22 301 


Piai Todi, oNrlM 3 0 Searana P 
CcaadèaW Atan. W (17-22301 


KRndoaaglungladllV Oànar DA 
_(16 30-22 301 


3 non Howad - M 
(16-21301 


la omoa 3 3 Oriot Wdaa con Erio 
Ston-H (16-22301 


panna HanàMa a tao figlio 3 Mma 
' la • an 

(1630-22 301 


salma (Miao un aorta M Tampa 
(HI, FranettotirAtaW (20301 TTI- 
1090(22 301 

MUORANM IMMliaàtnàadel: 
FaMWi amata (16 301, Marra sa 
round lisi ma •farnr aiMaar (201, 
0road(1130l_ 


U IftltMt r^ 3 Mlal!i( OaM m 


Miao Miao-Oli (1630-22.301 
fa dà ha M ota t rata fiatar W» 3 , 
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Wllaw 3 Roti Howard^ - FA 
11322 »l 


IMO ORonNaMtAMantmOotntOtnau, 
I7MS2 oaoOaoM Armami, RmàntàMard M 
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Fnn, m Joto;,IMwM: • 04 
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kB.OOO'- 
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«OR (X21X 
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Td.U74Bl 

BNwi teli BMEto(d(lN^Oiniay DA 
(1BX22X 

RIVOU 

VtoLombRdi 23 

k BOOO 
1d.4B0BM 

Lindtoorato lèadna dd papdato • f 
tVMII) I17X22X 

ROUQE ir MM 
iteSdnlill 

k BOX 
TILB64306 

Na» Vari! ptariN di M Stame f 
CéppalaaWAIm I1722X 

ROVAL 

VtoE.FMo,176 

k BOX 
1bL7S74S48 

Aqate #aNèaN A Stttay A Fèria, con 
(tei Gaaiatf A, Mnk Huraim • A 
(16 3&22.30I 

mifércimma 

VlaWninda, 63 

k BOX 
IH. XB4M 

bMarvfiifririmpradIMneoRid con 
MIchda Fladdo, Ctoudto Arandola * M 
Ì1BX21X 

tfNVERSAL 
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k 70X 
Td. MS121B 

Uri amara un».«Kè 0 Tadar Hadrfvd; 
canteatoaLanga-tt (172230) 
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NUOVO 
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Td. 881110 

0 GiacM IME acqua di tetnGream* 
»ay. con 6«nnd Hi * M 
(taX22X 

OOBON 

Fitea RteriMea 

L BOX 
Td.4647K 
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FaiB Romnia 
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MtlMMMMtfa ^(VM16) 

BFUNOB 

UaPIvddtolRmA 

k40X 
Td 6202X 

Broadtetf unid m • E (VM18) 
(11 22 X) 
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Viattaiina.364 
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Td 433744 

Nm per adite 
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E^paato Ala fragola di Ingmv Bar 
gman con Victor Btoaaom . U 
(18X22 X) 
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Td S42047S 

SALA A 0 la rafnleni parlcoIeN d 
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(16 30-22 X) 
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fUFEHGMEMA TriL 84X193 

In ftea par tra d Francia Vabn «on 
Nidi Nate Mndn Short * 8fl 
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ANMA86AD0R 

k 7 0X71(6466041 

Un grida naia notte d Frad Schapidi 
cori Mnyl Sowp. Sam Ned OR 
(lOtUX 

VEIMW U70WTl(.MS4S32 

Mahbndra 4 d Ranny Nnlan con Re- 
bteEndurid.H (16 22 30) 

OSTIA 

KRVITAU 

ViaFdtonMtd.66031W kSOX 

fantonnl da lagara d Ndl -Jordan con 
FatvOToeia FA (ieX22X) 

SI8TO 

Via te Romagnol 7W M10760 
k 60X 

U Tali rNto d OHvar Stona con Eric 
Bogodm*m (1622X1 

SUFERQA 

VJa m Marini, 44 TaL 5604076 
k BOX 

p èbrg date ghmfla d W Dianty DA 
(16 22301 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi 

eOMi€3HOP 

con Daniele Formica 
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O IMAVtgWAMiaORA... 

lU NON TRUFFO 


fOuiigeM a fwMifmtjK n» A 

VBMkiUfttEMNftWMà IfWHttONd 

unt fiMmntd» AN NM «Ri • 11 *^ 
MMliilliiM. JonMhin Dmimm «i 
flàMwwttjqA «A u bcÌn^ éà 
dMtflE MMriCMnO H oEnoMM H1« 
M* d ambim* nMliQtAa u wdawa 
iRtM ma «MA A un» Me 
'N nowB ctons» inhcum» manwi 
•tane» dai eedéi tfenote maReai 
fUmaii Aantf^ime. «al» ritmi 
imuttAAMisVivmln iBmodame 
apemMeame; «ne l boM, innaffiò 
r«(o»IW.l«nÌadattMM mane» 
un m a t Ra aS a agame dai» PW le 
ad» par eM meiM Spaaaeai I 
Séfim la PMÌfar e Matthaw Me* 
dbw. me le ceaa migllm eene I 
Utel di «edR un autaniice eamreF 
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O MCeOUEQUIVOCI 
leadaettMdeCeMMa eeeoMritfe> 
m eugA tchenii deulveeita 

di wSyTognaÌA vette date tartu* 
nate eemmede di Oaùdto Rigagli. 

totmedfmeNmblae, me 
reità Sa^to Caètedoer n»l ruoie 
(Wf a ttere diaemente • ineeetante 
Mw. dopo imr abbandenme Fran- 
eauee. cenUnua ad abiiam nate aue 
eaaa. Paieedramme In mmi raei* 
tate M praN dNlté de aai gle^ 
a^M Itene f or ii^e PloeN equi» 
ueeia òanteme le ttate di MnIa dal 
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■ W ievpar aamprui ee aMaryauaeh 
C aa r eia i. A un film aaaaAitarrMntA 
daneemanearAo 
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O MAfWAKECMfXPMM 
Tane «n di OaArlal» Saluuioree. 
f ata ta mte naN nate eoi teatro e 
ppiate id cinemi. 81 ehiemeeMar> 
E e preetea m roed mmte 
apMaiiePeélnoéreo ednce le melanF 
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Mdr rertane con lem dOmWeni 
ehi dombiMm aarvlre a ungara le 
retate gdata. Cemrappuntatodd* 
la nota WÙaiy di Hobarte Ciotti a 
dMIl canaeni d Dite e Oe Qre^a 
iMyrNadi lapriNi A un ottima 
prove d'atteri lutti In praae dirattal 
e un ytegelB ipeaao eommovittie 
Aiteme i temi darenteWe. 
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pa mnd ftamueBAunlitipmndlte» 
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V e ecte M i. E punte di date Aieaal» 
eleama ine non par gutate mane 
Unpertartw Balle la muddieln atte 
Min 

EDEN 


a MBRV PIR BEMPIIB 

(H tuo tHole pre c èdirttd peate d 
eareareminertedlPdarme deveA 
emb l an u Mta u ieendateNeuiela n 
la d aMa«v par idnprea Miehile 
Pladde A unpreteem diginnaaie 
eÌM aeoM ^Inteffur* A idovinl 
datanu» pv MAie atewitegania- 
Munaraiene d ununlwraDdi aedd* 
I alo deve la leggi malieaa non al dl> 
: aewiene. Intarpret a te d» ungnmo 
^ di avaerclnvl ragacd pred etete 
^ «rada» Rfilm d iapAa i« Nparlan 
M rade dd p m fa M qr Aurite Ork 


mddi iM'epara di inteMiB dMd 
n aemdléfA Oa vedere. 

EUfiaNEa KING. 8UPEIICINEMA 

______ 

^ Weredtete me me. a V adini 8 un 
AnraflrlcanD Idd MaP, par eia«e 
, praddlaAbdtedmeedpMAvedaie 
d dnama. Con i film di oominantl 
che neit alane Europa e Arnviee iM 
Nord, aeeada mollo «Prete Diretto 
da Seiteymane ClaaA. unedd ma» 
giert dnaeiP da» ARIca «re aVa» 
ian» A la eteri» <• una aalta di ave* 
goni einlnatt» ad una eontpleee» 
reKgteM animletlee, «de difèndono 
con i denti la aepUmia la H potare) 
(P eui tono dapedurk H figlio di uno 
d lem d rivcàte: e Vitea un Aipro 
eontete fra N pedo Uttrendgente e 
A ftdiln rtbeter Maeao in aeene een i 
ritmi d una eecrerappreecn iiil ene. 
ombia ma to m adanni pa aaaagl, fi 
fiOp A un affaaeinantt praaa dreen* 
tatto een un dnamai a un moruto, 
ddardaalml dd noatio. De vedam 
MAJE8T)C 


O TAiRMDIO 
Nfilmpiùbéte.efiredeveteodNi( di 
OHy» Stana. Dopo aPiateon» e 


SuMbj màmjnMrfoMu 
d Incunea ndiineube a ndrie e no, 
prendendo a pmiaaio le etcrla A la 
morta di Alan dm», un antartainar 
redofoniee «fi Oen^ uedaodaune 
•qutdaccia nadatAo. RibatteBato 
BartV Chempidn e vaifarmato In 
laune, I pareonaggie campai 
dan Mdo atefineInduNte mmwn 
Inttnte che doeumante aaiua ae* 
euaare: ata ato apettetem rifiatMre 
au euéefAmariM pvaneiiM e br» 
tda. palpa a dNdatatpa afildad 
taWene » preprieeelNulfine. Oraria 
«la prevedi Erte Begedan («loppiato 
da RobMto ChMaterTèiM evive 
od mtarpretate e toatm «lualite 
anen «om dwtMato d martirio. 

ESPERIA. GOLDEN 


O BOTTO ACCUSA 
A eaiarp meaaa tetto aoOMM A oto* 
d|o Po««a dd nd panni d una rd 
BmvMBntaielnimclimedeiia- 
Sìol^ealèdedèdunter Le 
stupro, tarribte e rdatute c A ate* 
to ma at c ce m a W paeèa par una 
ragaice apeeo pm bèni» te pana 
IMO avfi aaamdde Leragmpd 
arrebbie o. «hdite da unmveea* 
tasM in earrlèra riaaca p tara tan- 



pdaBandj.14 Nmm rad Ora Mtan 
m miwàdM *. din ptmm a» 

non al eene mal neneanuM . 


o TunwTAFincAfio 

3SSSSS& 

viv 1^», oàgraM* w 0». .Mow lF*Mfa^raPf,3^ra 

i eembiMA •efdmèrmw .p# le 
bioarrii di certe tenettilQQl di eo* 

SSà^:HIE 

par uomini efnri cRe neri amene 

25»S2 ij'g»!!??»*.».»» 

gn «Rene tene vnu» maiKi e mar 

5^8 iritaM d aue è urredatenip 

» Mg jjgj 




«Pnm 



vMeol 

CANALE 59 


“Vi racconto 
il Pei 

in America” 

InMrvUtaa 

Giorgio Napolitano 

Giovedì 25 maggio-ore 14 


eanosAi 


88(Via dalla Panitania 33 
<Tal 6886211) 

Aita 1» im CmiaBHiMMaaMB 

di Marntui con MwV^tiririla 
Arena regia di SeVawrs Dj Manta 
^ 801100 (VlfudMfpemiaoKiari 
^Ve*Td 6861B26) 

Ate21 Balliti da Berti» a La d» 
«I» ddllnaettleMa Urkapur di 
TanneaM Wiildmt Regia d Anto 
«do Svreno 

ALPUUM Ma F Carletii 6 • Tel 
S74a0t4 &763696) 

Atei» la ndeP^. Ouadut» 

eervide pct deiutiMiil 

AUCB A COMPANV CLUB (Via 
Monte dtUC x.Fèrine 36 Tel 
66786701 

Ate 16 QMii di anwMwiMrIpne 
è d'aipreadene il pubblico coma 
protagonitte 

AMDfTWA (Urge Argentina 62 • 
Tel 0544601) 

Ateioso Odee m tn el aleevan- 


Sergio Totano con Marcello Bertoii 
Regie é Gino Zempieri 
BCAKAnneS Apoiiona 1Ve*Tei 
504875) 

Ate2t 15 Oterwoduetatedi Sia 

womv Mrotek con Crlpita fiariiii 
Amato Ccechetto. Regia di Giovan 
n Famelgliona 

CATACOMBE 20B0 Ma Ubicane. 
42 Tal 7563495) 

Sono aperto le itcririom al Labore 
tono taatrela diretto da Fr arim Ven 
turlni (iiitormszETni ai n 70034%) 
COtOBBEOiVeCipodAIrlca 6/A. 
Tel 736265) 

Oomv^ ate 2l 16 PRIMA Pueee 
fatue da Orteu u RKhalle con Al* 
bario Ol StiBio, Eieonore Denco 
Regi# di Gu»dare|)o Ponteni 
DCUI fum (Via Sicilia 58 • Tal 
4818596) 

Ate21 Ange» «Ita li Imi» Seni 
to • diratio da Claudio Caralob e 
Pippo Cairalfi MwalchediJNnHu 
guea Roland 

MLU MUSI (V« Forlì 43 . Tal 

Ate 17 C'arsi» varia Al Traat». 
veradi^veairoNicodami ragia di 
Sergio Sruactu 

OEUf VOCI (Via E Bombelil 24 
Tal 6610118) 

Vte f pati par raga»l 
Of'BI8VlMade(Mortaro22 Tel 
6796130) 

Domani^te18X BawrebiNdel 
tede, con AUiaro AH «i Regia di 

F Ambrògllni 

EU8EO (Vie Narionele 183 * Tel 
462114) 

Ate In p r Aidpia Arturo 
eroe I «Ma a la carro con Arturo 
Bractetti ragia di Uno Sch rmzi 
Ì.T L QVfìimO (Via Marco Minghai 
li 1 Tal 67845861 
Affa X 46 Hiretria di Mario Luzi 
oon Paoit Borboni « Sebeitiano Lo 
Monco Regia di Salvo Biionti 
f.TL BAU UMBERTO (Via della 
Mareeda SO Tal 6794753) 
Dorneni ate 3I PRIMA Oefwrte 
da 6, Grechi con Ouilio Del Prete 
regie di Rite Tamburi 
Mi VAUI (Via (tal Teatro Valle 
23te. Tel 6643794) 

Ate 17 le fette dd prinetpa di P 
Gerre e L Umbertmi con Pappe e 
Concetta Berrà 

FURIO CAMIUO (Vii Camilla 44 . 
Tal 7887721) 

Oomaru ate 2116 Lece del Big 
Bang di a con Chiara Oa Angeiis 
Alessandro Florida 
OHtONE (Via dalla ternac 37 Tal 
6372294) 

Ate21 QtMal un uomo di Cabrai 
Cechb Mitiat a Vlalta al poeta DI* 
n» Cannai» na) manicomio di 
Cattai f^tcì con la Compagnia 
StatHla dal Teatro Chtona Rag a di 
Mario Maranze 


R. PUFF (Vii Giggl Zenam 4. Tal. 
8610721) 

Ate 22 30 M u te M M l al» Ad di 
Amandola B Amandola een Undo 

fS!"” 

U CNANìON ntepekBrancaccn, 
eZ/A Te) 73727» ^ 

Alla 2146 BèNèhM» due tempi 
di P Caitallacci con Pier Maria 
Caechim Ivonna U Boizatta Ita 
balla Paolueoi 

U RAQNATBA (Via dai Coronari 
45 Tal 6877823) 

Alla 21 UNin Tasto a ragia P\ 
Paolo Taddai con Compagnia 
Teatrale U Ragnaìala 
LA BCAIETTA (Vra da) CcHagio Ro- 
mano 1 Tal 67B314E) 
SAlAA.eNa21 Urtipd, Nana. • 
•NriddibconDuikafiiiconti con 
la Compagnia iNtrala italiani 
SALA 6 RIpoio 

ORÒIOOIO (Via dai Filippini 17 A 
Tel 6546735) 

SALA CAFFÈ TEATRO «Via X 45 
La dèru» dd eepaM Unti eo(» 
I henne di Mazzirpe Bontampalti 
con Armando Bandfni a Ludovica 
Modugno Ragia di Sandro Merli 
Alla 22 X Ufi», d» pelisi Scrino 
e diretto da Bottrio Galli con la 
Cooperativa tMiro It 
SALA GRANDE Domani ate 21 
PRIMA Bare • le reta d> Franca* 
SCO Silvaairl con la Compagnia La 
Gilancia Regia di Patrick Rotai Oa 
aiaidi 

8AUCRFE0(Tel 65443X) 

AiieZi Li ge dl N dd sentimenti 
dlF Garofglo Alle 22 15 Oueel» 
peiN pan» IdN con la ~Soralla 
Bandiera 

RARIttJ Ma Oioauè Bora) X Tal 
803523) 

Domani ellf 21 RaaaignaE Pado* 
vem oon t Allegre Bngci* Piemie* 
la Ditte Merio Scacci» Sofia ricci 
Maurizio Micheli Anna Mcziamau* 
ro Maurizio Da Razza 
FOUTfiCWICO (Via G 8 Tiapòlo 
13/a Tal XI1X1) 

Domani PRIMA Musi R eampL 
merrt» dall amero iion Giuiano 
Vaailicb Fabrizia Falzutti 
BIBTINA (Via Sistina 129 . Tal 
4756841) 

Alla 21 I aatfe Ha di Non» due 

lampi di luigi Magi» con Gigi 
Pro atti Ragia di Pietro Gannai 
BFAZID\mOWiaddPaniar> 3 Tal 
5896974) 

Ate 21 fUtrene di Bettra da gl^ 
ver» di Mtnalla Bogg« Con Piero 
Gammaiaro Rita Pania Marghan 
la Patti Ragia di Julb Zulcate 
gTABU DEL OIAILO (Va Cassia 
87Vc Tel 366X00) 

Ate 21X IO pieaefi indIafU di 
Agatha Chnstia con Silvano Tran 
qu III C anoarlo Siati 
STUDIO T$.D Ma dalla Paglia 32* 
Tal 6895206) 

Alla2l 15 HdiarlodiunpNgodi 

GogO ragia di Gianni Puione 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macèlli 
37 Tal 67X259) 

«utelBX Naieltro «tana di Elio 
Pecora con Duito Dal Prete Anna 
Manchetti Ragia di Marco Lue* 
cheti 

TMTROm (Via dagli Amairiciani 2 
.Tel 6B6761C^929719) 

Ate21 X Petaladoilanteacura 
di Toni Marami con Prudenew Mo* 
lero 

TEATRO m TRABTEIVRE (Vicolo 
Moronl 3 Tei 6896782) 
SALACAFFÈ ate21 lONenvanla 
ta mangiati di e con Mimmo Man 
Cini a Paolo Da Vita 
TOROWONA (Vis degl AcquaspM 
18 16 Tel 65458X) 

AliaZI DoitoavaklnMictcpdiC 
M gtiori a S Portino con Arlatoda* 
mo Permeili Quettrornmi 
VASCELLO (ve G Carini 72 78 
Tel X98031) 


Oofnani alla 21 PRIMA Bdip» 
Iparpif . iMto a ragia di Raul 

Rulli 

VnriMUiFzzaS Msr«Ub«ratr^ 
ce 8 Tal 574068B) 

Lunedi aUe 21 Carole aheg ctlb 
Daniele Fcrmice ^ 

■ PER RAGAZZI HÉ 

CATACOMK SOM (V« Labicena 

42 Tel 7563495) 

Ssbsio ate 17 Un euera gronda 
eoe) con Franco Venturini regie di 
Prancomegno 

DEIU VOCI (Via E Bombeili 24 • 
Tal 8810118) 

Ate 10 X CwfadiE DaAmicia 
con la Compagnia La Grande Opera 
Ragia di Maaaimilieno Troiani 

ENOU8H FUFFET THEATRE (Via 

Grottspinia 2 • Tal 6896X1 

687XX) 

Alla IO Mattinata per la scuole 
QRAUeO (Vie Perugie X . Te) 
7001785 7822311) 

Sabato atta 17 Pippo ahmv antoto* 
già Disney n 11 alle 16 X Mate 
Ffiaaafcaia ba i arli» ragia di Vadim 
Darbeniav 

UCAfiA DELLA OTTA (Via F Cri 

api Tal 5856116) 

Alia 11 Cero una vallali 1788 
Spaitacololattiir» sulla rivoluziona 
francese Regia «fi Walbarto Fai 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura* 
tia Locaki» Cerreto Ladvspoti) 
Alla lOX Spettacolo per le scuo* 
la. im papÉUN nata fMea een la 
•eargaa paparlf» di Gianni Taffo* 

TUtROMOWROVINOIVlaG 6a* 

nocchi 15 Tal 61394061 
Vaneidi alle 18- La mWa auna urna 
con la Scuola etemeniara A Bsioc 


■ MUSICAI 

■classica 

TUTRO OBUrOFERA (Piazza Ba* 

mamir»Gigli 8-Tel 483041) 
AteXX AdrianaiM«Mrawdi 
Prancasoo Ctes OIratiara Damai 
Gran ragie Mauro Bdcgnim M*co* 
ro Gienm Lazzari coreografia Ro- 
bario Fascina (nterprati principali 
Raina Kabaivinski Alberto Cupi* 
da Ivo Vinca Fiorenza Coaaotto 
OtCtesira cero a corpo di tetto det 
Teatro 

ACCAOEMULNAZtONAlEB. CEd- 

UA (Vie della Conciliaziont • Tei 
87X742) 

Venard)ate2l Concerto del piani 
ate Alexia Weiasenberg In prò* 
grammi* Cho«>in 7 Masurka* Sona 
ta in si minora op 58 7 Notturni 
Scherzo in ai minora op X 
AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza Lauro Oa eolia Tel 
36666418) 

Vanerd) ate 18 X ) eonearti di Ra¬ 
ma Inprogramma Birtok llcaitel* 
to A Barbablù 

AUDITORIUM BERAFMCUM (Va 

delSarafiQO 1 Eur) 

Domani elle X45 Concerto deh 
terrestre de camera I aelleti 
Aquilini diretti da Vittorio Antonel 
lini Musiche di Mozart Siam tz 
Rossini Battesini 

GMEBA A AQNEU IN AGONE 

(Piazze Navoni) 

Domani Ite 21 Concerto del Qnig* 
pe di Rema diretto de Silvano Cor 
si Musiche di Brehmi Dvorak 
OHWNE (Via della Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Concarto diretto da 
Mark Varshavsky tn progtsmrna 
VivaUl J S Bach Goccherint Bar 
tok 

ATEMFIETTO (Santa Maria m Cam 

pitelli 9) 

Sabato alle 21 e domenica alle 18 
La musica di Brahms 


OUMFIGO (Plazta (ìanite da Pabna. 
I». Tal 3833041 

Ate2t ConNrioMvtoionpelliita 
Mite*» Milaky In programma qa 
auiiM di d 8 Bach per wotopcalte 

MAAZlp.DfUA CANCBUEttA 
(f ««ICteteJNria • TW 88884417 
Alla 2L Cqnc^iMla (tevicam^ 
beta Frarate Brahcacci 
BAIA BMJ^IP zza Campitilli 9 
Tal 85438978) 

Ate 21 Concerie diretto da 8ief e* 
no VèlmaggI In progrimme Da* 
buasy Raipighl Vivaldi 

■ jAtZ-SOCK-^OU 

AUXANDERFUTB Ma Ostia 8 . 

Tal 3589398) 

Alta 22 X Bssbig con Riccardo Bh 
aia Giennti Samt Juat Catto a 
Mauro Bltlisii 

•IOMAMA (Vto 5 Francasco a Ri* 
pa.ia.Tel 682661) 
DonwfttattaX Coricarlo blues con 
Marco Manutsa Mick Brili Stafa* 
noGaniili IngrMSO Ubero 
BI1.V NOUOAV IVia dagh Oro di 
T)astaverf 43>Tt> X16121) 


AllaiX Muttos d ascolto » yjidlÉ 
•Un^ (Vinto UN Fibb.B TèT 

OiNf»fii»lto22 ContertoÉHlèaaiy 

eMuto ewn mw:. « t.. 

giaccia 38) 

Alla 21X Ccncartedal Cteni Cir« 
cua tngrwio libilo 
GUlmCViaLlbattè 71 , , 

AHf^ (^anaS All vi» Br«i)i 

IngrNNilbgto 

FOUiìmiViaO StficIVBrTlI 


Domani alla 21X L Afrlfc» in cpii* 
ceno oen Mari»» Dwra 
FONQUA (Vié CrNMteiOk B2/a > 
Tel 6886302) 

Ate-22 Muto» con Bèppe Gami. 

84!!i 

ORWO «fOTTB (V» tei Flehiroli 
XVb-Tal X13249) 

Alia 22 Jm bori Caroiìri» 
^^tote^uènat tograggogrAluìtq 

OeiMinityanef4glto21 Concgrlo 
di Ampia Minda 


SEZIONE P.C.I. TORRESPACCATA 

VIA E. CANORI MORA. 7 - ROW* • TEL 2674049 


Infomaztoni, asalstema, 
consulenza, impani, solldariatè, 
iniziative, aostani 
LimeUi oREiezo 

Tuttosucasa, fisco, pensioni 
Martadl oreis-zo 

Tutto su lavoro e scuola 
Mereoledì oREiezo 

Tutto su sanità. Usi, saluta 


CGIl. LAZIO 

IL SISTEMA mm REGIONALE 
NELLE roUTICHE DI SVILUPro 
DELU REGIONE LAZIO 

Roma 23-24 mostfo 1939 
HoM Afflbawiitori - Via Venato. 70 

Prmmk. 

L FRANCIA, ngr ragionala CgiI Lulo 

auttcn 

e ASFOCO, oogr raglanila Cgll Lialo 
Inlanwiti. 

G HERMANIN rlcarcaforaAr.l<ltatiuraUnlvaralMLaSapl«aa 
A BARBERA, Prat Comm Parlamantara Affari Caatltunonoll 
C MINELLI, aogr gonarala COI T Roma 
G MOSER, Olp ta Torritorlo Cali Luto 
Concluda 

P LUCCHESI, oogr Cgà nutonola 


M 


X X Mercoledì 
Mtea 24 maggio 1989 
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*»■■■ ^ I Venerdì 

si diiude fl odo «Linfiai diiettJi», quotidiano 

serale di R^uno diretto 

da Enzo l^a^ ne paiiianio ocm il ^omalista 


1 Undisoo 

tutto suo per Fhuioesoo Di Gia^^ 

dd Batm IM alkim nuovo 

ahdie por ^ Stadio^ il gnqppo «nato» con Dalla 


Il pragramma 
europeo 
«Ungila» passa 
a Bruxelles 


CUlTURAeSPETTACOU 


^ I). Oli ollMii'innl di Oa- compiU-ddltiwlaweildeli- 
nn - un iKMitm UKdn fra> M«nol»vi«.dsniipaa), nella 
Ko e gliMUid |Kl penilero nmua deUa«nde liadUone 
iMll'Meaaloiie nella iteeina - del iaotel|«llil icniaclaMico. 
eIMMnaiio e «NHfibulKono OfendunqiMleveoehladletil- 
ad^tnlInnonTOnl'o- ba. il iialtai« di rtcaMHike in 
"**'*’?. «•>* iDOdo-nuo» pMieni'ciw >i 

•enuf tuliaidb^pìolon- aiedonteunilii^illtmindl 
damenledlwm-Noii^ tratta ni^amlMiliadtf- 0111110 di 
aNatio « un 1^19 canonico ^ delie nioHiiie dommanu. 

N^*l^i**«»a(Iallo, perca- 

tei» . 

OTaSiSSMliS «WdS'£2?MfcSS: i 

pr^l^arf^yfe^)^ni''nMU^ ignie uno iguanSo etoe que* k 

sS^Si 1 

sSsHSr i 

■a asaaiia ssrxsssr i 

•9*.C!'8a'* rpanmaUcamente K 

rgtesSsSd'fd* P 

nfflft Sy?ofi2?iÌu che gli sono Itale pio- S 

SmliS ìli tJrSlSh eprts® che poi II disperdono. ^ 

“? saSSSS f 

' tf rtSh^ fhh l'i'lAffijitfL IL ** ricerca lul Rinaiclinento. ^ 
■JL!!gl ‘S ÌSlSy.!j ^a gli negli anni •nenia del «KO- £ 
•?Sw8iiIUI^iI\Ì!m!ww!i* lo; è lullavla nulla di pID ertalo ^ 
ìir^nnMndeiadlrip^ Che comideraie quel «lol la- S 

£s"™"afe£. i 

.??£?S5S' I 

dellaTH^Kfkt etIcòdiSfth I 

che. Wenc>So!eWnzlSe Si wlacontinua capacita di tra- ■ 
da'» 'a h'oK'gla in fllouTia I 
aàcetidd'l’lnwgnameido di VI- ■ 

'ftmSi ^ SVdfelndMdutie le ceté^torie t 

ehiudtolvolume ThiSue«co^ «ripuelmento* come teireno m 

(assmsa .»»» I 

la a aderta un al,Pud Individuare 11 piogeno ^ 

SHinvo'eenieiio l'fiiht) tema de am^mlta, . ' 

•-deM'&lenu, Oa^^jion ha -llpnitilemaetaiiato.lnfat- ij 
ì l^èA a"j|in'WMailhe !"• *«•«. anche-di &ne<t ». 
fadinplll^ ^1 hnpplto ha t^Hcr e OkaiaAit^aenUlé. m 
> pqnHMi,' CjMwWt^i^iaa "la appunto in (oiinh':divetie, 
ha Hni^ ccicalo q neovaic a bliagnenblie '^cavate in 
MI cHbanha italiano primi hueibt dherslia -PKCogiiere. 
wcapnldelaacololeeriMnae l'origlnallia -del perenno -di 
yltal) chh-eiano al Ipiw cPsI Oarin. In Caailrer^-liuomo del 
della >rtnaicita dell idaaliimai -'Rlnaictinentoslincaidlrialptor malico rappoito ha Gentile e 
coma dalle imvuionl del poii- giestivamenle nelle^lpggi-del la storia, e Cattai credo abbia 
.'aaiiere moderno con ,una In- provato a ripensare In altra 
ipre.atfeiulo- >ntlonellia epIMetnOtOgiCa forma U rappoito fra lamiall- 
iercQtal,dlm} 'che ne guida il camminò; U smo e la siotia vedendo nella 
aldaònl'd^u- forine simboliche si riducono ncerea sul ;IUnascimenlo un 
loh^lloaU-- progresslvamenlea logica del- teireno concreto di venfica; Se 
per-cHaine la vile. In Qentlle (e con Cen- il nesso con Gemile è assai 
qoaiovnoj Cile pom^ahOitteh tlle a ìortiMuno il: rapporto di forte già nella indbidtaaaione 
Il rt;aiM Uri 'Jlrihln'-pagiri, Oat|n rinaaclmenlista) la sio- di una nuova allualita teorica 
conln|ddlltorioa.laVòha(n^ rlograOiacontinuamenleper- del Rinascimenlo, poi la ricer- 
rtU4,t|n^|talhpKlht|h'%rìmp • coni dai rischio idi bnidare eagannlanatravalesueviein 
taCopcrdwpnMihIjeullhtflIt-nella putezaa delMoo ogni direzione di una nscopeita 
Mraè|lj,l|otn|ni,latM9aM>4l-’liloria, tanmobiUzaando tutte le della forma vitale della ragio- 
la ajàblaio I pun)l hfClitl^ vi ^ bup determinazioni e insieme ne che conlinuamente si mi- 
CluoMhd'anrihìitalIpdlgnnl» > risolvendole e annullandole aura con la dimensione elico¬ 
ni CUI,•i|‘'CMn||Bnino 1 tutte-Qui : è parte del proble- politica della stona. 


Tra positivismo e idealismo^ Ira storia 
e Biosofia: le^iàìno la complèssa 
ricercap mai scontata; di (juesto gtede 
studioso che opmpie ottantanni 


I oOmbinsi, la meneaCa della II- senia dlCramscI ha mnesp» 
bèrii>tainiiié. rt qui c’è sicura- cliictatò nel senso di una tlta^ 
imrilè II senso comphilo di sòfià della prassi là possiblIlM 
- uhsi’btaltaglia tirtitlca svolta da <*' liberazione dell'uomo che 
nàitai- :. naace all'oilginc della cutaun 

Si'Non dico Che questo al- ra“lsma: Ha dato àncora 
(4i|ltménto non rende evi- maggl^ conOTlezzà a quel 
dènhidei problemi che da tetoielleltoali e wu cl- 
tèntpoai vanito lièptèndo. Ai- vite che è uno degli esiti più 
iraverio rimmenso lavoro «IH del pesterò di Oann. Seti- 
É&lda Garin - che ha spa- » mai militare politicamenle, 
Zlato^pcr tutta la storta del Catin ha coslmllo un pensiero 
pUiliiréo modèrno - e altra- ; militante, nveisato nel ptob e- 
vièitah, l’Impronta decteiva di mi dell oiMnteazlone dello 
qtaésto lawoio sulla cultura Ita- Statoedellacuimra. 

è laigamente influén- Jn un^ pagipa Bt^asttóza 
Zala la trasfonn^one del- ra<*i*®i f^rtn stes» ha |wla- 
pèiìslao teoreticò In lilosofla •“ «a^mafi» di un’epoca 
dèlia cultura, si è andato pio- edluncteloculturale. Inqite- 
«èUvàmenie definendo en- «0 esauili^to. a sm giudl- 
ttobùlfinifeiMliopportettila ® 

' tèiàibM Mcetiaria Der Oliai- ma lpr«, oltre Graimci. 

B ^^^tondlménto dSa caie^ ^no compievi 1 tratti eskn- 

clìè tèno rimaste come immo- 

Ili hlllsaatealloioaitódlniiclte. 

fel Qrileglto,esse,iiaonotuidàiè 
definendo entro gUimbiU In. 

. dsIlpu^odivIMMlnSSM 

hà i»lillca è cullura;.ÌtoMo 
■ ; ,dl:ta>le|lettuale si è esaiiiiloi ri 

£« acerà daljfr#u« teneri, I pio- 
bleml nuovi di una nbibfia ini 

!2-?i!fSiSSr?£2?»?i!S^ grado di pensare rattuallià 
to^ta,lom.ev^elm. 

?mi!2hh-E tutta^ quando dl Uh.iio- 
e di^un pensaiore *i;d|c« 
que^ ■ passaggio, che ’ coni* cheegli èinaesiiDperflenera* 
Eugenio Garin, fl filosofo e studioso del Rinascimento che compie ottant anni prende in parte i eredita gari- cloni di italiani non si dice 

' qualcosa diicaduco; al suo la» 

, 'r -r: - (^tìl ideall^^^.^tto al wro é aKìdato un messaggio 

stto^s-'s^dir reS?f."‘^Tu?df&to 

il «tualqrsémprecome av- 

Statoti.^^"«««.‘hSUM’oriBora vjèhepwUveropenrieto-ici. 
terfo pw.iaii cribca In^a di iè, sqciapei>elrati:Gnmeciela di, le congtalntUR U ptosenle 

vaÌno3pen«il.iS^ 
Intellettuali «allanl Garin ra amulita è comprensiva di 
iCTianto e I uomo di Miiw. ln' lavonn sem|»e guardai.- mdS contiasdiesclaslohlèvB- 
JOT TOlreta mlraa^ equitt- itoMn pantedaie amoiee In- tenzè- che vivono della loro 
,bito di cutama e^ito reallz- tejl^nza al pensino del so- opposlziahe: NUlb peid* ^ 
ufo nella vicenda dei cancel- cjallsmo imieiiq. :da Ubriòle peizó del.vero pensletOi EÙso- 
beri umanbU ,<K Rrenze. da à MomloilO'.é-Cniirisìcl ha se* a gnà avere piuttosto la epiesiu* 
qui nasce una lezione stono-. da ykinqvlà storia jdeì dicala càpécitè di leriderip 
grafica, e direi l’immagine di moyirnento operaio italiano «probleiria» !! che d pine «pv 
un mirabtie tnovlinento di la- . ooh: alta capacita di compren^ chi to ha prodc^ » il maggio* 
cotta umane che da pienezza rione delle sue fasi difiicUi: ha re riconoKbnento che posià 
ai contorni della storia. Croce riyiuutoiri ricostruzioni straor* ricevere. 


sospeso 1 gtonialiail Rai hanno Ita¬ 
lo SClOMID «I » «» 

w wwpciw proclamalo per U SO mag- 

flCi; giOnUlllSll gio. La Rai ha accdiala di 
ÉimllmemI- Ildlieuten le quatlpni ac» 

««sa IMI nemiche e lelailve agl qua* 

tanche che erano alali piQ- 
tpenato dal aindicato da» 
l’GsIgrai, Veirg anche «eriflcatto lailtulzlone deUt lèdi èo. 
Rionali, ftt la ladiatonla. Ral.e ilndacato hanno deci» di’ 
nominare initeme un groppo di lavoro che dovrà pieMni» 
re enno la fine tu higho un piano di flilmtàiiailaiM; 

IS Egitto Un archeologo immtoim 

umlibato 

di Ura che ho > r^ri»lentqa 3400 anni mi* 

5400 ennl ^ ^ ^ 

«MW fliiiii . cui è Itala tfovita 

■■ konpolis, 1 elica 750 chltaa- 

metri da 11 Cairo.bèvaiè: 
da e ha spiegato l’aicheològo -veniva ricavata da unitfh 
scuglio di acqua, pane semicolto, malto di grafioltti^ » : 
succo di daitero- Il tutto.veniva fallo ferarantara nl lUÒM^ - 
pentole di legno diaeaelaa La bevanda era ìlilluilulmai M 
ricchi e poveri. Le sue ricette sono copselvala IncM prèsP 
no sulle parati interne delle piramidi di Olia. 

Il proolmo Jama Bond a» 
■là pia:iealiilico.del anlóò.,; 
Impegnalo nellauautlekrt-.' 
to;Miira':ii)M.iMèto>ct9Ìiiro''Ì': 
caiUvo di lumo. un hoie dcl- 
la droga. 007 larà di nuovai 
Intalprajàto da'liiiioOÓiTiìlè ì 

. .toni che ultimamente aveva 

hnpeisonato il penonaggio trasformandolo In una ipacie 
di gagà. Nel'fitan, Uiaia reiiaaiai; non fratto da Fhmtaìi, 
l'agente segreto numero uno nel mondo viene anche pe- 
slato e umiliato.: La prima aweirà il 13 giugno a Lottato 
AmbtentaztonI esotiche: Città del Messico. Acapuko, Fiori- 
daeCaraibi: 


Bòttdsari 

lercio 

e disgradato 


Il libro sacro-deirislam diventerà un film d’animazione 
da*22 milioni di dollari prodotto dalla casa cattolica 


Gli Usa minacciano la Cee: 
ritorsioni se limiterà 
Fimport di programmi tv 


■i STRA^RGO. Gli Usa Teurodeputato comunista Ro* 
hanno dichiaralo guerra al- berlo Balzanti, , e lady: Ell^ 
degli au* conseiyatiicé inglesea hanno 
qiovisìvi. LO; hanno fatto con respinto i'accusa di 
ufta^lettera recapitata ieri al liismOi affermando che II 
presidente del Parlamento eu- laffiento europeo non ri farà 
ropeo, lord Plumb, e alle altre férmare^ dalla minacce Usa. 
btituzxmi della Cee. La lettera «Non vpglk^ fare una 
è fumata dal rappresentante; tezza èuibpea-ha detto Bar* 
rommeiciale degli Usa presso zaiiti ;^ ma aottanio prainuo- 
1 ufficia esecutivo del presi- vere rìhdipendenza e la culto- 
dente Bush, Caria Hilisc in es* raéurop^ 

USI ammonisce il Parlamento Ihùn'àl&acontereiuastom* 
europeo a non votare ; oggi, pa. Jòao^^^ e^^ 

previo, la direttiva sul- della Pc^ <pedénzloiw euio^ 
la tose^ mwifieree, In parti- pea del regiril), ha criticalo la 
coiw, te norma che riserva il direttiva per i motivi opposti: 
50% della programmaziohè a non tutela a tuffiéienzBJa^ 
prodotti comumiari; in caso duiione europea contro Va^ 
cmtrano.Ab Uu non avranno rembi«gio deU^ihdusuia ante- 
9*^® ncpneie ad nùmaTSu prc^adiBaRiin- 
«odeguate misure». Insomma. U. te cóhiminione giuridica 
wtteraimo^rappr^jie. Nel- ha approvato una vnteone 
più rigorosa della norma suite 
nisce ringiustallcablle.,la riirat- produzkme taidicandò l'ohbli- 
Bva, che ravrebbe certailiente godè! 50% jxtai prodotti euio- 
cpiwMnM dtotiwe «lì- pel. Oggi, In aula, queato co- 
rindusina degli Usa», Imme- me altra propoale di inódlllca 
diala la replica europea. Nel avranno bisogho della mag- 
coispdi una conlereiua slam- gioranza quaiulcatta fJ60 to- 

m. Éi fplamm iìaI re H.MàHua »i\ -m* - 


zione cattolica che si occupa da anni anche di ci- cui capitale di dieci milioni di poi aggiunto <11 snro coróm 

nema, ha deciso di .traduire. in cartoni animati il mf.' 

n ithiirv nri nMiri ritoipirin m I.. mìm..!_ oi cf'tt nndnzì&n cgiziani, ru* maoi, 013 B tutte J umanità» 
Corono, il lipro^CjP deli Islam- U gigantesca im- waitlani e degli &niratì arabi l^i ha ancora spiegato: «L’I 
presa costerà 22 milioni di doilan e sarà portata a uniti Nella prìtria fase verran- stam dà una grande Importan 
termine sotto la supervisione di «Al Azhar»« Funi- no prodotti, in arabo e in altre za alia questione sociale era 

versità teologica del Cairo e la più alta autorità re- iSmSSLS li 

Iini«»ea Hoirietem ciinniia gnificatl del «’l-kltab». Lo han- *®8n« animau, emetterà d 

llglOSa aeil jSlàm ffUnniiaa no spiegato, ai Cairo, nei cor- portaievalonreliffiosleculto 

so di una conferenza stampa i raW a| graii^ pubblico occl’ 
• ' ’■ ■ ■ «dottori» di «Al Azhai»,esperti ««utaie». Limpresa,^ 

WlADIMmO f ■miinxi dei settore degli audiovisivi e 

diplomatici 1 soggetti per ora 

■1 E una notizia che susclle- fede» della millenaria universi- scelti vanno dalla rivelazione ^ 

rà slcunimente grande interes- tà cairote di «Al Azhar», consi- dei «versetti sacri» de) Corano 

ae, ma anche polemiche. La derata la piO alte autontà del- a Maometto fatte dairaicange- 

«Sampaolo audiovisivi» di Ro- l’IsIam sunnita nel mondo. Il lo Gabriele per conto di Dio, 

ma, te ben nota società catto- progetto, secondo le notizie fino alla vita delle piante e de- 

fica che si occupa da anni dì anivaie dal Cairo, sarà messo gli animali, al posto dèlia don- htp»* aiiormiiwii* a rtiamS 
cinema (finanziò in parte il al «servizio dvH’apostolato del- na neH’Islam ed alle relazioni latncKa v»seita eórani^o rtw 
film di Pasolini sul Vangelo) ristem, te piò giovane delle re- fra ebrei cristiani e islamici: condanna 1 miscredenti che 
ha annuncialo dal Cairo l'in- ligìoni monoteiste». Per porta- cioè la «gente delubro». credono che Dio abbia un ll< 

tensione di «tradurre» il Sacro re a termine il progetto occor- Il direttore generale della glio». Le parole non hanno mi- 
Oanono in cartoni animali. Il reranno almeno tre anni. «Sampaolo» don Eligio Grmeti nimamente scomposto! prete- 
costo deirimpiesa (davvero La «Sampaolo audiovisivi» ha detto, nel corso della con- ti cattolici presenUin sala. Nel- 
straordinaria e gigentesta) sa- produrrà il cartone animato ferenza stampa del Cairo, che lostesso versetlo. comeàno- 
rà di 22 milioni di doUari con su) «libro sacro» anche con te rmiziativa non ha scopo di lu- to, si nega valore di lede alte 
te dirette collaborazione e te dirette collaborazione della ero, ma è stata unicamente «trinità cristiana» e si affenna 
supeivitione dei «dottori della Società Islamica inlemaziona- sollecitata da «un desiderio di che il «profeia» Gesù Cristo 
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Cultura f SpmACou 


n CMMMa ore 20.30 H MOVITI 

n Gatto «Pronto 

tra Usa soccorso» 

e Germania perRaiuno 


Doppio rode italiano: Stadio 

e J’^rdiò di Di Giacomo 

<-T ^ ^ HI 

FVancesoo^ 
quando la voce 
tiaie Banco 


Venerdì si conclude il ciclo 
di «Linea diretta»; un succes^ 
di pubblico nonostante 
la collocazione a tarda ora 


Biagi p^la deH’es^rìenza 
e del giornalismo in televisione 
«Siamo aiìdati in orario 
solo quattro sere su cinquanta» 


■ y/CÓM di Giuliano Ferra- wm Iniaano In giugno le n- 
la <iu Canale S alle 20,301 u prese della sene di Raluno 
ocoiipa questa aera di polliica Pmnio soccoiso, finnala da 
inteiiMFiaaale, A pochi giorni Ennio Oe Concini (Il quale nel 
dalvanlceNaiodlGiuiielles, Il Iraltempo ha lascialo la Rai 
dWio Geimania-Staii Uniti per Beriusconl) e Interpreiata 
ateppjato dopo il Milito tede- Feirucclo e Claudio Amen- 
mqdemiaaarelniisai'ia dola insieme a Barbara De 

a agito ai presenta co ne S'tratta di quailio cpi 

mn ck del dopo- sodldlunoraenieazociascu. 
atidAa òa I due uni Pen-h* '«>> direni da Francesco Mas- 
etóòMlla? E o?5S »«> *“ lael» della stona sarà 

L^Sota*.‘l'o'to lurTiano. “naiionalpo- 
polare--ha spiegato Giusi? 

‘SaSSno SilliS^atestri, Eìunr’AirSffiSS™ 

VIci^Menie deiriatliuio al- ,sSLo ttel SSiTo 

fa^lM^lohall, r-mjnlsllo S!?ciiS> ÌTun osMdite ri? 

Giulio A^reottl, mano, dove si mescoleranno 
Sr immani, ea ahtbascia gioirle di malati e di infermieri^ 
'AoW-a Mosca, Alex langer, restando comunque lontani 
Ka^vtide. Ungi Ferraris, ex sia dalla commedia bnllanié 
«nibasciaiore.e Bonn, I gior- che dal reportage giomalisti- 

S l iOiuaeFPe. Bollai Enso co*, lo sceneggiato; che an- 
Pr Saverio Vertone, Al- drS in onda la prossima pn- 
Ronchey, Il tilosolo Lu- ma«era, 'costerà quasi cinque 
cioCollelfl miliardi 


Si conclude venerdì il ciclo di Xinea direna, il prò-^ 
grarnma quotidiano di Raiuno che ha dimostrato 
come anche in seconda serataiCinfoiTnazione possa 
raccogliere uQigrande pubbljco.; Enzo'Biagi.polemiz¬ 
za con; te modahui tioppo-spettacolaiixd^l «nuovo» 
giornalismo televisivo e con::».'lottizzazione; politicai 
che fa passare in. secondo piano la professionalità e 
la passione per l'onesto.m^tiére delcron'^. 


MILANO £ un invDionla- Su lutto un suono pulito e mo¬ 
llo conlrimio a breve distanza demo che esalta II canto di 
quellD fra lo storico Banco e Francesco e I allidahile tecni- 
gli emeigcnii Stadio, nello ca del musKlali Lavon ambi- 
stesso ghrnio (lunedi) a Mila- zioso e culaio, qulpdL fona 
no pei esigenze promozionali, troppo per trovare spazio nel¬ 
la base è oomune, un nuora la scorsa kermesse sanremese 
duco ria larrciare, ma diversa dove il Banco ha patirò una 
la prassi' conferenza stàmpii dolorosa esclusione. <n!dd 
ufficiale in un hciel da conve che non abbiano nemmeno 
gni di lavoro ppr il gnippo m- ascoltalo II nostro piszao 
mano («Una situazione da commenta FlreiKescoPac< 
congresso pofiliou ironizza il calo perche il festival e seni- 
rotondo cantante Francesco pre un gigantesco velwlbpio- 
Dl Giacomo) anteprima Ime mozionale e cl avrebbe latto 
al City Squaie per la band comodo Comunque, alla luce 
emiliana degli scandali di questi gloml. 

Piecedenza al Banco, sulla contenti (H non 

scorta di un attinia quasi ven- •rrn 

Srre"ch?h.'';&^ lenire «n^’gTs'ffilo'^ 

gine Indimenticabdi per|a- 5?i»J“5en7Ìralm™Malai»! 

SS? ■SvìSTasSml % S 

quatbolnniI'tlwSIo * 

SSMSi;.**e''tt’u^ w^^^Sto?I7lfoS 
2 ìl!!:.S?2rSÌS£.™lra!^ 
sft'B'¥?rgTstSS?s'i.r 

no mollo nel nuora rock Ka- 

Ora il B^„ai presenta confidando nega classi, 
con nuovi sttmoll, una gxwa- catradlzionecanlaulacalc,ap> 
nMma etichetta (la Ipeispa- pena nvestlta di sonoipà pS 
zio) e un profilo di ^to- Hi,|| Non sono un CM.^ 
nedispazimuKlm^ialiperla lesm, w cotlabaiazlonl con 
promozione di lalenti emen gge l^ree Carboni.,. Vazcò 
genH m diveiM settrrt^Uci (nomiTrarehll iwS 

la pirnia rea limz lwie con- neirullimo album) e, aepraf: 
ernia e Alon merm le dito iiM tutto, Lucio Dalla, che h-mno 
im, asoMio da soluia d spesso accompagnala In loun 
Francesco Di Giacomo, ma al pne. ultlmndeUe nuali ttìicllt 
temi» sresso II nuovo al^m hlópiria conGian-iiMoraiMr 
(W Banco a nini gli effetti. «Da quelle serate In hitta Ma 
«Nanii ttanadlunaconbaddi, sono naieile canzoni del nlttb; 
zione-ipiega Nocenzl-iw- vodlaco-spiega Cvned-chb 
che a questo disco partecipa abbiamo regiittilo ln,stM& 
tutto il nucleo del gruppo, an- con molta lacWte, qUasf In 
Che se k>ipMdo dito Bill V 0 C 9 |»esa dirette*» 
viene «npuricato per dare a Puoi fiditi 
Pkanceaco roceauone di titp(o, t un levoio onà^dhe 
esprimenl.al maislnw delle offre brapl piacevoli e ben 
ponibililA». eli ilMiltetQ dime* suonati, senza danci 
lesaame. sette brani di varia vi, mi don innegabile buon 
ispniuone che oauilano da gusto hegi cofmrmtfi ntL 
uonici Iunior lock (Tfiaglioi lapirpnnialhcelClbF3i)d|ìl 
"iiiueri, Snodalo a momeilitt di che pièlude a unaJiinti 
ntaggioie.ioapensiOnr do* di concerti estM, NMÌmAdk* 

mani, Quakota die le dalugItoeaetIdniDle 


MAINA NOVIIfU ONNO f * 

■ MILANO. Come» passa il pragniwna i senza appatiK: 
tempo! Anche Linea dmeno, il ^ Non ai-insedice gente da! di' 
propamma quotidlw che va - fuon.- nonché trat!at^a. I nsul* 
in onda in seconda serate su kaikpoi>N vedono, ma 
Ramno, sta per concludere la «lartte ciò siamo andati in om‘ 
sua- stagione. Una stagione dar in orano sok>; 4 seresucir* 
fortunatai che soddisfa sicura> ca SOi.^VÌ»sefnbra possibile?.Mi': 
mente Enzo Biagi. ; Ne esce merssogUo che^nqn ;»'faccia 
consolidato li suo rapporto di scandato;t||^ta mancanza<di 
(iduciaconil pubblicOi.che k» - puni^a!it£rdòvreb>e,e|ScrB d. 
ha premiato ancora una volta ^ '^jnlmo: Que>ta^^ià:fe1ev»]% 
(Telegatii a parte) corneali . no,e^non quella 
credibile* dei giomallsU tele- " ; ..detl!piplogio^.Caplrti che si an*' 
VISIVI Italiani. U.Rai ha. fatto dasMiiv'Vi'Maido per seguire, 
una inchiesta interna e ne è.n- Qoibkcloy'?>tfit:unat ma , non 
suliato il verdetto ìcóntato - che^ìo.si^fafCMw la sigriora 
che VI abbiamo anticipato. Li*.^-^ffnedfb.LoMid?^:: 
neo.d/rerftr, inoltre, ha dicia-: ... 
mo cosi sfondato ù muro dei . m 

tre milioni (di media) per un 

programma, di informazione ioéÉMÌffi^ÌN>ìtfiWiflttn' 
in seconda serata, cosi come lnqMìNrNÌiHllà’M> '' ' 

5^/e W. CEBO avevano sfonda- 

r;sii?.r,otr'bLTm 

rTo^srmfnrre rnta?Sésjj 

# 1 !'Qf A<i‘ • z«àiie« scontio. Ma uHS c^sB che nort' 

grarnma di Biagi a causa della » .npi,; > 4 ;.^. » 

dl^w1?Smtn™da*?SS "»■ “!'* «on^ncojnplula 0 

1. Sr 

Chiare a BIm> se il, .suo ci . siano fiomaìistì buòni le 
rapporto con la Rai in questa “atuvi, ma 

stUKMte p apparentemente "• _ ■■■■■ py-:'\ 

tranquiiia si è rtnsaMato aemvr i j y tey il,dlBlcplperffa 
bra fin troppo oyvlQ. Ma lui ri* W* **^***«” 

Sponde, alta sua maniera Cè in giro una gran confusiO' 
chiara. «H rapporto con la Rai ne» Si pvta dl IV^verita, di i(t>! 
semplicemente non ; esiste, formazkme-spettaeolo, ecc: 


E^ipsor tv» di Nàxos 
diritta la vetrina 
reti e delle star 


.^:^AB^I;liìd'aoM:ben'dHI^ MIL» UcfOBMà la iwcfa fonnule s> ridimensioneranno. 

4':^mcMNai ffsrescBplaè BohitalpmicaBtL In paiucolare il filone giudizia- 

' -fiÉIfffLfSSJST a- P“ht gli altri la tiavai» > 1 ?. 1 ™^ 

riegiadanle Tanto per lare un “>. nel MS ho latto alla re- 
. - te., esemplcx W: tminaginl che\ .410. tutto In duella,, il,.primo 

quandocllulanubediSeveso precesso del dopoguerra che 
corsi lo sul poeto perché non si concluse con una condan- 
CI votava andare nessuna Era na a morte. Seguimmo tulle te. 
■i tempo di leiierMa déiréslO è «edule, ma anche quella; non 

SÌreM;HÌ|a$;'«ra :nfenle. comprensibile' in agènale, lu cronaca verità». Inlatli non 
i ’^glomali. tesiate televisive, le seguimmo t giudici in camera 

tt^qMkslMwpHiBile nomine sono pollliche Cosi di consiglio La venia locie- 
uno SI convince che la protes- do, é il desideno di raccoriiare 
Cfiiijiàì;^Ì£inWw 1 teiai allìi sione non è importante e cer- tecoseconconeltezza.àden- 
#illlre'iÀwSSi«éql^ tiiiilo<:luHi ca sote di avere la tesoera giu- Ire chi la questo lavrmc : ;. , ; 
*quaqlii'')Ui£^ll|M ila al momentogiuslo. EI’ningnaMSanTChafm; 

g»nTliiABiMigwl£AMiMfte 'ridila.,.., r*aMMBk-aiUkbMk'ai-itaHWk' oiMMa'Baaecfà dal aaik 

verttè<»^aniÈ|be 3 iiid ^^; In qawia NaUror fWi ha-ri InsAaimlf ma hrtte ny> 

aciéirilfkioialjscatellaiiixyanilà/ - atpifniiniqne mtem l'aj. poitocaaltllair . 
iljvWii^ euiteieSai D'altm IraM oned M pttbMIee tete Un ptogiamma glomalislico, 

porte noi seguiamo 1 latti la yto mm I jea^reraaiia « nahiraliSente Ma non so an- 

pregmminazione la la spesso bdlma^f U* piadato coro mente, né l ora, né il la- 

UFadretemo ; qoalcoaar gWo lo sono disposto anche 

..CMnaqieiiieabn cké la Io ho .ben poco tempo per ad andare in onda alle sette 
cnotco lD qMdl tempi di guardare la tv. Sono sempre in del mattino, , se vogliono, ma 
gtospalkswcotetesate (o studio, oppure in gire per il mi piacerebbe essere puniua- 
édsgnte da mondo. Ma penso che alcune le... 


K «le'soglie'del traliq».;, , s ,- 

Il mmlo'nazlonale Daniele Piombi, piesentan- 
gH,l!Pgia Klm'liiva‘''dl-Giardini do la; manifestazione che si 
'i^ilM.amblzIosanlente chia- teiTà d%llll'al 4 giugna,.haco- 
n^Oigaihl. qlUtaInque- munqite sottoUneilo anche 
''Ifd ^telone l'alleqzipne, degli l'interesse ; spettacolare : del 
- j|iHn-ntla-lg[i^|islope come Premio (è pteviala la registra- 
itim'mp|._L’jlmrà,jra,le,n\a- alone di ben quattro trasmis- 
'i n|MtMtet|i^ldt!^;.^ést'ài)no, sii^rr'tnehfre altre cinque si 
cpllegheranno in diretta con 
cBralu'bhlPdlChlalicIanb (ti- Naxos, da Domenica mal Prp- 
' JwdH?’ all'piifunnó) fq cosq cfel luneitt) e ha lllusira- 
^ffilìùos uAa delle poche lift lo le téme dei finalnb in corsa 
,Mi< Iifeulsurr.e4wflh del- pefll Ihemio, Sono I glomall- 
pùwnehe-h''|>llvp|q.pòs- sii televisivi, con un leferen- 
u 'mb MéttàN M flf>i4,>he. «In dum nazionale, a wiaie ogm 
VMIinM- SI anenaonc « dpnos ' pnnò i «mignon», e per questa 
liitile intmfple» della tv (rlm In éaizlóna al aegnalano gU al- 
.;'a*ih(3vlj|M*l| (tó prp- piW dv»; pmDnsggli. Piero 
Igconirllm II aiiqtloib .Chlembreiti e Xnpa Oza. Per il 
MiildI’Nttilria, CaHq;nìKli|nl,',e ^ teslo, verranno scelti pro- 

S ieddketton dURaldué, .grammi nel dNenl generi e 
Srùlanoiìchv ariprelUte- nelle diverse fasce orarie; con 
ra oqill ipUnl* di Ulisse per la dUttìbrizlolte di quasi venti 
'làWhprlfflauicite pubblica), piemlt'lrlamblzkine di Naxos, 
q|fifi,‘qna''|nqDmil caif le star, del Nàto, é quelle di (are una 
mplle delle quali é .fine coo< .festa dalla tv> 




i ltriOO • Drtli WlWIOUMA^PiailiflQÌÉiiì>v 

1M9' pttTINAllOHI tAN NM^ 

_ 

I^.^O^WB^■O^OXàOi B‘S8finl.>éV^.^^. 
ITéffd’^fllOjyGIòl Grillo. - 

■SKiBiSWACA'tWBaiLTelètllm'' 

«feAB TfenIMMV.mA Blieanll 4 
■ipittirTTmBKismAmWQiostAU'r 
■S>4lhjttlllttBMML PI Glfcome Saimdl 


Npn al ecpiaee ae èun lllm'drammailep, tPfltt|lfli,tt.’ 
.Chiapt còse. J pel ca le vedete Fernandel nette vqstl 
dal tIbellaV Cemunque II neairo; ette per neediMW' 
. àcottta di lavorare in una planlaglqne di bandnq iu^t 
dimerleanarben praaunan'in’pqé pld dalle apglMK' 
rle.auMM éd bicHa I eeffijiÉghl i)ld rivolia. Vittoria %, 
mate a lupacon la bella fnwM 


Al servizio del eWiadlnl 


;J^S4;eM!ÌMtt{*np. Ugp Ì 1 «l 1 )in njMÌ7''’r' 

' ftzrJihta Francia vt ln.Kieeòrto di un vióòhio prò» 
priatario d| aeodaria, >iano di ttabiti, di guai t di UM^ 
,ballafigita:--'• - C 


MatA nNMNMU ■ Mela FUm^Mn Androy 

z '^rAv.Mahlium' raaifl-di Kind-ViEfor fi* lama. 


hTG2 FLASH 
TòVoedMonó^ 


14.f« UNA VITA DAVIVmM Seo- 

• napolato . • ■ 

ITaòò'WFMIT. Varietà 

to.00 OU moi ' DI NOOAN. Tele- 

tlImconBobCrene 

aOatO U.COM AUFFA. Film con 
Onavie Pfccolo e Gianni M<^ 
randi 

iteSO COtFOODOttaOuIz 
aa.ia savana violint^ Film 


atMO' QUSMAlFACié'Film fg tèmBÒI 
ÌSMM FtUFFvFft^najS AUA TV. Oi An* 
dreaBarbato '.'i ' 

-VftAiiOTTD . .■ 

Ds'M SCNNOM. 20 anni prime. 


jjOOMUQHTINa. Teteflim 
■lIlfDa 1. TILDQIOWNALS 
IVNANCIS ALUICONSA Film con Do- 
VMid O'Connor; Pipar Laurie; regia di 


aUbSO QUISIIASFACN^> 

Magia di King-VMof;’eòa AMdfòyi HapbBW.. H ashi ^ 
Fondai Mèi Fdrrtr. Ita (1M^..S0d mfmiU. 

. Baecbntarvl io trama di queita tpdpàa ttorleo-latta- 
rarla . è quasi impoeaibiie. te vicenda hanno per 
etondo la campagna napoleonica in Russia e narrai 
no le disavventure di una lamiglla aristocratica e gli 
amori dalla giovane Natateia. Ricco II oasi interna- 
zionale; (tra gii interpreti anche li nostro Vittorio 
Gassman) e ricco-li film che alVeppca costò quasi 
sei milioni di òoiiari. Ha poco a che tare con Tolito) 
ma è spettacolare quanto basta per renderlo godibi- 


tubini 


Torday 


'j:fei''C';'tA>iiOiN..Leflflerl ■ 

ÈmÈùMrnimmuméMàLmOjQjc^ cwm 
itaD^TQÌÌÌdTTÌ.tWTt01- — 

’ di Mine Rcsaria 
■v, ? •OmsòqiòeLorénioOstunl 

: DVOI'I D^ANVmt. Film con ,Simo- 
. i ' ne Signoret, Marcello Pagliaro: ragia 
diV.AIIégtat 


Poettume.la.tertu- 


14.S0 Nor UNI. Conduce in studio 
Claudio De Tommasi_ 


«Psyco» (Retaqualtro, ore 22,30) 


lOéMO U CO8A B0FFÀ 

Regia di Amo Udoi con Ottavta FMcòIqv Qtaiml 
rendi. Angela Goodiirin. ftolla (lifd). Idi mdiutl. 
Tratto dai romanzo di Giuseppi Berto, iliilm raccon¬ 
ta le difficili viceride aentimentalt dì un ragazzo di 
. provincia che insegna in una scuoia elorheriMre. in- 
. namoratosi dèlta JTglia di un ricco indùsìriaie, non 
riesce a stabilireìfun rapporto completo e duraturo 
con ia ragazza, uriòl»'per rop^Vzibné delta lami- 
glia, un po' per suoi problemi psicologici. Un Moran- 
di insolitoi per allóra, in veste drammatica. 
'ITAUAT " ■ 


OR2: a.S0; 7.30; •.SO; •.30;11.M; 11.90; 
19.10; 19.90; 10.90; 17.90; 1.0.90: 10.90; 
22.31. 

GR3: 6.45: 7.20: 9.45; 1145; 19.45; 
1A45:15.45:20.45:23.59. 

RADIOUNO 

ONDA VERDE: 6.(0, 6,56. 7.56. 9.56. 
rr.S7, 12.56, 14.57, 18 57, 18.56. 20157, 
22.57; 0 RADIO ANCH'IO '69; 11;90 DE- 
OtCATO ALLA DONNA; 12.09 VIA ASIA¬ 
GO TENDA; 16 CICLISMO: 72* GIRO 
D'ÌTALIA: 17.90 RAIUNO JAZZ '69; 

19.90 MUSICASERA: 19.25 AUOIOBOX; 

20.90 FOLKLORE; 29.05 LA TELEFONA¬ 
TA. 


11.10 FDTROCim. Telefilm __ 

ilJo AOWrfR FRFFKIL Telefilm _^ 

11.10 fimmi.SceneoQiaio - 
14.1Ó lA VALLI DII FINI. Scenegfliato 

11.10 CDBtqiRAtHeOWBa Scenegfltato 

11.11 AtFOCrTANDO IL OQWANL Sceneg- 


11,10 FlYCHO, 

Itala di AHrod HlielieoGlt. «Off Aiddiiy Fartiifiag Vara 
MlleSi Janel Lelohk Uaa (IMO). 100 mintiH. 

Dopo che avrete visto questo film» ogni volta che fa¬ 
rete une doccia yl verranno I brividi. E la causa non 
sarà l'acqua fredda» Una iriipiegatai «cappata eoi 
malloppo dell azienda, capita nel motel condotto da 
Nqrman Batès. unoipsieoMtlèo che vive solo con ia 
rnadre...e per lei sarebbe stato meglio non capitarci. 
Un thriller perfetto, une macchina d'emozioni e di 
suspense, un capolavoro da rion perdere. 
RITIQMATTIIO 


RAQIODUI 

ONDA VERDE; 6 27, 7.26, 8.26, 9 27, 
11.27, 13.26, 15.27. 16;27. 17.27. 18.27, 
19.26, 22.27. 8 I GIORNI; 10.90 RADIO- 
DUE 313V, 12.45 VENGO ANCH'IO; 
15.45 IL POMERIGGIO; 18.92 IL FASCI¬ 
NO ÓISCRETO DELL,A MELODIA; 20.10 
CALCIO; MILAN-STÉAUA BUCAREST; 
22.50 RADIOOUE 3131 NOnE, 


jialo con Mary Stuart 


1C41 CAUFOmHAéTelehim _ 

ITaia FBIWW B’AMOWl. ScenèpoialP 
ld.lO QBMIRALMOIFITAL, Telefilm 
IMO I gtlFFimON. Telefilm 

10.00 DlNTNOtAMOnilA _ 

1Ó.10 MADAMI X. Film con Una Turner, 
John Forsythe; regia di David Lowell 


(ittittitiii. 


DIDEEO’ANVERI 

MnrhtniManMteAntoM. Bramite (fMT). 1 M mute». 
Sé yl piacciono li àhttbatert habbloaa. za viplacclò» 
no le siorla dalla pov.ra gente, l’aria di provincia, 
se v|-p|ace insomma urto cinema francese, vedme- 
V questo garbatlàsimo film» con una splendida ò 
giovanissima Simone Slgnoret 
RAlNMt 


RADIOTRI 

ONDA VERDE; 7,23, 9.43,11.43.0 PRE¬ 
LUDIO; 7,30 PRIMA PAGINA; 7-I.90-11 
CONCERTO DEL MATTÌNO; 14 POME¬ 
RIGGIO MUSICALE; 15.45 ORIONE; 19 
TERZA PAGINA; 21 I CONCERTI DI MI- 
LANO; 22.40 LA MOSTRA DEL DECEN¬ 
NALE. 


piH^MIIMIKiTèl^lmPonMiCQnnofr^^^ 

IttAD ptNnNABBANDO A TANOBIU. Film 
con: Joan Fontalnè;Tègla di C. Mirquls 
Warrès 


llalO FlVCO. Film con Anthony PerHins. Ja- 
nèt Lelph; mgla di AUred Hitchcock 

0.10 VIOAt-Tetefilm 


24 maggio 1989 


4 rUnltà 


4 . Mercoledì 
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Cultura E SpmACOu ""' " 

P^fitiM ’ftQ ^ sorpresa <Sessò^ bu^iE^e vìdeotapes» 
j ^uiico regista americano SjÉii^Sodèrbergh 

Palme per la migliore interpretatone: M^l Str^ e James Spader 
A «Nuovo cinema Paradiso» di Tornatomi! piemia delk^uria 


che sarebbe 

piaduto a Leraie 


DAL NOSTRO INVIATO 

■ CANNES venire subito ms ci tono lacheiNlflladi 
In ineiile la Katharine Hep- Puen» IfflpIicaAnI, Mpir 
bum dall'husioniano La m|i- icn» pU c a mpo i ll» MÌib 
aa d’Alhea, la mlltiva Jam caM quak D pahM^Mmlli 
Fonda di OU Cnngo La amn compio» adlptao di HoiM 
Illudine, per spmcolata rhe Winakw, ompo huMi pw 
aa, non è indebita, poiché in l'abbandono dall iMlllfe db 
quel lontano film del '52 la parte del pedo ne H oaod* 
Hepbum Indomlia miaiona- guena lipaiiu einertcenu ■ 
Ila dall'inhepido cuom, aibli- che paiclò UeoWIen ari UK* 
man tutto in luo porticelo dito, glorio» #tlq|nMbMM 
monllnna in una uniin pai- BNiceilganlMinmalribnMai 
rione per un pio che mal api- O, ancora «CM qualn cab 
goto», tenemlmo Humph- genita ichiMOetila cItoaMb 
rqrBogaitMentie nella nuora menta AnojiOilgltodllrilM 
opem del dneaita aigcnbno padroni i Mignda, • diati 
Lua Puenao, prapoua llioii pouen atdtoctri t rtatoMa 
concono a luggello dell’oo viole-iiai tentato dal paaMtog 
mal ccncluia Cannei 189, ap- dell'AocieKto pataiiia at al 
punto Jane Fbnda-Hairiel contempo, MiinrtlloainMriH 
WlnrtowépieMdamoie, per Incerto nel remlnua» la ritto 
la prima volta nella eua no»- lualone al flanoo dal ptoOM 
te eittenia di «vecchia tagaa- amlcoFanchoVUla, 
lai, come al aulodelinbce. I dialoghi, gl modi aaqaM 
per II hniu», aitante genera- di Old Gtiqgo d aono pMll, 
le wilbilBi Tomai Anojio, prò- Inolile, tra I db brilltoW, toclri 
dlgodlaenhmenlldolciiumie vi di lami albt Iworidl aiiM» 
di ■plelall.hiDci rancori. go impianto. CarlOi hrilnliot. 

no per loocatiooa la ga^ 

miiablli di Citìga tanNt M 

Messico, amore 

_SrS!iSrtot3»'S 

mlnanto a pwpctitoMit Mi» 

■chenno uno ipeiieeatodi to 
E un film, questo OU Cnn- ra, piejioaa maertria rtHirtiat- 
gi^ che Saichhc tiruramenie aipmariva JaneriondgaOto 
piaciuto al compianto Sergio . govfecki.eome al dicaw, ih 
leone Cé un gran libn del aultanopaiUcolannantotatoto 
celebre icnHoie mearteeno al, convunentt nel rilpdrili 
Carlos FUentes, appuntoOin- niolL ma anche II aoiMato.' 
go VitM^che aeiiacitaio da Ja- gtobile di Old (Mago agga» 
ne Fonde, da Gregory Pack e quesi sempre di «iperiHaa 
de quanU albi avevano Inluito qualilé. Ihir in non é hi tl|P« 
le potenilaliU nobilmente sllone,nelciwpirtieelaieiii- 
spetlacolaointnnseche nel te- cun pmblemedi ripmduitoiic = 
sio letterario, consenu di buon . del reale. Anaii S flint di ftlrth' 
pado che Luia Pueiwoi an< n risulta paiMkwahnanla 
chtegll galvaniziaioìrini dalla tanto più ve» e. cmdihDt 
prima lethire, poneste mano quanto pia ITnlento ar«t(^ 
ella bupoeudone aulto acher- ro» HeviU, li dritto to Igii 

mo. aorta di virile lavptolimMt 

GII avvenimenti ni cui al ar^ 
lIoolB la vicenda tanto del U- 
; hn> di Ftieniesi quanto del lilm 
di Fuenxo chiamano In cause, 
alla pari, penonaggi aulend- 
‘ Camama leslrtlu, quale il bin¬ 
iti»,ianUconbtmisiaacrittore 
nonJamericano Ambroie Bier- 
«e. già combtttanie nella Visio anche, hierleoitpniip, 

gueira diìMceisiona ha,Kotd nello KaRtoiCrihelWritoWli 

e Sud e quindi gtomilisla, po- 42es|mo Flartlwl,* uDtoqMMp 
temine d<astalto‘in-mille e elmo,--|degnato' giitolri to ìSM 
mille oceisioni; e la Unta aol- noto clnuiH WlIViltp- IfllP 
’hagetlt dal cuor tfoio Hatriei Btocka, CliirriihidNll’aM 
Witulow, calapullala in Messi- e desolante tUplwMlìhj^M' 
.co.tiel colmo .del divampare maliche eflIiggonoailBQlug*' 
dalla rivDiuiione e via via ri- gl Upanediaiaaonriqtolto 
succhiata nelle avventure Prodotto itol tseeendllid'lBe- 
guenesche-sentimenteli del tmopolita GlanchilA PwM, 
generale Arroyo, : dello sles» spriwi^to di 0^ ItMlqriHl 
Blerce, schieratosi appassio- per le aspre aocigg d^'Ulto' 
natamente dalla parte degli miHra witeTattuatoMMMnn 
insorti messicani e Imito mi- filippino, (WsiirMt«cfbtoll|||IÌl‘ 
rteriosamenle vildma di mai in campo una cériiflCbì gMto 
chianle laide tra nvoluzionait di davreioaconvdllcrilldruna. 

Non é pero importante sia- Involuiione isUtuatooiW'gqto' 
bllire qui quanto di veio, dive- fica di' allaimanie sagna' W ‘ 
loslmile o soltanto di piobabl- che lascia per albo, pei|riagri,' 
le riesca ad affiorare sullo in questo pur pndigolign ito i 
schenno delle nspetbvu storie in peto le rrtleiaM, toaniw , 
di tali peieonaggc Importante gnoleache csptaiitool'MgMiìt. , 
semmai è consialaie che In . Certo, a lrianila e dtolai1rigM0< 
O/d Crutgo,' come gié nei fiim,: capitare anche :dl peg^ -ina 
di Seigio Leone,, to spettacolo non é che con la meecanlcii 
clneinatograhco si consolklB Urtala enlallaailòntifdl lhMIa 
m una progressiva, comvoi- misfaiu si approda all^altoplO 
agente rappresentazione. Gli pioducente. Per,-panilaaWL 
Imponenu accRi matenalisUci puO eccaderb panliin di otto* 
impongono al film suggesboni nere 11 risultato oppoàto, 
di grande tascim visionano: ny» 


Pslma d'oio Pano Atlantico acindendodaliiimLtaintnU 

PlBinlato per lo stésso film (mialior Ihteipretazio- Qual i e quarto dunqu e Isa- « érihiri. deckainanie 

rat mérichile) , l’attore James<onclll«T>nnrs ill>l^^ "tterito^inirrtlbuirtn m. 
poita a casa 11 Premio speciale della giuria, dnnso o quasi Le pnspeiilw, le h- lO. va tateHm^imito ipiaSo 
ex-aequo tra Nuovo cinema Pamdiso di Giuseppe nee di lendenu dal cinema' lendHiiito^ pqrtljù».>LB 
Tornatole e Troppo bella perle iì Bertrand Blier. intemazionale, gtoiwie e me- .riniigla e It'prerèe deVedadl-, 

no giovane, palesano BWisa- nanbmedilU di hunc Beine- 
glia. Indicazioni univoche! Ca* na (laMpan Hi», Vai|ÌcolM|»> 
si Individuali, slndmnl dome* ne dal locaU di pnma. eeooii* 
sUche pressoché inaanabili e ^da vliieim., éc.) ai 
< omunque ruotanti anomo a moitran^» vi» via aampie piO 
un rnalessere, ad uno aeen* InattuaU. nevai», duqq»», 
tento di indecifrabile natura. ; quel tìtOt Ìnsiemei«QUett|vo evi 
,Uisola'-ierapÌà':p^à3.Ué"ip^,,*,>4pH^tiBi^)-fh'j^^ 
ape,nàta, ppi.vln siintU casi; 

data da una immersione tonale nesiiéomallmposioecarat* 
tra eventi e ricordi aneora loK v. teri^o 
mentoal, giusto, neirinlenio di caslone del.qoRhQiiip pviiitio f 
,tenerè>;'à'' '.'.campo...'.Uri 
nevrosi e aspetti patologici fa xione ideale atiravm d quale 

cendoli appuntò; afiiwaie ài U* si legge.sivertfipàt1qio6eicibi* 

yetloedeUapiùvigl^có^ j», pipblen^tiu^dialiiàidél;^^^^ 

.■■"•V/r'-V’"''.' :nemi';5p»Éc^;d^ÌM»t!Ì;dé^'^?: 

Piace in ogni caso ricàrdare siderj; urtò dèi jàhti,; CàiuMèi; 
che in un palinsèsto di poco dimostrato 
meno di trerita fiirh ;ptb(^ no^ià sua bui^abiléaS^ùre^^^ 
nell'àteo di quindici giorni, al* ènigmattcà fora d'attramn^^ 
meno un terzo ci aono parsi Veglilo j^à. àiie'^t^^ <^ 
ottime cose. Dalle opèré d^àv* . sécdipTdVvi^^ 
vìo è di chiusum di Cannes -if nuàcjoé:àtdiàb^ tè swk^ 
'89, Nao York Storia é. Old CenTànnl di soU^dlfiè^^Ó 
di ilmamuTa Cnngo (entrambe fuori con* Vanni:dj7pTé^di«; à»ffr^'i^^ 
edi quello bra* corso), a quelle in aj^rta con- :tiflcazbrii?- .Caiut^'::d<^iàm ; 
Querra (fCuo- correnza tra di loroi dà còinvojgé jin^^tiìri^ 

I legali a scorci bugie e Mdeoàgies.aWuòiiiò d* che per 
irticpiari, le re* nema Avadte -(Mtrambé'v -iiìììsI^'-'^/h 


MÈ CANNES. Il cineasta piò di Afonfreof di Denys Aicand. 
giovane, più originai», l'etor* Come si può constatar», dun* 
dksntg y nerteano Steven ^ que, grande affermazione 
diibqigh, ha vinto su tutm )a imencana. anche i» te ahte 
wiealiò^uo ^}}^SfJfo,Jfm cinematografie non'hanno de- 
merhaW Nemmei»quellalu- 
S Ite a linna, gratificata al un giusto 

5SraI7!XutolSi'»ìS^ ml«dll’«Srr^dia!fnto7 

capoltvore rii diplomazia. 

hemk) speciale della giuria: ^ 

et inniio a Thaeao àtUa a» •*tIa^tteo». Almeno per quel 

irSftifrand^^ajSm che riguarda te rassegna uffl- 

i*mnti''AiRK«m di Giuaeppe «ale «mpeU^ o« vii^ 

Tqmatore, Saiiuoiw via via il apparivano le assen» del- 


Neirinfemo ' 
delle Filippine 


regista come Lqls Puenao (la Aetafot»|lèlteiilvoluzlòn»Oò> 'risponde:''Ma cofrtaoss>VM> pane.losonòcreseiuiaamml- 
AfsronteoffcjoOi unadhadella iMscoM^teiMs^mln* tato à U fuhetatedi mio mari* randa Gragory sullo Bhenno, 
generazione di meoo cqqib , 'oonm fra|i qilKi|»'ineasieà* toi", » fui te dice* "Us so, ma U mio peiMggie nM filrn te 
Jane Fonda e uno degli uhimi .irai»iqMei|»sìl»hiidieni»^ ; tei è cosi belUù'^ B te replica > < vede còme unAfigig» paterna: 
graniS^lteUiT^yecchte Kòihi* làudtejfRudtefn^TW delia vedova èr-*'Deé -'’red che 

Vmod,(3icgoiynii;k.>Uìan* ' Mcbbe ifedetml quando non tei a qn certe punto» dica che 

fé. ch)u«re Cvmes fuori ' ftecktiaaeoll^épn•gua^ stoptengendo. A mi am».^ Porse è quello che 

concoiio non é piò un aHaR.^> . : pn .uomo . r Cinismo, ironia.- ambiguità , ogni donna sogna». Accanto a 

In questo festival che ha a;^ ^ ne Ira vigiej tonte, quasi. Come si è trovqio Cregoiy tei. Peek^ionide come un 
plaudito soprattutto i fantasmi come.^^Alllbrptei Blieice.>^^ Fecfcad esprimere simili ienti*r buon papà, e poi racconto per 
eiriinpiahii di tin cineéto al*^''^'-^ ^ ^^,^^ ;.,mentì, lui- che :è passato alla, l'ennesima volta, con U soiiio 

rantiea (vedi &rfcndòreAteo* H jMstoten> di A>, stgrte‘'d) Holiyvmod come un humour, come ottenne tt suo 

w dne^ <l Tfg w’^ «MI era primo iìidIo in teatro soprat* 

Peck ha tfmboteflfllato'Dcrtèt- « ^ ](.dotejr Menge- già capitato di imerpratoie un lutto grazie alte sua velocità 

tomenie ratm^ra nòstoS- / mascalzone, ^ esempio in nella corsa: ^tavo a New 

ca e un do’ melanconJakA^'^' (Ftenteyn^SchSflnma 1976) DmUo o/ sofe di Vidor, o un York, studiavo arte drammati* 
Tiiltimà'^matÀ. ftekè àhéo. 'Vn:nMjto cheh%»nMte e dtoj^v-nevrMico. in l 0 :lf. 5oA«70 di ;- ca, te mia classe aveva appo* 
n ufìn ihtenHkiA'tiAfiM irm ‘ - Hhdrmk Ma, effetuvamente. .'lite dato uno spettacolo di su* 

toTl«rtldiBl«cetoqpllage,ell eniwiKMzfcpl,-sono quasi gio ed eravamo bini in anSa 
^'‘«^Itoa^MUahè^ prepaiaii^ rempte rtalq l'eroe posilivo discnRure.loerounodeitan- 

u rt^ perilniolo..Queltoeheaiìtorii) capere di ctrica|ii il film sulle U. Un gnmo alla mia scuole 

SnStolSS.'te^.SSS M*«»»odnlsn»ptei»,»\ rt»lle..adrt»Teonduneca- telelonb un pioduttoie di 
SrfS?n.i^;i amaiezzn e di hummir. Sam^.. revrew vene il West o n co- Bruadiny e chiese proprio di 

*« «nilizzare lutto, religione, nundare velieri. Rwowlo di- me. lo gli risport, poi mi ikm- 


n convegno. A Parigi versi, musica e teatro 
deiririfelice Rivoluzione partenopea del 1799 


n convegno. A San Miniato due giorni dedicati 
a Vito Pandolfi, intellettuale inquieto 


teatro povero 


“ AQMO SAVlOU salpini, dei loro rinessi diretti e fonnate di un repellono sceni* 

indiretti nella penisola. Eplso- co che si voleva indirizzato a 
■R PAMQI- piscila , strane Francia (già napoteonica. per dio assai cunoso è quello del* fini di pedagogia democratica 
emozioni ascoltare, sull'aria di atiTo) avrebbe portato alla fi* la Giulia dì Melchiorre Gioia, e di elevamento della qoscien* 
una delle più famose canzoni ne di una,nobile quanto ulopi- tragedia in prpsa nonché in za patrfotuca. 
d'amore napoletane, te Po- ^caespcnenza. «presa diretta» suite situazione Guido Davlco Bonino ha, In 

tem/Mte; versi che Inneggia* Una saporosa scelta di que- che le fornisce l'argomento; patlicolaie, rischierato lo 
no aite libertà conquistata, al ste sìngolan . testimonianze, mentre con Pietro Ck^sa, auto* straordinario destino di Vitto 
riscattò di un popolo oppres* - poetiche e musicali, di un mo* re di un testo dedicato appun* rio Alfieri, testimone oculare e 
so, aH'abbatumento di una . mento raro se non unico nelle to ai imtagonisti delia Ftivolù* cronista» solidale della glorio 
monarchia, alla fuga di un re. secolari vicende della capitale zìone partenopea de) 1799, sa giornata del 14 luglio 1789, 
della sua «puttana», dei suol del nostro Mezzogiorno si affi- siamo già, in pieno Ottocento, più tardi iteiffrato in Italia e 
ministri. Non si tratta» come è dava, te sera di lunedi, aitavo alia elaborazione di una mate* appartatosi in'uno sdegnoso 
ovvio, delia Grande Rivoluzio ce e alla chitarra di un prezio- ria ormai «storica», anche se rifiuto degli •eccessi» rivoiuzio 
ne di cui si va celebrando, qui so interprete, Fausto Cigliano, prospettata nel clima «attualiz* nari, ma proprio dalla FVancia 
a Pàrigl, il Gik:entenariQ,^ma e suggellava te manifestazio zanie» dei pnmt moti risorgi* «ilanciaio» come precursore 
della sua infelice sorella, di* ne, affollatissima di pubblico, mentali. dellekleerepubblicane.Fede* 

vampata dieci anni dopo, dal Intiioteia al Teatro Giacobino, Brani dei due lavori, voltati rico Doglio si è soffermato sul 

gennaio a) giugno del 1799f a promossa dairisbtuto di cuitu* in lingua francese, sono stati già citato, illuminante caso 
Napoli, sotto la guida del fior ra italisno e dairistiluto del letti da un piccolo gruppo di della Giulia. FVanco Carmelo 
flore degli intellettuali dellte* dramma Italiano (nspettiva* attori di qui (tra di loro Hu* Greco ha puntato l'attenzione 
poca, e tomilnata tragicamenr mente diretti da Ghigo [)e guetteHatem, bcnementa del* sul rovescio i deila medaglia: 
te. Chiara e da Fernando Camso) la conoscenza del teatro Italia* ossia sul teatro antigiacobino, 

Ma esistette anche, a quel nella sede panglna di Rue De no anche e soprattutto con* che con il suo avversario, tut* 
tempo, una versione controrl* Varenne. temporaneo). U succose ma tavia, condivideva II concetto 

voluzionaria, sempre In diaiet* Assai meno vivaci ed svelte relazioni degli oraton di una funzione comunicativa, 

to partenopeo, della Cormo* espressivi potevano certo sem- designati hanno inquadrato partecipativa e persuasiva del- 
gnola emblema della rivolta brare, al confronto, gli esempi bene, del resto, il tema e li l'arte drammatica. iUitonio 
plebea e sanfedista che. Insie- di una drammaturgia naia c problema: ovvero l'interesse Ghirellt ha rIeostruUo. in strio- 
me con l'intervento delle po- cresciuta, m Italia, sull'onda documentario e. Insieme, ta genti sintesi, quel passaggio 
tenze straniere nemiche della degli eventi rivoluzionari tran- pochezza artistica, la caducità decisivo della storia politica e 


IBAMUA INNAMORATI cipando alte sue imprese o ra», come ha osservalo $)r> 

^ _ confrontandosi con lui da po* Ferrone. curatore delLi iimn 

M SAN MINIATO. A VÌto Pan* diitone, te figura di Pandolfi sizionl diverse. Luigi Squani* edizione degli scemili dèlb 

dolft inquieto e appassionata toma a destare interesse nel na, Bruno Schachert, Lamber- commedia dell'arte nccolfl da 

figure di uitellettuale nell Italia mondo degli studi, coinè tesb- to llrèzzini, Eugenio: Bonac- Paninlfi rtniir tiri friaillrta 

del ^pogum. regista e teo- moniano recenti saggi cntici coni, Barbara De Miro. Man- s'intendi la matombML 

nco di una difficile idea di tea- che^lo nguardano. noiKhé la eia Bogglo hanno via via dise- 

no tra mpojariU e graiide londazipne di un Centro rtudi guato il profilo di un intellet- SilSSeSS 

avMguardia europea, é sialo a lui inuolaio, di cui il conve- tuale animato da una torte 

dedicato li convegno d per- gno rappiesenla la pnma par- tenone Ideale, da una radi- “'’P*” ineiu qi jorepaien- 
corsi del teabo popolare, te- te di un progetto che com- cale spinta alla riceica e che '.... . . ■ -ii 

nulo» a Sari Mimato. Olbe prende una mosba, prevista perciò ha pagato 1 suoi prezzi j .*W*» 

che daU'Ente Teabo Romano, per novembre a Gertaldo, Teo. anche compromiswri alla Jf * wmpteBlw Vtserida 

O comegno é stato promos» Iro da qualiro soldi. Pandolfi realtà Un earatteré ruvido, ri- JIOOT^ril Ptorilotll biWlaia 

dai Comuni di San Mimato e regista e Saaloja scenografo servato ma disponibile e gene- «q Andrea MaiKlnl sté aflhMi* 

di Certaldo. due luoghi signili- curala da Andrea Mancini, e toso, istintivamente pedwbi- <=*!jaLl'*PP'obndlmento spacS- 

caUvi per l'atMià di Pandolll, l'allesUmenlo dello apettacolo co, con i giovani artisU e stu- (MIM' «">■»<> i mrtu, 

il pemhè piopno In queste leabalc di Ugo Chili Ispirato a denU cheto cemavano. celKnto sugli apetbwoU di 

piazze egli volle allestirei suol quatbo novelle del Geoum» I cònbibuU critici dedicati QetMdo, San Miniato, San Qé 

spettócoli per coinvolgere 11 lan. alla sua attMlà hanno d'altro n>i8nanoelton«deil. « rifllB- 

pubblico in una pirtecipazio- Nei due giomi di convegno canto ricosbuilo la distesa ra- ’i’ril «ella regla, dalHu- 
ne piò immediata e intensa, che hanno concenbato una mlllcazione del suol interessi- tote, della Commedia defl’arte 

scopre^o. cosi, i modi del litia sene di conbibuU, Ira i dallo regia teabale, alla scriltu- e della popolatlUI il 101» ri- 

icabo di pTOi quali anche quello del mini. ra. al cinema - e nella prima toI' 1 rispetlwamente gli inarè- 

Sla per la sua opera sono slro Galloni, l'apptolondimen- serata del Comngno Guido vonll i%$1ilaudlo MehttrirèL 

molti aspetti anticipatrice del, to cntico si è alternato alla te- Aristarco ha presentato il film Paolo ^ppa, Roberto TmiwI 

le esperienze contemporanee, stimonianza diretta (o lana diPnndolHC/i u/rim(del 1963, ed Ettore Capriòlo. Ghillein 

sia ^ri quesiti sulla furolone penmniie per scritto come dedicalo alla vna contadina Scabia e Ugo Wtl htniM dP 

del teabo lasciati aperti dalle quello incisive di Tot! Sciatola nel Friuli degli anni Trenta ^ scus» della nODolaillA nalla 

sue prese di posizione, provo-, e Mario Guidotff) di coloro alla critica militante, allò slu- lóro odierna ^ 

catone, talora anche conbad- che l'hanno conosciuto parte- dio. «Un Intellettuale di ftpnUe- (faglie «irièaSó.^1- 
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Codisi CdmiMOÌÌi: sono sbarcati in più di 

^thscrsi la fitialp Molti cpper con tar^e itàUaiie panneggiati vicm^ 

wlalaa la liliali ji popolo milanisia è accolto con glande simpatia: 

porta soldi e la sua squadra ha elin^to Todiato Reai Madrid 


IR 



e nero 1 


SWSlri™ 


Le cavallette rossoneie sono attivate, accolte 
non come una sciagura dagli ospitali'Wcetlo^ 
nesi. Migiiaia di turisti, seppur del tipo moidi e 
fuggii solleticano l'animai commerciale dei cata¬ 
lani. In pio i ^miianisti po^no cpntare sulla 
grande simpatia suscitata da questd piarti dopo 
aver strapazzato in semifinale gli odiati rivali del 
Reai Madrid. ^ , s* 

. , , .. , n'- Ir * - 

' , DAL NOSTRO INVIATO. „ • i ' ' 


UnM|te issMaeri In posi In lira .ria iS^ 


csido e 

U^vàlier Berlusconi 
;ii Spagna per jun trofeo 
e qualche antenna in più 


^ ^ ^ DAI. NOSTRO INYJATO 

- A . 

irpevé vpiù ^ E .poi Ufi po^di<«:aratnanzla 
preta^Aaljne* ^non guasta'mai. Cosi ha cer- 
' di'smontare 11 clima di 


■IBARCELUINA Lungo le 
«ramblas* In mezso alle, gath 
bic del venditon di conigli, 
pulcini e uccelli di ogni specie 
i: primi esemplari dellii fauna 
*del. tifo milanista , sostano e 
passeggiano in :<ilei»iO; rNon 
fanno nralto pef. falsi ^^Icono* 
/ acere se iKYiosieniare'seiafpe 
e berretti rossoneri. Il primo 
grande.esodo che la storia del 
tifò ricordi è all’Insegna del 
Diavolo rna non coinvolge so* 
lo Milano e 11 suo hinterland. 
Michele Saraceno lin catene¬ 
se di 49 anni non è un vero 


supporten <o tifo aoprattuHo 
Italia, ;sono stato.* anche a 
Stoccairia per^^itleft il Napoli 
^ed ora sono.qui anche perché , 
ho l'occasione di unire l'utile" 
al dilettevoli. Si definisoe un ' 
comiheiclante é i suoÌ'trat(icÌ 

non conoshoho coi^ffnl ^nem* 
meno sotto g pfofito'mefceo* 
togKOi .In Italia si occupa di 
impianti e attrezzature sporti* 

V ve, ; in. Spagna, in particolare 
sulla piazza.iril^TTtinerife. nelle 
Canarie, di athexzatule salata* 
ne " ( ' 

. Dopo la &aUa'J’asse del tifò' 


losaooeio ai sposta .In Abntz* 
tt>H,,Micola Còbpnelli: e Tito 
'AntoiMnÌ,'«Oetahe(:cli 26 anni, 
vengoito dia Aièsia,^in provin¬ 
cia di Chiéll. da dove sdnp 
partili a>bovdo.a tm camper 
ueneidlsconp. do ho tinmato 
roccartoM dMle ferie scaglky 
t.natechedaduest'annoia mia 
-azienda ha dedsà'ch attuare 
spiega McoSi'che lavora alla 
jBirtto l^aubi upaditta che prò* 
''.duce / peBicóle di .materiale 
plastico per confezionare gli 
alifnenti - mi sonp preso dim 
gtoim .;per, questh mia. prima 
^trasferta ‘all'estero».. Ha l'aria 
soddistaita^, Nicola ' quando 
/paria dicomeènatalasua fe- 
..de rossònera .e di 'quando 'è 
softoRad Abra il cìub'lpsso^ 
nero: .ìÈ successo fuUp^^uan* 

^ do il Milan hm Ih ante B, il 
chib nacque^ per reagire a 
: quella difficile sitiiazionet: Si 
rabbulh un po' quando gli 
ichiedhpeiché ri ^ preso que¬ 
sta .vacanzaMasciando a casa 
la f idanzata. Ma si vede che il 


femminismo qualche senso di 
colpa, sopiattutto nelle gene¬ 
razioni ptoiglevanl, The lascia¬ 
to:. iMa noi andiamo d'aoeo^ 
dot, laun poVlmbamzzato « 
poi è la prima «Dita e per 
un'occarione rimlle. :iM - ha 
caplto...t/conclude con irid di ■ 
un dubbio nella voce.^ Chi non 
ha di questi problemi é il suo 
amico Tito; Non è/fidanzato. 
ma vedere un futuro magistra- 
lo con la testa fasciata da una 
sciarpa lossonera crea forse 
alti! problemi. «Un tranquillo 
sdoppiamento della» persona¬ 
lità •> fa Tiio'con serena^auioi- 
lonia - dal lunedi ai venerdì 
in giro per il-tnbunale la matti- ' 
na e il pomenggio a studiare 
le cause, poi li sabato e la do- ' 
menica mi dimentico di esse¬ 
re un praiicanto procuratore 
legale». ^ 

' Mal capitato un processo in 
CUI erano coinvolti tifosi no¬ 
lenti? tNo, finora no. Dalle mie 
parti I procodjmenli penali ri¬ 
guardano soprattutto fatti le- 


. gatt alla droga. Certo se mi 
dovesse capitare, lo ammetto, 
credo che mi troverei un po' 
iikdlffìooltà*. 

^ V ti. 

toso mnade in Milanoi o pe^ 
Jomenoìn Lombardia: Raffae¬ 
le Biasimetti. camionista di 51 
anni,'si é voluto togliere que- 
sto- sfìzio. Una manciata di 
v giònri di.fene,'un albeighetto 
atientachilometndaBarcei- 
tona e la scusa di una settima¬ 
na all'insegna del turismo ed 
jeccolo qui ccm la sua ana di 
lavoratoieebuonpadredifa-- 
miglia a gridare iForza Milana; 
»Io sono.di Varese e una volta, 
pur tenendo sempre per il Mi*. ; 
fan. gridavo,'TorzalgnisV; Ora 
1 tempi sono cambiati, dicono 
che Berlusconi stia pensando 
anche al basket..!. Ma per 
$ua Emittenza tutto questo si- 
gmfica.anche un gran giio di 
soldi che finiscono nelle casse 
della Fiiunvest.:,. ■D’accordo,- 
ma.perlomeno paghiamo ed 
in cambio abbiamo.delle sod- ' 
disfazioni*.' 


all’orizzonte 

Sulla rotta di «(Altiero Spinelli» 
Una regata per l'ambiente 

Ventotene, a^ghigao i9S9 

__ SABATO 3 GIUGNO 

ore 12 - regata yellca 
ore 18 ■ dibattito suil’Europa e il Mar 
Mediterraneo 

IntBmngpno 

MASSIMO D’ALEMA 

della Direzione del Pel 

PASQUALINA NAPOLETANO 

cendldete el Perlamento europeo 

ore 21 ■ spettacolo \ 

_ DOMENICA-4 GIUCNQ 

ore 10 f yjs'taall'ex penitenziario 
ontagg^o ad Altiero Spinelli' 

Le pnngleilenl per la regala, trasférlmanto In all- 
scalo, ilitalomo si affaltuaranne presso 



Più di 400 persone suH’aereo: oltre allaisqiiàdra, giornalisti : 

e un gruppo di invitati, cto il presidente della Lega Nizzola, Anconetani e Tony Renis 

Sul jumlto BetozoLpam 




ilo, Pfr-ll cave- 


Statato vittoria che circonda 
il' MUan.' «La Steauadin prati- 


, èj^ntolDuqgo^pvstsuo ca la nazlonale rumena, han- 
«m», no un'esperienza intemazio-, 
^ ‘naie consolidata e poi questa 

Btr®* V?**?P"**‘ ™ ‘ ^11* povera squadra 

^iWriBua come ,del!’^ che dovrebw soc- 

Jtortejto facondo un combere^dl fronte al colosso. 

B iffi '«'• ■ «P!!»ll»tA non mi place mot- 

W^llaii.le^^nna ip. Cosi come II (atto che II 
p^nalsSenfc Imparo "Camprtou" utAleloiacc^ 




di San Siro. Temo che questa^ 

^6itoà(ÌM,dLtofQttori(à m ri-' 

*m» delia^e^pne, ne dia pio forza allaiteauai 
Prcs^Aif del Per finire alcune noUzte di 
^BAiione. ^ 'fi . mercato. Tutti danno per cer-' 

lanto .domande-suU’in* ; to l'arrivo di Van Qastcìi a'Bar-: 
.delia-foleytslone com- celiona, ma Berlusconi ha as- 
iK In un «pool» di cui fa* slcurato che resterà a Mllàhó.; 
parte laftnlnveri. Berlo- Stesso discorso pcr'Rilkaàrd 
ha fteftosio chiaramon- corteggiato dai Eindho- 


... 


—. 

; . 


DAL NOSTRO INVIATO 


Ito ddmànde suU’in* 
Ila; t 9 l<mslone'com- 


eponl ha iteftosto chiaramon- corteggiato dai Eindho- 
^ reale, noi ab- ven Se Van Bastep resterà al 
nostre prQpO' ,. Mitan,iallQra per riunire «due 
♦WTJffllnte.Jt YSd^pi decito cuori Infranti» farà venire 
chiara- Cruijg? »Nol riamo soddisfatti 
hVdOtit^che gli riQ più de) nòstro tecnico, non vedo 
Ssttwjl^mUdgeh ddlle sue perché dovremmo cambiare» 
NPMlM4b*Qtt^ri:anno;toccherà E un: «ainaicoid» per ceicare 
*** definire la diwrenza tra 
iChe .é.un^jrande questo Milan e l'ailro vincitore 
ìPuwVt 'pUC .(tempre un : della prima Coppa Campioni: 


j é 

^Jv3| Il ' I 




.ilMlL^Qicambierebbe : la' '<*|>rDponTbili, ma sicuramente a 
la dljin nuo^O canale '' / questo MUan manca auel ge- 


/iMlNlslyo con Ja Coppa Cam-«• 
i'ptonIVAtia/drIbblàto:. «Tlnora.- 
apifo rtusbUp ad fvitare scelte ' 


questo MUan manca quel ge¬ 
nio chiamato Gianni ravera e, 
pur guardandomi attentamen*' 
te in giro ha concluso Berlu- 



■;t" I ‘i 



}[ ^^!t^^lpo*vy^vìfere tti? iSSr«u!Sp^SS**^*gp I Anche In f^av^tte Vada i Wori ri wnopqftatl ne^ 

' *“ 'paile fabbriche all’azienda del tram in molti hanno chiesto ferie pomeridiane 
- Jmpazza la febbre: megaschermi in piazza Duomo e in giro per Milano 


■i BARCELLONA . «0 ha por¬ 
tati l'Annando fino a qui». 
L'Aimando è pilota del 
jumbo 747 «Capri» delTAIiia- 
lia che ha trasferito a Baicel* 
fona { 430 paniti 'àsiierhe al 
, Milan dalla Malpensa. Ma Ar- 
' mando'dai ragazzo è stato: 
compagno ni classe di Arrigo 
SacchI e da allora rton ri era- ' 
> no più vitti» Un incontro'che 
ha emozfonato Saechi, Ulto 
scampolo inatteso annegato 
. i|\ sejtertto ^iPMti/4i;Viaggto; 
che non ha riservato sorpre^^ 
se. Era quello ilVbto,degli «in¬ 
timi* e di chi alla quadra de¬ 
ve s^reapprètoo perché cosi 
' usa, icome i gtornalisti. E poi ‘ 
gli invitati' e gll^ìàmici'e'tra, 
quésti. forse anche qualcuno^ 
di gititi per poter 
contare cheqiiel gfofqoc'ero 
ancK'fo» a cui Socchi avrebbe ! 
volentieri strappato il biglietto 
per dark) ai «fedèlUrimi rima-' 
sti a Milano».'^ ' • 

Tra'gli invitati anche'qual¬ 
che personaggio noto adden¬ 
tro valle'.vicende pallonare;' 
qualche presidentee qualche 
direttore sportivo. Cera Enzo 
Bearzot che nello stadio dpve 
staséra-gtocheranno MUan e 
Steaua ha visto nascere l'Im- 
. presa che ha regalato all'Ita- 
Ila in terzo titolo mondiali 
Vicino a lui il preridente della 
lega Nizzola e.su nello scom- 


, partimento che ri ' raggiunge 
, con una scala a chiocciola gli 
Invitati eccellenti di cui ri é 
parlato in questi giorni, inav- 
vlclnabUliV mistertori, ' Ione 
inesistenti. Cera anche un 
Aitoonetanii' chiassoso, -!che 
ha legalaito a luna la squadra 
la sua -mascotte, un elelanU- 
Ito. E poi nwgii, fidanzate, fi* 
gU'é hipotini.iaceompagnalb- 
rrivarii'gtomalisti fodaffàratt a 
.scrivere,- operatori pbbUgatl-a 
. jrasclnarri, clnqpr^^ «sai-, 
merle» elettroniche. Ordinària^ 
amministrazione. per. una 
squadre in trasferta ma 11 «so- 
' bto» entourage era moltiplica¬ 
lo per tre;*: quattro come tutto 
In questa avventura. Mentre' 
/ hostess ^e : steward servivano 
' bibite, caffè e un raggelante 
/ spuntino è sbucato fuori an* 
r. che Toni Renis,'.o8tinatamen- 
/ te aggrappato; nonostante IT 
tempo trascorso, al look del 
«favolosi anni ^Sessanta» 
quando cantava "«Quando,' 
quando, quando», completo- 
di Ciuffo, un po' malridotto, e 
pantaloni a zampa di elefan¬ 
te. E a Barcellona dove soffia-': 
' va furibondo e appicicoso lo 
-scirocco ecco puntuali un 
\ paio di centinaia di tifosi roa^ 
soncri: schiamazzanti aU’ae- 
roporto,. piccolo antipasto 
della folla che ha invaso Bar¬ 
cellona. UC.Pi. 


i‘S- 


PpUzia: misure eccezionali 
I tifosi sospetti 
fermati alla fiontiera 
e rispediti a casa 


LUCA «AZIO 


■i miu.no Alla Brada Fucl- 
, (< iWi una delle labbitche «ton- 
dw* del movimenio apetalo a 
',, Sedo San Giovanni, l'Ulficio 
,|i(l,penonaIe si e visto bom- 
£ d*' lavotaloddel se- 

‘ oondo turno da richirate lune 
" .usualli due ore di lene, dalle 
, ^ venti file ventidue di stasera. 
I *" Fin quando è stato possibile 
aono stali acconienlaii, poi 
FUHìcIo ha dello basta peichd 
• coinè tengono a precisale i 
" dirigenti-da produzione e pia 
, . Iippoitante del Mllam. Stessa 
- acepa, più o meno, aH'Aaien- 
da'deluasponl municipali do- 
M. peto lianvieri e connollori 
al aono •enUU,riipondaMmn 

^ unaalomonicodwangip»' 

r dii » di lumo questa jera SI 
, povl un aoaliiuiOs'Alliinienti, 
Milan o non^Milahi t pregato 
dltlenl|»4la»srairi, 

' Vi ToIU mnvieri e meialluigicl 

a ie categorie) I 

"WSS 

Miotti di casa e 
inge a mostrare 
lo icénarto da coprifuoco che 
-s' aqqpmpagna tradlzionalmen- 
•o teÉratol eventi sportivi. Stia- 
#it^rt e, teatri chiusi, cine¬ 


ma semivuoti, camerien che 
nelle trattorie contemplano 
malinconicamente i tavoli ap¬ 
parecchiati. len anche nei ri¬ 
storanti importanti come «Al¬ 
mo e Nadia» sono anivrie te 
telefonate Imbarazzate dì co¬ 
mitive che, dopo aver preno¬ 
tato I tavoli per la cena di og¬ 
gi, chiedevano di revocavare 
la prenotazione per cause di 
fona maggtore. Ma il segnale 
più rigmficativo k> danno i 
«tamburini» del giornali nella 
rubrica dedicata alla musica: 
ip una città che ogni sera pro¬ 
pone almeno tre o quattro 
concerti dal vivo per oggi è 
previsto il Micà out più totale. 
Una decisione assunta dagli 
Impresari dopo il desolante 
spettacolo offerto dalle platee 
in occasione di Milan-Real ed 
anche di Stoccarda-Napoli, Lo 
Zelig, Il tempio milanese del 
nuovo cabaret, è cono al ri¬ 
pari Installando al posto del 
palcoicenko un grande tele- 
viaore. 

E proprio il piccolo boom 
del megaschermi 6 il segno 
più evidente del desidcrio di 
vivere collettivamente un 
aiehto àttomo al quale si re- 
ipire un dima di ottimlMno 


che qualche milanista consi¬ 
dera. scararhantkiamerite, :un 
po' perlcoióso. Le decine di 
migliaia di tifosi rossonéri ri¬ 
masti esclusi dalla spedizione 
di massa in Catalogna si stan¬ 
no nversando sul cinema che 
hanno organizzato la prcfté- 
zione elèltronicà dei match 
(sciopero della tv spagnola 
permettendo) . Nòrnutante la 
Flninvé^ abbia gàrarilìto Tin- 
slallazione dì Uno schermo in 
piazza de) Duomo anche i lo¬ 
cali a pagamento stanno regi¬ 
strando il pienone delle pre¬ 


notazioni. li rec<Hd della fede 
lossonera pare che spetti a 
Carate Brianza, un paesorie a 
Nord di Milano, dove il palàz- 
zetto é già tutto esaurito no¬ 
nostante che l'ingresso costi 
più del biglietto per k> stadio 
dì Barcellona. Grandi televlscy 
ri collettivi sono stati allestiti 
anche dove sì spera che ìt Mi¬ 
lan pèrda: in buona parte, 
cioè, degli Inter Club di città e 
provìncia e - naturalmente - 
nella sede delt'Ufficlo com¬ 
merciale rumeno dì via Orti. 

Tutt'altro dikcttso per i set- 


tanta-ottantamila fortunati che 
sono riusciti «'garantirsi un 
posto per assistere dal vivo al¬ 
l’evento. Fin dalle sette di ieri 
sera ai ,caselli della MilanO- 
Genova .è iniziata la proces¬ 
sione dei pullman carichi di ti¬ 
fosi rossoneri diretti verso Bar- 
celkma. Milan club, circoli 
aziendali e bar di quartiere 
hanno ailesUlo 442 torpedoni, 
cinque navi e venticinque voli 
charter, cui vanno aggiunti al¬ 
tri quattrocento puliman e 
sessanta aerei in partenza dal 
resto d'Italia. 


DAL NOSTRO INVIATO 


BraVIésimé dèlia Coi 


Lft nbbia di Evanl. Uomo fondamentale nel 
MUan dello scudetto e In.quello di questa 
Btagiphe. Poli Evaihi si è infortunato e stasera 
gli toccherà vedere là partita dalla panchi¬ 
na. «Nella carriera di un calciatore bisogna 
mettere in conto anche l'infortunio che ti 
colpisce nel momento sbagliato.» - 

IYoidòAd «d camjpo. Karl Heinz Tritschler 
I arbitro della nnai!»imà dì stasera, tedesco, 
intemazfonàle dairsi. Avrebbe dovuto diri- 
«te la finale dèlia Copirè delle Grò|re. Pòi.: 
inàspettato. lo scambfo. L'inglese Courmey 
trasferito alla Còppa delle ^ppe è lui a 
quella dei Camptonl. Arbitra con un.tali¬ 
smano appew al collo, un flschetiò d’oro 
regaiatog» dalla moglie Annètte. 

RMato CootegUó piwtodàle. La partita di 


stasera ha fatto rimandare 11 Consiglio pro¬ 
vinciale dì Enna. Sono stati 1 consiglieri a fa- 
re presente al presidente Giuseppe Genove¬ 
se che la seduta sarebbe andata deserta. 
Nell'ordine del giorno c erano decisioni im¬ 
portanti. 

Camro c Gatta! apettatoH. In tribuna d’o¬ 
nore cl saranno stasera anche il ministro del 
Turismo e Spettacolo Ftanco Canaro e il 
, presidente de) Coni Cattai. 

Rhreimjkordaa Gianni Rivera, che oggi sarà 
in tribuna, ha ricmdato quando netta finale 
de) '63 a Wembley con una battuta su) pull¬ 
man diretto a WemUey rtsloccò la squadra 
in piena tensione. «Chi ha paurà non scen¬ 
da - disse - e mi buttai sul mio posto.» 


I H BarCEUjONA Settantaml- 
I la tifosi, seppur tutti rossoneri, 
I da gestire neU'arco di 24, o a) 
màssimo 48 ore, rappresenta¬ 
no un impegno consistente. 

, A Baicellona sarwnó impe- 
I gnati duémlia poliziotti, più 
un centinaio di Uorhini adde¬ 
strati agli intervènti «antifona». 
A questi vanno aggiunte le 
2Sfo guardie giurate e un centi¬ 
naio di «volontari». Questi ulti¬ 
mi costituiscono il servìzio 
d'otdihe organioato dal Ba^ 
ceffona football club. I volon¬ 
tari dèi ^ica» anriati di wal¬ 
kie-talkie agiranno airintemo 
dello stadio. Saranno ì primi 
ad intervenire qualora scop¬ 
piassero «focolai» sugli spalti. 

Questo aH'inlemo dello sta¬ 
dio. All'esterno il «Noù Camp» 
sarà protetto da un trìplice 
cordone sanitario concentri¬ 
co. Attraverso i «filtri» potrà 
passare solo chi è munito di 
bìgliellò. Imposribile premere 
contro i cancelli e quindi 
scongiuralo li ripètersi dei tra¬ 
gico eftetto Sheffield: U pas¬ 
saggio dell'ultimo cancello av¬ 
verrà. come Nccadè;nélle sta¬ 
zioni della metroikriitària. uno 
alla volta. Ma ci saranno filtri 
anche molto più distanti dallo 
stadio: tifòsi «pàrticolart» ira- 
ranno stoppati alia frontiera: 


V Personaggi abituati a; dare ài 
tifo contorni deiìnquènzidi 
sono stati segnalati alla poli¬ 
zia iberica e sembra che 
agenti della polizia'Italiana, 
capaci dv riconoscere ài voto ì 
. foro polli, daranno, una mano 
ai còìlèghi q)^nolLMa la po¬ 
lizia, catalana nón téme sólo 
, pericoli est^ì, Alle preoccu¬ 
pazioni del prima e durante iti 
aggiungono anche quelle de) 
dopo partita. L'invito, jche è 
, poi uri ordine, é quello di non 
manifestare la propria gioia o 
delusfone lungo le «rambias», 
il lungb e laightesimo viale 
che pmta sino al mare. La po- 
lUtia teline il ripetersi dì quanto 
è già avvenuto dopo la vittoria 
del Barcellona sulla Sarnpdo- 
ria nella Coppa delle Coppe, 
ecioèche tra la folla dei tifosi 
possario infiltrarsi próvbcatòri 
per compii aiti di mìcroter- 
rorismo.m fare fronte a scia¬ 
gurati effetti dl ipcìdènti o a 
norinali disgrazie alilntemo 
dello stadio è stato alIéSlito un 
adeguato servìzio di «pronto 
soccorso». Otto le postazioni 
ed anche un'attrèzzata sala 
operatòria. Le ambulanze, 
mazte a delle razionàli rampe 
di accesso, potranno airh^ 
flrt.quasì sotto te poltroncine 
delle tribune per soccorrere 
gli èvèntuali feriti. 


InBUQurate oggi te nuova Stalla 
dell'Allevamonto modallo PiBBmqn-Cooszo 

IL CONSORZIO NAZIONALE ZOOTECNICO 
E LA PLASMON ALLEVERANNO NEL 1989 
OLTRE 23.000 BOVINI O.O.C. 

Oagl a Gonug., .Ila prama iM witoHgr.tarlo all. Sanl^, Hn.- 
ttim eim. Mittnueel,: al aom MaugurMa la nuova alallt iM|I'Ii)I.vìK:: 
mania nwiMIo naareon-Cona». . ' 

RiapMto al ISSI, anno bi cU'vanna alglata, In via apwlmantalai'i : 
piifflo actonlo «a la ptS tmponanto ailanda (S aiunanil diatatioi oé;: 
l'intaaia.adS Coimotato NailMaM Zeeiaenloe;adaranta oilà'/IMia: 
MaGooparailv.,' al Snglantb un awamanto produttivo da 1000 
capi a 6200 nai aoto atMvamanto di Goniaga., 

L'Implapio di OOniaga S ooaUtuu da S alalia diapoata aragglatà cha 
al untacpno In un unico canm dm ni «Uva II computar cha regoli: 
l’bimn MtMti dalli dnim. - ,, 

TUWI vklM, appantnand a raB*.nail«nag prl(pMat. da cNgd dL 
. MfSraa iwyt,W>gracaradaMu»iungN^ 

' Mnitlleailat memanf, dal loro In^widntlla Italia eairtm amiiìa: 

oatii m iiina t par ognuno vmitton».pampllito . taSutt pótiiiw»' 
maitt^Mgioniala dua ichada, unioWtMdura di ataMrin'cul aoit* 
auràrUmala M,tlWs.S MSipCIII 
pannami rar Mtvangntd IgllmimailoM, MorraAraotoMiEi 
rala,«vintuinmalittjg,nlitiv*taràlo. ale...). 

Quatto chi naamon iCuim Hanno radiiuto i l’allavamànig gm# 
ttollalo da Mniamo daa naacin Uno allo macallailona,' a>àn.'À’: 
^ 1 », una cane privo diaaloblotlci, oaiiogtnl ad «irlalamtn# 
Inquinanii, da tutto ad aaaolutamanta glcura par l'antnpbMw 
data prima Minila, la gami onaiuta vigm In pMtt’utltaita da 
rta^mmi psr la MMatonn dagt omogamlaàtl. In pata continÌMIaif 
Poattoap^g Marehlo buaHii Cena»; Un machlo oha'il:miniatiìte:T 
dat’Agrlocliur. a dala (Orana ha uSicMmnnta riconoacluto con uri‘: 
dacrrosiltmagglqise» . 


Innmniotd na rhitilliio del tlflutl 

Mostra «NOVOJE V 
PERERABOTKE OTKHODOV 89» 

13-19 oitobrp ‘89 - Pad. 1 - Krasna» Prun» 

U mratta. primiM luoiuniwiin Una, ènomoaai t organUt- 
lata daia a«^l^ » Panna In coiuincailona con V/O 
«iP*S!5?2 —t»** Camara di commarclo a Mu¬ 
nii daVUraa — m t ato patrocinio por perù tovluico di: 
Ooimb. Okiit (9omrino iclciui i ticnica daruria), Oo- 
ikotnylradaj Mtnkhimprem, Mlnkhlinmairi, Muto imbit- 
ISS'S ?!y***y •SlJiwn'lol con.» Jftaro). SdoiaovM (inunM- 
pani di Mhnooli Mlnoprmpt. Mnonorltpo, MinavMiMt. 

iSiFs:siS!r 

lo nmlroirappnaanic.a mi luo comploud iuno quanto con- 

coro { wHIiRlan i rana ptocfoa (S lomaltlmamo., villi In 
un otMa gljM Intaaa ad inaiiaaa n tvidtnilvt I mifddt. 
lo taenonglpp I nwochlnari chi naromblto di tali oraiMa 
mom maantono di rtcuparin. a ricidn o iluMaain In 

ninÉtnrln:inoondna. ' .' '. .--"7: 

la moann panari Inottro la più modima tacniche prooottuali n 
coiputtivn: am tnonologla pulina tua a onimliiwo II prò- 
.P't’JyJ’i”' W » priori Unga conto da calca im- 
mtat, daio produalono conioguonto con particolae atton- 
tMw • lo quabtè 0 aio quantità da arlflutla Ih funalont da loro 
poaiiblla rioiclagglo o/o riu- 

.'tilino. 

•Ut ore 10 presso ti Csmsrt di eommsrcio 
di Milano si tsrrS la prssentsztons dslls mostra con l■b(vt•Gi• 
A.S. StÀztj, dlrettors dal Dipartimentomaterie 
MMnda dal Gosanab. che trattari N seguente tema; éUtlliiio 
dell'economle neiloMm 
««teli onorevole Domenico Ceravoto, pretidante 
dei CenvorStudì I uomo e l'ambiente, che presenterà H con- 
gresao «k ernbtentf pome rieoraa: le rieposto teenoleàloi» 
erra evre luogp a Moaca in eoncomitartze con li moatra. 


COMUNE DI VERGIATE 

_PtiÓyiNeiA DI VARESa 

AmìtO^gan 

Procmiuro di cui iH'An. 1 - Lnt. cl daia togga 
^2.1973 n.::l4 la kicitialomririvnainaranto la CoiirualoAO.dt 
ngiiaturo limga la yta Corgono. Cuaclano; CampirolonPIp- 
di Vaglata (Va), Imporlo c baca d'aaia 

'WI»^W«'0»»ta poaaono riehiadara di maro Invllata nd 
<120 glomi dèlia data di pUbblicetlone dal presente awiM 
frinente domanda radatta au carte da bollò da L. 5000. All'latari^ 
"S* «itrti'iMto daH'AiNie. 

dichlariilom ipitltutlvB da cui rlaulil Tlacrlilain illa Cai.- 
• N '• 'l•«•• dl-lrafe«o adiguMi. 
la dmnmd, dmno aiiiro IndlrlHito a qumta AmmlnlitrnlcM 

Comunaq, via Cavijtonl 48,21029 Vdgjit, (Val. laclUd^^ 

dMh»a domanda di cinvito appalto eoattuàlono tagnaluit In vie 

U rtehiaatacl invito non vincola TAmmlnlitraatono, 

V»glala, t a maggio 1989 


ILSEeRETARIOCOMUNAU 
dòti Q.B. Glarinaoé 


ILSINOACO 
Enrico Moazlnt 


Mercoledì 
24 maggio 1989 




























Cnpiffl Cff lU pI ffn i? contro laSteauaSacdiirisdìia^ 150 milioni a testa ai calciatori 
d-acwa la Gullit fin dal primo minuto ; . mcaso di vittoria sui rumeni, 

oUuiaa ut mlaie «Dg^o azzardare questa mo^ Polemidie battute dell’allenatore 

perché non partiamo fitvoritii» sui vip invitati dalla società 


John McEnroe 
assente 
anche al 
Roland Ganos 


^ » sgi* 

0"- «ti 




, ^ry r 

Riunione 
a tarda sera 
perla 
diretta 


Mentre il Mj)an atterrava a Barcellona, dove stasela ^ catoncoiMyRiiBasten Qua¬ 

si giocherà (a finalissima della Coppa dei Campionit ^MdjKN StìlAllA 
la televisione spagnola confemiava ch6 gli Scioperi -‘— tentoMliu 


in atto dei lavoraton della Tve non permettevano'la 
trasnilsslone in tv della paitita. Uno sciopero infatti 
Inizia proprio alle 20.15, orano d'inizio della'gaia. 
Ma; a tarda serata,'l'annuncio: l'Europa, tranne Spa" 
gna e Portogallo vedrft l'incontro sui teleschermi. 




■1^ 


WBWOXUm -U pMtlla 
non vnrS vuiheiu In direni 
IVI, Il mlnKcii di lasciare 
I guiopa Mavliiva qifpna dal*. 
Iiynnlmaniir calciit|co d«l- 
I anno Hmbnva onnal irtmuli 
tela In igalit Ieri natlinav 
quando I reppretantantfiidel; 
legnici e (lei glomallMI delle IV 

S nola anndhclivano caie^7 
eni'Ole rio ’ Klopeio; 
(chiedono nnanaramenli fa ‘ 
' laitell. qdr) cruri,' le pqrltlè : 
wM yeirt tnameiiap Mi'iieiì 

B te ftndda aqlle allese del 
< rilutti lollanlo alcune 
IM A teMa aetatii dapo 
un'teien liomata di convulse 
eoniultazlonl e iC molleplicl 
' tnqontri, uKiva la nUiila non 
riHCM ufflclale lite comlilif; 
olle date per iiciite Miiin 
Sten» veni tegolennenle tte- 
iineiae dalie tv europee Re 
■lerenno escluse dal piMkiglo 
dalla ducile wjitiiio li 
gite ad II AwtogellQ Xln com- ( 
pipipaiao, Insomme che ha 
tedoccaio una iiiuaikma mol 
In diWdle lalvalpianlanilo gli 
InlenHl degli spetialarl eura- 
^1 a la kiiii al gtomalutt e 
Menici dalla Iv spagnola Per 
nwaif uno abocco alle vicen» 
i|a d Inteivenuki in prime pee> 
aon* |o atesao gpverpo epa 
gnaip Salvo Imprabahi'iEri 
panienienil, diiridue lehMso- 
riaocfaliteaaiaalte' 


DAL Nosmo IHVIATO 

aiANNIMVA 

I BARCELLONA. Gli occhi di sla stagione». 


Alligo SacchI ien manina era- Per farlo, alla line, Secchi ARBITRO: ll'lttchalar (Mg) 
no anoasaU. Ione la tensione ha deciso di giocarsi subito la Pinatanuilec - 

me forse anche la lattea per carta di Gulllt, l'uomo che f . Gatti S Minai 

tutte leale passale e vedere e avrebbe latto sicuramente la MuisIfllBanaclu 

rivedete I lllmatt^eul nimeni. diHereiua mache è impoitan-. i 
Che se li slq studiati Riettcolo- le. anzi decisiva mandarlo In ■ VIrdis0Nagrau 
lamenta e certo,'basta lenliie campo .comunque. «Ho deci- ; (Mannarll i ..... 

come ne paria. Uri lungo so solo dopo averlo visto In al- — . .. 

elenco di qualità che sfocia lenamento Gullit non à In Tv1 Ovatta se Raiuna e Tme 

l'neltesenfenzacheèanchela condizioni normali, ed e per 20.10;Teleeapodittria23i16 

'.itiedtclne con CUI ha vaccina* questa ragione che non par* (replicai. 

,10 to *VÌi^t* riunnte i lunghi damo lavaiiii. Fossimo stati al 
colloqui al chiuso dello spo* completo. Rllppo CM:; ed .. . 


fi: GeuatàOig : ' ' 

■ «menda-rwere-aggiun. 

CoMSKBlbSSr^ geSectW-oii^Itcenlodlre 

'■ CoitiQUrtiS'BtHnbeaou vedo d accordo con 

^sSrSBsSSl Varf Basten. invece non silo 

Doriàdahi S ia^ '<* giocalore me 

nuka^SuiM onche come uomb> Ma que* 

VinBi8ten«Pi<uria*i tee, ^ lente parole con cui 

•GultttOHed Secchi ha presentalo questa 

ÀmtkittlSjRaMriu pi««A*l>»«v<»>o PtoPrio prò- 

*. nuncialé senza erauiiasmo 

ARBITRO: i'IVIttchelar (Mg) . àia come VIve Sacch: questa 

K 'Pineta0|ittlecv ' pis#'clie penonalmenie va- 

.f. GalttSMInea . le'ceilamdpie più del.aempli* 
MuislABonaclu , ce maiclli che decide una sta* : 

Svanì 0 Baimi g ore'n tecnica non il bacie 

VIrdia0Negrau Irasclnara pel lacrnmco Jago 

. (Mannari) : . . dèi' ricordi, nel . giachc|lio di' 

' . 1'.'—chi arriva m Città per la prima 
Tv.l OVatta «0 Raiune e Tme volta, rin tondo U stagione ce : 

AM. eoa. *_i-'.L*..>:^^t..«-*_ skau a m: < 


^l-s» 


la siamo giocata tante volte, a i- 
Belgrado, a Bremav con U 
Jteal. And «desso i ragazzi 
sanno di avere alle spaile, un^ 




’iii ì^risedutà dal pii)' ifnpo 
imie emb dà Ilio càlclsttcc 


*VI!HI|UI ai'«>‘u“ UCIW »!««* cuMipieiu. riiippu uaii, eh aII» lin.W «Snnn h*ll<> nami* salmo al amie alle spaile, un 
'.g^to: «Sappiamo Che tono Evanl al meglio, allora non PfP*™, cammttioctallai|te.tonanho',t 

itero Kavorttt. MBgari attorno a avrei avuto diHIcoltà a dire l tlfasS *“*'*• 

nói^non te pensano cosi e c à che saremmo stati in vantag- - inutile dne.che ci tengo e che 

tetendanaaagua^questa g» noi. Cosi ho ^to ace* ^ vincere sar^una ^di^ 

Steaua con un po disufiicen* gllereedho prelenionschlaie . . ° ^ uòva lo none grande, del resto credo . 


tetendanaaagua^questa gm im Cosi ho flo sce* oi'^hte in viàggio datl'ltalia vinceresarebbeuna ^diste- 
Stegua con un po disufiicen- gllereedho prelenionschlaie zmne grande, del resto credo 

;iw,;;.ma: à rote l llellettOTalo* puntando su GulUL Dopo la souhlo nei uni soruzzata no* che anche Jordanezeu ci Ien* 

:ne'>,wol zappiamo che sono partita di sabato ho (lecm> di ,D, dispiace per I lantt se motto Comunque credo 

laiganiazatLcome lo tiama noi fai giocare in difem Coslacur* „„„ hanno trovato il bi* ulm da parte nosba sia stalo 
••-tappiamo che hanno, un ta>. «Abbiapio fatta lutto quel* oiieito quando penso che con (elio lutto il possibile mi au* 

.ieIIkI asl«V «Un In < Un «■«. «lesn alemyln ^ do * ^ “ aea «n nSan nnoklànol «mnkn 1« em. 


qrganitutlcome lo starno téoI fai giocare in difesa Costacur- hanno trovSo it bi- 

•«-Mpplamo ch« hanno, un ta». *Abbia(no fatto tutto quel- giietto quando penso che con 
. leuot^ colietUvp più alto lo che eravamo in grado di fa rioiclsonotanttcbeciseguo- 
^del noMPo. Giocano un calcio re. sapendo che certamente >' per poter poi dire 

lAodamOd Jono abili nel pos- qualcuno avrebbe potuto fare *'Quelgiornoc'etoanche»*'» 


guro che continui anche la se¬ 
ne positiva di gare ml^mazlb- 
naU giocala m questa stagione 
dai Mtian dowe non abbiamo 


lAodamOd lono abili, nel; pos< qualcuno avrebbe potuto fare *'Quel giorno c'eto anche »“• naU giocala m questa stagione 

satso di pallai «anno (aia mo^ meglio • Ma questo messag- ^na piccola frase che rattor- <^«1 Mtian dowe non abbiamo 

-vlmenio a iono capaci di ac- gio in codice, pnma di tifenrio zerà la tesi di chi dentro al mai parso SI. tutto è a posto 

calènaioni notevoU; ;:Starin^ ai giornalisti Sacchi lo aveva gruppo Finmvest va sostenen-^ Come dicono ai mio paese 

blinaiTMno‘ramiatura>pQitan- detto a Barluaconi per telefo- do che Sacchi non è in aimo- o*a et vofrft «ultuia. paiezia - 

(edellanai)CHMlacha<babat- no, lunedi notte Diquelc<rilo- nia pon la «filosofia azienda* . buMfcul* Altura Pazienza v». 

aito (gii aizuiTi, giocano: in quio Sacchi ha anche voluto le* Ma anche questo come ' d ^Ahma». ilaTiaiuzza Saochl.| 

quell«:«quadni '4^^>ih)catori far conoscere qtieste paiole tanti altri groppi dentro, fa'* Ppmc d^.tWÌ|lpm^^apnfi^hu-^ 

che^thrti Vonebbero In (tàiia... del suo presidente «Sa Arrigo, squadra hanno il destino se-; t^ 9wiato a 

Benei 'bittd questo a^noi non dovessimo perdere,. » sarb gnato da quello che succede-^n^ celioni, pel; $apchL1g*j(| slatq;^ 

Interetta pei^voglìaino^n- contento lo stesso perchft m- rù'.questa sera. A.contÌt)plsTé^^*Wj^pcpk>. a^ p^,atb^>Ì^^^ 

cere e conclude» bene que- te giocato bene per: enim dai rappoftì tra:Sac!chl e.gk>::^l^.j^ 
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Stebilito te Mie di serie maschili e lemminill del Roland 
Ganos di Parigi che inizieià il 29 maggio per concludeni 
I 11 gnigno JonnààcEnioe (nella loto) dopo ami rinuncte* 
lo ai lecenii Intemazionali o halli diserterà anche gli Open 
Irances' McEnroe conttnui ed aKiiuie un tolte doteie alte 
schiina Ecco il tabellone delle teste di serie del lameo ma¬ 
schile l)Lendl(Cec).2)Becl«r(Rlg).3)Edbeig(!im). 
4) Wilander (Sue), S) Agissi (Usa), 6) Hlasek (M): i 
MeyaOe (Usa); 8) Mecir (Cec); 9) (tennon (Use' 
(teiRson (Siie>. II) Mancini (Aig); 12} Smefià 
13) Noeh (Fin); 14) Krickslein (usa); 15) Clung 
16) Ferei-Roldan (Aig) Queste quelle toflimlnill. I) orai 
(Rfg). 2) Sabaunf (Xg). 3) Eveil (Usa), 4) Zwieve 
(Uns), 3) Ganison (Usi&, 6) Sukoni (uc), 7) M àbile* 
va (Bui), 8) SamìÀ rSW, 9) àÌa|Uneg |3peV tO) K. 

' éI(#£(BUI)illl) Kilesi (Cin). 12) Novotiu (ite}. 13} 
14) KohdeKilsch (Rfg). IS> Mandlilìiiìif: 
ari^,(Usa)., 


«Caso johnson»: Si saprà linalmenle tulli te 

-ntttn tiSMdllas («rilà All «110 Bld Jphnr 

aS chieaie gommattve che de 

MISpMn oggieperà-ggioffliaidOlM* 

làudoti JimieAaaphen.H 
MmkwareHHmnt mediCD penonele del rtete* 

« « , "ciste nero privato della me* ' 
dagli! d oro conquisuie nella (male dei 100 metti a Seni 
per essere risultato poaittvb al controllo anUdotiIng II dqE 
Astephan aembm mtenzionato a dire tolte te Krilà non Hi* 
tanto sul suo «pcpillo» ma anche sull uso.e abuso degli sM* 
ioidi anabolizzanll nel mondo dciralleiici c dello sport plO 
in gencialc Anualmenie sotto inrhicsie da pane dell asio* 
biaiione medici-chiniighi dello Stato dellOntano, Aste¬ 
phan rochia di non poter più eseiciteie te professione 

Naràcchi «dlsenlones degli az* 

zuiri-alla putita di beiib))* 
eiMAgOSani cenugiocau lunedi scano 

« ne ci sono siete delle ree* 

laCCOIII noni MuocchI he iiLoitteio 

a Tacconi che «non è nacee* 
•aanamnBHm Mila 11 pnienu dirette Rtt 

■ ■ ■ ' per.inOilnni U propria hn* 

pegqo ulnanluito. kiApiiteeipa ad gttre mtenlwe nMaii 
meno pubbllelsite me non per qiieilQ.:i|ieno efficaci Cte< 
scuno deve deddeie seconde coscieni». QuindlMaroccM ? 
hà voluto lanciare una hecctete '. secondo noitoori ttiogo:'!':: 
agli aigentinli aCli eigenttni si devono riteneniaoddimlU 1 
peichà hanno raggiunto lo scopo, te^elte di pòmigjln Mb . 
Un soldi italiani da devoheib In benèHcehuirBeccatoiuh • 
che De Agostini: «Avevo già preso.un Impagno-da lampo 
con un pub per una prenìlaatone Avevo avmxllp SmIuio*. 

^ Fuori tengo anche queste neplsàzlone de) bianconero, In 
quanto non ligurava nella lottnaziope che avrebbe dovuto 
Ipconbare l'AitainNna. Quindi si g coperto di ridicoto altel., 


quelte; iqttttdni giSi’glocntori 
che’thril Vonebbero in Italia:.. 
Bene{>ttilto:quealOta«aioi non 
InieieaM peróh* vogliamo vin¬ 
cere e concludere bene qua* 


^ riunépl, yigilkdi silenzi e filmiate preistìejìe'g 

pr^talica: ^ 
JutÉmescu la pairtìte 



portasse I nlcttcompagnl del Napoli anzlch£temeMaiil>,E 
partare ppn reltte Juyeiittis>j|ueMb di De Agostini? Non. cre¬ 
diamo pióprio, anche perchè Matadona non voleva faie|tti 
sttnguo quando ha anelito «slcle senza cune., il gludw 
coimolgeya anche I subi compagni di squadra , ' 


E il IWitiCie Là risposta di Tncconl,(d|e 

■ --SA- . aveva* oiganlzsato l'Incbn* 

. no, e stata immediate. Ec* 

‘«MìMIO-’IMIO "** )«> ttccusalD I 

»i«atwi. "ma c«m fxMà 
UM-flfllIfiKCMl'* che, al conbnrio d^ Jg* 
venh», non hannoi'eonnb* 3 
mwiUbMMttmaMiU'^ao'iieppu» un''dsniidtaD, 

I '' (aitero che glj Italiani abbia* 

no (attoqsnndguMttate taw tt'pubbttco e con ^ amsndnl 
' che eiuieiitMttie Temi a àpgie pròprie E'mrochgleiM* 
nUcstazIoni di questo gsnere sono tènie,'ma è in questo 
•modo che sl ha la poimUlà di scegliere;! quella di^Taml i 
ere un'oocastona da non peideim 


DAL NOSTRO INVIATO 


IBARCÈILONA 


l ’ *■ ’ S? 

carte preferlice mischiarle a- 'somjfiAin'deharo. Ma il libe^ 
dovere. Ed ecco allora che ro ha-i^èfèriic^irestare ucce) 


■Posso solo dirvi --^ (a jdr* «ogpunU il nome di Jovari che di bosco anche se la-aua h* 


laSiella poche^decine di for-v 
tunati,: tra i quali sei Italiani : 
di Follonica,'ieniici del presi- « 


lordanescu, il : tecnico della danescu - che ho due dul> dovrebbe restringere II rag- lierlà ; dovrà pagaria ar-caro dente delia squadra, quei 


SteauaÉ la ipretattica ce I ha bi: uno riguarda il portiere gìo d'azìonediRijka^ «Jo- 
nel sangue) ta clicospezlo- Uing che ha ancora qualche van è un giocatore moKo 


ne mmena è prw^We e fasi idio alla schiena, l'altro duttile, ha giocato l^i^mo contratto che l^.d^giteatOT 

poi Jul, e^questo to ha ^ sul sostituto di Ouinitieacu». anche nel ruolo di Ubero la- re alla Itolnpwti^^lmUtare cittadina toscana;^ 

'*!! ttnAtty^^iML^^! dubbio su chi far gioca- sciato vacante da-Belodedi- nnOea|.''93 ha-declso di far ranno anCheun Centinaio di 

yTi? ”ri?^g'iy!??V ???!iir lo nsolto, ma li so- ck Non dice perù nulla «li- iittooieiiire ljUeto,per impe- rumeni-assicura Gatu- an- 

Ss non ci peneranno prescelto, di cui >non > dispérati tentetivt (am > per MtgS di fi^^ 


ez( 0 . Chnstian Gatu che ha gioca¬ 

la Sieàua. (nfilW; fotte del to e allenato per tre anni la< 


squadra' (fi pallamano della 
cittadina toscana: *)^ ci sa- 


S’.rgi;Sa8S'’= I» ;; 

la foimazione conMa quale muscolare E Balan tornare in patna Belodedici 

affronterà il Mìlan la si può ^ candiclato a pren- è fuggito m Jugoslavia, l dm; 


soltanto ipotizzare Cosi co- di Dumitiescu, 

me U premio paitita in caso - che salta la flnale a causa di 


è fuggito m Jugoslavia, l din- * preso dcmlidenza con 11 ter¬ 
genti delta Steaua pur dì reno del fCamp Nou» prima 


dligfi di (Innare qualsiasi al- che se potevamp^poitame di 
(IO contratta ' più» E nattacca con i) di- 

len sera i nimeni hanno scorso-biglietti e sui volgan 
preso dCMilidenza con 11 ter- sospetti sollevali. 


Ai rumeni, comeiai mila- 


di vittoria, che seguendo gli 
usi capitalistici 1 dirigenti ru¬ 
meni assicuraou essere stato 
già pattuito, 


che salta la finale a causa di non rinunciare al fònnidabi- di sentirsi questa sera degli nlsti, spettavano 25mìla bi- 

un secondo cartellino giallo le perno delia difesa erano intrusi. Avranno ccmtro un glietti. Qualcuno giudicando 

nmediato per aver ritardato disposti a cancellare la mac- intero stadio monopolizzato di difficile smaltimento per il 

una nmessa Laterale?,.Trop- chia della sua,fuga e anzi ,a dagli ottanlamila:titosi rosso- mercato'n/menoi un simile 

po semplice. Jordanescu le f ' premiarlo con una discreta neri, A ùngere; ad incitare s^k cominciò a far ciicola- 


quando è finita con 


Ventanni fe la notte di Pierino la pe^ 


MARCO PIRRARI 


(■ La morte di Robert Ken¬ 
nedy e Luther King, il Sessan¬ 
totto. la Cecoslovacchia, (I 
vBlaUa. i metalmeccanici in 
• piazza, il divorzio: sembra im¬ 
possibile che di calcio si sia 
parlato a cavallo degli anni 
Sessanta e Settanta. Se non 
fosse stato per il Milan di Roc¬ 
co quelli potrebbero essere 
archivisU semplicemente coi¬ 
me gli anni deirondata olan¬ 
dese. Ripercomamo, conclu¬ 
dendola, la stona delle finali 
di Coppa Campioni delie 
squadre italiane. 

^11 gol. Pierino la peste 
porta I capelli lunghi, ama l'E¬ 
quipe 84, non na la finezza di 
Cruijff, tira spesso di punta ma 
quando vede la porta métte la 
testa bassa e ingrana la quar¬ 
ta. A Madrid, la notte del 28 
maggio '69. segna tre gol e in- 
ctiìoda l’Alax (4-Ì llnafe)^ Pa- 
ron Rocco lo abbraccia come 
un figlio ma Intantò. strizza 
l'occhio ai suoi vecchietti, 
nonno Hamrin, Malatrasl, Tra- 
pattorii e Cudicini «ragno ne¬ 
ro». La malizia in campo non 
guésia mai... 

Reùiiietbiiil; A Itotterdam 


fa un ora di sole, poi ptove, 
toma il sole, spira un vento 
maledetto e arriva l'afa: jair 
ha le gambe molli e t vecchiet¬ 
ti dell'lnter si beccano i reu¬ 
matismi. Quella notte del 31 
mr^gio 't2 termina llUalia del 
«catenaccio». Il buon Invemiz- 
zi, detto «Robiotina», si adegua 
a quello che gli resta della 
banda Herrera ma non fa rai- 
racoli: mette Frustalupi con il 
numero 11. riempie la squa¬ 
dra di difensori (Bellugi, Pac¬ 
chetti, Oriali, Giubeitòni, Bur- 
gnlch più Bedin) e puma sul 
contropiede. Prendediie gol e 
toma a casa, nel senso vero 
della parola. Per timer della 
lattina (quella della partita de¬ 
gli ottavi con il Borussia di Net- 
zer) una beila quasi annun¬ 
ciata, 

le olandctlne. Nel ritiro di 
Petrovaradin i bianconeri ri¬ 
spettano in ogni detUiglio il 
perfetto «stile Jiive» che asse- ; 
gna le sue fortune diplomati¬ 
che ai duo Ailpdi-Boniperti. In 
pieno centro invece { rivali 
dell'Ajax, nella chiassosa Bel¬ 
grado, se la spassano cori le 
mogli. Alcune di loro si fanno 


riprendere dai fotografi in pi¬ 
scina coti iseni nudi. I giornali 
rosa italiani spendono cmio- 
metri di inchiostro. In campo 
gli olandesi invece spendono 
chilometri di flato e quella se¬ 
ra del 30; maggio '73 vincono 
con un gol lampo di Rep. La 
' banda degii anziani biancone¬ 
ri (Salvadore, Aliafinl, Halter) 
pensava dì non aver più nulla 
da imparare: non aveva previ¬ 
sto Je belle oìandesine... 

Magath. Sono passati dieci 
anni daii'ultlma finale dì rhar- 
ca italiana. Tutti si aspettano 
Platini e Invece spunta Maga- 
m. Zoff è ormai sulla via della . 


pensione, ha qualche gradò di 
miopia é peri; mi tiri da fuori 
non è su^ un campione: 
dopo neppure dieci rniriuti 
quella volpe di Magath Jó tra¬ 
tte da hiori area. Si sgonfia il 
^no;di /^nelii di creare un 
ciclo 'di livello mondiale: i 
giornali rnettono in discussio¬ 
ne tt. carattere del carppione 
francése, manca sempre nei 
moménti cruciali. Platini avrà 
modo'di ic^licane. Marocchi¬ 
no invece è felice ri trascinerà 
nella sua rovinosa carriera 
(ora gioca nella Vatenzana) il 
sogno realizzato di una finale 
europea: JUene, 25 maggio 


Il cammino SI Mllan • Steaua 


Questo il cammino che ha portato Milan e Steaua Bucarest alla 
finale di Coppa del Campioni, attraverso i quattro tumi prece- 
dènti: . 

MIUN: Vitocha Sofia-Milan 0-2; Milan Vltocha 5-2; Milan- 


STEAUA: Spana Praga-Steaua V-S; Steaua-Sparta 2-2; 
Steaua-Spàrtak Mosca 3-0; Spartak-Sfeaua 1-2', Ifk Goteborg- 
Sleaiià 1-0; Steaua-Ifk5-L Steaua-Galatasaray 4-0; Calatàsaray- 
Steaua t-l. 

I MARCATORI: Milan: 8 reti Van Basten, 3 reti Virdis, 1 re¬ 
te Aricèlótll, Oonàdoni, Gullit e Riikàard. Sfeaua: 7 reti Lacatus, 
6 reti Hagì, 3 reti Balim e Oumistrescu. 1 rete Stoica e Pelrescu. 


Grazie RonB-3 Antonello 
Vendiiti canta il suo Omaggio 
ai giallorossi nonostante la 
sconfitta. La festa sarebbe sta¬ 
ta perfetta % Conti e Grazlani 
non avessero fallito-dal di¬ 
schetto. Talvolta sono I prota¬ 
gonisti più appassionati a pa¬ 
gare lo scolto deiremozlone.. 
La partita non è esaltante, il 
Uverpool. giocando a Roma, 
cerca di controllare le sfuriate 
di Pruzzo e Falcao. Ai. rigori la 
freddezza di Souness e Rush 
ha la meglio: si meriteranno 
presto, còn alterne vLcendé, 
un passaporto per ntàUai' 
Scampoli di glona anche per 
StniKeij: gioca* cinque minuti 
di finale. Ora fa la riseiva riel 
Treviso; la sua stagióne dorata 
è sfumata troppo presto. 

n dranmui. Una sciarpa 
bianconera è stesa ai bordi 
del campo intrìsa di sangue: è 
il simbolo di una tragedia, 
quella dello stadio Heysel, 29 
maggio '85, trentanove tifosi 
uccisi. cenUnaia dì feriti, una 
piaga ancóra aperta, un pro¬ 
cesso che diventa una farsa, la 
terribile ondata degli hooligan 
che diventa morte. La paróla è 
una pròforma che forse non si 


re la'^voce che quelli della 
Steaua avessero intenzione- 
di speculaici'un po' SU ven«. * 
(fendoii ai miglior offerente. ' 
.<Ci hanno trattato come dei- 
poveraccicontinua a'tuo-:; 
naieiinvìpento Gatu - e ai-f 
torà abbiamo deciso di ri¬ 
nunciare alla nostra-parte». 
Difficile scoprire la verità, 
chissà se è vero sdegno o se 
la parte dei «signon» la inte- 
pretino dopo aver trovato 
accettabile un copione, ma¬ 
gari scritto dagli esperti 
drammaturghi economici 
delia Fininvest che ci teneva¬ 
no tanto a mettere in piedi- 
questo kolossal tutto rosso- i 
nero. DRìP. 


dovm'B'giocare: nsoive Platini 
dal riuchelio per un fallo su 
Boniek ' probabilmente fuori 
area. Gli juventini alzano la 
coppa in segno di trionfo di 
fronte 'alla rete di recinzione 
sfondata. Lo spettacolo supe¬ 
ra anche la tragedia. Da allora 
'.anche il calcio è cambiato. 

Tra poche ore a Béicéllpna 
si celebrerà il tredìcéslrhq ap¬ 
puntamento euroj^ per 
italiani. La caireilata di imma* 
gini che scorre dai .'SS ad oggi 
e un insieme variegato di me¬ 
morie e emozionli delusioni e 
persino drammi. 0^1 il Milan 
di Berlusconi sposa l'idea dì 
una macchina spettacolo che, 
esattamente come una tv, pro¬ 
gramma 1 suoi appuntamenti; 
C’era una. volta II gioco del 
calcio, c'era il metodo e il ca«: 
tenace», venne il Reai e passò ^ 
l'Ajax, i lanci dì RIvera e i cal¬ 
zettoni bassi di Corso, ie ser¬ 
pentine di Julinho e le zampa*- 
te di Picchi, la grinta di Ana- 
stasi e i muscoli di Nela: la 
passione dhrenta quasi, subito 
memoria, Conserviamola cosi, 
senza troppi inganni e senza 
troppe Dlusioni. 

(2’FmeJI préa^ente 
, artìoìloéstatoput^licafo 
sabato 20 mùs^o). 


Opérzto Fénsra (3roFeiTara.!ld(lensqn<l(l 
DÀv Mautàil («‘poli ‘ «ttlla luilonale, è 

rcr PiujjjM 5ta:o wttopoito wn a IWat-* 

non esiste vn 

.nua lU UteuMll.. *““? «eli Inlortunte rta»* 
<«ClSO pie'NffiPQII» lato (tomenlca scoila au« 
rame te pertita col jròròlP. 
■■mmrnmmmimmmmmmÈmmm i -L'intervento-iè durato i'inui» 
a'ora è stata nmosaa^ltna 

piccola calcHicatione che il era distaccate* dalle fl^^fReè :: 
vuerkiwia qumdiclni di giorni fermo prima di nprenden la 
prepaiuipnet U glentinè Luciano Moggi, che era presento 
nella clinica dove Aitato eseguito l'intervento, ò intenenutq^^t^ 
sulfe vicei>de DehNapoti. Per lui nm esote alcun casos.'tev! 
quanto il giocalore ha un contiatto con fi Napoli fli» al 
Si .è. ^iraN detto meravigliato di una siinlle ««parata» e rtg 
chiederà conto al giocatole^ Una curtosltà: la Roma si era ^ 
subito fatta avanliii col Napoli per intavolare una trattathdi i 
per l'acquisto dei gtocalpre. : > i 


INRIOO CONTI 


LOBPOWTIHTV 

RalUDO. 15.30 Eurovisione. Cosenza. Ciclismo; 72^ Giro d'Ita¬ 
lia. 4" tappa,;Scilla-COsenza: 20.10 Eurovisione. Spagna: 
Ban^ltona. Calcio: Rnale Coppa Campioni. Mllan-Steaua 
Bucarest: O.lSVelad’altura. 

Raldue. 16.30 Spoitsera: 20:1 S Lo sport. 

RMtn. 18.45 Derby. 

Ytec. 13.30SportNews-’5^itissimo;20.10Baicellona.Calcio: 
Milan-Steaua Bucarest. Coppa Campioni; 23.20 Spori. Cicli¬ 
smo: Grò ditalia (sintesi): ^ 

TelecapodMrla. 13.40 Mon-Gol-Piera; I4.|0 Calcio. Coppa 
Rous: InghiUeira-aie (replica); 16.4Ó Sportspeitacoto; 
18.20 Play off; 19.00 Campo base: 19.30 Sportime; 20.00 ^ 
Calcio. Finale Coppa Campioni. In diretta da; Barcellona: 

I Miian-Steaua Bucarest 22.30 Sportiihe; 22.45 Ciclismo; Gito 
j d’Italia. Quarta lappa (sin.tesi); 23.V5 Calcio. Fanale Coppa 
Campioni: Milan-SteauaBucàR^ (replica). 


ptoekaMji»«. UfcAonlariinincìa iwiinncòniro 
' ne ai Mondiali dei ^ contro l'Inghittéirà (3 giugno), all'attao 
perché soqreso per due tocohtri dalla società, lì iMia Van 
peraverdiaeitato^ wnzàinoavo, glìaUenaroentl, 


*•’ Asunclon (Paraguay) andata ' 
I l^r feffeate tra i paraguaiani dell’Olimplaé l colombiani dell 
I beo Nactorial. la cui vittoria per 6-0 sul D«nrblo scatenò l lltos 
I morti e quasi 1001 IwìU. 

Tenidi. Lo svedere keril CarIsstm, vincitore a Botogna hé^ 1987 
I ancora la ^ di rerie numero uno della qulnla edizione de 

temazionali iri programma dal to al 18 giugno. 

Comreeato GaOtt. RuUd ( 3 ullH, rattaccantiedel MUan. e statoé 
^ dal resporisabiie tecnico della nazionale olandére th 
bregis in ^ dell incontro di qualificazlorìe per I Mòridiall 
roniro la Finlandia In programma la prossima renlmana ad H 

duidtoeyi to Uae* Per la prima volta due cestisti jugoslavi Dlvac 

spalli rono stati invitati negli Usa a giocare, nella squadra dei C 

goBuUs, , 




























































^ . SPORT^., ^. ■. 

Una squadra sovietica al Giro Parla foidiev i^omo dipmfz^ 

Golosi, un po’ influitili, in^perti inge^i^ di Goi)^ «Sto bene 
Nonostante i pronostid dlfvo^ m'ho nosÈ^à casa» 

non sono riusciti ancora a sfondare Soldi e una «bustarella» sospetta 


La Philips vince in trasferta 
e prenota lo scudetto 


scotta livonio 


La Philips espugna nel teizo round della serie 
naie dei play oli il campo dell'Enichem. Al leni 
ne dèll’inconiro. teso, nenoso e deciso nel lira 
dal falb sono risultate decisive l'esperiena di t 
lano e la paura di vincieie che ha panliaalo I 
vomesi. Domani sera quatta partita al Palammi 
dif(óie 18, diletta tv su RaUue del secondo Mi 
pò); per D'Anioni e Co. lo scudetto 8 vicino. 


È la grande novità e anche un^grande enigma del e xàpptifoi ^ liW 
Ciro la squadra soviettca Potenzlatmenie,8<rii8àr^' 
sima, però finora ha centrato pochi nsgltatt.Ter-S -spB^J^iè'^™"-"’"' 
che Konichev & Contpany hanno fatto fallca ad■'^aOMiU.iai 
inserirsi.nel ciclismo professionistico italiàho?. SmlMmic 
«Corrono uno contro l'altio - dice Giovanni Qiun* - kSiki' mm 
co, generai manager dell'Alfa Lum - e‘ poi sono 'j 

.rimasti frastornati dal cambiamento di vita»,' 

.'et. r, 5 ?, 

_ DW. WOSTBO INVIATO . , , ira@^ b 

' ^ ^MpCttCCAMuS 

oaMESsiNA ài»dl.onn.l pe>edl.lcuiD.|da!n«|>4^-’^!;^n^“^^^ 
undici di im Nri grsnite fero le csmcia A ^ini^l^ luaoCwstiano'muteio. am* 
aIbcrSOi mvotto dal patiu- niehev, niàno iti romadelta ^ , 1 . 

glo det Ciclisti e di chi tiii s^- squ^ Sala sussumi rbSaUs*l%osa >«cnaa dal.* 
pUccmente voglia di dhcRbsl, <iuai^,inrttl^À>«pv n)i«t^«nd>«W%mraIlbioi' 
Icainciierican le facce unW dei?%tntg ^]eVd la CV- ^ba ndliaì^WjUiHM^iu# 
liravolie stanno rlmettendoTn pila Ka|flclier,cQH uiLVoiriso ina cfmoMPdà^DUbbìileiUF 
ordine, Via le ri> W nvppuie^j|[)ipÌM>i^ 

idvaglie sporche alla inaitlna non'dpimo pnéc^rPàcCIp dm aovleticaWiMMwàlSié 
I coiddorf s alsano prato per sempre cosi ^ma di spemre- inese7^.^d^Vim^a 
la colazione Mangiano conte releggaperiuaaz apsunllbio domìbba essdmanialiilot 
lupl/a un po' di lUlio soprai- di fantascien» Slan&7^No, laoibMaéwClbS^eìche 
lutto wsli ragazzi venuBdaU .perche mal? fta poco spe^ 4cl «pi che rilavano cOmhpabv 
I Est che. per la cucina balla e mi riposi» Capelli blondre le da cannoheltadesso fanno 
na, vanno'lelteralmenle malti ' occhl luAI, Kuntchev l'ltillaiw . : fai^/ad emeigere? 

Sonolaundlcl eppure nono- lovicapisce nenC-'eSemmal, .coiogiirioUm-esclamaClo- 
atante la giornataccia, le luci .quando la.damiUldatglt gUsta ..vai|rii Giunco, Ingenerai ma- 
debe camere non sono tutte poco, fa oteixhib da ineicari-’ .'naget dell'AHa Uimil vero 
spente Ann da dleho le por-. re. Nella cameiri sembra hht niQiivp è che Dori hanno la te¬ 
le flDianq risatine e sommessi sia passala una squadrigua di’ ata' datpiofessionisu. In prali- 
bofttolBI, Non c'e una lesta, ladioni: cassetti.' lovàcìallr ca, corrono quasijUno conlio 
coiqd canterebbe JovanottI, maglie accatastatai'scaipeire I albo, Bisogna clt^h’In'Oisa 


itan'j sono quasi 350inl- K>lamlniiiupnim.tanavni lagmMwplan 
,..ia:cilra'.adawMbsfc.;Ciid'.'. . 1 » asilcuiaro.dwtinri:fWBù'#aKlR»ra>«^^ 
sonp.ablluaB.adjùwbattaglia. a loaUciedopeiiMliiràjii^WplWvKP^irii 
'?(qn'lÌ;alutano,linzi quando nw Mo delfPRnKb^ÉòÉ>^'$*Mif^raaaipi^ 
.rau..vin»<vai”».'rio.À»o«tfvs" lino.'VfaicettrBtbo.t.slainbbla. supartqri a.e*"*'""'*''""**'^""* 
dl«iin.ii^tt)Oi>'<K.#rara- Vbiindjuigallaaban^io.Co- squadra. Si 

-wltta aìg^KaMKè piai bà i pi^ ' -iva.plùtdirdi .. _, 

"* dieci. S^agoM'geibhe per perJjt^iàBtimpiralfiSi 
emergeretdowevano'toiosk i 

móts luJtwH ri®.-iPof niiftì» 
jreùradltéssèféilbiiandaBTà' 

casa; Ma no!' guardiamo ao.;____ 

che ad altre cose. Gohwatan- al iriéae.y|^iiìaàlsnilniswq ' 
ko. per esempn, pur non es- «<ieUp ^àilaiiviatiop.'.tM|^Hi> 
lendojin fulmine-dl guena P'r'ridicòla: rca|ritÌHÌ#Gag^Bqqf 
ibiodwstaatHnIoarproble-; ancKè l «H'ìliiiiBO^^ 
inkriniyMl'|aturrtCoinpa- —- 


1 gatti 
dlTorriani 


'st'SK 

!iriraSS‘cl!SSi"reif^ 

----,__.. ;ainiare'dèlie (orteaMvoUid. hanno dubbi 1 quattromda suo moniento poco I 

«ali qulitiioqdmvaiiounalba Rii la qucsiione ddl'aliiilenla- della «aun» di via Alicnde apreiido, con la lue seta 

bi tasca. Origanilanienle do- dona all inizio coccolali a che preleriacoiia I niml di impoa^KtpMMM 

vevuroprenoeie eoOmUa Ibe desba e sinistra, manglanno Faniqzn e Tonui a quelli del «onieie che paria l'Enldv 

^£!Sc^S“3'£ «S^SlKSdiSSaT 
- ___ ìdffiiaidisadiMS 

adesaeren- pensare a ipiaolo n pud per ma messi in riga nienle «ino di bina li Cas^ band. 

rK'jc'hsun al- doe. Adesso con I bpontp»- e-iaUmbnUsione propimaa- Adesso la fhUIpi è ad un VibnM wdlla pai 

Mi.-‘alibianio jmste .ittuaalonatd' aaas'albD la,Subito ciìauno rinasli eia- passo dallo acudeilo, ha bai- ,nli toay«todlflpi«MeQii 

■CManrdre, • inl|)llrànbu'/n-4m^^ le, ma poi hanno capito: lopo bito l'Gnlcham per 73 a àS'e !« MoMkcM: MJttiaM « 

•mo li GuO ' pertognuno'iSjan'nol spen- del : , ragazzi inieili«alllisimi tuue ali «M'eimàiasmo iroler«lEira>(hUdìMb 

on ci (aedi- diamo elica 132 milioni che ma spesso motto dnideiilb e amena u imuta UajiiieB di tdppoS mlnbilquiinilo'pi! 

Il prossimo giriamo Bll'eme sovtelkw. to . mire cl vedano come una eorM& Carata, Wtidffl 

ecoSie totale un milianloè 800 mino- eonboparia noiihveciew^ ]£.? primorampodal iSlS 

sreta sqliar d che aggiuoU alte spese di . ma aklaril e sop^ 

oui) veloci- gesUone^^t-penonideriag- vincere. CM non mi,pitee, e WS?***,fi'Sif'JS Mn^aTrinAli^bn 

alM. martiri giungono 12,8.miliaidL Con lo dico senza peU niUa lingua SU uomini di ^iqcl il btqoloid 

delle bnme unacibacosl pobei Ingaggia- sono 1;loro accompagnaui). diventacod'ub mbaggtoiem- 


K b'meglio non 
leppo ma Ieri 
iqn e mancale 
a um -siKunata drintloo- 
defilò. Nulla oi grave, solo 
!(Che ilnqub cairipagt|l c|cl- 
* l'Mnenraho Hampttcnao- 
^no M aj^be ail'atia 
Kpra evitale ungane l'gsi 
P If, nattiralniehie «ra nato 

liplsira Hampilen ndcrao 
lartaviga-in ciassines a jne- 
gno Ira piinuB) ma ita! gatto 

«tii^n!>ta.nulia peccalo 
tanm'CIre giri ancora, con 
«la fila Inqutatanta pfesèn' 


lisovleljc! 


Contini a^profìtta della crono a squadre 

ilbanchenoi 


1) Aitoairai km. 32 bi 37’, 
inedia 52,702.- 

2) Malvora 16", 

3) PM»ipralei24 ". 

4) OelToBtoa34’', 

5) CeRCfaagS'^ 

6 J ; ItaBrlligDO a 1 '03": 

7) StraemUafOS''; 

8 } AMInaror’, 

S) jfpi^BiiKhla 

I0)'lta|orel’1l”. 


' 4 at 4 fiducia. Se II iraedato , * 

'V 1. ,:c . V , • InsM rishvìoln 'Iriinennallvn.» »■ : 

kjIgsNNA Un Mtaij^ttl ..rita. da VIBalranca Tlnena a fona avRnupo'vIhM anche la > • irHT«ii. bCiìì* <r «• s> Mi*. i~i 

hglitt Horiiliil MOskinattilagsTaVihladaU'A- cerna. .Ma-..tiino■■usuai^iie -sa ■ ; -« ft:—? --i-**' ■ ■■ -■ 

il PI^'M Olw. qu&do 'ri pslcB d i Aariano Bafb con un felice. iro(nentanienta* fe!l-.,w flpreÌÌoda5?3pi5d^ T 

md(*rail*b'iraiquiW-lP**F 6 W-tt!^^ “• "s.i i .i TT .. . u , , .. .. . 

tnsavadlnralteralabkleict- aullaValròr pilolata da Beppe U corea «rerminala con un - ,, '' 

In^flCahiucclo àdipbitui- Sarohnl, Appunto nella Mal- riaullaia sonirèndente, con j, .. .... , ...i,,.» , - '' 

in'ragloneria II ragaAq di Vor"ipjllta SiNano Insieme a lalMmiaziona di- Baf#,< EIUi ■ 3 

•gglunD|Sfarcsa)eunpblilo OiuppOnTeadueBpIsveiUdl Cesarinl. Carcano, Cenghialu, ' W,?Wam 

eir; in sportello di una ban-^ gambe nelle prove conno U Sorensen. Joho, Pettio e 8 a- Pf'fJS’”* 

l‘l'aVeva gli nuvalo q.VBh- tempo, duo polacchi di nome botUni I nove esponenU del-'* ?i,' 

inni- quando la vita *ìu(ia PiasecW p Uni, Una nuoha l'Ariostea giBdatl da un lecril- m 

lefanxa, quando .SlNanp'eDi cla«ll(ca, quBisO Contini, ben co navigalo come Glancario Sato ain"te mmte^lTaria DlOTto^dT^nvSmSziB^ 

iva All inondo del pmfea- piazzato il glomo'prima sulle Fenenl uomo che sa lAfonde- • 

*BI,'Uni cameni, lq]ua,'.. p«dld^bto al^, re eniusten» irei ».o.^ SSSmSte"*uX" *Ro' ‘^ 

inlM adaquara|ilunp !l^- mahdo wn 14 » Da SlNa, nteuab ^ Phinney, Yales e Pieice un In apertura di gara avevano 

™ ''capitombolo che perllS'ha manll^lo clemente le 

IBSf VlHofte Ifnportflnil co* Hlnk c S?" su Fondricst» CIm< . ssnti distdcchis chtt. bloccato ruionB'^GllA coni* fuaQStranzc-dnllaPttcgrdrVil*'. • 

« ta^fbptognil^VJa iblea provvisoria, nalurslmen- hibuiranno nel quadro dal a- pagine àmericana. E adesso lalraiKà'Tiireha, miiréCctaU 

BBpaAMdixhl e IliTrofeo. re. non « il caso di illuderei, n.. Infcnore all’attesa, per. Hampsteri.e clnquantaduesl- da .settecento licenzIainenB; 
Stf^l, qii.dh Hqll^.dl ma aenBta cosa dice U-taa- esempio, la ' Panasonic-, di mo In classifica con un vuoto Intanto llGiro voHa pagina e ' - 
IMiU Conimi tra un egtilia- dilli: «IhlendeiOil simbolo del Breulunta soddlslacenle il di 3'Or Addio sogni di gkma baghetta per d conunente 
s'denta sMltaVe. un pKlDlta pdmdto co| denti, mi sembra piazzamento della Del. Tpngo per II vincitore dello' scarso Ogih da Scilla a Cosenza. 204 
wStwvnB'riMidUien t taf- '' dt.dràacere dopo tanta ama- di Fondriest, meno >bene. la anno? Non si puO ancora dire chitomeui di competizione 
iloaZònidere'aacredeiqln leizq Penso di aver ripagato Carrera di Zimmennann, : peiche lunga e tonneniaia. la per uomlni.di’ lanlasia:«.:co- 

r itagfÒlHpn la'cioif^qa- .iMwloCàl, llpataon chemlhar l'OS" di ritardo per la squadra . strada del Giro DanneggiaU raggio. 

, l ' 

■ ' Fórmulà-Uno. Il Circo su quattroruote in Messico: asii^ttando la gara, 

; ‘ ^ spuhta una maliziosa classifica sui piloti più «belli e disponibili» 


1 ) saranoDuittalt 

2 ) D»SilH|bU’’. 

: 3>Ghippiiral a lStt; ;. 

4) Bi«ii^a23", 

5) FondrteHa27”, 

: S)Ununenuna a 48' 
7) ngDiiaa49", 

>'8) Roche a 55". 
9)EIB'a57”, 

10} RoalaferaSS”; 
13) BrilDOa l'05"; 

30) CUocdoBa I'S8"; 
42)Sanaiida2'4". ' 
48)TowHliiIa2’31". 
53)Ar|caillOB3’03". 


Premio del se^q; 


«lOimglio e malizia. Il Gran Premio del Messico, in 
^pfogramma domenica prossima, 8 un (iglioi prò- 
yigo, tornato da quattro anni dopo un lungo esi- 
rao. Un'impiesa che richiede miracoli di organiz- 
^laziono. Da qui l'ormglio dei messicani, che ri- 
'Àngono di esseici riusciti per II meglio. Ma an- 
^8, in qualche caso, un'occasione di pettegolez- 
«D piuriglnoso sui divi riulla pista. 

P* • ' ' ' ' 

Z OAL NÒSTRO INVIATO 

‘^•,--'^|j||jÀii^èXMCILATIIO 

lIlRtìÌTA'Da MESSiéo C’è meccanici 

i9n Iran via vai ab’hotel Ari- Questo Gran Premio 1 mes- 

B quAitler generale delia sicani se lo difendono a spada 
ula^Uno,'piantato nella tratta, contro ogni possibile In- 
Zona . sidìa. E mettono in mostra tut* 
§fnÌMnteinenie turistica e tl gli attestati di merito nel 
^ndl a (pite vocaakme com* I9S6, quando il Oran Premio 
IZeiciale, foresta di alberghi lece ntomo, il Messico vinse il 
Iperpiiodemit tqtti vetro ailumi^ trofeo per la migUoie organlz- 
[Aio e cemento, svettanti sulle zazione della stagione. Iranno 
[paiaa calette, uttime vesUgia scorso fu esaltato da un fun* 
MI atthitettura auféétona, e di zlonano della Foca (l'Asso- 
illigOti plepl di prddolti euio- dazione dei costnitton della 

B ^n artigliato locale Formula Uno) rimasto anonl* 
^ sefi^'^Dal cielo, mo: «È perfetto, non dovrete 
nènte coperto da un cambiario di una virgola», 
veto cinereo, continuano a ca- Rieonoaelmenti che nem' 

B it! e manager; tecnici e prono di gioia Jose Abed, pre- 
^1, Un ammasso di Bidente dei Comitato organlZ' 
Heliaie di ferraglia è attt zatore. che si frega te mani 
'%fao con un volo charter della quando annuncia che Frane!- 
ftanciK sono te macchine del kq Martlnez Gallardo, capo 
«ah Premio, con tutti i pezzi servizi medrol dei circuito 
li ricambio e gii strumenti del Hérmanos Rodriguez. è sfato 


convocalo anche per 1 Gran un'inezia. 

Premi di Usa e Canada E che Se l'orgoglio nazionale gon* 
sventola alfa la bandiera dei fm I petu degli organizzatori 
prezzi più bassi; un ventaglio un sentimento meno pompo- 
chevadalminimodi 13 doila- samente elevato spinge qual- 
ri (circa Ifimite ine) a un cuno a guardare i piloU dal 
massimo di H6 (oltre 200mi* buco della serratura, E a biit- 
la) che non sono proprio tar giù classifiche dei sex ofh 


VVnìth 
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